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Dopo il voto francese si pensa sempre più all'opportunità di un rinvio ma nessuno esce allo scoperto | Oggi la scelta tra premierato e semipresidenzialismo 


Strada in salita per l' 


E ora obietti 


PARIGI Ieri è stata una giorna- 
ta davvero amara per Jac- 

jues Chirac. Il capo dello 

itato francese, ancora sotto 
shock per la batosta eletto- 
rale, ha dovuto adempiere 
l’obbligo di investire Lionel 
Jospin, proprio l’uomo da 
lui sconfitto in occasione del- 
le presidenziali, dell’incari- 
co di formare il nuovo gover- 
no francese. Per Chirac, che 
aveva puntato tutto sullo 
scioglimento a sorpresa dell’ 
Assemblea nazionale e su 
una campagna elettorale di 


Una donna di 35 anni è indagata dalla procura di M 


la prima mossa, ma un anno in più di tempo fareb- 
be comodo a tutti. E' stata tirata troppo la cinghia» 


LUSSEMBURGO Tutti lo negano, 
in Europa, ma il voto france- 
se rafforza sempre più il 
partito del rinvio dell’euro. 
C'è grande curiosità per le 
possibili conseguenze del ”ri- 
baltone” politico a Parigi; at- 
tendismo almeno fino a 
quando il leader socialista 
Lionel Jospin avrà formato 
il suo governo; ma anche 
dubbi crescenti sulle scaden- 


ze - e forse sugli stessi rigidi 
criteri di convergenza econo- 
mica - fissate a Maastricht 
per la moneta unica. Uffi- 
cialmente, però, la linea re- 
sta quella che riforma del 
Trattato di Maastricht e lan- 
cio della moneta unica «pro- 
cederanno come stabilito». 
A Bruxelles e a Bonn pen- 
sano che la vittoria delle si- 


‘nistre non cambierà sostan- 


zialmente la linea francese 


-....\\.....\.. 


insolita brevità, si è tratta- 
to di una vera umilizazione 
politica. 

Ora Jospin ha tempo due 
settimane per formare il 
proprio esecutivo ma pare 
intenzionato a presentare 
la lista dei ministri in tempi 
strettissimi, forse addirittu- 
ra domani, certamente en- 
tro domenica, Per farlo, do- 
Vrà prima sciogliere un no- 
do fondamentale: ci saran- 
no esponenti del partito co- 
munista? Sono in molti ad 
attendere una risposta, in- 


di premier al leader socialista 


Jospin e il nodo comunista 


nanzitutto i mercati finan- 
ziari, che guardano con so- 
spetto all’arrivo al potere di 
una forza apertamente con- 
traria al trattato di Maastri- 
cht. a 

Il segretario del Pef, Ro- 
bert Hue, sa bene che non ci 
può essere governo delle si- 
nistre senza i 88 seggi di cui 
dispone e non pare affatto 
disposto a svendere l’appog- 
gio dei suoi deputati. Ieri ha 
dichiarato che affronterà le 
trattative con un atteggia- 
mento decisamente costrut- 


TENSIONE 


spo 


la tensione in Albani 
Lush Perpali; socialista, 


ibania. Il local 
ista, membro 
Di possibili attentati aveva riferit 


verso l'Unione monetaria, 
anche se i socialisti in cam- 
pagna elettorale hanno at- 
taccato duramente l’approc- 
cio squisitamente monetari- 
sta con cui il governo Juppé 
ha fin que condotto la que- 
stione, Kohl ritiene che il vo- 
to di Parigi rafforzi la sua 
osizione nello scontro con 
a Bundesbank e proclama 
la necessità rispettare 
untualmente tutti i criteri 
di Maastricht, di andare 


avanti come stabilito. 


tivo, ma ha ribadito pure 
che non accetterà un ruolo 
marginale ed ha puntato i 
piedi su alcune proposte co- 
me la riduzione dell’orario 


odena per tentato omicidio 


Diffondeva l'Aids per vendetta 


- 


UK; 


Tirana, due bombe contro il har del viceministro 


TIRANA Due bombe contro un 
21 feriti e una seconda scop; 


bar centrale, una ieri mattina a mezzogiorno con 
piata in serata con altri nove feriti, hanno riacceso 
e appartiene al viceministro dell'Interno 

lel governo di riconciliazione nazionale. 
0 un quotidiano vicino al Presidente Berisha. 
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PrestitiPersonali 


. Dipendenti, Autonomi, 
Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 


anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


Il prestito che volete 
“senza muovervi da casa” 
chiedetelo al... 


Numero Verde 
l 167-266496 
La telefonata é gratuita. 
Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: _ K 
“da 3 a 15 milioni anche con firma singola 


lo riceverai entro 24 ore. 
Il prestito è rimborsabile tramite bollettini postali. 


Li 


Orario continuato dal Lunedì al Sabato dalle 8,30 .alle 20.00 
erale: 


in tutto il Nord Italia 


Insospettabile, rischia l’arresto in seguito a una denuncia 


MODENA Una donna di circa 
35 anni è indagata di tenta- 
to omicidio dalla procura 
della ‘Repubblica di Mode- 
na, perchè diffonderebbe 
l’Aids da cui è affetta attra- 
verso incontri sessuali occa- 
sionali con partner sempre 
diversi. L'indagine è stata 
avviata in seguito alla de- 
nuncia di un giovane che, 
dopo aver frequentato la 
donna, avrebbe saputo con 
certezza che si tratta di 
una persona ammalata di 
Aids. 

Sempre secondo la de- 
nuncia, la donna cerchereb: 
be appositamente incontri 
con uomini diversi per dif- 
fondere il contagio. Il mo- 
vente sarebbe da individua- 
re in una sorta di vendetta 
per esserne a sua volta rl- 
masta infettata. 

La procura della Repub- 

lica in seguito alla denun- 
cia ha di individuato la 
donna, che non è né tossico- 
dipendente né prostituta; 
ma una persona definita as- 
solutamente ’insospettabi 
le’, che adesso rischia an- 
che l’arresto. 


Raidue, 20.45) con Francia-Brasile 


vi puntati su Parigi - Kohl: rispettare tempi e criteri 


Il ministro degli Esteri Dini: «Non sarà l’Italia a fare 


Il ministro degli Esteri Di- 
ni invece molto realistica- 
mente dice che si tratta di 
verificare se la volontà di 
andare avanti con l'Uem esi- 
ste ancora. «E’ una questio- 
ne di tempi, non di parame- 
tri - aggiuge - . Abbiamo ti- 
rato troppo la cinghia e si è 
incrinato l'appoggio alla po- 
litica dell’eccessivo rigore. 
L'Italia comunque non vuo- 
le rinvii 0 ammorbidimen- 
ti... Ma un anno di più di 
tempo farebbe comodo a tut- 


tiòd. 
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Indispensabile l'apporto 


dei 38 seggi del Pcf 
a un governo delle, sinistre 


di lavoro lasciando inaltera- 
ji salari. 
3 Ta che fino all'ultimo 
ha sperato di accaparrarsi 
uel pugno di seggi in più 
che gli avrebbero consentito 
di aggirare il problema, non 
ha ancora fatto sapere cosa 
intende fare. Per ora incas- 
sa il via libera dei Verdi e si 
rode il successo, che verrà 
ulteriormente suggellato 
questa mattina con il pas- 
saggio di consegne a Mati- 


gnon. 
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CELA 
pe“ 


euro E' lotta all'ultimo voto 


sulla forma di governo 


portano solta 


è I t_.? 


ROMA Dal Quirinale un nuovo appello a favore dell’uni- 
tà nazionale ma anche della solidarietà e della collabo- 
razione tra i Paesi europei, «Siamo minacciati dal peri- 
colo dell’egoismo locale, del particolarismo, degli odi et- 
nici, religiosi, tribali». Lo ha detto Scalfaro ricevendo il 
corpo diplomatico in occasione della festa della Repub- 
blica. Nella vecchia Europa, ha affermato il Capo dello 
Stato riferendosi a quanto è accaduto in Bosnia, «nes- 
suno avrebbe ritenuto possibile una lotta di etnie» e in- 
vece questa è «dolorosamente avvenuta». Bisogna quin- 
di «prevenire ogni patologia di questo genere», ha affer- 
‘mato ancora Scalfaro, sottolineando che «l’amore verso 
la propria terra deve essere la base dell'amore verso la 
collettività nazionale». 


Automobilista muore a Sistiana, grave un ciclomotorista in via Giulia 


Cantieri, maltempo, incidenti 
A Trieste il traffico va in tilt 


Parla Romoli Venturi, dirigente della Stradale 
Non è colpa degli utenti della strada: 
qui c'è prudenza e rispetto del codice 


TRIESTE «Non è vero che gli automobilisti triestini so- 
no indisciplinati. Anzi direi che rispettano l'autorità, 
l'istituzione. Hanno un senso dello Stato che non esi- 
ste in nessuna altra città», 


Venturi, 51 anni, 


Polstrada e promosso nei giorni scorsi al vertice del- 
la stradale di Firenze dopo diciotto anni di perma- 
nenza a Trieste, dove ha anche ricoperto dall’88 l’in- 
carico di segretario regionale del Siulp. Dunque, in 
genere, corretti e prudenti gli automobilisti triestini. 


TRIESTE Basta un temporale e 
qualche lavoro in corso e le 
strade di Trieste diventano 
una sorta di pista di patti- 
naggio: il traffico va in tilt. 
Si è visto anche ieri matti- 
na. Code lungo le rive. Auto 
bloccate lungo le strade che 
dall’Altopiano portano in 
centro. È poi incidenti. Un 
automobilista è morto fulmi- 
nato da un malore al volan- 
te. Un giovane versa invece 
in gravi condizioni all’ospe- 
dale in seguito ad un inci- 
dente occorsogli mentre era 
alla guida del suo cielomoto- 
re in via Giulia, una via par- 
ticolarmente  congestionata 
a Trieste, È poi cè stata 
una raffica interminabile di 
piccoli Gu sa La : 

’incideni iL si è 
verista alle 7.15 a Sistia- 
na lungo la strada che porta 
al mare. Vittima è stato Um- 


€ 3 o Salvioli, 75 anni, Si- 

stà». Chi parla è Sergio Romoli Berti 205. L'uomo, secondo 
dirigente della sezione della gli accertamenti della 
olstrada, era alla guida'del- 

D sua Regata quando ha 


perso il controllo finendo 
contro un muretto. Vano è 
stato l'intervento dei sanita- 


® In Trieste 


una 


Nuova sfida Italia-Inghilterra 


NANTES Comincia stasera a 
Lione il quadrangolare di 
ancia con la sfida tra i pa- 
Toni di casa e il Brasile: è 
Una partita (diretta Raidue 
SR - che interessa 
e il nostro pubblico, vi- 
Ù SÙ Sarà in campo an- 
o ia interista Ronal- 
s la scenderà in 
campo domani sera (Raiu- 
DO, 20.30,) quando incontre- 
rà l'Inghilterra perl secon: 
do confronto di un quadran- 
golare. Maldini ha dovuto 
lasciare a casa Di France- 
sco (impegnato Nello spa- 
reggio Piacenza-Cagliari 
per la permanenza in serie 


A), sostituendolo con Lom- 
bardo, ma ha recuperato 
Del Piero. Un solo dubbio 
sulla formazione, pare: con- 
fermare Vieri o rilanciare 
Casiraghi? 

Intanto (mentre prose- 
cha la telenovela Ronaldo: 
ove realmente finirà non 
lo sa nemmeno lui), Rober- 
to Mancini ha annunciato 
che seguirà Eriksson alla 
azio, con un contratto mi- 
liardario da tre anni. E «su- 
perPippo» Inzaghi sta valu- 
tando l'offerta arrivata dall 
Atletico Madrid, che gli pro- 
pone un contratto di 4 anni 
a due miliardi e mezzo. 


©® In Sport 


ri del”118”, 
@ In Trieste 


PROBLEMI 
ALLA 
MACCHINA? 


CONVENIENZA E GARANZIA 
IN'30 ANNI DI ESPERIENZA 


TEL. 228284 
(Superstrada uscita Grandi Motori) 


ROMA Di sicuro c'è solo una 
cosa: sarà una battaglia al- 
l’ultimo voto quella che por- 
terà oggi la Bicamerale a 
scegliere tra semipresiden- 
zialismo (alla francese) o 
premierato (alla tedesca) co- 
me nuova forma di governo 
da adottare per l’Italia del 
domani. 

Alla vigilia ultimi contra- 
sti in commissione prima 
delle votazioni. La riunione 
dell’ufficio di presidenza, 
che doveva deine le mo- 
dalità da seguire per le vo- 
tazioni, è stata rinviata a 
questo pomeriggio a causa 

i un contrasto sorto tra il 
presidente D'Alema e Rifon- 
dazione. L'intesa dovrà così 
essere trovata a poco più di 
due ore dall'inizio delle vo- 
tazioni (previsto per le 16. 

Scalfaro, attaccato dal 
Polo, ha intanto precisato 
di non aver voluto interferi- 
re nei lavori della Bicame- 
rale con il suo giudizio sul 
semipresidenzialismo e sul 
premierato, contenuto in 
una trasmissione televisiva 
andata in onda ieri sera 
ma registrata un mese fa. 
Dalla trasmissione, ha af- 
fermato Scalfaro, sì capisce 
che il discorso «esulava» da 
tentativi di interferire, e ri- 
sulta confermata la «volon- 
tà di seguire con rispettosa 
e discreta attenzionè» l’atti- 
vità del Parlamento. 
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ROMA Ultimi contrasti nella 
Bicamerale prima delle vo- 
tazioni. La riunione dell'uf- 


È ficio di presidenza, che ieri 


doveva decidere le modali- 
tà da seguire per le votazio- 
ni, è stata rinviata a que- 
‘sto pomeriggio alle 13,30 a 
causa di un contrasto sorto 


- tra il presidente D'Alema e 


il partito di Rifondazione 
Comunista. L'intesa dovrà 
così essere trovata a poco 
più di due ore dall’inizio 
delle votazioni (previsto 
per le 16) sulla forma di go- 
verno da adottare come te- 
sto base: premierato o semi- 
presidenzialismo. 

Scalfaro, attaccato dal 
Polo, ha intanto precisato 
di non aver voluto interferi- 
re nei lavori della Bicame- 
rale con il suo giudizio sul 
semipresidenzialismo e sul 
premierato, contenuto in 
una trasmissione televisi- 
va andata in onda ieri sera 
ma registrata un mese fa. 


i; Dalla trasmissione, ha af- 


fermato Scalfaro, si capisce 


)l che il discorso «esulava» da 


tentativi di interferire, e ri- 
sulta confermata la «volon- 


'‘tà di seguire con rispettosa 
* e discreta attenzione» l’atti- 


vità del Parlamento. 
Nell’ufficio di presidenza 
della Bicamerale D'Alema 
ha proposto due ipotesi di 
voto, bocciate da Cossutta 
(Rifondazione comunista) 
ed accolta con forti perples- 
sità anche dal Polo tanto 
che Tatarella (Alleanza na- 


‘ zionale) ha chiesto ed otte- 


nuto che la decisione fosse 
rinviata ad oggi. Il presi- 
dente D'Alema aveva pro- 
posto che chi vota a favore 
di un modello, vota automa- 
ticamente contro l’altro, 
senza possibilità quindi di 


sl Oggi si sceglie fra premierato e semipresidenzialismo, ma non c'è accordo neanche su come votare, sulla carta schieramenti alla pati 


La Bicamerale alla prima resa dei cont 


Il Presidente della Repubblica: «Non ho mai interferito sui lavo 


_ 


POLITICA 


Il confronto in Bicamerale 


MARTEDÌ 3 GIUGNO 199Ì 


Candidatura a premie 
hi candidati all'elazi 


funzione per due legislature consecutive. 


le modalita” stabilite dalla legge elettorale, {I collegamer 

Il candidato premter e la sua Regina deve essere indicato 
chiaramente sulla scheda elettorale. La legge può stabilire 

lo svolgimento di elezioni primarie per la scelta dei candidati premier. 
Non può candidarsi a primo ministro chi ha già svolto questa 


E elet 
ltrimenti sî procede nell 
ttaggio fra } due candidati più vota! 


della nazione, Assi 


[Fo Idente della Repubbi 
‘unita nazi iron 


(Ppi) 


una mozione 


Giuliano Urbani © 
(Forza Italia) 
Ra Silvio Berlusconi 


Leopoldo Ella i I _(Pd: 


tre le ipotesi” 9 o 
i Qu I Lo Parlamento, s i 


to, seni (stro — 
presidente del Parlamento, î Non si può sciogliere il Parlamento 


‘anno che segue le elezioni ( 
se il Parlamento è stato rinnovato dopo l'elezione del Capo dello Stato). 
b) Questo potere può essere esercitato una sola volta nel corso del i 
mandato presidenziale. c) Se il Partamento vota a into assoluta | | 
fiducia costruttiva, il presidente della 

8 nei dodici mesi successi; 


[ermine che sale a due anni 


lepubblica 


(Sinistra 
democratica) 


astenersi, Ma Cossutta si è 
detto contrario perchè in 
questo modo Rifondazione 
non avrebbe potuto votare 
contro il presidenzialismo 
astenendosi (ammesso che 
lo faccia) sul premierato. 

Il presidente dei neoco- 
munisti ha chiesto che non 
si voti solo sul premier «for- 
te» e sul semipresidenziali- 
smo, ma anche sul premie- 
rato «dolce» proposto da Ri- 
fondazione. Il Polo vorreb- 
be una votazione unica, 
contemporaneamente sul 
premier e sul semipresiden- 
zialismo. i 

Il presidente della com- 
missione Bicamerale, Mas- 


Nuovo appello all'unità nazionale durante il ricevimento a Roma del 


simo D'Alema, ha preferito 
non parlare di contrasti, 
bensì di pausa di riflessio- 
ne. «Ho fatto una serie di 
ipotesi - ha detto ai giorna- 
listi - sulle modalità di vo- 
to e mi hanno chiesto una 
pausa di riflessione prima 
di decidere». 

Alle votazioni si arriva 
così in un clima di tensione 
e di incertezza anche per- 
chè i due schieramenti si 
presentano allo scontro con 
forze in equilibrio, forse so- 
lo apparente: 81 contro 31, 
mettendo nel conto però an- 
che Rifondazione comuni- 
sta che potrebbe invece 
astenersi sul premierato. 


{al 


Solo i leghisti hanno as- 
sunto una posizione chiara 
e precisa: non solo non si 
presenteranno in Bicame. 
rale per votare, ma ritire- 
ranno anche gli «osservato- 
ri» incaricati di seguire i la- 
vori. 

«Per noi il discorso è 
chiuso», ha affermato Ro- 
berto Maroni. Per quanto 
riguarda gli altri schiera- 
menti vi sono alcune incer- 
tezze. 

Domenico Fisichella di 
Alleanza nazionale, da 
sempre contrario al semi. 
presidenzialismo sostenuto 
dal presidente del suo par- 
tito, Gianfranco Fini e dal 


Polo, ha annunciato che de- 
ciderà oggi come votare e 
lo farà sulla base del testo 
che sarà messo in votazio- 
ne. Anche l’ulivista Clau- 
dia Mancina (favorevole al 
semipresidenzialismo av- 
versato invece dall’Ulivo) 
non ha sciolto la riserva, 
ha però annunciato un 
orientamento «prevalente- 
mente favorevole al premie- 
rato», Il segretario dei so- 
cialisti italiani Enrico Bo- 
selli ha invece deciso di vo- 
tare a favore del semipresi- 
denzialismo. Silvio Berlu- 
sconi ha fatto sapere di es- 
sere «ottimista». 

Un «giudizio molto preoc- 
cupato» sulla discussione 
in Bicamerale è stato infi- 
ne espresso ieri sera dal se- 
gretario del Prc, Fausto 
Bertinotti, a margine della 
seduta del consiglio comu- 
nale di Milano, dove parte- 
cipa in qualità di consiglie- 
re. Infatti per Bertinotti «il 
terreno dell’intesa tra il 
Pds e il Polo configura del- 
le soluzioni del tutto inade- 
guate, più interessate all’ 
intesa che alla riforma isti-. 
tuzionale». «Noi - ha ag- 
giunto Bertinotti - presen- 
tiamo le nostre proposte, 
continueremo con grande 
serenità la nostra batta- 
glia politica contro il presi- 
denzialismo, contro ogni lo- 
gica di chiusura delle istitu- 
zioni alla democrazia. Chie- 
deremo a tutti un confron- 
to con le proposte che fare- 
mo, a partire da quando si 
voterà in Bicamerale su al- 
cuni indirizzi. Abbiamo pre- 
sentato documenti alterna- 
tivi, sia sulla forma di go- 
verno, sia sulla forma di 
Stato, anche guadagnando 
consensi esterni interres- 
santi». 


__—»v 
Corpo diplomatico in occasione della Festa della Repubblica 


- POLEMICA 


ri della commissione) 


_.... {{ Y1t 


ROMA Il 'costituzionalista 
Giovanni Sartori, grande 
sostenitore del semipresi- 
denzialismo, è preoccupa- 
to per il modo in cui la Bi- 
camerale si avvia ad «una 
prevedibile scelta a favore 
del premierato», Il profes- 
sore è deluso da D'Alema 
(«si è messo in una posizio- 
ne falsa, come Prodi»), ma 
anche da Berlusconi e da 
Fini («insieme a D'Alema, 
stanno rinunciando al dop- 
pio turno su pressione dei 
partitini»); e giudica «poco 
serio» scegliere il modello 
istituzionale senza indica- 
re la legge elettorale. 
«Temo proprio - afferma 
Sartori - che la Bicamera- 
le stia facendo un pastic- 
cio o un «inciucio». Come 
altro chiamarlo? Da un 
mese in Commissione non 
s1 parla più di Costituzio- 
ne, ma di come ottenere il 
voto di Tizio o Caio e di co- 
me pagare quel voto. Que- 
sto è «mercato delle vac- 
che». Capisco la trattativa 
politica, ma ci sono princi- 
pi, quali la coerenza di fon- 
do di un sistema costituzio- 
nale, che non possono esse- 
re oggetto di alcuna tratta- 
tiva. Quando si dimentica 
questo, si usa un metodo 
levantino. Se domani, do- 


A 


Scalfaro: «Solo sciagure dai contrasti Nord-Sud» 


Soddisfazione per l'allarsamento della Nato, definito «un grande successo di pace» 


ROMA «Sì a Roma capitale 


no alla secessione e alle of- 
fese leghiste contro la cit- 
tà: Roma non è più ladro- 
na», Questi, in sintesi; i 
messaggi lanciati ieri dal 
sindaco di Roma, France- 
sco Rutelli, durante una 
manifestazione organizza- 
ta a San Basilio, borgata 

opolare alla periferia del- 
a capitale, per commemo- 
rare il 2 giugno e insieme 
rispondere alle «ingiurie e 
gli attacchi leghisti». All’ 
iniziativa, svoltasi in una 
piazza ristrutturata’ con i 
soldi recuperati da tangen- 
topoli erano presenti insie- 
me a Vittorio Gassman, 
Serena Dandini e Giobbe 
Covatta anche i sindaci di 
Belluno e Trieste. 

«Roma - ha detto Rutelli 
- deve essere la capitale 
della nuova Italia federale 


del nuovo. Stato federale; 


Federalismo sì, secessione no! i sindaci a Roma 
(con Rutelli anche Illy) difendono l'Italia unita 


anche con la coscienza cri- 
tica del passato malgover- 
no. Non è però più ammis- 
sibile che non ci si possa 
più sentire a casa propria 
al nord. Mentre quello che 
è sicuro è che chi abita al 

iderare Ro- 


nord pottà C 

_._ i 
Il sindaco'di Trieste 
ha poi partecipato 
al «Costanzo shown 
per ribadire le critiche 
alle posizioni leghiste 


2 {_.ii.\ ...: 


« tervenuti dal palco del 


ma come la propria casa». 

Sulla stessa lunghezza 
d’onda il sindaco di Trie- 
ste, Riccardo Illy che ha ri- 
cordato come la sua città 
che «ha combattuto per 
far parte dell’Italia vuole 


ancora l’Italia unita. Te- 
niamo il Paese unito, ri- 
strutturandolo -ha conclu- 
so- Suro di questa 
piazza, rendendolo sem- 
pre più ‘efficiente». Anche 
il sindaco di Belluno, Mau- 
rizio Fistarol, che ha por- 
tato «un saluto cordiale 
dal profondo nord» ha sot- 
tolineato.-la necessità di 
«costruire un Paese unito, 
valorizzando le differen- 
Ze». to 

Rutelli; Illy, Fistarol, 
ma anche i sindaci di Vare- 
se, Terni,ed Enzo Bianco 
di Catania, presidente del. 
l’Anci sono sempre ieri in- 


Maurizio Costanzo Show, 
che aveva per tema «Fede- 
ralismo da città». «Il fe- 
deralismo delle regioni, a 


arere di Illy, limiterebbe 
‘ortemente | attività dei 
Comuni, 


ROMA Dal Quirinale un nuo- 
vo appello a favore dell'uni- 
tà nazionale ma anche della 
solidarietà e della collabora- 
zione tra i Paesi europei. 
«Siamo minacciati peri- 
colo dell’ egoismo locale, del 
particolarismo, degli odi et- 
nici, religiosi, tribali». Lo ha 
detto Scalfaro ricevendo il 
corpo diplomatico in occasio- 
ne della festa della Repubbli- 
ca. 
Nella vecchia Europa, ha 
affermato il Capo dello Sta- 
to riferendosi a quanto è ac- 
caduto in Bosnia, «nessuno 
avrebbe ritenuto possibile 
una lotta di etnie» e invece 
questa è «dolorosamente av- 
venuta», Bisogna quindi 
«prevenire ogni prtolagie di 
questo genere», ha afferma- 
to ancora Scalfaro, sottoline- 
ando che «l’ amore verso la 

ropria terra deve essere la 
Bo dell’ amore verso la col- 
lettività nazionale». E’ un 
nuovo invito del Capo dello. 
Stato ad «amare la Patria» 
che è la premessa per aprire 
«gli orizzonti dell’ uomo ver- 
so le magnifiche sfide della 
collaborazione tra i continen- 
ti». Ha aggiunto un nuovo ri- 


Parla Marco Pupita, 16 anni, «baby onorevole» per un giorno, quello della visita speciale alla Camera 


Ecco il ragazzo che ha contestato Flick 


CITTÀ DI CASTELLO Sono entra- 
ti nel «luogo dove si fanno 
le leggi e si prendono deci- 
sioni (così hanno definito 
Montecitorio) con passo tre- 
mante e con il cuore in go- 
la. Ne sono usciti da trion- 
fatori, soprattutto lui, Mar- 
co Pupita, 16 anni, portavo- 
ce del gruppo di cinque stu- 
denti dell'Istituto tecnico 
industriale «Leopoldo e Ali- 
ce Franchetti» che, in occa- 
sione dell’anniversario del- 


{| la nascita della Repubbli- 


ca sono stati invitati, insie- 
me ad altri ragazzi di tut- 
ta Italia, ad una «seduta 
speciale» del Parlamento 


con la possibilità di «inter- 
rogare» il Governo. La do- 
manda preparata dai ra- 
gazzi dell'istituto tifernate 
riguardava il segreto di 
Stato nei procedimenti per 
strage, un argomento «scot- 
tante» al quale il ministro 
della Giustizia Flick, secon- 
do Pupita, avrebbe dato 
una risposta «insoddisfa- 
cente» definendola solo 
«una dichiarazione d’inten- 
ti». Ed ha anche spiegato il 
perchè. Al termine della re- 
plica di Marco l'aula di 
Montecitorio è letteralmen- 
te esplosa tributando al ra- 
gazzo un applauso lungo 


parecchi minuti per aver 
saputo tenere testa ad un 
ministro. 

Ieri, gli studenti tiferna- 
ti sono rientrati a Città di 
Castello. IL preside Dante 
Giannini è stato tempesta- 
to di telefonate di giornali 
e televisioni che chiedeva- 
no di parlare con l’eroe del 
giorno. Permesso accorda- 
to a pochi e negato a Santo- 
ro che voleva portare il ra- 
gazzo in tv. 

Marco, nonostante l’im- 
provvisa celebrità mantie- 
ne i nervi saldi rintuzzan- 
do chi (è stato detto anche 
nei vari Tg) lo accusa di 


aver preparato tutto în pre- 
cedenza. «Non è vero nien- 
te», replica. «Ci eravamo 
documentati. Per esempio 
avevamo parlato a lungo 
con Paolo Bolognesi, presi- 
dente dell’Associazione del- 
le famiglie delle vittime del- 
la strage alla stazione di 
Bologna». 

Flick ha detto in seguito 
che sarebbe stato contento 
di incontrarti ancora. Pen- 
si che lo farà? «Io spero che 
mi inviti. Mi piacerebbe 
molto tornare su questo ar- 
gomento con lui». 

Come giudichi questa 
esperienza? Molto positiva- 


chiamo a «vincere insieme le 
difficoltà», anche in Europa, 
realizzando la collaborazio- 
ne fra i Paesi. «Sarebbe un 
ben triste paradosso - ha det- 
to Scalfaro - se, dopo 50 an- 
ni di contrapposizione fra i 
due blocchi, fra l'Est e 
Ovest, si accentuasse la dif- 
fidenza fra il nord ed il sud. 


LL \ /ÈÈÀYVv 
Un monito ispirato dai fatti 

di Bosnia; dove una lotta 

di etnie, che nessuno riteneva 
possibile = ha detto » è invece 
dolorosamente avvenuta 


|... 


| 


Sarebbe l'annuncio di nuove 
sciagure», 

Scalfaro ha ricordato ai di- 
plomatici ricevuti al Quiri- 
nale di essere cresciuto nel 


clima del «grande ideale eu- 
ropeo», che vuol dire «comu- 
nione di popoli» e «coesisten- 


mente, è la prima volta che 
dei ragazzi sono stati prota- 
gonisti in Parlamento». 
Eri emozionato? «La matti- 
na lo ero moltissimo. Ave- 
vo anche dei forti dolori al- 
lo stomaco per l’agitazio- 
ne. Poi una volta in aula 
ho acquistato una sicurez- 
za che non avevo mai avu- 
to e sono esploso». 

Perchè hai dichiarato di 
non essere soddisfatto del- 
la risposta di Flick? «Per- 


za di civiltà, di culture, di 
lingue, di religioni e di sto- 
rie diverse». Ma questo non 
vuol dire che debbano essere 
«contrapposte» perchè que- 
ste diversità non sonò «av- 
versarie» e nessuna di loro 
deve «dominare e prevale- 
re». Eppure in Europa, ha af- 
ferito il Presidente della 
Repubblica, questo è succes- 
so, durante il nazismo. 

Scalfaro si è anche ralle- 
grato per il recente accordo 
sull’allargamento della Nato 
che, ha detto, «è un grande 
successo di pace. Negli in- 
contri internazionali il tema 
della sicurezza è tra i più 
sentiti». 

Accennando alla questio- 
ne albanese ed in generale 
al dramma dei profughi il 
Capo dello Stato sì è detto fa- 
vorevole alla «temporanea 
accoglienza» dei profughi di 

erra e dei senzatetto che 
fi gono dalle calamità natu- 
rali abbattutesi sui loro pae- 
si d'origine. Tutto ciò - ha ag- 


. giunto - presuppone un fer- 


mo e deciso contrasto di tut- 
te le forme di immigrazione 
clandestina, anche nel ri- 


spetto degli impegni assunti 
con l’accordo di Schengen». 
e.s. 


«Il ministro è stato elusivo 
sul problema del segreto 
di Stato sulle stragi» 


chè in pratica ha detto solo 
«Faremo, cercheremo di fa- 
re» non ha chiarito se il se- 
greto di Stato sulle stragi 
c'è ancora 0 non c'è, Secon- 
do noi c'è ancora e noi vo- 
gliamo che venga abolito. 
Mi ha dato una risposta 
troppo superficiale sulla 
questione, discorsi come 
quelli ne abbiamo sentiti 
anche troppi», 

A scuola vai molto bene, 
pensi in futuro di dedicarti 
con più impegno alla politi- 
ca? «Io ho sedici anni, noi 
ragazzi a sedici anni non 
parliamo di politica, par- 
liamo di ideali». 

Anna Lia Sabelli 


Severe critiche del costituzionalista Giovanni Sartori 


«Premierato, un mostriciattolo 
che rischia di nascere morto» 


po tutto questo, e magari 
con solo un voto o due di 
maggioranza, passerà il 
premierato, che è la propo- 
sta di gran lunga peggio- 
re, nascerà un mostro: un 
sistema costituzionale ibri- 
do che non potrà funziona- 
re. Perchè ogni sistema ha 
una sua logica e una sua 


L\{ {\\ù\ùè@*'È 
«Da un mese non si parla 
più di Costituzione 

ma di come salvare 

i piccoli partiti: è così 
che sî creano i pasticci» 
L.... n. 


coerenza interna. Quando 
si pasticcia con diversi si- 
stemi costituzionali, si cre- 
ano mostri che spesso na- 
scono già morti». 

Per Sartori il pasticcio è 
enorme: si designa un pre- 
sidente del consiglio ina- 
movibile, dotandolo di 
maggioranza precostituita 
in nome della stabilità: 
ma le maggioranze artifi- 
ciali, eterogenee sono liti- 
giose e di fatto paralizzan- 
ti». L'altra ambiguità se- 
condo Sartori, riguarda la 


posta da Augusto Barbera 
«è perfida» perchè, come 
quella vigente (il «Matta- 
rellum») non consente di 
ridurre il numero dei parti- 
ti e «lascia intatto il pote- 
re di ricatto degli alleati] 
minori sulle coalizioni». 
La soluzione, a suo avviso]! 
resta il doppio turno nei 
collegi che PascFI 6 An de: 
vrebbero far passare facen- | 
do contare la loro forza 
elettorale. dota 

«E’ vero che il doppio 
turno svantaggia i partiti- 
ni. Ma è una sciocchezza) 
enorme - aggiunge - Soste- 
nere che favorirebbe solo 
il PDS, E’ come dire che il 
bridge è di destra o di sini- 
stra.E' di chi lo sa giocare 
meglio. E, fuor di metafo- 
ra, lo hanno dimostrato le 
elezioni francesi, che han- 
no permesso una ripetuta 
alternanza. Il sistema 
francese, prosegue il costi- 
tuzionalista, «è collaudato| 
ormai da quasi 40 anni, ed. 
è l’unico che riconosce sem- 

re alla maggioranza par- 
lamentare il diritto di go- 
vernare». 

«Il premierato forte, in- 
vece, è un sistema - sostie- 
ne - mal pensato e mal con- 
cepito, impossibile da cor- 
reggere. Esiste solo in Isra- 
ele, da un anno, ed è già 


legge elettorale: quella pro- fallito». 


Evitato uno scontro fra militanti leghisti e di Re 


Milano: a palazzo Marino | 
Berlusconi presiede il consiglio, 
Bertinotti inneggia alla Francia | 


MILANO Debutto ieri di Silvio Berlusconi al consiglio comu- 
nale di Milano come consigliere «anziano», cioè più votato. 
Mentre il Cavaliere parlava facendo appello al dialogo con 
l'opposizione, davanti a palazzo Marino non sono mancati. 
momenti di tensione. Era in corso una manifestazione di 
Rifondazione, con Bertinotti, altro big in consiglio comuna: 
le, che prometteva un’opposizione sociale netta e forte al 
governo delle destre e decine di leghisti hanno cominciato 
ad affollare: solo îl tempestivo intervento della polizia ha. 
evitato che irdue gruppi venissero a contatto e scoppiasse. 
la rissa. 

Il segretario di Re ha iegato che i comunisti iniziano 
con una manifestazione di protesta la lotta a Milano con? 
tro la Giunta di destra: «Se fossimo a Parigi - ha detto Ber: 
tinotti - faremmo festa. Ci dispiace che per noi non sia fer 
sta e non sia festa nemmeno per Milano.» — 

Il consiglio presieduto da Berlusconi ieri ha affrontato. 
subito-la prima grana: la nomina del presidente, L'appello. 
al dialogo con la sinistra del Cavaliere è andato vuoto per- 
chè non si è trovato un accordo per un presidente super” 
partes. La maggioranza ha candidato Massimo De Carolis 
del Cdu, che non piace all’Ulivo e alla Lega. l 

Il Cavaliere aveva esordito dicendo: «Non credo che i. 
problemi urgenti hanno un colore politico. Le buche nelle 
strade, ad esempio, non hanno tessere di partito. Su temi 
come l'offesa al decoro dei monumenti, la micro-criminali: 
tà, la droga, l’inefficenza della pubblica amministrazione 
non devono esserci interessi di parte. Si possono trovare 
più in fretta possibile soluzioni condivise. All’opposizione 
- ha concluso il leader del Polo - auguro di trovare nella x 
maggioranza interlocutori aperti. Le opposizioni hanno il 
compito di vigilare e di criticare ma anche di stimolare. 
Credo che lo vorranno fare con animo sereno». Berlusconi 
ha inoltre ringraziato l'ex sindaco Formentini «del quale 
sono stato elettore l’altra volta». 
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Chirac affida a Jospin l’incarico di formare l'esecutivo, i mercati finanziari tengono, Kohl riconferma l’asse Parisi-Berlino 


Sindrome italiana nella nuova Francia 


I socialisti avranno bis 


sE 


I 


L 
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La Marianna monta su un carro che va indietro 


Ovvero: ognuno ha il Bertinotti che si merita 


di Elena Comelli 


Ognuno ha il Bertinotti che 
si merita. In questo caso il 
nuovo premier francese Jo- 
spin, al contrario delle indi- 
cazioni ufficiali del ministe- 
ro dell’Interno - che doment- 
ca sera annunciava la con- 
quista della maggioranza 
assoluta da parte di sociali- 
sti e verdi uniti, senza l co- 
munisti, smentendosi poi la 
mattina dopo - dovrà sorbir- 
sene uno ben più tosto del 
nostro, E in una posizione 
molto più avvantaggiata, 
perché probabilmente Ro- 
bert Hue non appoggerà il 
governo dall’esterno, ma ne 
farà parte a tutti gli effetti, 
e sè già visto che venderà 
cari î suoi voti. 

Con il leggero scarto regi- 
strato nei conteggi notturni 
cambia dunque radicalmen- 
te il panorama della nuova 
Francia, dove i comunisti 
duri e puri avranno un pe- 
so politico molto più rile- 
vante che in qualsiasi altro 
Paese occidentale. Robert 
Hue, cintura nera di judo e, 
come dice lui, nato troppo 
tardi per accollarsi. colpe 


non sue («Lo stalinismo, 


non fa parte del mio vissu- 
to», dichiara a ogni piè so- 
spinto), viene catapultato 
alle luci della ribalta. Sale 
al palato un vago sapore di 
«déja vu» che lascia l’ama- 
ro in bocca. 

Con quest'ultima tornata 
elettorale Parigi rischia 
grosso. L’intrepida Marian- 


Entro metà giugno premier e presidente dovranno trovare una posizione comune 


L'Europa aspetta Jospin al varco 


na potrebbe essere saltata 
su un carro che marcia al- 
l’indietro. A ogni consulta- 
zione da dieci anni a que- 
sta parte i francesi chiedo- 
no un cambiamento, ma al- 
la fine sono costretti a ingo- 
tare sempre la stessa mine- 
stra. L’arcaico, monumenta- 
le populismo socialista del- 
l'ultimo Mitterrand ha la- 
sciato il posto a un neogolli- 
smo altrettanto vecchio, 
chiuso e antiliberale. Ora è 
la volta dei socialisti di Jo- 
spin, che ufficialmente 


D . 


po anni di battaglie 
per l'integrazione europea 
i francesi sembrano stanchi 
di partecipare alla storia 
del Vecchio Continente 


s'ispirano al vittorioso La- 
bour inglese, ma in realtà 
hanno ben poco a che fare 
con i dinamici cugini bri- 
tannici. Dai loro proclami 
ingessati nei vecchi concetti 
di aumento del salario mi- 
nimo, moltiplicazione mira- 
colosa dei posti di lavoro co- 
me quella dei pani e dei pe- 
sci, diffidenza verso il capi- 


. tale in ogni sua forma, spes- 


so colpevolizzato come frut- 
to di illecita «speculazione», 
st comprende facilmente a 
che cosa vanno incontro i 
francesi nei prossimi anni. 


Se si aggiungono anche le 
folkloristiche prese di posi- 
zione dei comunisti di Hue, 
il timore di un ripiegamen- 
to nell’isolazionismo e nelle 
chiusure dello Stato-Nazio- 
ne diventa quasi una certez- 
za, 

Non che l’euroscetticismo 
manifesto di Seguin, presi- 
dente dell’Assemblea nazio- 
nale e probabile successore 
di Juppé alla testa delle 
truppe del centro-destra, 
suoni molto più rassicuran- 
te. Anche l’altra metà del 
parlamento avrebbe biso- 
gno di una radicale svec- 
chiata per dare ai francesi 
quel «cambiamento» di cui 
tutti si dichiarano paladini 
senza trarre alcun tipo di 
conseguenza. Per non parla- 
re poi della destra xenofoba 
di Jean-Marie Le Pen, da 
cui non c'è certo da aspettar- 
si grandi aperture al futuro 
europeo. 

Come farà Parigi, in que- 
ste condizioni, a trovare lo 
sprint per piantare la pro- 
pria bandiera oltre il tra- 
guardo dell’integrazione eu- 
ropea, da cui la separa an- 
cora un bel tratto di stra- 
da? E come faremo noi a co- 


struire l’Europa senza Pari-' 


gi, senza Londra, senza Co- 
penaghen e forse anche - al- 
la fine - senza Berlino? Pos- 
sibile che, dopo anni di bat- 
taglie in prima linea sul 
fronte dell'unità, i francesi 
siano stanchi di partecipa- 
re alla storia del Vecchio 
Continente? 


PARIGI Tutto in una notte. La 
Francia è cambiata. La sini- 
stra - dai socialisti ai comu- 
nisti - la governerà in coabi- 
tazione con un Jacques Chi- 
rac dimezzato dalla sconfit- 
ta. L'alleanza di socialisti, 
socialisti radicali, indipen- 
denti di sinistra e ecologisti 
ha ottenuto nel compelsso 
280 dei 577 seggi dell’Assem- 
blea Nazionale, 9 in meno 
della maggioranza. Dunque 
il nuovo governo Jospin 
avrà bisogno dei voti del Par- 
tito Comunista di Robert 
Hue, che ha ottenuto 38 seg- 


Il centro-destra appare a 
brandelli, totalmente da ri- 
costruire, sommerso sotto 
una pioggia di dimissioni. 
La coalizione di neogollisti 
dell’RPR, liberal-conservato- 
ri dell’Udfe altre formazioni 
minori ha in complesso 257 
seggi. Il'Fronte Nazionale di 
Jean Marie Le Pen ha otte- 
nuto un solo seggio. 

Lionel Jospin è a palazzo 
Matignon, il suo pro 
re Alain Juppè, con tutta la 
sua equipe, è ripiegato sui 
suoi errori. La corsa contro 
il tempo, per presentare ‘una 
voce unica del paese alle im- 
minenti scadenze internazio- 
nali, è partita in queste ore, 

Nonostante l'imbarazzo 
comunque, il capo della dplo: 
mazia tedesca ha subito assi- 
curato che Parigi e Berlino 
devono rimanere «il motore» 
dell’integrazione europea an- 
che dopo la vittoria della si- 
Nistra. «Sappiamo che sia- 
mo gli uni per gli altri i prin- 
cipali partner, sul piano 
emotivo e razionale», ha det- 
to ieri Klaus Kinkel, 

Anche Kohl ha espresso 
la sua fiducia nella collabo- 
razione con Jospin. Con un 
telegramma di congratula- 
zioni per la vittoria elettora- 
le, il cancelliere tedesco ha 
chiesto al nuovo premier 


Che cosa dirà Parigi sulla revisione di Maastricht? 


PARIGI L'Europa aspetta 


E dl nuovo governo francese di Lio- 
nel Jospin alla prova dei fatti, e l'attesa non sarà Sr 


primo appuntamento è per il 16-17 giu; 


lunga: il 
io ad Amster- 


dam, dove il Consiglio europeo deve «chiudere» i lavori del- 
la conferenza intergovernativa per la revisio- 


ne del trattato di Maastricht. La «strana cop- 
pia» francese, formata da un presidente «di- 
mezzato» e dal capo di un governo di sinistra 
fortemente condizionato dai comunisti, sarà 


sotto il fuoco dei riflettori. 


In quell'occasione i partner europei vorran- 
no verificare in primo luogo con quale «voce» 
la Francia parlerà da ora in poi: con quella 
del primo ministro che ha preso impegni pre- 
cisi con l’elettorato per un «riorientamento» 
della costruzione europea, o con quella del 
presidente, da parte sua fortemente indeboli- 


to dalla prova elettorale? 


. Lionel Jospin dispone di poco più di quindi- 
ci giorni per mettere a punto la linea da porta- 
re alla Conferenza, e per concordare con Chi- 
rac un atteggiamento comune, i 

L TO sE Socialisti è di rifiutare un 
nuovo Che non segni un progre; n 
cisivo verso l'Europa HE AI 
no economico e Verso una rif 


Più democrazia. 


Ad Amsterdam parlerà Chirac 
spin sarà al fianco del presid 
stri dei precedenti govérni di coabita; 
1993-95): e il leader socialista non ha 
centemente, per chiarire che la costitu; 
«territori riservati» al Capo dello Stato 


come negli altri campi, il capo del gov; 


Nonostante le perplessità iniziali ora i socialisti plaudono all 


La valanga rosa è stata 


PARIGI Per aver deciso di ri. 
servare alle donne il 30%, 
delle candidature Lionel Jo- 
spin aveva suscitato mugu- 
gni tra i quadri dirigenti 
del partito socialista. «T'ut- 
te queste signore e signori- 
ne ci faranno prendere una 
batosta storica», borbotta- 
Nano a mezza bocca compa- 
Shi autorevoli, progressisti 
a con prudenza, soprat- 
Utto quando si tratta di af- 
Sdare un terzo del Ps in 
ani femminili. 

Adesso ad applaudire la 
Scelta del supersegretario 
Ci sono anche numerosi ma- 
Schilisti pentiti. Nella va- 
‘anga socialista, rossa alme- 


» Verso un gover- 


0 È ‘orma dei processi 
decisionali che permetta più efficagio 


ente 


fficacia, più trasparenza e 


, indubbiamente, ma Jo- 
(come già i primi mini- 
zione del 1986-88 e 
perso occasione, re- 
zione non prevede 
» In politica estera 
‘erno intende dire 


no per tradizione, è affluita 
infatti una valanga rosa 
più possente di ogni prono- 
Stico, che ha contribuito 
non poco all'avvento della 
gauche al potere. 

_ Delle 161 candidate pre- 
Sentate dal partito sociali- 
sta ne sono state elette in- 
fatti 42 e tutte con buoni 
«score», per non parlare di 
quelli eccellenti delle stelle 
Martine Aubry, figlia di 
Jacques Delors ed ex mini- 
stro del lavoro, Catherine 
Trautmann, grintoso sinda- 
co di Strasburgo a cui Jean- 
Marie Le Pen ama tagliare 
simbolicamente la testa, e 
Elisabeth Guigou, la com- 


ben chiara la sua opinione. 


Perla ‘Cig’ comunque i tempi sono troppo stretti perchè 
l’arrivo di Jospin possa incidere in maniera significativa. 
Diverso è il caso per la moneta unica, sulla quale i sociali- 


ammissione. 


sti vogliono andare avanti, ma rifiutando «l’in- 
tegralismo monetario del presidente della 
Bundesbank», Hans Tietmeyer. 

Nella piattaforma elettorale dei socialisti 
l'ingresso nell’Euro è sottoposto a quattro con- 
dizioni: partecipazione di Italia, Spagna (e Re- 
gno Unito «se lo desidera») fin dalla prima on- 
data; un patto «per la crescita e il lavoro» tra 
i Quindici, al posto del «patto di stabilità »; 
un governo economico europeo in contrappeso 
alla Banca centrale europea; un Euro che non 
sia sopravvalutato rispetto al dollaro e allo 
yen. Meno definito invece è l'atteggiamento 
che sarà adottato nei confronti dei «criteri» di 


Chirac è partigiano del rispetto rigido dei 
criteri di Maastricht; i socialisti sono per una 
interpretazione «tendenziale» dei valori stabi 
liti dal trattato. Lo ha ripetuto Dominique 
Strauss-Kahn, uno dei papabili al ministero 
dell’economia: se la verifica dei conti dello Sta- 


; to, che il nuovo governo effettuerà appena ine 
sediato, mostrerà che il rapporto tra deficit pubblici e PIL 
attualmente è del 3,2% (invece che del 8%) non ci saranno 
correzioni, ma piuttosto una trattativa con i partner. 

Per i socialisti comunque non è in discussione l'Unione 
monetaria. Il portavoce del partito Francois Hollande ha 
detto che l'Euro si può fare «senza nuovi piani di rigore, 
senza privatizzare e senza aumentare le imposte». Al mas- 
simo si parla di un breve rinvio, sul quale potrebbe conver- 


gere anche la Germania. 


i 


pagna bionda di Avignone 


considerata la diva del par- 
tito, 


A Nella passata legislatura 


del P, 
lasi 


del partito neogollista, °° 
Rispetto alla precedente 
legislatura la rappresentan- 


_’”’ __m_»y&è“ . i 
la decisione di mandare le donne in prima linea 


un terremoto 


za femminile in parlamen- 
to, grazie soprattutto alla 
valanga rosa socialista ma 
anche ai verdi, è complessi- 
vamente raddoppiata pas- 
sando dal 6,4 al 10,9%, re- 
cord assoluto della V repub- 
blica. 

Tra le donne del Ps diven- 
tate parlamantari spicca la 
quasi incredibile afferma- 
zione di Nicole Pery, una 
giovane e praticamente sco- 
nosciuta militante di base, 
che ha umiliato un pezzo 
da novanta della coliazione 
di centro-destra, come 
Alain Lamassoure, ex mini- 
stro del bilancio e portavo- 
ce del governo. 


francese di impegnarsi con 
la Germania per sostenere il 
cammino _ dell’integrazione 
europea. «L'ulteriore appro- 
fondimento dell’integrazio- 
ne europea è un fattore deci- 
sivo per affrontare le sfide 
che ci attendono. Sono certo 
che anche sotto la sua guida 
Germania e Francia coopere- 
ranno strettamente e in pie- 
na fiducia nella loro già spe- 
rimentata partnership per 
Ja costruzione della casa co- 
mune europea», ha scritto 
Kohl. . ia 4 
Ma i comunisti francesi, 
ago della bilancia, hanno 
à fatto sapere che i loro vo- 
ti non saranno un regalo al 
nuovo governo: «Avremo cer- 


POLARIS. elia comes 


tamente un atteggiamento 
costruttivo - ha dichiarato 
Robert Hue, il segretario del 
Pef - ma la situazione è ine- 
dita, e non ha niente a che 
vedere con quella italiana, 
dove Rifondazione comuni- 
sta appoggia il governo di 
Romano Prodi senza parteci- 
paio, Conquistato con una 

attaglia all'ultimo seggio il 
loro status di «indispensabi- 
li», i seguaci di Hue, il segre- 
tario che ha ereditato da Ge- 
orges Marchais uno dei più 
«ortodossi» partiti comunisti 
dell'Europa occidentale, han- 


* no le idee chiare: aumento 


del salario di ingresso per î 
lavoratori al pro impiego, 
agevolazioni fiscali per picco- 


ogno dell'apporto di voti dei comunisti per governare 


i Lionel 
Jospin 
all'uscita 
dall'Eliseo 
delude le 
aspettative 
dei 
giornalisti 
con un 
laconico: «Il 
Capo dello 
Stato mi ha 
affidato 
l'incarico di 
formare il 
governo... e 
io ho 
accettato». 


le e medie imprese, settima- 
na a 35 ore senza riduzione 
di salario. L'Europa è un ca- 
pitolo tutto da aprire, e l’at- 
teggiamento comunista non 
sembra dei più malleabili. 
Non è ancora burrasca, 
ma c’è già un pò di animazio- 
ne nella «gauche», a poche 
ore dalla vittoria. Francois 
Hollande, portavoce del Ps, 
ha fiù risposto a Hue che 
«in linea di principio noi so- 
cialisti siamo favorevoli alla 
presenza di tutte le sensibili- 
tà componenti della vitto- 
ria», ma «non ci sono da por- 
re condizioni per una parte- 
cipazione al governo. Îl par- 
tito comunista avanza propo- 
ste concrete, risponderemo, 


ma non credo sia il modo giu- 
sto di procedere». 

Più facile, almeno dalle 
avvisaglie, il rapporto con i 
Verdi di Dominique Voynet, 
che hanno già annunciato di 
voler partecipare al gover- 


0. 

Lionel Jospin, lamentan- 
dosi di aver EDO 
ma troppo poco», ha salito ie- 
ri RIA gradini dell’Eli- 
seo, dove il suo ex-avversa- 
rio alle presidenziali, Jac- 

lues Chirac, lo ha incaricato 

i formare il nuovo governo. 
Il passaggio dei poteri con 
Alain Juppè - che ha prece- 
duto Jospin all’Eliseo per da- 
re le dimissioni - è in pro- 
gramma stamattina a palaz- 
zo Matignon. Il toto-mini- 
stri, in realtà cominciato da 
giorni, ha impazzato per tut- 
te queste prime 24 ore dopo 
la grande rivincita ‘sociali- 
sta. Jacques Delors_consi- 
gliere di ospin per l'Europa 
o al Quai d'Orsay, Domini- 
que Strauss-Kahn all’econo- 
mia, i nomi si rincorrono 
senza tregua. : 

. Nel campo degli sconfitti, 
sì curano le ferite e si parla 
apertamente di rifondare il 
centro-destra su basi diver- 
se, o almeno di rinnovarlo 
con volti nuovi. Philippe Se- 
guin, presentato nei giorni 
scorsi come il sicuro prossi- 
mo premier se avesse vinto 
il centro-destra, sembra il 
nome attorno al quale possa 
coagularsi il desiderio di ri- 
vincita. 

Con il franco 3preezzeto 
sul marco e indebolito sul 
dollaro e la Borsa che ha 
chiuso in rialzo, queste ore 
febbrili non sembrano aver 
scalfito la calma olimpica 
del vincitore assoluto della 
Di Lionel Jospin. «Il 
presidente della repubblica 
mi ha proposto la nomina a 
primo ministro - ha candida- 
mente raccontato ai giornali- 
sti- ed io ho accettato». 


carte di credito 


compagne di vita 


un vincolo naturale, un legame stretto, un valore profondo 


come quello che ti unirà in ogni momento e ovunque alle 


‘tue nuove carte di credito Banca Antoniana Popolare Veneta. 


BANCA 
Ly ANTONIANA POPOLARE VENETA 


Per ulteriori chiarimenti sulle condizioni contrattuali consultare i fogli informativi presso tutte le filiali Banca Antoniana Popolare Veneta 
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Caso Enimont: novità dall'intercettazione della telefonata tra un imprenditore umbro e il commercialista dei vip romani (2 IN BREVE mne 


Due miliardi e mezzo a un senatore 


INTERNI 


Morte di Castellari: si passa dall’ipotesi di suicidio a quella di omicidio 


ROMA Accanto al «palazzina- 
ro», al magistrato amico, al 
«faccendiere» e alla ignara 
suocera con 39 miliardi in 
banca, dalle carte dell’in- 
chiesta di Perugia che fan- 
no tremare il Palazzo di 
Giustizia della capitale, sal- 
ta fuori anche un «senato- 
re». 

Lo avrebbe annoverato 
fra i destinatari di una tan- 
gente da due miliardi e mez- 
zo un imprenditore umbro, 
durante un colloquio, inter- 
cettato, con Sergio Melpi- 
gnano. La confidenza tra i 
due è allegata alla ordinan- 
za di custodia cautelare ma 
manca il nome del presunto 
destinatario degli «illeciti 
compensi». E ieri i piemme 
Fausto Cardella, Silvia Del- 
la Monica, Michele Renzo e 
Alessandro Cannevale non 


nn 


Giuseppe Garofano 


cc 


Quattro imputati (Bisignani, Garofano, Giallombardo e Sama) chiedono il patteggiamento della pena 


Bossi e Pillitteri contestano il giudice 


Il Senatur, come gli ex leader del pentapartito, ac- 
cusato di aver intascato parte del finanziamento 
dalla «madre di tutte le tangenti» 


MILANO Si è aperto con la 
contestazione del presiden- 
te il processo d’appello per 
la vicenda Enimont. 

Renato Caccamo è stato 
ricusato dall'avvocato di 
Umberto Bossi e invitato 
ad astenersi da quello di 
Paolo Pillitteri. Secondo i 
due legali il giudice non 
può presiedere il processo 
perchè non è imparziale, 
anzi sarebbe mosso «da livo- 
re e risentimento». 


Il difensore del senatur 
ha parlato della recente e 
dura polemica del giudice 
con il quotidiano «Il Fo- 
glio», mentre quello di Pil- 
litteri si è richiamato al pro- 
cesso Aem nel quale Cacca- 
mo «ha debordato nella mo- 
tivazione della sentenza 
con i suoi commenti sugli 
imputati». 

Bossi, come tutti gli ex 
leader del pentapartito, è 
imputato per aver intasca- 


. sono riusciti a saperne di 


più, neanche da Sergio Mel- 
pignano. Il Cusani della ca- 
pitale, come ormai viene de- 
finito il commercialista dei 
vip, ha preso tempo. Una 
settimana. Per riordinare 
le sue idee e probabilmente 
Seca quelle dei suoi clien- 
15 

Ha risposto invece Orazio 
Savia: l'ex piemme romano 
arrestato venerdì assieme a 
Melpignano e all’editore del 
«Tempo», Domenico Bonifa- 
ci. Ma, a sentire il suo difen- 
Sore, per circa due ore 
avrebbe fornito solo una se- 
rie di no. Salvo ammettere 
una serie di «investimenti 
immobiliari leciti» che, a 
suo dire, nulla hanno a che 
vedere con episodi di corru- 
zione. 

Insomma nega Savia di 


to parte della maxitangen- 
te versata ai partiti politici 
per l’affare Enimont. 
L'udienza è andata poi 
avanti con lo stralcio delle 
posizioni di Bettino Craxi e 
Claudio Martelli perchè i lo- 
ro difensori non possono se- 
guire contemporaneamente 
questa causa e l’appello per 
il «Conto Protezione». 
Inoltre sono state stral- 
ciate le posizioni di Michele 
D'Adamo, collaboratore 
dell’ex parlamentare socia- 
lista Filippo Fiandrotti, per- 
chè il suo legale è impegna- 
to a Torino, e dell’ex mini- 
stro democristiano Paolo Ci- 


aver avuto un miliardo e 
trecento milioni in cambio 
di suoi interessamenti in 
processi altrui. Fd esclude 
categoricamente di aver ten- 
tato lo «scippo» al ’pool’ dell’ 
indagine su Enimont com- 
piendo «azioni per radicare 
‘una competenza inesistente 
a Roma». 

Tanto meno utilizzando a 
questo fine l’arresto di Ser- 
gio Castellari, direttore ge- 
nerale delle Partecipazioni 
Statali. Ma è proprio su 
questo punto che si concen- 
tra l’attenzione dei magi- 
strati perugini. C'è qualco- 
sa che non convince. E le 
versioni fornite dai magi- 
strati romani non collima- 
no. 
Un giallo nel giallo di 
quella morte sulla quale la 
procura di Roma, a sorpre- 


sa, ha mutato Opinione. Cir- 
ca un mese fa l'intestazione 
del fascicolo è stata cambia- 
ta da suicidio in omicidio 
commesso da ignoti. Un col- 
po di scena, quattro anni do- 
po il ritrovamento del cada- 
vere o solo l’astuto espedien- 
te per prevenire critiche? 
Lo vogliono capire anche 
i piemme perugini che quin- 
dici giorni fa hanno fatto vi- 
sita al piemme di quell’in- 
chiesta, Davide Tori, chie- 
dendo copia di vari atti: 
compresa la lettera di Ca- 
stellari ai familiari che con- 
tiene il duro atto di accusa 
contro Savia che intendeva 
arrestarlo. Quel documento 


rino Pomicino per le sue 
gravi condizioni di salute, 
Per loro il processo comince- 
rà il 2 luglio. G 

Teri in aula quattro impu- 
tati, Luigi Bisignani, Giu- 
seppe Garofano, Mauro 
Giallombardo e Carlo Sa- 
ma, hanno chiesto il patteg- 
giamento della pena sulla 
base di accordi raggiunti 
con l’accusa e il presidente 
della IV sezione della Corte 
d’Appello. La Corte si pro- 
nuncerà solo alla fine del 
processo. Gli accordi sulla 
riduzione della pena rag- 
giunti tra i difensori e il so- 
Stituto Procuratore Genera- 
le Laura Bertolè Viale pre- 


vedono una condanna a 2 
anni e 6 mesi per Bisignani 
(3 anni e 4 mesi in primo 
grado), a 3 e 2 mesi per Ga- 


mesi) e a 2 anni e 2 mesi 
per Giallombardo (3 anni e 
6 mesi). Tutti e quattro gli 
imputati hanno dichiarato 
di confermare quanto già 
detto nelle fasi precedenti 
di questa inchiesta. 

Solo Garofano e Sama 
hanno approfondito le loro 
dichiarazioni: entrambi 


rofano e Sama (4 anni e 8: 


non era mai stato stralciato 
dall’indagine complessiva. 
Perchè? Re3 

Savia minimizza. Ma lo 
Stesso procuratore aggiunto 
Ettore Torri ha rivelato ai 
colleghi di Perugia che Sa- 
via voleva «operare alla mi- 
lanese». E che dietro la ri- 
chiesta di arresto di Castel: 
lari c'era «la speranza sotta- 
ciuta che potesse mutare 
l'esito del processo». Sem- 
pre Torri ha poi fornito una 
«chicca» alle indagini. Una 
riunione tra l’ex procurato- 
re Mele, e gli aggiunti Vol- 
pari e Coiro, nella quale 
«tutti ritenevano che l’inda- 
gine Enimont dovesse resta- 
re a Milano», sebbene Coiro 
sottolineasse «Ll’ineleganza» 
dell’operato milanese. Me- 
glio liberarsi di quell’indagi- 
ne «fastidiosa e scottante» 
disse Volpari. 


non può dirigere il processo 
perché «mosso da livore» 


hanno affermato di aver 
agito nell'interesse dell’ 
azienda. Sama in particola- 
re ha ribadito che «nel ’90 
la Montedison fu costretta 
a pagare per uscire da Eni- 
mont» e che comunque «ciò 
non ebbe riflessi sul prezzo 
pagato per la cessione della 
quota». 

Nessuno degli imputati 
presenti in aula ha voluto 
commmentare . l'inchiesta 
Enimont aperta dalla magi- 
stratura di Perugia. Solo 
uno di essi si è limitato ad 
osservare la. «stranezza» 
della coincidenza con l’av- 
vio dell'appello. 

r.c. 


Italiani mobilitati domenica 15 giugno su sei quesiti proposti dai Riformatori e uno da un gruppo di Regioni con capofila la Lombardia 


Referendum, giustizia e stampa polarizzano l'attenzione 


MARTEDÌ 3 GIUGNO 1997 


Il Coni non li indirizzò alla Fiamma 
Soldi «scomparsi»: 
rinviati a giudizio 
Gattai e Pescante 


ROMA Con il rinvio a giudizio dell’ ex presidente del Co- |! 
ni, Arrigo Gattai, del suo successore Mario Pescante e 
di altre sette persone tra le quali il segretario generale |. 
del Coni, Raffaele Pagnozzi, e l'ex presidente Se Cen- 
tro sportivo nazionale Fiamma, Sandro Giorgi, si è con- |. 
clusa l'inchiesta sui finanziamenti che, destinati ini- | 
zialmente al Circolo Fiamma, sarebbero stati poi indi- 
rizzati all’«Alleanza sportiva italiana - Asi». 


Colpo di pistola mortale a Mazara vicino a casa 
per «Mastro Ciccio», cassiere del boss Totò Riina 


MAZARA DEL VALLO Non lontano || 
dall'abitazione dei familiari 
è stato trovato morto il lati- 
tante Francesco Messina, di 
56 anni, «Mastro Ciccio», in- 
dicato da più collaboratori 
di giustizia come. «cassiere» 
nel Trapanese del boss Totò 
Riina. Il latitante si sarebbe 
suicidato, ma la magistratu- 
ra ha già disposto tutta una 
serie di accertamenti perita- 
li per una verifica di quest’ 
ipotesi. Accanto al cadavere una calibro 38, dalla qua- 
le sarebbe partito il proiettile mortale. 


Alassio: tre attentati in pochi mesi ai ripetitori Rai 
Le date fanno pensare ad azioni di qualche lumbard 


ALASSIO Terzo attentato ai ripetitori Rai nell’Alassino. 
Tre chiodi piantati nei cavi del ripetitore della collina di 
Vegliasco, hanno messo in crisi il segnale ieri dalle 8.30 
alle 12. Qualcuno ha poi inciso sempre con un chiodo la 
scritta «Il Nord» su un gabbiotto sottostante le antenne. 
Non sembra scelta a caso la data del 2 giugno, come pu- 
re non lo sembrano le due precedenti: 16 settembre ’96, 
giorno della dichiarazione di indipendenza della Pada- 
nia; e 27 aprile, giorno delle elezioni amministrative. 


Dal viadotto centrano parabrezza con i sassi 
L'automobilista vede fuggire i due mancati killer 


VERCELLI Una Mercedes è stata colpita dal lancio alcuni 
sassi da un viadotto al casello di Vercelli. La vettura 
era guidata da un sardo. Uno dei sassi ha colpito la vet- 
tura sul cofano e ha scheggiato il parabrezza. Viste due 
persone che, dopo il lancio, si sono allontanate a piedi. 


O 


TRIESTE Sette referendum nazionali (sei proposti dai 
riformatori e uno dalle Regioni) porteranno alle ur- 
ne il 15 giugno i cittadini italiani. A,questi referen- 
dum nel Friuli-Venezia Giulia se ne aggiungerà uno 
sulla scuola privata. A livello nazionale avranno di- 
ritto al voto circa 43 milioni di persone. Il dato sarà 
comunque confermato nei prossimi giorni. Questo 
si riferisce alle politiche della primavera ’96. 

Nel Friuli-Venezia Giulia l’ultimo parametro defi- 
niva in circa un milione e 88 mila i cittadini titolari 
del diritto di esprimersi su queste consultazioni. 

. Va ricordato che, nel’95, a livello nazionale nessu- 
ino dei referendum raggiunse il quorum. La legge 
prevedo infatti che il referendum, per essere vali- 

lo, deve vedere presente alle urne il cinquanta per 
cento degli aventi diritto più un voto. 

La politica referendaria degli ultimi anni e le ri- 
petute votazioni per il rinnovo del Parlamento e di 
alcune amministrazioni, a vari livelli, possono dun- 
que avere disorientato gli italiani che si trovano 
quindi sollecitati a continue votazioni. | _ 

I referendum proposti dai riformatori sui quali ci 
si dovrà esprimere alla fine sono sei: carriera dei 
magistrati; Ordine dei giornalisti; golden share; in- 
carichi extragiudiziari dei magistrati; caccia; obie- 
zione di coscienza. Fra quelli delle Regioni è rima- 
sta in pista la richiesta di abolizione del ministero 
delle risorse agricole. Bo 

Si voterà domenica 15 dalle 7 alle 22. Lo scrutinio 
sarà immediato e gr già in serata si dovrebbe 
capire quale sarà l'orientamento degli italiani su 
questi temi che hanno sollevato dibattito. Vedremo 
come si comporteranno le forze politiche COCELE 
prenderanno ufficialmente posizione. Rifondazione 
comunista ha ribadito ieri il suo no all’abolizione 
della «golden share». t 

(a cura di Fabio Cescutti) 


«Golden share» 


I sottoscritti cittadini ita- 
liani richiedono referen- 
dum popolare abrogativo 
- ai sensi dell'articolo 75 
della Costituzione ed in 
applicazione della legge 
25 maggio 1970, n. 352 e 
successive modificazioni - 
sul seguente quesito: «Vole- 
te voi che sia abrogato il 
decreto legge 31 maggio 
1994, n. 332, recante ’Nor- 
me per l'accelerazione del- 
le procedure di dismissio- 
ne di partecipazioni dello 
Stato e degli enti pubblici 
în società per azioni”, con- 
vertito în eg e, con modi- 
ficazioni, la legge 30 
luglio 1994, n. 474, limita- 
tamente all'articolo 2%». 
Con questo quesito i Ri- 
formatori vogliono impedi- 
re che lo Stato continui a 


gestire le aziende oggi 
pubbliche, anche dopo 
averle privatizzate. I pro- 
onenti osservano come 
‘a legge in vigore sulle 
procedure di privatizzazio- 
ne preveda che nel caso 
delle società che operano 
nei settori della difesa, 
delle telecomunicazioni, 


dei trasporti, delle fonti 
di energia e do altri 
) 


pubblici servizi Stato 
possa riservarsi alcuni pe- 
netranti poteri speciali 
sulle scoetà privatizzate, 
anche dopo la perdita del 
controllo sulle stesse. Ad 
avviso dei Riformatori la 
"Golden share” all’italia- 
na è, o rischia di essere, il 

imaldello per irrigidire 
1 mercato e per protegge- 
re interessi consolidati. 


I sottoscritti cittadini ita- 
liani richiedono referen- 
dum popolare abrogativo 
- ai sensi dell'articolo 75 
della Costituzione ed in 
applicazione della legge 
25 maggio 1970, numero 
352 e successive modifica- 
zioni - sul seguente quesi- 
to: «Volete voi che sia 
abrogata la legge 8 feb- 
braio 1963, n.69, recante 
’Ordinamento della pro- 
fessione di giornalista?”». 

Secondo i riformatori 
con questo quesito si vuo- 
le consentire a tutti i cit- 
tadini il diritto di eserci- 
tare il diritto alla libertà 
di stampa, abrogando un 
organismo che serve solo 
ad impedirlo e a garanti- 
re, come si rileva nella 
posizione dei proponenti, 
privilegi e parassitismi 
ai suoi iscritti. Ad avviso 
dei Riformatori tali privi- 


I sottoscritti cittadini ita- 
liani richiedono referen- 
dum popolare abrogativo 
- ai sensi dell'art. 75 della 
Costituzione ed in applica- 
zione della legge 25 mag- 
gio 1970, n.352 e successi- 
ve modificazioni - sul se- 
guente quesito: «Volete voi 
che sia abrogato il Regio 
decreto 30 gennaio 1941, 
n.12, recante ’Ordinamen- 
to giudiziario” limitata- 
mente alle seguenti parti: 
articolo 16, comma 2, limi- 
tatamente alle parole: 
“senza —l’autorizzazione 
del Consiglio superiore 
della magistratura” e com- 
ma 8 ("In tal caso, posso- 
no assumere le funzioni di 
arbitro unico o di presi- 


Ordine dei giornalisti 


Incarichi extra-giudiziari 


I sottoscritti cittadini ita- 
liani richiedono referen: 
dum popolare abrogativo 
- ai sensi dell'articolo 75 
della Costituzione ed in. 
applicazione della legge 
25 maggio 1970, n.352 e 
successive modificazioni 
-_sul seguente quesito: 
«Volete che sia abrogato 
l'articolo 842 del Codice 
civile, approvato con re- 
&io decreto del 16 marzo 
1942 n. 262, comma 1 (il 
proprietario di un fondo 
non può impedire che vi 
si entri per l’esercizio del- 
la caccia, a meno che il 
fondo sia chiuso nei modi 
stabiliti dalla legge sulla 
caccia o vi siano colture 
in atto suscettibili di dan- 
no) e comma 2 (Egli 
può sempre opporsi a chi 
non è munito della licen- 
za rilasciata dall'autori- 


legi sono amministrati 
dall'Ordine dei giornali- 
sti ai quali non può acce- 
dervi chi non è iscritto e 
per iscriversi occorre pas- 
sare gli esami. 

L'Ordine nazionale dei 
giornalisti ha invece sem- 
pre sostenuto che l’inqua- 
dramento negli albi pro- 
fessionali è a garanzia di 
tutti i cittadini per il con- 
trollo sulla deontologia 
che può in tal modo esse- 
re esplicato dagli organi- 
smi regionali. Inoltre la 
normativa italiana è 
guardata con interesse 
da altri Stati europei do- 
ve il lavoro giornalistico 
è lasciato senza regole fa- 
vorendo forme di lavoro 
«selvaggio» che non offro- 
no, secondo l’Ordine, sicu- 
rezza sulla qualità di un 
servizio così delicato co- 
m'è quello informativo. 


y® 


tà 


Il quesito è molto lungo e 
un questo spazio non può 
essere riportato per este- 
so. Intende abrogare le 
norme che regolano le pro- 
gressioni di carriera dei 
magistrati e che prevedo- 
no meccanismi diversi da 
quelli concorsuali. 

I Riformatori osserva- 
no che una volta vinto il 
concorso i libri possono 
essere accuratamente ri- 
chiusi; eventuali ed ulte- 
riori sforzi possono esse- 
re affidati solo ed esclusi- 
vamente al senso di re- 
sponsabilità e alla consa-, 
pevolezza dei singoli. 

La carriera dipenderà 
insomma solo dal passa- 
re del tempo. Secondo i 


dente del collegio arbitra- 
le ed esclusivamente negli 
arbitrati nei quali è parte 
l’Amministrazione dello 
Stato ovvero aziende o en- 
ti pubblici, salvo quanto 
previsto dal capitolato ge- 
nerale per le opere di com- 
petenza del ministero dei 
lavori pubblici, approvato 
con Dpr 16 luglio 1962, 
n.1063”)%», 

Il quesito, secondo i Ri- 
formatori, ha lo scopo di 
impedire ai magistrati di. 
assumere altri incarichi, 
lucrosi o di potere, che li 
distraggano dai loro dove- 
ri e funzioni, I Riformato- 
ri definiscono questo refe- 
rendum ”per” la magistra- 
tura e non contro”. 


Carriere magistrati 


I Riformatori rilevano 
che questo quesito è sta- 
to predisposto per impe- 
dire che i cacciatori pos- 
sano entrare nei terreni 
e sulle coltivazioni dei 
privati senza autorizza- 
zione da parte dei pro- 
prietari e dei coltivatori. 
Ad avviso dei proponenti 
l’articolo del codice civile 
che si propone di abroga- 
re (n. 842) «è un esempio 
unico di inciviltà ambien- 
tale in quanto consente a 
chiunque porti un facile, 
in pratica ai cacciatori, 
di entrare in un fondo 
agricolo, in un terreno 
privato, magari anche 
coltivato, per esercitarvi 
il suo sport». Wwf, Amici 
della Terra e altre asso- 
ciazioni ambientaliste 
hanno mostrato entusia- 
smo e disponibilità per 
questo referendum. 


Riformatori un giovane 
magistrato può essere ra- 
gionevolmente sicuro 
che, a meno di non com- 
mettere reati gravi, nel 
giro di 28 anni di servizio 
potrà arrivare a un trat. 
tamento economico di 
200 milioni annui, 

I Riformatori in questa 
vicenda criticano anche il 
ruolo del Consiglio supe- 
riore della magistratura 
che a loro avviso si rivela 
non organo di autogover- 
no della magistratura e 
garante della sua indi- 
pendenza, ma tutore de- 
gli interessi particolari 
della corporazione, con- 
Du) ogni interesse genera- 

e. 


= 
Circa 43 milioni alle ume (oltre un milione nel Friuli-Venezia Giulia) - Se non sì supera il 50% voto non valido. 


Caccia e proprietà privata 


Obiezione di coscienza 


(’Gli abili e gli arruolati, 
ammessi al ritardo e al rin- 
vio del servizio militare 
per i motivi previsti dalla 
presente legge, che non 
avessero presentato doman- 
da nei termini stabiliti dal 
comma precedente, potran- 
no produrla ai predetti or- 
gani di leva entro il 81 di- 
cembre dell’anno preceden- 
te alla chiamata alle ar 
mi); articolo 3 comma 1, li- 
mitatamente alle parole: 
’sentito il parere di una 
commissione circa la fonda- 
tezza e la sincerità dei moti- 
vi addotti dal richiedente”; 
articolo 4; articolo 8, com- 
ma 6, limitatamente alle 
parole ”sentita, nei casi di 
cui al quarto comma, la 
commissione prevista dal- 
l'articolo 4"? . —. 

I Riformatori chiedono 
che tutti possano esercita- 
re il diritto all’obiezione di. 
coscienza esercitando altre 
attività utili e senza subi- 
re ”inquisizioni”, 


I sottoscritti cittadini ita- 
o, Lichiadgro A 

um popolare abrogativo - 
ai nensi dell'art. 75 della 
Costituzione e in applica- 
zione della legge 25 mag- 
gio 1970, n.352 e successi- 
ve modificazioni. sul se- 
guente quesito: «Volete voi 
che sia abrogata la leggo 
15 dicembre 1972, n. 772, 
recante ”Norme per il rico- 
noscimento  dell’obiezione 
di coscienza”, limitatamen- 
te alle seguenti DE arti- 
colo 1, comma I, limitata- 
mente alle parole: “essere 
ammessi a’, comma È 
motivi di coscienza addotti 
debbono essere attinenti ad 
una concezione generale 
della vita basata su profon- 
di convincimenti religiosi o 
filosofici 0 morali ‘professa- 
ti del soggetto”) e comma 8, 
limitatamente alla parola 
comunque ; articolo 2 com- 
ma 1, ‘imitatamente alle 
perle: entro 60 giorni dal- 
‘arruolamento” e comma 2 


E ATA 


Ministero risorse agricole 


Il referendum sull’aboli- maniera sostanziale la 


zione del ministero delle ‘ materia. 

risorse agricole, alimenta- A oggi nulla è stato por- 
ri e forestali, è stato pro- tato a termine e, dUNQue, 
mosso da un gruppo di l'ipotesi referendaria sem. |. 
Regioni che ha visto la bra ormai quella più ac. 
Lombardia in prima fila. creditata. 


L'ufficio centrale della 
Cassazione aveva appun- 
to dato il via libera ditue- 
sto referendum e ai sei 
dei Riformatori. I referen- 
dum sottoposti ai primi 
corso dell'ultima confe- di gennaio al vaglio della 
renza Stato-Regioni, era Corte Costituzionale era- 
stato analizzato uno sche- no complessivamente 
ma di decreto sulle risor- trenta (diciotto presenta- 
se agricole, alimentari e ti dai Riformatori e dodi- 
forestali, predisposto dal- ci dalle Regioni). 
l'esecutivo, che aveva lo Di questi ne furono di- 
scopo di evitare la consul-  chiarati ammissibili undi- 
tazione, modificando in ci, poi ridotti a sette. 


Salvo quello regionale 
sulla scuola privata, e 
l’unico quesito nazionale 
che non proviene dai ki- 
formatori. 

Nei giorni scorsi, nel 
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Foresti resta, 


INTERNI 


Due attentati gettano nel caos Tirana mentre Famesina e Palazzo Chigi non hanno scelto la nuova feluca | Torino: nuovo caso dopo le intossicazioni «scolastiche» 


Distrutto il bar di un viceministro socialista: 21 feriti e polemiche 


TIRANA Una prima bomba, 
piazzata nell’ora di punta in 
uno dei caffè più noti e affol- 
lati di piazza Skandeberg, 
al centro di Tirana. Poi in se- 
rata il bis, una nuova esplo- 
sione nero prima delle 21 a 
poche decine di metri dal pri- 
mo attentato con altri nove 
feriti e il dilagare della pau- 
raintutta la città. 

Già l'esplosione della mat- 
tina (nella foto un ferito), 
violentissima, con schegge e 
vetri dappertutto, il locale 
completamente distrutto, 
21, o forse più, feriti, ierl 
aveva riportato il terrore in 
Albania e rinfocolato polemi- 
che che a poche settimane 
dalle urne si credevano sopi- 
te. Il bar-ristorante saltato 
in aria, accanto al Ministero 
della difesa e al Partito so- 
cialista, non danneggiati, ap- 
partiene infatti al vice mini- 
stro dell'Interno, il sociali- 
sta Lush Perpali che lo ave- 
va affittato a un gestore. 

Se la polizia non esclud 
alcuna pista, il vice-mini- 
Stro si sente invece colpito 
in prima persona e accusa: 
«è stato un attentato contro 
di me e la mia famiglia». Per- 
Dali aveva infatti presentato 

enuncia contro il giornale 
«Albania», che domenica ave- 
va anticipato la possibilità 
di un gesto dimostrativo con- 
tro il suo locale, e contro il 
suo direttore YIli Rakipi, le- 
ERO a filo doppio a Berisha: 

lopo la presentazione della 
denuncia, l'esplosione c'è sta- 
ta davvero. È, allora, come 
non interpretare in chiave 
politica quel chilo di esplosi- 
vo che ha fatto saltare por- 
te, finestre e tutto quanto 
era nel bar, mettendo a ri- 
schio la vita di avventori 
quasi esclusivamente mem- 
bri del Partito socialista? 

«E° l'inizio della campa- 
gna elettorale, non sappia- 
mo cosa potrà accadere da 
qui al 29 giugno», ha condan- 


Modena: tentato omicidio, indagata una donna denunciata da amanti occasionali 


se 
as IDO gg. 
Nel pomeriggio pol con un 
comunicato il Partito sociali- 
sta ha accusato esplicita- 
mente Berisha di essere «l’ 
ispiratore e l'organizzatore» . 
dell'attentato. Accuse cui il 
residente ha risposto chie- 
lendo l'apertura immediata 
di un'inchiesta. Ieri mattina 
c'era stato un falso allarme- 
bomba all'ambasciata italia- 
na a Tirana, dove solitamen- 
te si radunano centinaia di 
EDI in attesa del visto 

.Ingresso in Italia. Altri 
episodi si sono registrati an- 
che al Sud del Paese: a Er- 
seke, al confine con la Gre- 
cia, un gruppo di armati è 
entrato in un bar e ha ucciso 
cinque persone, mentre un 
altro attentato ha colpito un 
ponte Lanna la strada nazio- 
nale per Saranda, sempre al 
Sud. 

Se nuove vampate di vio- 
lenza infiammano il Paese, 
non va meglio sul fronte poli- 
tico-diplomatico. La sostitu- 
zione in fretta e furia dell’ 
ambasciatore Manfredo Inci- 
sa di Camerana ha lasciato 
di fatto immutata la situa- 
zione della sede diplomatica 
a Tirana. Resta Foresti, per 
ora, ma qualcuno ipotizza 
che l'ambasciatore già «de- 
pennato» resterà al suo po- 
sto fino alle elezioni. La 
«guerra» tutta romana tra 

inistero degli esteri e pre- 
sidenza del Consiglio - il mi- 
nistro Dini non avrebbe gra- 
dito Incisa, soprattutto dopo 
la nomina decisa dal pre- 
mier Prodi del generale An- 
gioni - non sembra infatti 
ancora risolta: se Dini preci- 
sa che il presunto contrasto 
con Prodi è «pura invenzio- 
ne», di fatto non è ancora ve- 
nuto fuori il nome del prossi- 
mo ambasciatore. «Ci muo- 
veremo molto rapidamente» 

a assicurato Dini. Ma a Ti- 
Tana per ora resta Foresti. 


Il popolare presentatore è accusato di abuso d'ufficio assieme a una 


IL PICCOLO 5 


forse fino al voto Una innocua minestrina 


e l'anziana perde la vita 


TORINO Minestrina, un piatto 
unico con prosciutto, sala- 
me e peperonata, uno yYo- 
gurt. Claudina Dondo, 69 
anni, venerdì ha fatto cena 
come al solito alle sette di 
sera assieme agli altri ospi- 
ti in una comunità di Colle- 
gno, uno dei tanti ricoveri 
che hanno sostituto i mani- 
comi. Poi sabato a pranzo 
ha mangiato tagliatelle al 
sugo, insalata di pollo, finoc- 
chi lessi e frutta. Nel pome- 
riggio ha cominciato a sen- 
tirsi male: vomito, dolori di 
pancia e dissenteria. Più 
un improvviso abbassamen- 
to di pressione che ha consi- 

liato il ricovero immedia- 
to. Molte delle tredici ami- 
che che avevano mangiato 
con lei se la sono cavata con 
una notte in bianco fra il let- 
to e il gabinetto. Ieri matti- 


Appalti Rai, nuova grana per Baudo 


MILANO Nuova grana giudizia- 
ria per Pippo Baudo. Il pre- 
sentatore siciliano ha ricevu- 
to un nuovo avviso di garan- 
zia dalla procura di Milano 
per alcune irregolarità nella 
concessione degli appalti a 
ditte esterne alla Rai, 

E assieme a Superpippo 
per abuso d'ufficio a scopo 
patrimoniale sono finiti sot- 
to inchiesta una decina di di- 
rigenti ed ex dirigenti di via- 
le Mazzini. E sono nomi pe- 
santi dei vecchi e degli at- 
tuali vertici Rai. 

L'elenco comincia con 
Gianni Pasquarelli, ex diret- 
tore generale. Poi ci sono 


Carlo Fuscagni, ex direttor 
di RaiUno e il suo vice o 
renzo Vecchioni; il capostrut: 
tura Mario Maffucci, l’ex di- 
rigente amministrativo Atti- 
lio Zoccali, l’attuale vicedi- 
rettore della radiofonia Bru- 
no Voglino, l’ex direttore 
marketing Antonio Capoca- 
sa, l'allora direttore ammini- 
strativo di RaiUno Carlo 
Orichuia, il curatore delle 
trasmissioni di Baudo Giam- 
piero Raveggi, i funzionari 
Enrico Borghi ed Ennio 
Brandetti. 

Le trasmissioni sotto accu- 
sa sono «La vela d’oro», «Do- 
menica in», «Partita dop- 


Adescava partner per contagiarli di Aids 
Vendetta contro l'ex fidanzato «tossico» 


ROMA La pensione di guer- 
ra spetta legittimamente 
anche alla ’compagna’ del 
partigiano caduto combat- 
tendo nella guerra di Libe- 
razione, perchè la donna 
in questo caso va equipa- 
rata a una vera e propria 
Vedova, pur non avendo 
mai potuto conietzre Das 

onio a causa degli 
na bellici. Lo ha stabi- 

2 Corte dei Conti, con 


nuncia della sezione della 
magistratura contabile 
per la Toscana, che invece 
aveva dato torto alla «bel. 
la» del partigiano caduto, 
che da tempo invano recla- 
mava il suo diritto a perce- 
pire il trattamento pensio- 
nistico di guerra. 


te «un'azione 


sata. Di con- 
seguenza, la donna pre- 
sentava una prima istan- 
za di riconoscimento del 
diritto a ottenere la pen- 
sione di guerra come vedo- 
va di fatto alla Direzione 
generale delle pensioni 
Euerra, che però nel 1986 
Tespingeva la sua doman- 
da, sostenendo fra l’altro 
Che mancava la prova 
Inoppugnabile che il parti- 
Riano, al di là della sua 
Morte in guerra, volesse 
tamente convolare 
Ozze con la sua compa- 
gna. Anche un E 
Ticorso veniva poi rigetta- 


«Bella ciao», io volevo sposarti 
ma almeno ti lascio la pensione 


È e 0 civile - i 

La vicen- A ‘ per gil 
D- È Mah É .iÎ\°‘/’‘ a, 
avvio ne. » LI 4 
1944, con la Perla Corte dei conti della ; polontà 
morte duran- dall arata 


la donna del partigiano 


0 
condotta "12 Caduto combattendo re patrimonio 
ua i essere equiparata mentazione at: 
Eolleuono: a una vera vedova pressi 

dell’interes- ente 


to nel 1989, e a questo 
punto la «vedova» si rivol- 
geva alla Corte regionale. 

Ma in primo grado la 
magistratura contabile 
nel 1995 le dava ancora 
torto, e allora il responso 
definitivo è venuto dalla 
Corte dei Conti di Roma, 
che è stata di tutt'altro av- 
Viso, accogliendo le tesi 
dell’interessata. 

La pronuncia dei giorni 
scorsi della Corte parla di 
«errore di diritto» in cui è 
incappata la sezione della 
Toscana, non tenendo con- 

i un pronuncia della 
Consulta (n. 5/86) i cui 
contenuti sono stati rece- 
Ri dalla legge n. 656/86. 
DR ultima Ronnatia 

le appunto esplicita- 
mente il nio 


Tae vedova di fatto per 
o donna che abbia perdu- 


militare Brio compagno - 


72. stato di convi. 
venza «da al. 
meno un anno». Questa 
documentazione, nel caso 
Specifico, era stata messa 
a disposizione dei giudici 
dall’interessata, tenuto 
conto del fatto inoltre che 
il parti; lano aveva mani- 
festato l'intenzione di spo- 
sarsi per regolarizzare la 
situazione creatasi in se- 

ito all’attesa di un bam- 
Bino da parte della don- 
na, Se il matrimonio non 
si era potuto fare, a que- 
sto punto - si rileva ades- 
so - la colpa è soltanto del- 
la guerra, quindi la ricor- 
rente è vedova di fatto e 
le spetta la pensione. 


MODENA Non è la trama dell’ 
ultimo thriller made in Ame- 
rica ma una storia vera, tra- 
boccante odio, rancore, sete 
di vendetta. Protagonista è 
una ragazza modenese nei 
cui confronti sono lanciate 
accuse da brivido. I suoi ex 
amanti o fidanzati occasio- 
nali sostengono che questa 
bella ragazza li ha adescati 
per attaccare loro l'Aids. 

La bella modenese avreb- 
be messo in atto questa terri- 
bile vendetta contro il gene- 
re maschile perchè infettata 
dal suo ex fidanzato. Il terro- 
re di Modena non è una pro- 
stituta, nè una tossicodipen- 
dente, E” un’«insospettabile» 
ragazza, che ora rischia l’ar- 
resto. La donna - le cui gene- 
ralità non sono state rese no- 
te - è indagata dalla procura 
pertentato omicidio. 

Una storia iniziata tempo 
fa e venuta alla luce in se- 
guito alla denuncia di un gio- 
Vane che aveva avuto una re- 
lazione con la donna. Le di- 
chiarazioni del ragazzo han- 
no dell’incredibile: sostiene 
di essere stato infettato ap- 

osta durante il flirt con la 
ella modenese. 

Trentacinque anni, 
cente: ecco l'identikit 


a- 
lella 


donna, impiegata presso 
una azienda locale, All’origi- 
ne di questa terribile vendet- 
ta c'è un amore finito male, 
La donna si era fidanzata 
con un giovanotto di Mode- 
na. Un amore a prima vista, 
nato in una discoteca e fila- 
to liscio pe oltre un anno. 
Ma poi, chissà per quale mo- 
tivo, il rapporto tra i due si 
è incrinato, e poi è finito. Se- 
condo quanto sarebbe stato 
accertato dagli investigato- 
ri, il rapporto tra i due si sa- 
rebbe interrotto quando la 
ragazza scoprì che il fidanza- 
to faceva uso di sostanze stu- 
pefacenti. 

L'ex fidanzato qualche 
tempo dopo la rottura della 
relazione, avrebbe rivelato 
alla ragazza di essere siero- 

ositivo. «Ti conviene fare 
‘esame del sangue» suggerì 
l'uomo all'ex partner. In 
quell'attimo SUE spalle del- 
la donna crollò il mondo. In 
un momento quella relazio- 
ne finita si trasformò in un 
incubo terrificante. 

Sconvolta la donna si sot: 
topose subito agli esami. 
purtroppo i i confer- 
marono la condanna: anche 
lei era affetta da Aids, pro- 
prio come l’ex fidanzato. 


pia», «Umbria Fiction», 
«Uno, due, tre, Rai» e «San- 
remo». E proprio dal festival 
era nata l'inchiesta milane- 
se: il pm aveva riscontrato il 
mancato rispetto delle rego- 
le nella sostituzione della 
Doxa con la Explorer per la 
raccolta dei voti nella mani- 
festazione canora. Ma poi 
nel corso delle indagini sono 
emerse altre irregolarità: in 
particolare il pm Giovanna 
Ichini si pi oneentale sui 

jiteri seguiti per la conces- 
pl alles 
della Rai.E così il magistra- 
to è arrivato alle società 
«Cierre» e «Punto Zero» che 


Rafforzato il servizi 


gestiscono l’immagine di 
Baudo. Le due ditte avrebbe- 
ro ottenuto i contratti relati- 
vi alle trasmissioni condotte 
dal noto show-man televisi- 
vo «al di fuori di qualsiasi 
gara di appalto o raccolta e 
selezione di offerte tra im- 
prenditori e società iscritte 
nell’elenco fornitori della 
Rai». 

I fatti all'esame degli in- 
quirenti risalgono al periodo 
tra il 1991 e il 1994. Tre an- 
ni fa un’interrogazione par- 
lamentare era stata presen- 
tata proprio su questo tema 
dal deputato di An Gugliel- 
mo Rositano. Il parlamenta- 


na invece Claudina è morta 
all'ospedale di Rivoli. A die- 
ci giorni dal maxi-avvelena- 
mento nelle mense scolasti- 
che di Moncalieri e Giaveno 
la magistratura torinese si 
ritrova dunque fra le mani 
un nuovo caso, più circo- 
scritto del precedente ma 
dall’esito ben più tragico. 

E questa volta sotto accu- 
sa non ci sono i pasti pronti 
forniti da una ditta in quan- 
tità industriali bensì la cuci- 
na della comunità, in parti- 
colare le tre cuoche che ieri 
sono state interrogate men- 
tre gli avanzi dei pasti veni- 
vano sequestrati. Le donne 
hanno ricostruito affrante i 


re pose l’accento sui legami 
tra la «Cierre» e Pippo Bau- 
do spiegando che «per molti 
anni la società aveva avuto 
la straordinaria capacità di 
aggiudicarsi tutti gli appalti 
esterni della Rai legati a tra- 
smissioni condotte da Pippo 


enni 


menù degli ultimi pasti. 
Proprio adesso che dall’in- 
chiesta sull’intossicazione 
che ha spedito all'ospedale 
1500 bambini arrivano i pri- 
mirisultati.. —— 

Molto più inquietanti del 
previsto. Sono solo indiscre- 
zioni che gli inquirenti non 
vogliono ni confer- 
mare, ma pare che a causa- 


«re i massicci ricoveri del 21 


maggio sia stata la Lyste- 
ria, un bacillo micidiale al 
quale la letteratura medica 
associa RIE gra- 
vissime. La Lysteria è stata 
isolata da prodotti conserya- 
ti all’interno di silos, come 
a esempio il mais. 

Anche se, passati i malo- 
ri, per gli studenti intossica- 
ti non ci saranno conseguen- 
ze, nei bimbi più piccoli può 

rovocare la meningite, nel- 
k donne gravide l’aborto. 


I contratti senza fare gare 
a due società che gestivano 
l'immagine di Superpippo 


Baudo». Rositani fece poi 
presente che i titolari della 
«Cierre» erano Francesco 
Rizzo, Walter Croce e Ar- 
mando Gentile, tre amici del 
presentatore, finiti con lui 
sotto inchiesta. 

Gli avvisi di garanzia par- 
titi dalla procura di Milano 
sono 15 e riguardano anche 
iresponsabili di alcune delle 
società esterne aggiudicatri- 
ci degli appalti. Gli indagati 
dovranno presentarsi in pro- 
cura per l’interrogatorio. Ol- 
tre all’accusa di abuso d’uffi- 
cio a scopo patrimoniale, per 
alcuni episodi è contestato 
anche il falso in atto pubbli- 
co. 


o d'ordine per il processo al commando che ha assaltato San Marco 


Due gruppi davanti all'aula bunker 


Annunciate manifestazioni degli autonomi e dei neofascisti 


na. 


rale, Pio Marmoglia. 


Vinto dall’Impregilo l’appalto-concorso per la ricostruzione del teatro in cenere 


Cura Aulenti per «La Fenice» 


VENEZIA Il progetto per rico- 
Struire il teatro La Fenice, 
iO da un incendio un 
‘0 e mezzo fa, porta la fir- 
da due architetti di fa- 
* Gae Aulenti e Antonio 
« L'appalto-concorso 

per la ri ; 
Tiava ‘paicostruzione della 


+ ehice del Duemila è 
pia dalla società Im- 
grup) n fai sono azionisti i 
Gi Ù tatimpresit (Fiat), 

rurota e Lodigiani ed è pre- 
sieduta da Franco Carraro, 
che è anche presidente del 
consorzio Venezia Rioalra 
notizia è stata data ufficial- 
mente teri mattina in una 
conferenza stampa in prefet- 
tura. 


E° stato un concorso inter 
nazionale, con un tempo ri- 
dotto (5 mesi per presentare 
i progetti e due mesi per esa- 
minarli). Minori gli spazi di 
creatività, dato il vincolo del 
«com'era, dov'era», ma nella 
competizione si sono confron- 
tati ugualmente grandi fir- 
me della architettura mon- 
diale da Aldo Rossi a Igna- 
zio Gardella da Carlo Ajmo- 


« nino a Gino Valle e Gae Au- 


lenti. 

La Impregilo ha vinto con 
un punteggio di 70,1 su 100, 
staccando di poco la tedesca 
Philipp Holzmann (67,59) 
che si era affidata all’archi- 
tetto Aldo Rossi. Al progetto 


di Aulenti e Antonio Fosca- 
ti, che hanno restaurato a 
tempo di record Palazzo 
Grassi a Venezia, ha lavora- 
to anche Margherita Petran- 
zan. Si sono quindi piazzati 
al terzo posto la Carena di 
Genova con Gino Valle, al 
quarto il Consorzio coopera- 
tivo costruzioni di Bologna 
con. Carlo Ajmonino e Gian- 
franco Ballardini e al quin- 
to la svizzera Mabetex con 
Ignazio Gardella e Giuseppe 
i ne i 
uattro gli elemen 
in considerazione Soa ea 
missione giudicatrice: Di 
duta da feooida Mazzarol- 
liz il costo dell’opera (che va- 


Rapita da tre uomini armati? 
No, era fuggita di sua volontà 


CAMPOBASSO E’ stata ritrovata ieri sera dai carabinieri 
Nei pressi di Castel Volturno (Caserta) Gelsomina 

i Costanzo, la donna di 48 anni di origine napoleta- 
Na,il cui rapimento era stato denunciato ieri pome- 
riggio dal marito, Nicola Varoni. La donna si trova- 
va a bordo di un’auto, che è stata fermata dai carabi- 
nieri dei Ros di Campobasso nei pressi di Castel Vol- 
turno. L’ auto era guidata da Salvatore Longo, 42 an- 
ni, di Secondigliano (Napoli) che era solo con la don- 


Gelsomina di Costanzo, madre di nove figli, ha di- 
chiarato ai carabinieri di essere fuggita spontanea- 
mente da casa. Due dei suoi figli invece, che ieri alle 
7.30 avevano assistito al presunto rapimento della 
madre; interrogati nella tarda serata nella caserma 
dei carabinieri di Boiano (Campobasso) hanno con- 
fermato che la donna è stata rapita con la forza e tra- 
scinata nell’auto contro la sua volontà. 

E il secondo episodio di allarme nel Molise, negli 
ultimi mesi, per presunti rapimenti di pregiudicati 
provenienti dal Napoletano che risiedono nella regio- 
ne: un altro episodio è stato quello del figlio della 
convivente del pentito della camorra Salvatore Zirpo- 
lî, che poi è invece stato riconsegnato al padre natu- 


leva 45 punti), il valore tecni- 
co-estetico (35), il costo di uti- 
lizzo e manutenzione (18) e i 
tempi di. esecuzione (2). La 
Impregilo non ha primeggia- 
to in alcuno dei quattro ele- 
menti ma ha ottenuto la som- 
ma finale più alta. Alla con- 
ferenza stampa c'era anche 


VENEZIA Un rafforzamento 
del servizio d’ordine pubbli- 
co per l'udienza odierna in 
ue bunker a Mestre al 
processo al commando che 
ha assaltato il campanile 
di San Marco è stato predi- 
sposto dopo che dalla Digos 
veneta è arrivata al Vimi- 
nale segnalazione che due 
contrapposti gruppi stareb- 
bero ‘organizzandosi per 
parteciparvi: da una parte 
gli autonomi, che hanno 
lanciato l'iniziativa tramite 
Radio Sherwood, dall’altra 
il gruppo neofascista «Gio- 
ventù nazionale». 

Non risulta che oltre, alla 
segnalazione della Digos di 
Padova su «Gioventù nazio- 
nale», al Viminale siano ar- 
rivaté notizie di altri grup- 
pi organizzati che si stiano 
avvicinando alle posizioni 
secessioniste. 

Una scritta di solidarietà 
con i componenti del com- 
mando che ha dato l’assal- 
to al campanile di San Mar- 
co, comparsa nel centro di 
Padova, siglata Gioventù 
nazionale, è alla base dei 
rapporti prodotti in questi 
giorni dalle Digos di Pado- 


_-- ui 


il sindaco di Venezia, Massi- 
mo Cacciari, il quale ha det- 
to che «la società Impregilo 
ha tutta la mia fiducia». Il 
sindaco-filosofo ha sottoline- 
ato la «solidità della Impre- 
gilo e ha rivendicato «l’asso- 
luta correttezza del lavoro 
svolto dalla commissione 


va, Verona e Venezia. Alcu- 
ni esponenti di Gioventù 
nazionale di Padova, espul- 
si un anno fa dal movimen- 
to nazionale Fiamma trico- 
lore, nei giorni scorsi aveva- 
no inoltre manifestato la 
propria solidarietà alla pre- 
sidente nazionale della Li- 
fe, Annamaria Giro. Una 
simpatia, rilevano gli inve- 
stigatori, basata più su un 
comune sentimento antista- 
tale e xenofobo, che sulla 
convergenza di ideali, che 
nella formazione di destra 
restano ultranazionalisti. 

«E una sparata della 
Digos, questa gente qui 
non la conosciamo» dice il 
fondatore della Life, Fabio 
Padovan, a proposito della 
solidarietà che avrebbero 
manifestato alcuni esponen- 
ti di Gioventù nazionale 
agli autori dell’assalto al 
campanile di San Marco! 
Alla manifestazione odier- 
na in occasione del proces- 
so in aula bunker a Mestre, 
ha precisato Padovan, «ci 
sarà però solo il comitato di 
solidarietà che ha come re- 
sponsabile Geremia Agno- 
letti». 


Il sindaco Cacciari: 
«L'impresa aggiudicataria 
ha tutta la mia fiducia» 


giudicatrice. Comunque - ha 
aggiunto il primo cittadino - 
cl saranno sicuramente pole- 
miche ma l’importante è che 
vengano fatti i lavori: per 
l’inizio dell'inverno 1999 il 
teatro sarà certamente rico-* 
struito». 

Per quanto riguarda la 
ditta veneziana Sacaim, 
una delle aziende associate 
alla Impregilo e coinvolte 
nell’inchiesta' sulle presunte 
responsabilità colpose nell’ 
incendio della Fenice, il pre- 
fetto ha precisato che «tutte 
le aziende saranno ammesse 
o meno sulla base dei requi- 
‘siti oggettivi e soggettivi indi- 
cati chiaramente nella docu- 
mentazione richiesta. 
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IL PICCOLO 


____... 


Borsa 


PIAZZA AFFARI 


MILANO Seduta volatile per la Borsa italiana, 


che si è mossa in linea con gli altri mercati 


mostrando un'ottima capacità di recupero 


quando i prezzi risultavano cedenti, si sono 
poi ripresi nella fase di recupero e sono 
terminati con un controvalore di attività di 765 


i. 


incertezza iniziale, i 


credere allo scenario di un ecu magari meno 
forte, ma aperto anche a paesi come italia e 


mercati Randi; mostrato di 


dopo un avvio piuttosto fiacco. AI termine miliardi. spagna. Di i qui la forza del dollaro che ha i 
delle contrattazioni l’indice Mibtel segna un Lo scivolone del listino cui si era preparata sostenuto i mercati valutari e obbligazionari 
progresso dello 0,59% a quota 12.158, dopo la speculazione alla vigilia delle elezioni italiani e, di riflesso, anche la borsa. Il listino i 
aver segnato nel corso della seduta francesi, arrivando a ipotizzare il tramonto del azionario rimane comunque in mano alla 
un’oscillazione di circa un punto e mezzo progetto di unificazione monetaria, non si è speculazione, mentre gli investitori restano 
percentuale. Gli scambi, molto fiacchi in avvio, verificato. All’indomani del voto, dopo qualche — estremamente cauti. 
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Il punto 


ECONOMIA 
DOPO LE DIFFICOLTÀ DI BONN E IL NUOVO SCENARIO POLITICO FRANCESE 


IL PICCOLO 7 


Maastricht, si rafforza il partito del rinvio 


Nell'Euro «alla camomilla» 
l'Italia ci sta comoda 


La nuova mappa del pote- 
re in Europa deve ancora 
delinearsi. L'effetto combi- 
nato della vittoria elettora- 
le dei socialisti in Francia 
e le difficoltà del governo 
di Bonn hanno però rove- 
sciato le prospettive del- 
l'Unione monetaria. Per 
VItalia ci sono ora due nuo- 
vi scenari. Il primo: îl ven- 
to di sinistra che sta sof 
fiando in Europa sposta 
l’asse politico dell’Unione. 
La camicia di forza impo- 
sta ai criteri di Maastricht 
si allenta. L’Uem viene al- 
largata anche al Club Med 
dei Paesi in lista d'attesa. 
Germania e ‘Francia non 
hanno abbastanza peso po- 
litico per decidere chi resta 
fuori (ambedue hanno diffi- 
coltà a centrare il criterio 
del 3 per cento sul deficit). 
Sì spezza il veto tedesco. 
L'Italia rientra in gioco. Se- 
condo scenario: la Germa- 
nia si accorge di non farce- 
la. La guerra di logoramen- 
to con la Bundesbank sul- 
l'utilizzo delle riserve au- 
ree indebolisce la coalizio- 
ne guidata da Kohl. Già ie- 
ri si parlava di un possibi- 
le compromesso. Bonn ri- 
nuncia, al Lore e chiede 
un rinvio delle scadenze di 
Maastricht, riallineandosi 
con Tietmayer che sta con- 
ducendo da tempo una du- 
ra battaglia per arrivare a 
questo'identico risultato. 
Ieri i mercati sembrano 
aver creduto al primo sce- 
nario, quello dell’allarga- 
mento dell’Unione anche ai 
Paesi «poveri». Il marco ha 


Niente panico sui mercati ma il dissidio Kohl-Bundesbank frena la divisa tedesca 


erso l'uno per cento del 
Der alore (da 994 lire allo 
883,9 del pomerig io) sulla 
lira che ha migliorato la 
propria posizione nei con- 
fronti di molte valute. Le 
dichiarazioni del ministro 
dini («la costruzione del- 
l'Europa è troppo sbilancia- 
ta sulla moneta rispetto al- 
l’economia reale») sono un 
segnale preciso: «Basta ti- 
rare la cinghia». Il il dolla- 
ro è stato il vero beneficia- 
rio della giornata. L'econo- 
mia Usa ha riacceso i razzi 
da tempo: adesso si accor- 
‘e che il futuro euro potreb- 
e anche non essere la su- 
per-moneta del Duemila 
con un marco nel motore. 
La reazione delle Borse 
europee è stata ambivalen- 
te: prima rispondono con 
bruschi segnali al ribasso 
poi si rianimano. Parigi 
chiude con un modesto rial- 
zo. I timori sull'esito eletto- 
rale (con il governo Jospin 
la privatizzazione di Fran- 
ce Telecom, uno dei capisal- 
di per rimettere a posti i 
conti per l'Euro, resterà nel 
libro dei sogni), lasciano il 
posto ad una cauta attesa. 
‘Ai mercati questo Maastri- 
cht alla camomilla non di- 
culto Ma tira anche una 
rutta aria: se l'Italia do- 
vesse interpretare questa 
nuova situazione allegge- 
rendo all'improvviso la 
pressione sugli obiettivi di 
risanamento la risposta po- 
trebbe essere durissima e i 
rischi di instabilità finan- 
ziaria molto alti. 
Piercarlo Fiumanò 


. 


Helmut Kohl 
n 


BRUXELLES A Bruxelles, nella 
roccaforte dell'ortodossia al- 
la Maastricht, si continua a 
negare. Un rinvio della ter- 
za fase dell’Unione moneta- 
ria europea (Ume), recita il 
ritornello della Commissio- 
ne, è un'ipotesi politicamen- 
te non praticabile e «giuridi- 
camente impossibile». Eppu- 
re malgrado questa scomuni- 
ca ufficiale l’ipotesi del rin- 
vio continua a fare capolino 
nel dibattito politico-econo- 
mico europeo, immancabil- 
mente accompagnata da 
smentite e precisazioni. Die- 
tro le quinte, però, sono in 
molti a volere un rinvio, an- 
che se nessuno ancora osa 
chiederlo, uscendo allo sco- 
perto con una proposta for- 
male: nel frattempo, quindi, 
la lingua batte dove il dente 
duole. 


i" | MaKohlnon fa marcia indietro: «I criteri vanno rispet 


E mentre nei meandri del- 
la diplomazia economica 
sembrano aprirsi spazi per 
‘un compromesso fra il gover- 
no tedesco e la Banca centra- 
le, il Cancelliere Helmut 
Kohl ribadisce la necessità 
di rispettare tutti i criteri 
che finora hanno dettato il 
comportamento di Bonn: si 
va avanti: sull’euro e sull’ 
oro, Per quanto riguarda 
l'Europa e la moneta unica, 
anche e soprattutto dopo la 
vittoria socialista in Fran- 
cia, nessun cedimento rispet- 
to a Maastricht o alle date 
già fissate. Anzi, il suo mini- 
stro delle Finanze Theo 
Waigel avverte che «faremo 
di tutto». Sul fronte delle ri- 
serve auree e valutarie e del- 
la loro rivalutazione che ha 
fatto scoppiare un caso con 
la Bundesbank, l'operazione 


Il ministro degli Esteri rassicura: «Non saremo certo noi a chiederlo» 


Dini: «Non sarebbe un dramma» 


LUSSEMBURGO Quali conse- 
guenze avrà l’inatteso ri- 
sultato delle elezioni fran- 
cesi sul cammino verso la 
moneta unica europea, e 
per la partecipazione dell’ 
Italia al suo gruppo di te- 
sta? Viste le posizioni 
espresse da quella che fino 
a domenica in Francia era 
l'opposizione, il nuovo go- 
verno di Parigi potrebbe 
chiedere un «ammorbidi- 
mento» dei criteri di con- 
vergenza per l'Unione eco- 
nomica e monetaria 
(Uem), oppure un rinvio 
della decisione finale sui 
paesi partecipanti, magari 


_. 


concedendo agli Stati mem- 
bri un anno in più per arri- 
vare al rispetto pieno dei 
parametri. Il ministro de- 
gli esteri italiano, Lam- 
berto Dini, parteggia 
chiaramente per la secon- 
da ipotesi, anche se pun- 
tualizza che son sarà l'Ita- 
lia a chiedere di riconside- 
rare il calendario di Maa- 
stricht», e osserva con una 
certa amarezza che «ormai 
i dadi sono stati tratti», 

A Lussemburgo, dove ie- 
ri ha partecipato al Consi- 
glio dei ministri degli este- 
ri dell'Ue, Dini è stato for- 
se il più loquace tra tutti i 


... 


_ 


; colleghi europei nel 
na i risultati del- 
le elezioni francesi, e so- 
prattutto il loro possibile 
impatto S ’Uem. Il mini- 
stro ha ribadito la sua con- 
vinzione - che già ebbe un 
certo clamore quando le 
espresse la prima volta, in 
un'intervista del 25 marzo 
scorso - Secondo la quale 
«il periodo di aggiustamen- 
to finanziario e di conver- 

‘renza Verso 1 parametri di 
Maastricht è stato troppo 
breve». . 

Sicchò la «stretta» in tut- 
ti i paesi è stata «troppo 
forte», come dimostrano i 


Lira forte sul marco, le Borse alla finestra 


Un guadagno dell’1 per cento - Gli investitori si spostano sul dollaro «rifugio» 


ROMA C'era da aspettarsi un 
mutamento nello scenario 
con tutte le novità e le pole- 
miche che stanno attraver- 
sando l'Europa. In Germa- 
nia le forti tensioni fra la 
Cancelleria e la Bunde- 
sbank non sono minimamen- 
te diminuite, alimentando 
così il timore di un rinvio 
dell’euro. In Francia, la pur 
attesa vittoria dei socialisti 
rende leciti molti interroga- 
tivi su quale sarà il nuovo 
atteggiamento di Parigi ver- 
50 l’unione monetaria euro- 
pe: La conseguenza tangi- 
Dici questo Inizio di setti- 
h S uindi una 
n di terreno del marco 
a St SA franco france- 
7 Pondente recu- 
pero da parte della lira 
Il marco ha addirittura 
perso l’1%, circa dieci lire 
nei confronti della nostra di. 
visa; il franco ha contenuto 
le perdite in un. -0,7%. 
L’apertura non dava partico- 
lari indicazioni, anzi alle 
prime battute il marco veni- 
va scambiato intorno a quo- 
ta 994. Al fixing di venerdì 
aveva quotato 993,34. A me- 
tà giornata la quotazione di 
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Per Cofferati non si può ragionare solo in termini di risparmi - Fossa: «Così si perde solo tempo» 


Bankitalia registrava tutta- 
via una forte flessione a 
985,33, e a seguire il calo 
del marco si è fatto ancora 
più consistente come dimo- 
stra le 983 lire raggiunte in- 
torno alle 17,30. La parità 
centrale è a 990. 
Analogamente, il percor- 
so del franco: ha aperto a 
292,9, è stato indicato da 
Bankitalia a 292,15 ed è sce- 


‘ so ancora di più nel pomerig- 


gio a 291,65. 


di un'al 

dei criteri di Maastricht 
ha rilanciato con forza 
la nostra moneta 
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La lira si è apprezzata su 
tutte le altre divise europee 
Sccezion fatta per la sterli- 
na), visto che ‘un ipotetico 
She morbidimento dei criteri 
nelle eoleranno l'ingresso 
cilmento ©Onsentirà più fa- 
Ente all'Italia di essere 


con il primo gruppo. Italia 


con più chance, dunque, lira 
pie forte di conseguenza. 
ttavia ha ceduto sul dolla- 
ro che ha tratto beneficio 
dalla situazione di grande 
incertezza che grava in Eu- 
ropa in questi giorni. A nul- 
la è servito l’intervento del 
Cancelliere tedesco Helmut 
Kohl, il quale ha sostenuto 
che nessuno chiederà un rin- 
vio della Uem e che la Ger- 
mania, a dispetto della Ban- 
ca centrale, rivaluterà co- 
munque le riserve auree: il 
risultato è che gli investito- 
ri si sono spostati sul dolla- 
ro, La divisa Usa si è conse- 
guentemente apprezzata an- 
che sulla lira, portandosi a 
quota 1699,49 contro le pre- 
cedenti 1690,56. L’ esito dei 
mercati, comunque, è appar- 
so scontato, Da una parte le 
olemiche tedesche con la 
undesbank che sembra vo- 
ler un rinvio dell’ unione mo- 
netaria europea, dall’ altra 
la vittoria dei socialisti in 
Francia, che secondo gli ope- 
ratori potrebbe portare ad 
un euro «morbido», hanno 
indebolito le due valute che, 
del resto, nel recente passa- 
to aveva mostrato una forte 
«Solidarieta» monetaria. 


292,76 
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La giornata degli scambi 
azionari è stata tutto som- 
mato tranquilla: dopo alcu- 
ne incertezze iniziali, Piaz- 
za Affari ha chiuso la sedu- 
ta con un recupero. dello 
0,59%. E del resto anche la 
Borsa di Parigi ha chiuso 
con il segno più (+0,68%), 
dopo aver ceduto fino al 3%. 
Ha probabilmente giocato 2 
favore di una ritrovata tran- 
quillità il tam tam quasi 05- 


sessivo della Francia sul 
suo destino europeo. Gli ani- 
mi in Borsa si sono rassere- 
nati quando è ventilata la 
possibilità di un coinvolgi- 
mento nel nuovo governo di 
Jacques Delors che come ex 
presidente della Commissio- 
ne Ue garantisce vocazioni 
europeiste. Il suo successo- 
re Jacques Santer ha assicu- 
rato che la Francia rispette- 
rà i tempi dell’euro. 


ns 


Sindacati: «No alle pensioni nella Finanziaria» 


ROMA Le pensioni saranno 
l’ultima cosa da affrontare. 
E soprattutto non si potrà 
affrontare la loro ulteriore 
revisione solo in chiave di 
risparmi. Per questo gli 
aspetti che riguardano la 
previdenza non dovranno 
Sssere inseriti nella legge 
manziaria. n 
L'esatto contrario di quel- 
lo che chiede il ministro del 
esoro Carlo 
Ciam i, di quello che au- 
Spica la Confindustria e di 
fuello che si è impegnato a 
‘are il presidente del Consi- 
glio Romano Prodi. 
I sindacati serrano le fila 
e in vista della trattativa 
sulla riforma dello Stato so- 


Azeglio 


ciale che partirà il 18 giu. 
gno prossimo mettono a 
RITO una strategia e una 
ozza di documento comu- 
ne. Per la bozza in verità ci 
sarà tempo, ma una cosa è 
già chiara. Se si intende 
parlare subito e solo di pen- 
sioni, come chiede Confin- 
dustria, se la riforma previ- 
denziale potrà essere fatta 
senza attendere le verifiche 
previste dall'accordo del 
1995 i sindacati non si sie- 
deranno neanche intorno al 
tavolo con Governo e im- 
prenditori. ‘ 

La linea di azione è stata 
ribadita ieri quando i verti- 
ci delle tre confederazioni 
sindacali si sono brevemen- 


te incontate a Roma. Han- 
no stabilito che la proposta 
gil, Cisl e Uil sarà mes- 

Sa a punto da una commis- 
Stone composta di mem- 
>» \due per confederazio- 
ne) che sintetizzerà le sin- 


i ‘ono i paletti già 
piantati. «Quello che: 3 
il leader della Gi Sedolnra 
‘0 stato s0- 


lo l’ultimo capitole ni Da 


frontare» In più «d 

essere tenute Separgte dale 
le esigenze e dai problemi 
urgenti da affrontare in Fi- 


nanziaria. Il nuovo stato s0- 
ciale dovrà avere una pro- 
spettiva molto diversa da 
quella contingente della 
manovra». Infine «il nego- 
ziato non potrà neanche 
partire se in campo non Cl 
saranno due ipotesi: una 


, del Governo concordata con 


la sua maggioranza e una 
dei sindacati». i 
_ Una linea in rotta di colli- 
sione con quella della Con- 
findustria.. Ieri Giorgio 
Fossa ha infatti fatto pre- 
sente che «non andremo a 
alazzo Chigi per fare il so- 
ito balletto con i sindacati. 
O si lavora per riformare 
sistema previdenziale e al- 
lora siamo disponibili a 


trattative no-stop o non an- 

amo certo a perdere tem- 
po. E se le posizioni sono 
quelle avanzate dai sinda- 
Cati mi pare non ci sia mol- 
to da discutere». Il Governo 
però è ottimista come testi- 
moniano le parole del mini- 
stro delle Finanze Vincen- 
zo Visco. «Oggi siamo in 
grado di affrontare la que- 
Stione dello stato sociale © 
di portarla a termine. MA 
se questa operazione l’aves- 
Simo tentata prima senza 
costruire il DOG CE 
senso senza portal pone 
turazione sarebbe Gala: 
come insegnano & 
esperienze So Francia € Ger. 
mania». 


secondo Kohl è assolutamen- 
te fattibile e non presenta ri- 
schi inflazionistici. 

Intervenendo a un conve- 
gno in Svizzera (dove è stato 
smentito che abbia incontra- 
to il presidente della Buba 
Hans Tietmeyer), Kohl ha ri- 
cordato che i versamenti a 
partire dal 797, malgrado le 
riserve dei banchieri centra- 
li, andranno non a tampona- 
re i buchi di bilancio, ma a 
ridurre l'indebitamento ere- 
ditato dalla riunificazione 
con la Germania est, e il re- 
lativo peso degli interessi. 
«Il piano — ha ribadito il 
Cancelliere — porterà sem- 
plicemente il nostro Paese 
in linea con quanto già deci- 
so altrove in Europa». 

Nel frattempo, si lavora 
su possibili aperture nello 
scontro istituzionale. Se 


i 


L 


problemi «non di poco con- 
to» che sta avendo la Ger- 
mania e il massiccio voto 
contro il governo in Fran- 
cia. Un voto che, secondo 
la valutazione di Dini, non 
è stato contro il rispetto 
dei criteri dell’Uem, ma 
«contro la disoccupazione 
troppo elevata, insopporta- 
bile», cui certo hanno con- 
tribuito le restrizioni di bi- 
lancio e la riduzione della 
spesa pubblica, imposti in 
tutti i paesi dalla marcia 
forzata verso i parametri 
di Maastricht. 

Comunque, adesso biso- 
gnerà aspettare le valuta- 


Kohl sottolinea che la rivalu- 
tazione dell'oro deve valere 
n per il ’97, Waigel (di cui 
lopposizione chiede le dimis- 
sioni e spingerà a pronun- 
ciarsi il Parlamento) ipotiz- 
za invece uno slittamento al 
‘98. E forse non è un caso se 
il vicepresidente della Bun- 
desbank Johannes Gaddum 
giusto ieri ha parlato di «al- 
cuni elementi che, se letti 
adeguatamente, mostrano 
la possibilità di un avvicina- 
mento». Ora comunque la de- 
cisione spetta al Bundestag 
(il Parlamento tedesco). La 
bozza di legge per la rivalu- 
tazione aurea inizierà giove- 


zioni del nuovo governo 
francese, e verificare, ha 
detto Dini, se da parte dei 
Quindici «esistono tuttora 
la coesione e la volontà di 
andare avanti verso l’Uem 
secondo i tempi stabiliti». I 
parametri, invece, «non 
possono nè devono essere 
modificati», altrimenti «si 
darebbe l’impressione di 
un’unione monetaria insta- 
bile, debole, e ciò signifi- 
cherebbe l'opposizione for- 


| piloti si fidano dei meccanici della IWC. 
Rif. 3706, Fliegerchronograph automatico da aviatore. Impermeabile, 
superantimagnetico, collaudato a 30 volte l'accelerazione di gravità. 
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tati» - Compromesso con la Bundesbank 


dì prossimo il suo iter parla- 
mentare. 

L'aspetto politico della vi- 
cenda che ha portato al gran- 
de scontro tra Bonn e Fran- 
coforte, è molto delicato. Se 
l'opposizione sta affilando le 
armi, c'è aria di tempesta 
anche nella coalizione che 
sostiene Kohl. Si è appreso 
che nella lunga riunione del- 
la maggioranza di domenica 
notte (altre seguiranno in 
settimana) sono state respin- 
te proposte alternative quali 
una tassa sui prodotti petro- 
liferi o il rinvio della riduzio- 
ne della tassa di solidarietà 
imposta per finanziare la 
riunificazione del ’90. Kohl 
starebbe anche pensando ad 
‘anticipare alcune privatizza- 
zioni (una nuova tranche di 
Deutsche Telekom) e a va- 
rarne altre. 


«La stretta” è stata 
un po’ troppo forte 
per tutti i Paesi» 


te e decisa di almeno un 
paese, la Germania», già 
così poco disposta ad ab- 
bandonare il Marco. Dini, 
infine, si è detto «fiducioso 
che l’Italia sarà nel primo 
gruppo dell’Uem, soprat- 
tutto grazie all’azione che 
il governo ha intrapreso 
nel ‘97 e disposto per il 
’98» per rispettare i criteri 
di Maastricht. Ma è certo 
confortante sapere che «al- 
tri paesi importanti consi- 
derano che non si può tene- 
re fuori l’Italia o la Spagna 
se si vuole un’Unione mo- 
netaria vasta, grande, si- 
gnificativa e forte». { 
Ke, 


Sd, Lollis. Soitenlind 


La.Fo.Ce., 20123 Milano, Via Victor Hugo 3, tel. 02/804352 


Si rende noto che il Comun 
ra da esperirsi mediante pubbli 
te da confrontarsi con il prezzo 
damento del servizio di re 
del Comune di S. Dorli 


oneri fiscali. 


terrà l'incanto, 
Modalità e c 


COMUNE DI S. DORLIGO DELLA VALLE 
OBCINA DOLINA (TRIESTE - TRST) 
AVVISO DI GARA 


e di S. Dorligo della Valle-Dolina indice una ga- 
[co incanto con il sistema delle offerte segre- 
20 base stabilito dall'Amministrazione per l'affi- 
fezione per alcune scuole mateme ed elementari 
le orligo della Valle per l’anno scolastico 1997/98. 
L'importo a base d'asta è determinato in Lit. 168.000.000 al netto degli 


Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 18/6/1997 oppu- 
re essere RESISO il 26/6/1997 (dalle ore 11 all Hi 


\ © caratteristiche del pubblico incanto sono riportate nei relativi 
bando di gara e Capitolato d'appello. > n 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio di Segreteria del Comune (tel. 
8329.111) dalle ore 8.30 alle ore 13 di ogni giorno lavorativo. 


S. Dorligo della Valle, 24 maggio 1997 


le ore 12) data in cui si 


Il sindaco - Zupan 
(Boris Pangerc) 


IL TUO GIORNALE 


8° Ipiccoro 


Ennesimo attentato dinamitardo nell'ultimo giorno di campagna elettorale 


ESTERI 


L'Algeria va a un voto «di facciata» 


Qualunque sia l'esito delle urne il potere resterà al presidente espresso dai generali 


La bomba sotto un bancone del mercato della ca- 
sbah di Algeri fa sette vittime. Le elezioni non risol- 
veranno la guerra civile con gli integralisti 


ALGERI Nuova strage di matri- 
ce integralista ieri in Alge- 
ria nell’ultimo giorno di cam- 
pagna elettorale per il voto 
di giovedì, il primo dal ’91. 
Il bilancio dell’attentato di- 
namitardo (nella foto), avve- 
nuto nel mercato coperto di 
Bouzrine, nella casbah di Al- 
geri, è di sette morti e 37 fe- 
riti. La bomba era di «fabbri- 
cazione artigianale», colloca- 
ta sotto un bancone di frutta 
e verdura. 

Domenica 10 persone so- 
no morte e 65 (secondo altre 
fonti 86) ferite sempre ad Al- 
geri, in due esplosioni con- 
tro due autobus. 

Ma l'Algeria ci riprova. 


La moglie 


GERUSALEMME L'agente 
immobiliare palestinese 
Muhammed Abu Rumeila 
ha abbandonato la sua casa 
nel rione di Semiramis-Ana- 
tot, a Nord di Gerusalemme. 
E' stato costretto a farlo per- 
chè la vicenda dei sensali pa- 
lestinesi accusati di vendere 
terre agli ebrei, e per questo 
‘eliminati’, sta diventando 
una delle emergenze dei Ter- 
ritori. 

Dal suo nascondiglio ieri 
Abu Rumeila ha raccontato 
alla radio dei coloni ’Canale 
‘7’ la sua odissea, Contempo- 
raneamente il governo israe- 
liano decideva di dare man- 


Cinque anni dopo l’annulla- 
mento al primo turno delle 
elezioni, quando era eviden- 
te la vittoria degli integrali- 
sti islamici del Fis, e la spi- 
rale di sangue innescata dai 
fondamentalisti scippati del 
voto, giovedì il Paese torna 
a votare per i 380 deputati 
dell'Assemblea nazionale po- 
polare, una delle due came- 
re del Parlamento, nella spe- 
ranza di un ritorno alla nor- 
malità anche se la guerra ci- 
vile ha prostrato il Paese ri- 
proponendo le stesse condi- 
zioni che favorirono l'ascesa 
integralista: disoccupazione, 
crisi e corruzione pubblica. 
Il presidente Liamine Ze- 


roual, generale in congedo 
appoggiato dall’esercito, il 
vero padrone della Nazione, 
ha preparato l'elezione per 
assicurarsi che, qualuque 
sia il risultato, le redini del 
potere gli resteranno in ma- 
no. Ciò spiega la generale 
apatia verso la consultazio- 
ne che i più ritengono non 
porterà alcuna soluzione ai 
problemi nè sanerà le divi- 
sioni profonde. Nell’intermi- 
nabile elenco di liste - 39 
partiti, più una coalizione e 
68 liste indipendenti per un 
totale di 7.747 candidati, tra 
cui 322 donne - in testa alle 
preferenze sono due partiti 
islamici moderati, altri due 
della minoranza berbera e il 
vecchio Fronte di liberazio- 
ne nazionale (Fln) della lot- 
ta d’indipendenza. 

Il voto avrà comunque il 


no venduto proprietà ad 


merito di dare all’Algeria, 
dopo 85 anni, un parlamen- 
to bicamerale democratico. 
Ma il potere dell'Assemblea 
nazionale popolare sarà limi- 
tato dal Consiglio della Na- 
zione, una sorta di Senato 
da eleggere dopo le ammini- 
nistrative che si terranno en- 
tro l’anno. Un terzo di que- 
sto Consiglio sarà nominato 
dal presidente Zeroual che 
di fatto potrà esercitare pote- 
re di veto. 

Il nuovo parlamento sosti- 
tuirà l'assemblea nominata 
d’autorità dopo il golpe bian- 
co del 1992 con cui fu desti- 
tuito il presidente Chadly 
Bendjedid, annullate le ele- 
zioni e messo al bando il 
Fronte islamico di salvezza 
(Fis). La seconda camera è 
stata introdotta con una re- 
visione costituzionale, appro- 


ebrei 


.. 


urta e lo salva dai killer arabi 


dato ai servizi di sicurezza 
di rafforzare le misure di 
protezione nei confronti suoi 
e dei suoi colleghi che hanno 
venduto terreni e proprietà 
immobiliari arabi ad ebrei. 
«Verso mezzanotte tre 
agenti palestinesi hanno 
bussato. alla porta di casa 
mia e hanno intimato a mia 
moglie di farmi uscire», ha 
detto Abu Rumeila. «Mia mo- 
glie ha rifiutato, ha detto lo- 
ro che soffro per un tumore, 
che non sono in condizioni 
di uscire e che mi sarei mos- 
so solo se fosse sopraggiunta 
la polizia israeliana». 
«Hanno cercato di forzare 
la porta - ha continuato - e 


= CARESTIA & 


Un sindaco cattolico a Belfast 
BELFAST Un sindaco cattolico a Belfast (nella foto la 
cattedrale di S.Anna). Un evento che non succedeva 
dagli albori della Rivoluzione Industriale. x 
L'onore è toccato ieri, sulla scia delle elezioni comunali, 
al quarantasettenne avvocato Alban Maginness, 
esponente moderato del Partito Socialdemocratico 

e Laburista. La sua elezione, per 26 voti a 22, è stata 
favorita dal ritiro di Alex Maskey, candidato del Sinn 
Fein. «E’ davvero una cosa incredibile: devo continuare 
a darmi dei pizzicotti», ha scherzato il neo sindaco. 


mia moglie e sua sorella 
hanno elevato alte grida che 
hanno attirato l’attenzione 
di soldati israeliani che si 
trovavano nel vicino Hotel 
Sivan. Alla vista di una jeep 
della Guardia di frontiera i 
Imiei aggressori si sono allon- 
tanati». 

«Approfittando della loro 
partenza - ha detto ancora 
Abu Rumeila - sono corso al- 
la stazione di polizia israe- 
liana nel vicino quartiere 
ebraico di Neveh Yaakov. 
Ma gli agenti mi hanno det- 
to che non potevano assister- 
mi». Abu Rumeila ha così 
proseguito la ricostruzione 
della sua aggressione: «Nel 


frattempo i tre agenti pale- 
stinesi sono tornati a casa 
mia e hanno sparato alcuni 
colpi di pistola per forzare la 
porta di ingresso. Hanno an- 
che mandato in frantumi Je 
finestre e si sono allontanati 
solo dopo essersi resi conto 
che non ero più in casa». 

«Da quella notte non dor- 
mo più a casa e mi nascon- 
do», ha detto ancora Abu Ru- 
meila, il cui nome compare 
in una lista giunta alla poli- 
zia israeliana di 16 agenti 
immobiliari palestinesi che 
rischiano di essere uccisi da 
emissari dell'Anp. 

«La mia casa è adesso de- 
serta - ha concluso - e guar- 


vata nel referendum dello 
scorso novembre, che proibi- 
sce tra l’altro i partiti politi- 
ci costituiti su base confes- 
sionale, etnica e linguistica. 
Ma il Movimento per una so- 
cietà islamica, noto come Ha- 
mas, è stato autorizzato a 
competere dopo avere cam- 
biato il nome in Movimento 
per una società di pace. In 
lizza è anche un altro parti- 
to d'ispirazione islamica, En- 
nhahad (Rinasciata). Secon- 
do l’opposizione il recente 


data a vista dalla polizia 
israeliana». 

Sabato scorso un agente 
immobiliare - Ali Muham- 
mad Jamhur, del campo pro- 
fughi di Shuafat (Gerusa- 
lemme Est) - è stato ucciso 
in circostanze oscure a Ra- 
mallah (Cisgiordania) e un. 


Raggruppamento nazionale 

lemocratico, soprannomina- 
to il ‘partito del presidentè, 
rafforza le candidature di 
esponenti chiave del gover- 
no. «Le elezioni sono una pu- 
ra e semplice formalità tesa 
a legittimare lo stato di dit- 
tatura dietro una parvenza 
di democrazia», afferma il 
Fis. 

Da aprile oltre 500 le per- 
sone uccise, da aggiungere 
ai 60 mila di una guerra che 
va avanti da cinque anni. 


suo collega - Assad Rajaby - 
è drammaticamente. sfuggi- 
to ai suoi sei rapitori palesti- 
nesi che lo avevano preleva- 
to dalla sua casa di Shuafat. 
In totale tre agenti immobi- 
liari sono stati uccisi nelle 
scorse settimane e uno è 
scomparso da un mese. 


è DAL MONDO © 
Sierra Leone: militari ribelli al pote 


Attacco nigeriani 
contro i golpisti | 


FREETOWN I caschi bianchi dell’Ecomog, Forza d’interven 
to per l'Africa occidentale a prevalenza e comando nigé 
riani, hanno sferrato ieri per ora senza esito l’offensiî 
contto i golpisti a Freetown per restaurare in Sierra Li 
ne il governo civile del presidente - democraticamenti 
eletto appena un anno fa - Ahmad Tejan Kabbah, spodé. 
stato da un colpo di stato militare il 25 maggio. I bom 
bardamenti della marina nigeriana hanno I 

tutto contro una caserma dove si trovavano famigliari di 
militari e fatto almeno 10 morti secondo la Croce rossa. 


Canadesi alle ume: il premier liberale Chretiel 
potrebbe perdere la maggioranza assoluta | 


OTTAWA Dalle prime ore di ieri mattina poco più di 19 d 
lioni di canadesi votano per il rinnovo del Parlamento fi 

derale, competizione elettorale che dovrebbe riconferm@ 
re il premier liberale Jean Chretien, che secondo i so 

daggi rischia però di ritrovarsi senza la maggioranza a 
soluta che aveva nella Camera dei comuni uscente. Pri! 
mi exit poll nazionali in Italia solo alle 4:30 di oggi. Son 
in gioco 301 seggi, 6 in più dell’ultima legislatura, a cau 
sa dell'aumento della popolazione in Ontario e Britisli 
Columbia. I candidati sono 1.672, il 25 per cento donne. | 


| 
PUOI x | 
Si suicida col Semtex l'uomo che l'aveva inventati 
hi ri ngi ss Ur | 
L'esplosione distrugge l'edificio în cui abitava 
PRAGA L’uomo che aveva inventato il ’semtex’, l’esplosivo 
ad alta efficienza usato in molti attentati terroristici, sì 
è suicidato facendo saltare in aria la sua abitazione col 
lo stesso ’semtex’. L'esplosione, che aveva distrutto un 
intero edificio, a 300 chilometri da Praga, era avvenuta 
il 25 maggio. Inizialmente la polizia aveva parlato dî 
un numero imprecisato di vittime, pensando a un atten: 
tato. Ma si è stabilito che tutti i resti umani recuperati 


appartenevano a una sola persona, Bohumil Sole, 68 an? 
ni. E stato lui, si è accertato, a provocare lo scoppio. 


Un veterano del Golfo riconosciuto colpevole 
dell'attentato a Oklahoma City: rischia la morte 


DENVER Timothy McVeigh è stato riconosciuto colpevole 
della strage di Oklahoma City, il più grave atto di terro- 
rismo mai compiuto negli Usa. Il 19 aprile ’95 fu distrut: 
to un intero edificio di quella città dov'erano ospitati di-. 
versi enti federali, compreso un ufficio dell’Fbi: moriro- 
no 168 persone. McVeigh, 29 anni, veterano della guer- 
ra del Golfo, rischia adesso la pena di morte. Su questo! 
i giudici si pronunceranno in un secondo momento. La 
giuria di Denver si era ritirata quattro giorni fa. 
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Nell’ex quartier generale sovietico il Pontefice in Polonia affronta i temi sociali connessi alla trasformazione del suo Paese in chiave occidentali 


«Il lavoro dell'uomo non è merce ma dà dignità» 


La disoccupazione è il segno del sottosviluppo sociale degli Stati: bisogna prevenirla 


Gli elogi della comunità ebraica per aver 
la «diversità» di un figlio di deportati polacchi 


VATICANO E' sempre andato controcorrente 
sulle cose di cui era convinto, Karol 
la. E non soltanto da Pontefice, da cardina- 
le, da vescovo o da prete ma anche da semi- 
L fermato una rivelazione 
del mensile ebraico «Shalom», con qualche 
D cichè ha alluso al 
«prete» Wojtyla riferendo l’episodio del man- 
cato battesimo di un bimbo ebreo, avvenuto 
nel 1942, quando Karol, 22 anni, non era 
stato ancora ordinato sacerdote, ma stava 
studiando clandestinamente nelle cantine 
dell’Arcivescovado di Cracovia. 

Ma vediamo il fatto riferito dal periodico 
ebraico. Aveva due anni Shachne 


narista. Lo ha co: 


imprecisione di date 


glio di una coppia 


gli s'affezionarono e un 


È ebrei, Moses e Helen, 
quando i genitori furono arrestati dai nazi- 
sti e deportati nel campo di sterminio di Au- 
schwitz, dove trovarono la morte. Prima di 
essere deportati, quei genitori affidarono il 
fuezio a una famiglia cattolica di Cracovia. 

li Jachowicz, che lo fecero passare per un 
loro figlio onde salvargli la vita. Ben presto 
iorno la madre 
adottiva confidò al seminarista Karol Wojt; = 
la (che, scrive la rivista «malgrado la verde 
età ha già saputo conquistarsi la fama di uo- 


Wojty- 


mo saggio, giusto e soprattutto degno di fi- 
ducia») il proprio desiderio di battezzare il 
bimbo ebreo affinchè divenga «un buon cit- 
tadino», Il racconto così prosegue: «il prete 
l’ascolta con attenzione e quando la donna 
finisce le chiede: ‘Qual era il desiderio dei 
genitori quando affidarono il bambino a lei 
e a suo marito”. i 
di Shachne avevano chiesto che il piccolo 
fosse informato della sua origine e si riunis- 
se con il suo popolo, il prete dice che non 
può battezzarlo perchè, spiegò, una volta fi- 


Ppreso che i veri genitori 


nita la guerra, 1 SUOI genitori o altri suo! pa- 


iller, fi- 


ontefice». 


ati 
genitori adottivi. In Vaticano 
non si conferma l'episodio anche DE l’assen- 
za del Papa, ma sì precisa che 
munque andò controcorrente rispetto ai cat- 
tolici e preti polacchi che impartivano i bat- 
3 sa È 
‘a. presidente 0 
StRtUohe italiane, Tullia Zevi, ha reso 
ubblico omaggio alla «nobiltà d'animo del 


renti potrebbero volerlo riprendere e farlo 
crescere nella sua fede». i 

Così accadde e oggi Hiller, rimasto ebreo, 
vive negli St 
affettivi con i 


Uniti mantenendo legami 
ojtyla co- 


er salvare i piccoli ebrei. 
Unione delle comunità 


La vedova di Malcolm X bruciata dal nipote 


WASHINGTON Il tragico rogo 
che ancora ieri vedeva Bet- 
ty Shabazz, la vedova di 
Malcolm X, lottare contro 
la morte in un ospedale di 
New York è un nuovo capi- 
tolo nella trentennale saga 
di morte, vendetta e tradi- 
mento vissuta dalla fami- 
glia del leggendario leader 
nero, 

La donna (nella foto) è 
stata ridotta in fin di vita, 
con ustioni di terzo grado 
sull’ 80 per cento del corpo, 
da un incendio doloso appic- 
cato sabato notte nel suo 
appartamento di Yonkers 
(un’area suburbana di New 


York) dal nipotino dodicen- 
ne Malcolm Shabazz, con 
cui aveva appena litigato. 

Il ragazzo è stato incrimi- 
nato ieri per l’incendio da 
un tribunale minorile di 
New York. La polizia lo ave- 
va trovato a vagabondare 
nel vicinato, con gli abiti 
impregnati di benzina, lo 
sguardo perso nel vuoto. Il 
giovane Malcolm è l’unico 
figlio di Qubilah Shabazz, 
la più irrequieta delle sei fi- 
glie della vedova. 

Qubilah aveva quattro 
anni quando vide assassina- 
re il padre Malcolm X, un 
delitto che nel 1965 cambiò 
per sempre la storia della 


protesta radicale nera e il 
destino della famiglia Sha- 
bazz. Un delitto che contie- 
ne, nei suoi tanti riflessi, 
anche le radici della trage- 
dia odierna. 

Per 30 anni Betty Sha- 
bazz, rimasta sola a lottare 
per la sopravvivenza della 

‘amiglia e per tutelare l’im- 
‘magine del marito assassi- 
nato, non fece mistero della 
sua certezza che ad ordina- 
re l'uccisione di Malcolm X 
fosse stato il suo ex-compa- 
gno di lotta Louis Far- 
rakhan, leader della ’Na- 
tion of Islam. 

Quando due anni fa Qubi- 
lah Shabazz venne incrimi- 


nata per aver tentato di far 
uccidere Farrakhan, per 
vendicare il padre, nessuno 
si stupì. La ragazza era cre- 
sciuta odiando il leader dei 
Musulmani neri. 

Qubilah riuscì ad evitare 
una pesante condanna al 
carcere, 

Ma la famiglia Shabazz 
dovette pagare un alto prez- 
zo: la madre Betty fu co- 
stretta ad abbracciare in 
pubblico Farrakhan (sacrifi- 
cando il furore privato alla 
causa del benessere familia- 
re). La confusa Qubilah si 
vide portare via il figlio 
Malcolm, lo stesso nome 
del nonno, che venne affida- 


to a un istituto per mino- 
renni, ; 

Solo alcuni mesi fa Qubi- 
lah, trovato un lavoro stabi- 
le im Texas, era riuscita a 
riavere il figlio. Che dopo 
pochi mesi era stato però 
spedito dalla nonna a New 

ork: in Texas si era già' 
messo nei guai, frequentan- 
do bande di teppisti. Ma il 
ragazzo non era contento di 
abitare con la nonna anzia- 
na. Voleva tornare dai suoi 
amici in Texas. 

Questo avrebbe fatto 
scattare sabato notte il tra- 
gico litigio. Il ragazzo 
avrebbe versato una latti- 
na di benzina nel corridoio 


LEGNICA Il lavoro dell’uomo 
non è una merce nè uno stru- 
mento: ciò comporta, dice il 
Papa, che la disoccupazione 
«è il segno del sottosviluppo 
sociale ed economico degli 


Stati»; che l'imprenditore cri- - 


stiano in qualunque modo 
«sfruttatere» dei lavoratori 
deve sentirsi sotto accusa; 
che i cattolici debbono impe- 
gnarsi per adeguare a tale 
principio l'ordine sociale e 
politico. i 
C'erano 50.000 soldati rus- 
si, fino a quattro anni fa, nel. 
Ja base militare di Legnica, 
vicino ai confini con Germa- 
nia e Repubblica Ceca: era il 
comando dei russi in Polo- 
nia, con un aeroporto milita- 
re dove ieri Giovanni Paolo 
TI ha detto messa. Un fedele 
è morto d’infarto, in 80 sono 
svenuti, 350 sacerdoti han- 
no distribuito la comunione. 
«La sua presenza a Legni- 
ca, come a Berlino, è un se- 
gno particolare», dice al Pa- 
a nel suo saluto il vescovo 
‘adeusz Rybak. Al terzo 
iorno del suo viaggio in Po- 
onia, il Pontefice «non può 
non parlare dei problemi s0- 
ciali, perchè qui è in gioco 
l’uomo, la persona conere- 


dell’appartamento dove vi- 
veva con la nonna, appic- 
cando poi il fuoco. Betty 
Shabazz, alzatasi dal letto, 
avrebbe tentato di soffoca- 


ta». «Parlo di questo anche 
in Polonia - ha aggiunto - 
perchè so che la mia nazione 
ha bisogno di questo messag- 
gio sulla giustizia. Infatti, 
nel tempo della costruzione 
di uno Stato demoeratico, di 
un dinamico sviluppo econo- 
mico, si scoprono con partico- 
Jare chiarezza tutte le caren- 


dr ._ Ul 
L'imprenditore cristiano 
che «sfrutta» i dipendenti 
deve perciò sentirsi in 
colpa due volte: questi 
ultimi siano responsabili 


-\|\|\jij) \ .i.:!| 


ze della vita sociale del no- 
stro Paese». 

Ci sono 300.000 persone, 
secondo fonti locali, sul vec- 
chio campo di aviazione. Zo- 
na di miniere chiuse dalla fi- 
ne dell'economia di Stato, 
Legnica ha il più alto tasso 
di disoccupazione di tutta la 
Polonia, dove i senza lavoro 
sono quasi 3 milioni. Logica 
quindi la scelta di Giovanni 
Paolo II, per affrontare qui 


re le fiamme, ma la sua ca- 
micia da notte avrebbe pre- 
so fuoco, ustionandola in 
modo orribile. La donna 
avrebbe comunque avuto la 


il tema del lavoro uman0 
«Come non menzionare - 
detto - coloro che in consé 
guenza della riorganizzazi® 
ne delle imprese e delli 
aziende agricole si sono tro! 
vati di fronte al dramma del 
la perdita del lavoro?». | 
«La disoccupazione - hi 
aggiunto - è il segno del sot 
tosviluppo sociale ed econo 
mico degli Stati. Perciò biso 
gna fare tutto il possibili 
per prevenire questo fenom@ 
no. Il lavoro infatti è un b@ 
ne dell’uomo, è un bene di 
la sua umanità». Di; 
«Accanto al problema del? 
la disoccupazione c'è poi l’atî 
teggiamento di chi conside 
ra il lavoratore come unl 
strumento di produzione 
con la conseguenza che l’uoi 
mo è offeso nella sua dignità 
di persona. În pratica que” 
sto fenomeno prende la for 
ma dello sfruttamento». % 
Per gli imprenditori cri” 
stiani lo sfruttamento hi 
conseguenze più gravi: in bal 
i casi ogni condivisione de! 
Pane eucaristico, diventerà 
per voi un’accusa». Ai lavora” 
tori, poi, il Papa chiede di 
eseguire i loro compiti «if. 
modo responsabile, onesto e 
accurato». i 


Il dodicenne incriminato 
dal Tribunale dei minori 
voleva tornare dalla madre 


forza di aprire la porta ai vi 
cini che, allarmati dal fu: 
mo, stavano bussando co 
insistenza. 


Ricoverata al J, acoby Ho- 


spital di New York, Ja don- 
na è stata giudicata «in con 
dizioni critiche». Al suo ca? 
pezzale si è raccolta tutta 
la numerosa famiglia. 

lo stesso Farrakhan ha 
mandato un emissario 
ospedale per esprimere l@ 
sua preoccupazione. «La n0° 
stra comunità è pronta £ 
fornire qualsiasi assistenz? 


alla famiglia - ha dichiara 


to il leader dei Musulma® 
neri - stiamo tutti prega!” 
do per lei». 
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Senza sorprese il ballottaggio che ha assegnato la carica di primo cittadino alla rappresentante della Lista Unita 


Isola: è la Pecan il nuovo sindaco 


All’opposto 


Sud. 


FIUME Una donna scende per 
un viottolo nel rione di Bel- 
vedere a Fiume e sente un 
flebile pianto. «Erano le 6 
del mattino — ha dichiarato 
agli inquirenti — e mi pare- 
va di udire il miagolio di un 
gattino. Mi sono avvicinata 
alla scatola di cartone da 
dove proveniva quella spe- 
cie di lamento e ho visto 
quel corpicino che si dibat- 
teva, piangeva e gemeva». 
Teri l’altro una femminue- 
cia di poche ore di vita, ab- 
bandonata dalla madre po- 
co prima della scoperta, è 
stata salvata grazie a una 
donna che dopo il ritrova- 
mento ha tempestivamente 
avvertito polizia e pronto 
soccorso. «La bimbetta — co- 
sì uno dei medici dell’ospe- 
dale pediatrico di Gi DI 

li Costabel- 
la nel quale è ricoverato il 
neonato. — Sì trovava al 
l’aperto da non più di 
un'ora ed era ricoperta gol. 
tanto da alcuni fogli del 
quotidiano Novi List. Que- 
sta la nostra opinione e mi 
riferisco all’ora di ”esposi- 
zione” all'aria aperta. Fos- 
se rimasta in quello scatolo- 
ne per ancora mezz'ora, la 
bimbetta sarebbe morta. 


LUBIANA Alla Fiera interna- 
zionale dei vini che si apre 
oggi nella capitale slovena 
il Friuli-Venezia Giulia sa- 
rà presente con un proprio 
stand realizzato con il so- 
stegno finanziario della Co- 
munità montana del Collio 
e della Camera di commer- 
cio di Gorizia. Una parteci- 
Pazione ricorrente negli an- 
NI, anche se prevalentemen- 
te caratterizzata dalle aree 
Vitivinicole più vicine al 
Mondo sloveno. Ecco per- 
chè sono quasi tutte di Cor- 
mons e di San Floriano le 
14 aziende che hanno pre- 
sentato propri vini al con- 


percentuali di consenso a novembre nelle stesse aree che 
nei giorni scorsi li hanno visto capitolare in modo inat- 
teso e, sotto certi aspetti, anche goffo. 

Mai sottovalutare la provincia. Nemmeno in uno Sta- 
to di due milioni di abitanti. L'area del Litorale si sente 
dimenticata da Lubiana. Un'autostrada che sembra 
non raggiungere mai le infrastrutture portuali di Capo- 
distria, scarsa attenzione a un forte rilancio turistico 
per cercare di contrastare lo strapotere esercitato nella 
regione dalle coste dell'Istria croata e tanta disoccupa- 
zione hanno portato gli Sane costieri a lanciare un 

reciso messaggio socio-politico. 
P Sia “dirimpettaia» Trieste, dove la de- 
stra si fa forte del messaggio nazionalista, a Capodi- 
stria, Isola e Pirano vince ancora l’internazionalismo 
(anche se annacquato negli ultimi anni) ex comunista. 
Ben radicato, tra l’altro, in queste aree, che ancora sot- 
to la Jugoslavia di Tito erano considerate il baluardo 
più a Ovest della Repubblica socialista degli slavi del 


Non c'è revanscismo però nel voto del Litorale. Bensì 
una scarsa fiducia nei rappresentanti dei partiti che go- 
vernano a Lubiana. Tocca ora al centro fare un'autocri- 
tica. La periferia è stanca. Lo ha fatto capire a chiare 
lettere e con le regole della democrazia. 


La scoperta è avvenuta per caso ni 


ii |‘ 


n nei palazzi 


Mauro Manzin 


promette 
Strellate, 


Ì 

corso enologico lubianese e 
i cui prodotti saranno in de. 
gustazione allo stand. 

Delle 14 aziende, quella 
di Mario Drius (Cormons) è 
stata premiata con meda- 
glia d’oro per il Pinot bian- 
co Isonzo '96. Medaglie d’ar- 
gento alle aziende Eredi Fa- 
bris di Paolo Zorzet (Beglia- 
no-San Canzian d'Isonzo) 
per il Cabernet Isonzo ‘96; 
Buzzinelli Boris e David 
(Pradis di Cormons) per il 
Merlot Collio; e Terpin ($. 
Floriano) per il Pinot grigio 
Collio. Le altre aziende par- 
tecipanti sono la Cantina 
produttori di Cormons, 


iii O 
el rione di Belvedere 


Fiume: neonata abbandonata 
tra le pagine di un giornale 


Velebit: una tregua armata 
nella guerra dei pescatori 


FIUME Nelle ore pomeridiane di domenica è stato tolto il 
blocco che, attuato tramite barche legate con funi, im- 
pediva l’accesso al canale del Velebit ai motopesca con. 
reti a strascico. Revocato il blocco, durato per ben 27 
ore; le strascicanti provenienti dall'area quarnerino-li- 
burnica e istriana si sono immediatamente dirette nel- 
le acque del canale nordadriatico, mentre gli autori del- 
la protesta (i pescatori con palamiti, nasse e reti).sono 
tornati alle loro case facendo notare che di iniziative si- 
mili ve ne sarebbero state ancora. Sabato e domenica 
si è sfiorata la tragedia nei pressi delle «dighe di sbar- 
ramento», decine di barche poste tra la terraferma e 
l'isola di Veglia, all'altezza delle località di Jadranovo 
e Segna. Nel corso delle ore notturne e nella mattinata 
di domenica, alcune «cocie», le strascicanti, erano state 
lanciate contro le piccole imbarcazioni per forzare il 
blocco, sortita che aveva determinato la furiosa e scon- 
siderata reazione di un gruppo di pescatori che aveva- 
no sparato in aria con non meglio identificate armi da 
fuoco. Una situazione pericolosissima, che stava per da- 
Te innescare incidenti, scongiurati grazie all’arrivo del- 
sa polizia. Ma la tensione, nonostante si sia arrivati a 

na specie di compromesso, rimane molto alta e non 
nulla di buono in previsione delle future «ra- 
delle strascicanti. 


La candidata, sostenuta anche dalla Lega per il Li- 
torale e dalla Dieta democratica istriana, si è aggiu- 
dicata il 60 per cento dei suffragi 


CAPODISTRIA Il «gentil sesso» 
conquista anche il munici- 
pio di Isola. Dopo Irena Fi- 
ster a Capodistria, Breda 
Pecan è il nuovo sindaco 
della città rivierasca. Gli 
elettori hanno attribuito al- 
l’ex parlamentare (sostenu- 
ta da Lista unita, Lega per 
il Litorale e Dieta democra- 
tica istriana) il 60 per cen- 
to dei voti, contro il 40 per 
cento del rivale Ivan Bizjak 
(candidato da socialdemo- 
cratici, popolari, democri- 
stiani e verdi). La Pecan è 
anche il primo sindaco mar- 
catamente regionalista: 
due delle tre formazioni 
che la sostengono (Lega per 


il Litorale e Dieta democra- 
tica istriana) propugnano 
infatti una maggiore auto- 
nomia degli enti locali in 
Slovenia. 

Come a Capodistria una 
settimana fa, anche a Isola 
domenica scorsa l’affluenza 
è stata molto bassa. Ha vo- 
tato appena il 34 per cento 
degli aventi diritto (in tota- 
le sono 11 mila), contro il 
42 per cento del primo tur- 


no. 

Isola ha dunque voltato 
pagina, dopo oltre due anni 
di amministrazione demo- 
cratico-liberale. Soddisfatti 
i primi commenti a caldo 
della neo eletta. «Sono con- 


Breda Pecan 


tenta - ha affermato la Pe- 
can-in quanto si sono con- 
cretizzate le nostre aspetta- 
tive. Sarò il sindaco di tutti 
gli isolani». «Nei prossimi 
mesi — ha aggiunto — inten- 
do gettare le base per un ul- 
teriore mandato di quattro 
anni». Tra i temi che hanno 


_... 


| P' stata netta la sconfitta di Bizjak, l'esponente delle forze di centro-destra 


: COMMENTO... 
Lista Unita ai vertici dei tre comuni del Litorale 


La «periferia» ha bocciato Lubiana 
con la vittoria degli ex comunisti 


La legge del tre vince anche sul Litorale sloveno. E così 
tutti i sindaci dei comuni costieri (Capodistria, Isola e 
Pirano) sono da ieri guidati da un primo cittadino del- 
la Lista Unita (ex comunisti). Un voto decisamente in 
controtendenza se raffrontato a quelli che sono stati gli 
esiti usciti dalle urne alle consultazioni politiche in Slo- 
venia del novembre scorso. Allora fu una batosta per gli 
ex comunisti che, fedeli all aprassi dell’autocritica, si so- 
no visti addiritura costretti a rinnovare, dopo la Capo- 
retto elettorale, i propri organismi direttivi centrali. 

Il Litorale, dunque, rappresenta una sorta di «rocca- 
forte rossa» ai margini della Slovenia, dove, invece, le 
destre alzano il capo tanto da arrivare 
del potere con i popolari dei fratelli Podobnik saldamen- 
te a fianco, dei liberaldemocratici del premier Drnovsek 
nell’esecutivo in carica. Ma è proprio questa «marginali- 
tà» che ha contribuito alla disomogeneità degli estti elet- 
torali. Posto che il voto del sindaco risente molto delle 
candidature, non dobbiamo dimenticare che gli stessi li- 
beraldemocratici erano reduci da buoni esiti e ottime 


giocato a favore dell’elezio- 
ne della Pecan, figurano s1- 
curamente due grossl pro- 
blemi che coinvolgono la co- 
munità italiana, e per1 qua- 
li il nuovo sindaco ha pro- 
messo un suo intervento. 
Innanzitutto, la costruzio- 
ne del nuovo edificio della 
scuola elementare «Dante 
Alighieri», che da mesi è 
bloccata inspiegabilmente. 
Proprio ieri sono giunte al- 
cune novità da Lubiana (ve- 
dere in proposito l’altro ar- 
ticolo). C'è poi la questione 
di Palazzo Manzioli, lo 
splendido edificio del cen- 
tro storico che attende da 
anni di essere ristruttura- 
to. Gli esperti hanno recen- 
temente paventato dei crol- 
li se non si interverrà pre- 
sto. 

Alessio Radossi 


_.. . 


La costruzione della nuova scuola «Dante Alighieri» riprenderà al più tardi entro lunedì prossimo 


Il governo si arrende: via ai lavori 


ISOLA D'ISTRIA La protesta dei 
‘enitori ha sortito i primi ef- 
fotti Teri il ministro all’istru- 
zione di Lubiana ha inviato 
un fax alla scuola elementa- 
re italiana «Dante Alighieri» 
di Isola nel quale si annun- 
cia che i lavori riprenderan- 
no al più tardi entro il 9 giu- 
gno prossimo. 
«Vi comunichiamo — si leg- 
fs nella nota firmata da Ivo 
ah, consigliere ministeria- 
le — che sono in corso dei con- 
tatti intensivi per attivare 
un credito presso le banche 
locali allo scopo di prosegui- 
re i lavori. Prevediamo che 
l’esecutore, la ditta Satvbe- 
nik di Capodistria, riaprirà 
il cantiere della scuola ele- 


Oscar Sturm, Edi Keber, 
Dario Raccaro, Franco To- 
Tos e Angoris di Cormons; 
Draga, Marcello e Mario 
‘'Umar, Boris Pintar e Kra- 
Pez di S. Floriano. 
Ss Manifestazione lubia- 
ra DE guardata con in- 
:se per la crescente 
Qualità dei vini sloveni, che 
O più tendono ad af- 
So Sì ai mercati occiden- 
tali. Non altrettanto può 
dirsi sulla penetrazione dei 
vini italiani in Slovenia, il 
cui mercato è quasi tutto ri- 
volto al consumo interno 
«Resta il fatto - dice An- 
drea Cecchini, responsabile 


mentare "Dante Alighieri” 
entro il 9 giugno». i 
ma, seppur parziale, vitto- 
ria dopo la clamorosa prote- 
sta avviata dai 
genitori. 

«Ora ‘non ci 
resta che atten- 
dere — annun- 
cia la direttrice 
della scuola 
Amina Dudine 
— e vogliamo ve- 
dere dei fatti 
concreti». I ge- 
nitori non desi- 
stono, forti del- 
le 2200 firme raccolte tra i 
concittadini, nemmeno dalla 
richiesta di incontrare il mi- 
nistro all’istruzione e il pre- 


mier Drnovsek. Se lo «sciope- 
ro» è sospeso (i genitori ave- 
e O 
ro Vietato ai propri 
PIREDOSOA siii froguene 
tare le lezioni 
se entro il 2 giu- 
gno il cantiere 
non fosse stato 
riaperto), prose- 
guono intanto i 
preparativi in 
vista della Gior- 
nata della scuo- 
la, che si terrà 
119 giugno. 
Quel giorno 
le porte della scuola rimar- 
ranno aperte e verranno 
svolte delle attività inerenti 
‘al degrado degli edifici, non- 


’’ U 


La travagliata vicenda del discusso «night cl 


ché una mostra con i succes- 
si raggiunti dall'istituto. 
L'invito verrà esteso a tutte 
le maggiori autorità repub- 
blicane. La situazione del 
vecchio edificio dove si svol- 
gono attualmente le lezioni 
è pesante: l’intera struttura 
versa in uno stato fatiscen- 
te, che gli stessi organi di 
controllo comunale hanno 
definito in passato «pericolo- 
so per gli utenti». 
ja scuola «Dante Alighie- 
ri» comprende quattro sezio- 
ni prescolari e otto della 
scuola dell’obbligo. Si opera 
in quattro edifici diversi. Gli 
oca sono piccoli e umi- 
di (in alcuni il tetto spande). 
al 
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L’anniversario ricordato a Capodistria 


Festa della Repubblica: 


celebrazioni 


nel segno 


della convivenza e unità 


Il console Esposito, a sinistra, con l'ambasciatore Spinetti. 


CAPODISTRIA La convivenza 
tra i popoli in quest'area di 
confine e l’unità dello stato. 
Questi i due messaggi lan- 
ciati ieri sera dal console ge- 
nerale a Capodistria, Miche- 
le Esposito, nel corso del tra- 
dizionale ricevimento in oc- 
casione della festa della Re- 
pubblica. La serata, svoltasi 
nella suggestiva hall del mu- 
seo regionale di Capodi- 
stria, ha visto la partecipa- 
zione di numerose autorità 
slovene e italiane, rappre- 
sentanti della società civile 
e dell’imprenditoria, prove- 
nienti anche dal Friuli-Ve- 
nezia Giulia. «Questa sera — 
ha affermato Esposito — cele- 
briamo il 51esimo anniver- 
sario della nascita della re- 
pubblica italiana. L'Italia, 
partendo dalle proprie radi- 
ci storiche unitarie, è diven- 
tata una grande democrazia 
europea costruita su valori 
della giustizia sociale, della 


-—._. 


convivenza e della coopera- 
zione internazionale». «Fra 
noi popoli vicini — ha aggiun- 
to il console — e ancor più in 
quest'area di frontiera, la 
convivenza è il valore più al- 
to a cui italiani e sloveni de- 
vono ispirarsi senza riserve 
e incertezze in nome di quel 
dialogo che accomuna tutti 
noi popoli della stessa cultu- 
ra europea». «Saluto molto 
cordialmente — ha continua- 
to Esposito — le autorità pre- 
senti e desidero esprimere i 
più sentiti ringraziamenti 
per la collaborazione offerta 
nel sostenere le iniziative 
volte a promuovere la convi- 
venza nell’area di frontiera. 
Un caloroso saluto anche al- 
l'ambasciatore d’Italia a Lu- 
biana Massimo Spinetti e al- 
l'ambasciatrice, alla mino- 
ranza italiana, ai miei con- 
cittadini al di là e al di qua 
del confine e ai miei collabo- 
ratori». 


..- 


La battaglia legale è tra uno dei potenziali proprie- 


tari del «Maxim club» e la 


famiglia austriaca con 


cui lo stesso intratteneva rapporti d'affari 


LUBIANA La «Casa Rossa» di 
Rabuiese, il night club a 
due passi dal confine italo- 
sloveno che tanto fece par- 
lare di sé quattro anni fa, 
ritorna sulle pagine di cro- 
naca dei giornali. Anche se 
i suoi battenti rimangono 
saldamente chiusi, le socie- 
tà austriache che si contese- 
ro a lungo a colpi di quere- 
la la proprietà dell’immobi- 
le, tornano nelle aule giudi- 
ziarie. Come scrive il quoti- 
diano «Delo», il tribunale 
circondariale di Lubiana 
sta esaminando la presun- 
ta diffamazione a mezzo 
stampa di uno dei potenzia- 
li proprietari del «Maxim 
Club» (questo era il vero n0- 
me della «Casa Rossa» di 
Rabuiese), Oswin Shaufler, 
ai danni dei coniugi AueS, 
ex soci in affari e anch'essi 
proclamatisi titolari del ni- 
ght. 
Ad innescare il processo 
è stato un articolo sul gior- 
nale lubianese «Slovenske 


Si inaugura oggi a Lubiana la tradizionale Fiera internazionale che vedrà il Friuli-Venezia Giulia presente Con un proprio stand 


I vini del Collio isontino protagonisti indiscussi in Slovenia 


del settore vitivinicolo del- 
lErsa, l’ente regionale friul- 
giuliano per lo sviluppo 
agricolo - che la Fiera di Lu- 
biana si impone fra gli ope- 
ratori del settore con ri- 
guardo ai vini della Mitte- 
leuropa. Rappresenta inol- 
tre una importante occasio- 
ne per tutti i nostri compar- 
ti industriali che ruotano 
attorno alla viticoltura e al- 
l’enologia: dal vivaismo (Vi- 
vai di Rauscedo) all’impian- 
tistica di cantina, alla pro- 
duzione di sugheri (Colom- 
bin di Trieste)». 

Nessuna azienda triesti- 
na si è invece presentata 


Novice» riportante pesanti 
apprezzamenti dello Shau- 
fler sull'attività e la morali- 
à degli Auer. Il giornalista 
avrebbe tratto i dati da 
Una conferenza stampa del- 
lo stesso Shaufler guidata 
al rappresentante della 
Sua ditta Jackpot, il noto le- 
ale Ingo Pas. Il querelato 
a seccamente smentito 
Ogni addebito, sostenendo 
non aver mai autorizza- 

to alcuna intervista con le 
«Slovenske Novice» che 
avrebbe potuto offendere i 
suoi ex compagni di lavoro. 
Ai giornalisti sarebbe sta- 
to distribuito del materia- 
le, di cui l’autore sarebbe - 
come riporta sempre il «De- 
lo» - lo stesso Pas, che ora 
dovrebbe venir sentito in 
qualità di teste dalla corte. 
Lo Shaufler non neghereb- 
be, comunque, di aver pub- 
licamente accusato la'con- 
troparte di essere stata le- 
gata in Austria al giro del- 
a prostituzione. Anzi, cer- 


quest'anno all’appuntamen- 
to lubianese, solitamente 
sponsorizzato dalla Came- 
ra di commercio triestina. 
La Slovenia da parte sua 
Sta facendo una intensa 
promozione alle proprie pro- 
duzioni vinicole, come lo di- 
mostrano le attive partéci- 
pazioni al Vinitaly verone- 
se, svoltosi ad aprile, e al 
l'esposizione mondiale. 
ordeaux in Francia, di 1m- 
Tniniente apertura. Gua 
cata e ampia anche la Pier 
senza di Si sloveni all’ulti- 


ma Fiera primaverile di Sa- 


lisburgo, dove proprio gli 


operatori goriziani hanno 
Fs a la dicitura 


Un'immagine del chiacchierato e conteso «Maxim club» di Rabuiese, chiuso da tempo. 


cherebbe di dimostrare che 
le sue affermazioni corri- 
spondono al vero. 

Al tribunale ha presenta- 
to prove fotografiche di 


quanto avviene nel locale 
«Casanova» di Villaco, in 
Austria, gestito dalla signo- 
ra Barbara Auer. Provereb- 


«Slovenski Collio» che figu- 
rava sulle bottiglie prodot- 
te in quello che è sempre 
stato finora definito il Go- 
riska Brda (o Collio slove- 
no). La mossa è stata consi- 
derata una forma di concor- 
renza sleale da parte slove- 
na, i che alcune aziende 
isontine avevano già paven- 
tato nel dibattito KE a 
sulla ridenominazione del- 
la Doc Collio sotto il più am- 
pio ombrello Friuli-Collio. 
Dall altra parte del confine 
le ragioni commerciali han- 
no evidentemente prevalso 
ni ogni altra considerazio- 


Baldovino Ulcigrai 


bero che si tratta di una ca- 
sa di tolleranza, e lo avreb- 
be confermato in aula an- 
che il nipote dello Shaufler, 
incaricato dallo zio di visita- 
re il night. Immediata è sta- 
ta la smentita dei querelan- 
ti, che assicurano di essere 
proprietari di un cabaret. 


De ’ 


Decisi i nuovi incarichi della Contea d'Istria 


Una storia quindi estrema- 
mente complicata, che il tri- 
bunale di Lubiana cercherà 
di districare nelle prossime 
settimane. Alla base di tut- 
to c'è però sempre la famo- 
sa «Casa Rossa» di Rabuie- 
se, che tanto clamore solle- 
VÒ. 


Zufic al vertice della giunta regionale 
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£ CAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,28 Lire* 


SLOVENIA 
Talleri/l 93,10 = 1.106,55 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,35 = 1.208,67 Lire/l 


[| Benzina verde | verde 
SLOVENIA 
Talleri/l 85,80 = 1.019,75 Lire/l 
CROAZIA 


Kune/l 4,02 = 1.116,98 Lire/l 
() Dato forio cella Spiosna Bank Koper Capodeta 


La Debeljuh sarà una dei suoi vice 


POLA Stevo Zufic è stato ri- 
confermato nella carica di 
presidente della Giunta re- 
gionale istriana. L'elezione 
è avvenuta ieri nel corso 
della seduta del Consiglio 
regionale, tenutasi a Pola. 
L'assemblea ha anche elet- 
to i due vice che sono: la 
connazionale Loredana Bo- 
liun-Debeljuh e Walter 
randic. 

La nuova giunta verrà 
presentata nei prossimi 
giorni, non appena l’elezio- 
ne di Zufic verrà conferma- 
ta dal Capo dello Stato 
Franjo Tudjman. Nel corso 
delle assise è stato approva- 
to anche il nuovo piano per 
le scuole elementari. 
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VENTI Deboli orientali al Nord; occidentali al Centro e al Sud. 


Poco mossi, localmente mossi i mari a Sud delle due isole maggiori e lo Jonio. 


Al Nord cielo inizialmente da poco nuvoloso a irregolarmente nuvoloso con tendenza a modera- © 
to aumento della nuvolosità e possibilità di qualche precipitazione specie sulle zone alpine e pre- | 
alpine. AI Centro e sulla Sardegna condizioni di variabilità con ampie schiarite su Toscana e La- 
zio e annuvolamenti all'interno. AI Sud e sulla Sicilia poco nuvoloso con possibilità di piogge o 

rovesci, ma con tendenza a miglioramento sulle zone tirreniche. 
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Un caso di adozione al contrario 


Le avventure di Bruschetta 
la gatta della questura 


@® I poliziotti non sanno dire soltanto «fa- 
vorisca i documenti» o «la dichiaro in ar- 
resto» ma sono capaci anche di toccanti 
gesti di bontà, come quello di cui è stata 
oggetto Bruschetta, gattina nera abban- 
donata che un giorno si intrufolò nell’Uffi- 
cio stranieri della questura di Asti. Se la 
vide improvvisamente davanti, magrissi- 
ma e spaurita, l'ispettore Danila Razza- 
no, usa a trattare con extracomunitari 
ma non con felini. Furono fatte ovunque 
ricerche ma non si riuscì a trovare il pa- 
drone della micia, che rimase così in que- 
stura. È 

Poiché puzzava ‘maledettamente 
d’aglio, fu chiamata Bruschetta e, nel 
suo genere, è un agente modello. Non en- 
tra negli uffici se ci sono persone e osser- 
va scrupolosamente le norme igieniche, 
tanto che la pulitrice dell'impianto è en- 
tusiasta di lei. Per il suo sostentamento 
nessuna preoccupazione: gli agenti fanno 
a gara per portarle i cibi che più gradisce 
e all’unanimità hanno deciso che Bru- 
schetta è a pieno titolo la gatta della que- 
stura. Pulitissima, osservata di leggi e re- 
golamenti, obbediente: che cosa si può 
chiedere di più a un agente a quattro 
zampe e senza divisa? 


@ In via Donadoni 84 si è intrufolato un 
gatto persiano grigio che, forse, si è smar- 
rito. Chi lo cerca chiami il 946574. Si re- 


CENTRO ESTETICO DEL CANE 
A 


galano quattro gattini neri, due dei quali 
femmine (tel. 040/414811). Nel cortile di 
via Papiniano 6, a Trieste, si aggira da 
qualche giorno una gatta biancogrigia 
con collare rosso. Chi l'avesse perduta 
chiami il 637360. Quattro gattini cercano 
una casa (tel. 040/421936). 

Un gatto persiano bianco, magrissimo 
e socievole, è stato trovato nella zona di 
Tor Cucherna'a San Giusto. Chi lo cercas- 
se telefoni al 638545 o al 773418. Ancora 
nessuna nuova di Birba, gatto con il ven- 
tre e le zampe bianche, collare metallizza- 
to scomparso da via Franca. Chi lo notas- 
se è pregato di telefonare al 362830 o al 
410445. E stato raccolto un cagnetto mar- 
rone con collare verde. Chi lo cerca chia- 
mi 564669. 

Una bella gatta bianconera è stata rac- 
colta in via Coroneo, chi la cerca o chi Ja 
vuole telefoni allo 040/363921. Al gattile 
di Giorgio Cociani sei micini attendono 
una casa (tel. 040/3869400). Al canile pub- 
blico è stato adottato un pastore tedesco 
e ci sono altri sette cani, tra i quali uno 
nero con collare a strozzo, un cucciolone e 
uno spinone color marrone. Chi ne voles- 
se uno chiami ogni giorno, meno domeni- 
ca, dalle 7 alle 13, lo.040/820026. Alla 
pensione convenzionata Gilros. (tel. 
040/215081) ci sono 25 cani: si possono 
vedere ogni giorno, meno martedì e festi- 
vi. 
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SERVIZIO DI TOELETTATURA 
ANCHE CON RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO 


BAGNO TAGLIA 
PICCOLA p.c. 
L. 15.000 


BAGNO TAGLIA 
MEDIA pic. 
L. 20.000 


BAGNO TAGLIA 
GRANDE pic. 
L. 25.000 


Gatti Siamesi Bleu e Chocolhate Point 
Labrador - Pastori Tedeschi - Barboncini - Yorkshire - Bassotti - Beagle 


APERTI ANCHE LUNEDÌ MATTINA 


Solo DOMENICA 8 GIUGNO il nostro allevamento rimarrà aperto al pubblico 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 21 


TANTISSIMI CUCCIOLI VI ASPETTANO! VISITATECI! 


=(c{074[0} 
ALLEVAMENTI 


VIA FOSCHIATTI 13 - TEL. 767189 
VIA C. ROSSI 53 - TEL. 829128 


Ariete 
21/3 20/4 


Si prevede per oggi 
una gradita sorpresa, 
tuttavia qualcosa nel 
lavoro vi creerà una 
sensazione di malumo- 
re. Malintesi rimediabi- 
li con il partner. 


Gemelli 
20/5 20/6 — 


Perseguite con fiducia 
e costanza lo scopo che 
vi siete prefissi: mal- 
grado le difficoltà arri- 
verete alla meta. 
L’amore è un punto fer- 
mo. 


Leone 
22/7 23/8 


Dal vostro savoir faire 
dipende l’esito degli af- 
fari importanti che sta- 
te per concludere. In 
amore vi conviene agi- 
re con prudenza: La sa- 
lute è buona. 


Bilancia. . 
23/9 22/10 


Avrete un'ottima occa- 
sione per dire la vostra 
e soprattutto spiegare 
a cosa puntate. Evitate 
complicazioni senti- 
mentali, non sono per 
Vol. 


Sagittario 
23/11 21/12 


Tenetevi alla larga da 
gente inutile che ri- 
schia solo di farvi per- 
dere tempo. Sentirsi 
amati dà una piacevole 
sensazione di beatitudi- 
ne. 


Aquario 
21/1 19/2 


Non scoraggiatevi per 
qualche piccolo insuc- 
cesso nel lavoro: servi- 
rà a farvi acquistare 
‘una maggiore esperien- 
za. In amore siete anco- 
ra vulnerabili. Momen- 
ti di riflessione. 


DI 


ILTE 


Tmax. 17/20 
Tmin. 11/14 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 


PERUGIA 

RAR PESCARA 

” L'AQUILA 

) CIAMPINO 
FIUMICINO 


NAPOLI 
POTENZA 


MPO OGGI 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 


120 sad 
Ure disole oredisale oredisole oredisale oredisol 


Toro 
21/4 19/5 


Potrete finalmente rea- 
lizzare un progetto che 
vi sta a cuore da tem- 
po: ci vorrà meno impe- 
gno del previsto. In 
amore non lasciatevi in- 
gannare a lungo. 


Cancro 


21/6 21/7 


Nel lavoro tenete gli oc- 
chi bene aperti in mo- 
do da avere sempre tut- 
to sotto controllo. La si- 
tuazione affettiva ri- 
chiede coraggio, fidate- 
vi del partner. 


Vergine 
2418 22/9 


Non contate molto sul- 
le promesse degli altri: 
per farvi strada nel la- 
voro contate solo sulle 
vostre forze. La situa- 
zione affettiva si fa in- 
teressante. 


Scorpione 
23/10 22/11 


Avrete modo di consta- 
tare che una pronta de- 
cisione spesso è il segre- 
to del successo profes- 
sionale. Amore inten- 
so, ma durerà? Siete 
troppo diffidenti. 


Capricorno 
_ 22/12 20/1 


Una serie di felici com- 
binazioni apre la gior- 
nata in maniera decisa- 
mente positiva: dovre- 
te cercare di afferrarle 
al volo. Progressi note- 
voli in amore. Ascolta- 
te di più il partner. 


Pesci 
20/2 20/3 


Impazienza ed irritazio- 
ne non vi faranno certo 
arrivare in cima: muni- 
tevi di pazienza. Una 
persona vi ama davve- 
ro: il vostro scetticismo 
è fuori posto. 


ERSA CENTRO M 


OGGI 
Su pianura e costa cielo variabile, sui monti in prevalenza nuvoloso; dal pomerig- 9 
gio e sera sui monti piogge e temporali. Dalla serata e in nottata locali piogge e 
temporali potranno interessare anche le zone pianeggianti. 

DOMANI 
Su tutta la regione cielo variabile con nuvolosità più persistente sui monti. Possi- 
bili locali piogge anche temporalesche; su 
li durante le ore centrali della giornata. 
TENDENZA PER GIOVEDÌ 

Cielo probabilmente poco nuvoloso. 


ETEOROLOGICO REGIONALE 


Previsione emessa il 2 giugno 1997 
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SCARTO SILLABICO INIZIALE (7/5) 
L'utilitaria 
Buono l'abitacolo 
con un «comfort» di rispetto; 
ma che smorfia 
per rischiare sulle sue ruote. 


INDOVINELLO 


La nuova Nazionale di calcio i 
C'è quel che così proprio l'ha voluta 


‘forse per una certa aspirazione. 
Vedremo da siffatta Nazionale 
che cosa si può trame in conclusione. 
Piega 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


ORIZZONTALI: 2 Punto cardinale - 4 Elsa in centro - 6 Motoscafo armato - 
9 Iniz. di Calvino - 14 Un Antonio giornalista della tv - 13 Nota conduttrice 
iv - 16 Bizzamia, stravaganza - 18 Cartella per conservare documenti - 19 
Contenitori metallici - 20 Altopiano asiatico - 21 Varietà di giallo - 24 Simbo- 
lo dell'erbio - 26 Vocali in fila - 27 SH di Taranto - 28 Curano animali - 33 
Segnale di arresto - 34 Attillati - 36 

dell'aurora - 39 Titolo per preti - 40 Vocali in coda - 41 Discendente. 


VERTICALI: 1 Isola della Sonda - 3 Disfare la composizione del gione: 
le - 4 Almanacco popolare - 5 Andare oltre i limiti - 6 Camnivoro selvatico 
delle foreste - 7 Sigla di Ancona - 8 Nota musicale - 10 Un asso brasiliano 
del calcio - 11 Tutt'altro che svelta - 12 Ripetere di nuovo - 14 Un'opera di 
Verdi - 15 Firme, approvazioni - 17 L'arte dei latini - 22 Si compiono a ma- 
no armata - 23 Fuggito dal carcere - 25 lo schermo del televisore - 29 Il no- 
me del regista Kazan - 30 Sigla di Ravenna - 31 Gas per insegne luminose 
- 32 Fiume asiatico - 35 Quantità imprecisata - 37 Iniz. di Paganini. 


Itura di Gerusalemme - 38 Dea greca 


[ {i ii _—| 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio d'iniziale: 
Lavatore, cavatore 
Indovinello: 
Il lavoro 


Cruciverba 
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La proposta pubblicata sa- 
bato 24 maggio, a pagina 
11, a firma dei consiglieri 
regionali Gianpiero Fasola 
e Alessandra Guerra, sugge- 
risce alcune riflessioni, da- 
. to il grande interesse del- 
l'argomento trattato. Certo 
che l'abolizione delle ammi- 
nistrazioni provinciali 
avrebbe dovuto seguire, in 
tempi brevi, la nascita delle 
regioni a statuto ordinario, 
che avrebbero potuto assor- 
bire le funzioni proprie del- 
le provincie, oltre a quelle 
delegate dallo stato. Non fu- 
rono poche le proposte, ma 
non se ne fece niente per 
una serie di ragioni, non ul- 
tima quella legata alla ne- 
cessità di modificare la co- 
stituzione... L'abrogazione 
delle province presuppone- 
va l'approvazione in doppia 
lettura di una legge costitu- 
zionale. 

Oggi la questione potreb- 
be essere all’ordine del gior- 
no della «bicamerale», che 
avrebbe l’opportunità di ri- 
formare veramente, sempli- 
ficandola e rendendola più 
efficiente, la piramide di en- 
ti locali che oggi pesa sui 
cittadini e sulle casse dello 
Stato. Ma non basta cancel- 
lare le province. Occorre ri- 
disegnare la mappa delle re- 
gioni e, soprattutto quella 
dei comuni. € 

Il Friuli-Venezia Giulia, 
ad esempio, va spaccato in 
due regioni: il Friuli e la Ve- 
nezia Giulia, che hanno tra- 
dizioni, culture, bisogni di- 
stinti e diversi. Non una di- 
visione per stupide questio- 
ni di campanile, ma per am- 
ministrarsi in piena autono- 
mia (ciò non esclude la più 
stretta collaborazione) e per 
mettere finalmente fine alle 
continue diatribe su di un 
uso diseguale e squilibrato 
delle risorse, a vantaggio 
dell’una o dell'altra area re- 
gionale. 

E se il problema delle 
due regioni potrebbe forse 
trovare un'adeguata rispo- 
sta sulla speciale autono- 
mia da accordare alle due 
aree (quella friulana e quel- 
la giuliana) di un unico en- 
te regionale autonomo, ciò 
| ©heinvece non può più esse- 


re rimandato è la necessità ‘ 


di rivedere la ma, ER 
muni, adeguandola cire9s: 
ca che stiamo vivendo, se- 
gnata dall'alta tecnologia e 
dalla possibilità di comuni- 
care e di spostarsi veloce- 


mente. Chissà quante mano- 


50 ANNI FA 


A proposito di Bicamerale 

I Comuni sono troppi 
E un assurdo 

oltre che uno spreco 


vre 0 manovrine di decine e 
decine di migliaia di miliar- 
di di lire potrebbe rispar- 
miarsi il governo Prodi, se 
il numero dei nostri comuni 
fosse fatto scendere, mettia- 
mo, dagli oltre ottomila di 
oggi, ai mille che bastereb- 
bero. Prendiamo, ad esem- 
pio, in esame ul territorio tri- 
estino. Tre comuni (Trieste, 
Muggia e Duino-Aurisina) 
sarebbero più che sufficien- 
ti. Vediamo l’Isontino, Gori- 
zia, Monfalcone, Gradisca, 
Cormons e Grado bastereb- 
bero. Quanta maggiore effi- 
cienza, quante spese în me- 
no, quanti consorzi interco- 
munali cancellati, quanti 
enti inutili soppressi! Inve- 
ce teniamo in piedi comuni 
con mille abitanti o anche 
meno, enti che hanno la di- 
mensione di una piccola 
parrocchia! Come si può 
continuare a credere, oggi, 
che per Trieste e per Mora- 
ro, debbano valere le stesse 
leggi? Che i cittadini di que- 
sto e quel comune possano 
godere di uguali servizi? 
Che i due sindaci, le due 
giunte, i due consigli comu- 
nali possano avere gli stessi 
compiti ed espletare le stes- 
se funzioni, servendosi di 
apparati burocratici di di- 
mensioni tanto diverse? — 
Le risposte sono ovvie. 
Ma amministratori regiona- 
li del livello di Fasola (non 
parlo di Alessandra Guer- 
ra, che non ho seguito nel 
suo passato ruolo di presi- 
dente della Giunta regiona- 
le), che tanto ha meritato, 
per chiarezza di idee e riso- 
lutezza, quale assessore re- 
gionale alla Sanità, non de- 
vono limitarsi «con ragione- 
vole pessimismo» ad atten- 
dere risposte da chi di dove- 
re. Essi devono prendere 
qualche iniziativa. Quali 
difficoltà, ad esempio, do- 
vrebbero incontrare nel sug- 
gerire adeguate proposte ai 
loro rappresentanti nella 
«bicamerale»? O perché non 
farsi promotori di un'inizia- 
tiva regionale per finanzia- 
re un convegno di studio 
dal titolo: «Quanti costi in 
meno e quanta efficienza în 
più nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, abolendo le attuali pro- 
vince e riducendo a un deci- 
mo il numero dei comuni». 
Non. sono leghista, ma vo- 
glio credere che il dott. 
Gianpiero Fasola ci riusci- 


rà. 
Dott. Eldere Bon 
Monfalcone 


lante 
ordini, sia 
veicoli e au; 


re sulla sinistra, rali 


fico. 
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Dall’altro ieri si è iniziata la quarta Campagna per 
la sicurezza del traffico, che si concluderà domenica 8 
giugno. Anche questa volta l’iniziativa è stata seguita 
da un tempestivo intensificarsi del controllo e della di- 
sciplina stradali, specie alla periferia, ove «jeep» e au- 
tomezzi della Polizia, civile e militare, battono gli in- 
croci e le strade provinciali di accesso alla città. Per 
le arterie del centro è tornato a farsi sentire l’altopar- 
@auto-montato, che diffonde raccomandazioni e 

în inglese che in italiano ai conducenti di 
toveicoli, quali mi la destra e DT, 
rallentare agli incroci e alle voltate, 

DE SE cp obbedire senza discutere agli agenti 


Restituiamo decoro 
alla sfiorita Grado 


vanti amano Grado si ve- 
gua costretti a constatare 
il degrado dell’isola del So- 
le: strade e marciapiedi dal 
fondo sempre più sconnes- 
‘so»persino i marmi posti a 
decorazione del pavè delle 
due principali strade pedo- 
nali da anni vanno a pezzi 
e sì che basterebbe qualche 
cazzuolata di malta per fis- 
sarli sul fondo, rima che si 
sbriciolino del tutto; la bel- 
la pianta della cittadina, 
piccolo gioiello di lavorazio- 
ne manuale a sbalzo e smal- 
ti, da due anni presa di mi- 
ra doi soliti vandali, divie- 
ne sempre più Cornale: 
sin quasi a sfondarla; e del- 
le ‘insegne pubblicitarie, 
sempre opera di sbalzo e 
smalti, che la fiancheggia- 
vano ne sono rimaste po- 
che; eppure sarebbe bastato 
‘porvi subito rimedio, rinfor- 
zandone con una tavola il 
retro in truciolare su cui 
poggia la grande planime- 
tria, spezzato dalla violen- 
za dei primi vandali. 

Completati lo scorso an- 
no i lavori dell’allargamen- 
to della strada che conduce 
a Monfalcone e quelli della 
bella pista cic abile, gli 
amanti di Grado si attende- 
vano che la lunga aiuola 
che, interposta fra le due, le 
fiancheggia venisse curata 
e illuminata coi lampioni, 
per i quali erano state predi- 
sposte le sedi. Ma due pre- 
ziose stagioni sono trascor- 
se e le aiuole sono lì verdi 
sì, ma di erbacce spontanee 
e incolte fra cui spiccano, si- 
mili a fiori bianchi, cartac- 
ce, involucri di polistirolo e 
immondizie varie. 

E viene subito da chieder- 
si: ma è questo il benvenuto 
che dà ai turisti la città 
che, proclamandosi Perla 
dell'Adriatico, vuole attirar- 
li? Si obietterà che ci sono 
problemi di competenze bu-. 
rocratiche, di denaro e di 
crisi di ‘personale per la ma- 
nutenzione delle aree pub- 
bliche. Non lo si mette in 
dubbio, ma, constatato che 
l'’amministrazione cittadi- 
na è, per ragioni senza dub- 
bio serie (st tenga presente 
che è composta da ECO) 
impotente a dare il giusto 
decoro alla città, vogliamo 
provare noî, suoi cittadini- 
onorati-ospiti a darle una 
mano? Vogliamo comincia- 
re dalla lunga aiuola fian- 
PEER la pista ciclabi- 
el 


Bene, cominciamo ad au- 
totassarci, offendo a un co- 
mitato di gradesi volentero- 
sì diecimila lire per l’acqui- 
sto di un oleandro, arbusto 
sobrio e resistente, da porre 
a dimora lungo i sei o sette 
chilometri dell'aiuola che 
porta fino al campeggio, sì 
da trasformarla d'estate in 
un lungo, fiorito e variopin- 
to viale. 

Sarò il primo a versare il 
mio contributo per l’acqui- 
sto di dieci oleandri, non 
appena il comitato si sarà 
costituito, rendendo noto il 
numero di conto corrente o 
ponendo. in distribuzione 
dei biglietti per l’equivalen- 
te dell'offerta presso i nego- 
zi, certo che tanti altri, trie- 
stini e non, amanti di que- 
sta deliziosa città, vorran- 
no imitarmi. 

Aldo Cannata 
Trieste 


Multe in pretura 
un muro di gomma 


Il giorno 3 novembre 1994, 
dina in proprio, 
‘presentavo ricorso in Pretu- 
ra contro un verbale di in- 
frazione al Codice Strada- 


Corte costituzionale n. 
266/94 (che lo consentiva, 
invece di permetterlo sola- 
mente contro l'ingiunzione 
del prefetto, che in caso di 
aa raddoppia la sanzio- 
ne), 
Il pretore adito, lo iscrive- 
va a ruolo G. n. 5345/94 e 
con proprio provvedimento, 
con cui sanciva l'ammissibi- 
lità del ricorso, fissava 
l'udienza del 7 aprile 1995, 
alla quale constatai l’assen- 
za del pretore e del rappre- 
sentante del prefetto. In can- 
celleria mi fu riferito che il 
pretore non prestava più 
servizio in loco, per cui sa- 
rebbe stato nominato un al- 
tro giudice e ufficialmente 
avvisato (precedentemente, 
però nessuno mi aveva au- 
vertito che non si sarebbe te- 
nuta l'udienza, con conse- 
guente perdita di mezza 
giornata di lavoro). 

A distanza di oltre quat- 
tro anni, esattamente il 20 
maggio 1997, mi viene noti- 
ficato un provvedimento 
con cui un nuovo pretore 
(sempre R.G. 5345/94) di- 
chiara inammissibile il ri- 
corso secondo. la legge 
689/81 e per la mancata 
conversione del decreto n. 
270 del 17 maggio 1996. 

Eppure un successivo 
mio ricorso, per la stessa 
fattispecie, depositato il 9 
ottobre 1996, RG 878/96, 
fu dichiarato ammissibile, 
da altro giudice, e regolar- 
mente discusso. (Dov'è la 
certezza della legge?). Eppu- 
re l’ultimo pretore sostiene 
che non è possibile ricorrere 
contro il verbale di contrav- 
venzione. 

A questo punto mi chiedo 
se imperi ancora o no la seri- 
tenza n. 366/94 della Corte 
costituzionale. Ma il giudi- 
ce non la cita neppure, e 
non vedo come la mancata 
conversione del citato decre- 
to del 17/5 /96 possa incide- 
re su un ricorso già prece- 
dentemente dna am- 
missibile e regolarmente 
iscritto a ruolo. 

Si tratta di una situazio- 
ne che costituisce un vero e 
proprio muro di gomma 
contro cui rimbalzano deci- 
sioni di pretori differenti 
che non trovano unione nep- 
pure su un problema così 
semplice come l’ammissibi- 
lità o meno di un ricorso da 
presentarsi da cittadini- 
utenti di uno stato democra- 
tico che dovrebbe garantire 


la massima chiarezza e non 


alimentare la confusione, 
cominciando anche da que- 


ste, tutto sommate, piccole 


vicende di vita quotidiana. 
questo punto dovrei fa- 
re ricorso in 
(con sede in Roma) obbliga- 
toriamente assistito da un 
legale, ma evidentemente il 
gioco non vale la candela, € 
= chissà — è, forse, proprio 
questo che si vuole, scorag- 
gtando î cittadini ad oppor- 
si, ma ciò non sarebbe de- 
gno di un sistema democra- 
tico. 

Franco Russo 

Trieste 


Un appello 
per cani 


Siamo in gravissime diffi- 
coltà per il cibo ai cani (e ai 
pochi gatti) del nostro rifu- 
gio. 

Preghiamo ogni zoofilo 
che voglia aiutarli a vivere 
di portare în rifugio riso, 
pasta, carne in scatola, cibo 
secco. 

Non lasciateci soli, non 
abbandonate questi poveri 
animali. Grazie, comunque 
grazie. 

Avv. Carla Ceccon 
UAI - Rifugio animali 
Cb handonafi 

Via Salesina 9 

20134 Milano 


le, giusta la sentenza della Tel. 02-7561289 
i °° bb. i... 


Raineri Fabbro, 
in mezzo ai colori 
tutta la vita 


Raineri Fabbro era nato a 
Trieste nel 1922 da una fami- 
glia modesta, ma ricca di va- 
ori umani, dove l’onestà, la 
sincerità, l’altruismo e il sen- 
so del dovere erano alla base 
della convivenza; questi valo- 
ri furono assorbiti da Raine- 
ri che li coltivò nel corso del- 
la sua esistenza. Già a dodi- 
ci anni e mezzo cominciò a 
cercarsi un lavoro e andò «a 
bottega» da un pittore. Impa- 
rò i segreti del mestiere, im- 
parò a mescolare pigmenti 
colorati e le vernici, a liscia- 
re le superfici, a provare il 
Piacere di ottenere notevoli 
Soddisfazioni. Durante la se- 
Conda guerra mondiale com- 
batté in Russia e il ricordo di 
Quelle sofferenze e di quelle 
Tre da cui era ritornato a 
Pa a piedi attraversando 
ropa gli era rimasto sem- 
Pre impresso. Riprese il lavo- 
To di pittore e, oltre a svolge- 
Te vari lavori in città, fu chia- 
mato in molti cantieri navali 
italiani, in particolare a Ca- 
Stellammare di Stabia, a Na- 


poli, ad Amalfi a decorare le 
cabine delle navi, a dorare i 
pianoforti. Si era sposato 
con Edera e il matrimonio fu 
allietato dalla nascita di due 
figli. Eliseo e Dario, Alla fa- 
miglia Raineri Fabbro dedi- 
cava tutto il tempo libero; af- 
fettuoso con i figli e attento 
alle loro esigenze, partecipe 
con la moglie della loro edu- 
cazione. Negli ultimi anni, 
ormai in pensione, la sua 
passione erano le passeggia- 
te in montagna, in quel ver- 
de che era per lui il coloro 
della serenità; finché nel 
1992 fu colpito da una grave 
malattia che lo ha spento 
qualche giorno fa. 


Sergio Dobran, 
nel cuore il ricordo 
della sua Istria 


Da Pola, dove era nato nel 
1920, Sergio Dobran si tra- 
sferì a Trieste ragazzino, 
negli anni ‘80, con la fami- 
fia del padre, tecnico nella 

‘arina militare. Dopo aver 


riori a indirizzo scientifico, 
Dobran, che aveva assorbi- 
.| to dal padre la passione per 
le costruzioni navali e peri 
Motori, si iscrisse a Padova 
all’Università per intra- 
Prendere gli studi di Na- 
da ‘eccanica interrotti bru- 
ESSO nel corso del se- 
Tr LO O 

: ‘a guerra, fu as- 
co e aci iriuniti dell’Adriati- 
canini Iniziò una brillante 
O » Proseguita succes: 
ca te nellItalcantieri, 


rettive in un ufficio di 3 
dinamento e, RESA 
indubbia competenza di fec- 
nico stimato e apprezzato 
riusciva, grazie SD suo O 
rattere disponibile e altrui- 


frequentato le scuole supe-. 


sta, a farsi voler bene da 
tutti quelli che lavoravano 
con lui; in ognuno riusciva 
a trovare le doti da valoriz- 
zare, le caratteristiche posi- 
tive da potenziare. Ne! 
1950 si era sposato con Ru- 
tilia, anche lei originaria di 
Pola e nel matrimonio ave- 
va portata quelle stesse do- 
ti di altruismo e dedizione 
che manifestava in ogni 
aspetto della sua vita; quel- 
lo che contava infatti, per 
lui, era la qualità dei rap- 
porti interpersonali. La 
sua vita, vissuta nel ricor- 
do e rimpianto della sua 
terra rossa dell'Istria, si è 
spenta qualche giorno fa. 


Cassazione 


t 


La nostra cara 


Carolina Clarich 
ved. Ricciardi 
(Carla) 


ci ha lasciati. : 

La ricordano con tanto amore 
e profonda gratitudine la figlia 
PINA con DARIO, il figlio NI- 
NO con IRENE, i suoi adorati 
nipoti SILVIA con WALTER 
e MICHELE, ROBERTO con 
ROSANNA, la sorella CATI- 
NA conla famiglia, nipoti, pro- 
nipoti e amici tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 4 giugno alle ore 11.20 
alla Cappella di via Costalun- 


ga. 
Trieste, 3 giugno 1997 


Uniti nel dolore  ARGIA, 


MAURO e ANGELA. 
Trieste, 3 giugno 1997 


Si associano famiglie: RUS- 
SO, FERIGU TTI e CURTO. 


Trieste, 3 giugno 1997 


Partecipano al dolore MARIA 
e MARIO GODAS. 


Trieste, 3 giugno 1997 


ipano commossi GIO- 
Se ANDREA, LUCA. 


Trieste, 3 giugno 1997 


partecipa al dolore famiglia 
BASTIANI. 
Trieste, 3 giugno 1997 


Partecipano al dolore per la 
perdita della cara 

Carolina 
famiglie BARTOLE GIANNI 
e ORNELLA. 


Trieste, 3 giugno 1997 


Partecipano al dolore famiglie 
ZALLER, MAURI. 


Trieste, 3 giugno 1997 


"Ti ricorderemo sempre. 
-I nipoti CLARICH 


Trieste, 3 giugno 1997 


Vicine a PINA e famiglia: NI- 
DIA e BETTINA. 


Trieste, 3 giugno 1997 


Partecipa al dolore famiglia 
MISSAN. 


Trieste, 3 giugno 1997 
=== INT 


t 


Dopo grave malattia ci ha la- 


Elide Kozulich 


nata Bonacci 
di anni 64 

La piangono il marito MI- 

JAN, la figlia ALESSAN- 
DRA con NEVIO e la piccola 
ILARIA, la sorella TEA, il fra- 
tello MANLIO, i cognati unita- 
mente ai parenti, nipoti, i di- 
pendenti del. negozio KOZU- 
LIC PESCA. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 4 giugno alle ore 11 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 3 giugno 1997 


_——————________-. 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Emy Bonifacio 
L’annunciano con immenso do- 
lore la sorella EDITH con il 
marito EMILIO BABUDER e 
1 nipoti MARIA GRAZIA, RE- 
NATO, ADRIANA, MAURO 
e GERMANA con le famiglie. 
I funerali avranno luogo mer- 
coledì 4 giugno alle ore 12.40 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 

Lo stesso giorno alle ore 18 sa- 
rà celebrata una Messa nella 


Trieste, 3 giugno 1997 
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È mancata ai suoi cari 


Maria Spehar 
Ved. Spadaro 


Ne danno il triste annuncio i NI- 
poti e parenti tutti. P 

I funerali seguiranno il giorno 
4 giugno, alle 13.20, nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 3 giugno 1997 
EP —1kl[ EEE) 


chiesa San Vincenzo de” Paoli. |, 


Joi 
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Dopo sofferta malattia ci ha la- 
sciati il nostro caro 


In seguito a incidente stradale 
è mancata all’affetto dei suoi 


cari È mancata all’affetto dei suoi 


; ; Carlo Braico 
Gianna Brun Rizza cari di anni 49 
Gallico Gemma Zamarin iosa ricordano la mo- 
DI N glie INA, il figlio AN- 
annie ved. Fonda PREMI mame soi 


Ne danno il triste annuncio la 
famiglia e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni mercoledì 4 giugno, alle ore 
9, nella chiesa del ‘cimitero 
Sant’ Anna di Trieste. 

La cara salma giungerà dalla 
Cappella mortuaria del cimite- 
ro di Sevegliano. x 
Si ringrazia fin d’ora quanti 


fratello ANGELO, le sorelle 
LAURA, ALMA, ADRIANA 
e CLARA, le cognate, i cogna- 
ti, i nipoti, gli zii, i cugini e pa- 
renti tutti. 

Si ringrazia per la premurosa 
assistenza il personale della II 
Medica dell’ospedale Maggio- 
sca 


Tristemente l’annunciano la fi- 
glia MARISA con il marito 
ANTONIO SILA, l’adorata ni- 
pote ANTONELLA con SER- 
GIO, la cognata ANNA, i nipo- 


i I funerali avranno luogo mer- 
parteciperanno alla mesta ceri- ti BRUNO, IRMA, JOLE, | coledì 4 giugno alle ore 12 dal- 
monia. FRANCA e parenti tutti. la Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 3 giugno 1997 Un grazie particolare al medi- 


co curante dott. PERTOT e a 
tutta l’équipe medica e parame- 
dica del prof. CATTIN della 
Clinica Medica di Cattinara. 


«Morirò per la mia troppa Vo- Trieste, 3 giugno 1997 


glia di vivere» 


Gianna 


Ricordano l’amica indimentica- 
bile unica per la sua umanità e 
generosità: CAIO; DALIA, 
ALDO; GIULIA, UCCIO; 
GLORIA, MARTINA, FA- 
BIA; MARIANNE, GEPY, 
MAURO; MARISA, ROBER- 
TO; PATRIZIA, ALBERTO; 
ROMANO; ROSALBA, FUL- 
VIO; ROSALBA, LUCIANO; 
ROSSELLA, FLAVIO, LU- 
CA; SERGIO, TULLIO; LAU- 
RA, DARIO; BRUNA, LU- 
CIANO; DEBORAH, DAVI- 
DE; la compagnia «LA BO- 
RA»; i MAMAFASTALLA 
BAND. x 


Trieste, 3 giugno 1997 


Partecipano al lutto Officina 
PARLOTTI; ADRI, ALBINA 
e LORIS; VITTORIO e AD. 
RUZZIER. di 


Trieste, 3 giugno 1997 


I funerali seguiranno mercole- 


dì 4 alle ore 10.40 dalla Cap- 


pella di via Costalunga per la | La FAVENTO AUTORICAM- 
BI e tutto il personale porge al- 
la famiglia e ai parenti tutti le 
più sentite condoglianze per la 
perdita dell’amico 


Carlo 


Trieste, 3 giugno 1997 


chiesa del cimitero dove sarà 
celebrata la Santa Messa. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 3 giugno 1997 


Si associa famiglia DEBER- 
NARDI. 


Trieste, 3 giugno 1997 


Ciao, grazie 
nonna 


- Tua ANTONELLA 
Trieste, 3 giugno 1997 


L’Amministrazione comunale 
di Trieste partecipa al lutto per 
la scomparsa di 


Partecipano al dolore STEFA- 
NO, FRANCESCA e FRAN- 
CO BRAICO. 


Gianna Brun Rizza (Gio Trieste, 3 giugno 1997 
— Gallico Di Du 
Consigliere comunale 
dal 1988 al 1992 ALDO, LINA. 


Carlo 


Ti ricorderemo sempre: 
ADRIANO, LIDIA, DONA- 
TELLA, NICOLETTA. 


Trieste, 3 giugno 1997 


—_———————mi 
Un uomo buono ci ha lasciati 


Omero Leiter 


lasciando nel dolore la moglie 


Trieste, 3 giugno 1997 Trieste, 3 giugno 1997 


Addolorate prendono parte al 
lutto le congiunte famiglie NE- 
GRINO. 


Trieste, 3 giugno 1997 


Le famiglie RUSTIA-GIGAN- 
TE partecipano al dolore dei 
familiari. 

Trieste, 3 giugno 1997 


_—_—Pr 


ul 


Si è spento serenamente 


Non ti dimenticheremo mai: 
ALESSANDRA e ROBERTO. 


Trieste, 3 giugno 1997 


=—zzzz Tell Î AURELIA, i cognati MIRO, 
Remigio Goina SLAUKO; SILVA, UMBER- 
Li da Isola'd’Istria TA con le rispettive famiglie e 

- * nti tutti. 

Il giorno 29 maggio è mancata Lo annunciano il figlio GIAN- DECIO 


I funerali seguiranno mercole- 
dì 4 giugno alle ore 11.40 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


all’affetto dei suoi cari 
Rita Millo 
in Crevatin 


Addolorati, a tumulazione av- 
venuta nella tomba di fami- 


FRANCO con la moglie RI- 
TA, gli adorati nipoti, cognate, 
cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 4 alle ore 10 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 3 giugno 1997 


Ciao 
Trieste, 3 giugno 1997 


glia, ne danno il triste annun- zio Omero 

cio il marito GIUSTO, il figlio DIVA 

EDDY, MICHELE e CLAU- | Ciao NE Too, BRUNA 
DIA, le sorelle MARIA e OLI- e RAFF a 


nonno 


MARTINA; GIACOMO e BE- 
ATRICE. 


Trieste, 3 giugno 1997 


VIA, i nipoti MARA, ADILA Trieste, 3 giugno 1997 


e FULVIO. 
Trieste, 3 giugno 1997 


Prendono parte al lutto le fami- 


glie GIGLIO, ULIVETI e 
FONTANOT. 


Ciao 


Partecipa al dolore la famiglia 
VESNAVER. 


Trieste, 3 giugno 1997 


Cara nonna Trieste, 3 giugno 1997 


Grazie di tutto, ti ricorderò 
sempre. _ 


- MICHELE 
Trieste, 3 giugno 1997 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Sono vicini ad AURELIA ad- 
dolorati per la grave perdita 
del caro 


Ricordano il caro 

zio 
MARIUCCI, GIANNA, ILIA- 
NA e famiglie. 
Trieste, 3 giugno 1997 
———@IEEEEE@IZIOI 
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E° mancato all’affetto dei suoi 


Carlo Stare 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli EDOARDO, ANDREA e 
CLAUDIO con le rispettive fa- 
miglie e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 5 
giugno alle ore 12 dalla Cap- 


Omero 


il fratello FRANCESCO con i 
figli OMERO, FULVIO e PA- 
OLA con le famiglie; la sorel- 
la ERNA conle figlie (assenti) 
EUGENIA e ANNAMARIA 
con le famiglie, 


Trieste, 3 giugno 1997 


Lauretta Iscra 
ved. Meladossi 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la nuora, la figlia, il ge- 
nero unitamente ai nipoti e pa- 
renti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 nella chiesa di San 
Nicolò partendo dalla Cappel- 
la dell’ospedale, di Monfalco- 
ne. 


Ciao 


zio Omero 


NIVES, LUCIANO, BRUNA 
e RAFFAELA. 


Trieste, 3 giugno 1997 


signo 197 i T 
oo Contovello, 3 giugno 1997 ia agi oi 
Vittoria Orel AI Ferruccio Lipot 
ved. Ragusin SE (Uccio) 
Grazie mamma per tutto Tamoe Si è spento serenamente Lo, SETA DI CRI 
SE: Giovanni Vecchiet NA, i generi GIANNI, CLAU- 
GRAZIA (in) e eo 


Trieste, 3 giugno 1997 
"cc 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MIRA, i ni- 
poti MARIA, SILVIA, RO- 


LANDA, la cognata VALE- 
RIA e parenti tutti. 


Si ringrazia tutto il personale 

II ANNIVERSARIO BERTO, GIULIO e parenti tut- | del settore «PRIMULA» Casa 
; ; ti. ITIS. 

Amalia Svaghi I funerali avranno luogo mer- | I funerali si svolgeranno il 


coledì 4 giugno, alle ore 
12.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 3 giugno 1997 


giorno 4 giugno 1997, ore 
10.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


I familiari la ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 3 giugno 1997 


Trieste, 3 giugno 1997 
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Proposta del capogruppo del Pds Renzo Travanut per lavorare sulla legge costituzionale 2 e sulla legse per il voto del ’98 È L'intERvEnTO 


REGIONE 
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Riforme, ecco la Bicamerale locale [Scuole private: 


Sì di Ulivo e opposizione, con qualche riserva - L'unico interrogativo è il Carroccio 
La Lega Nord detta le sue condizioni: 
«Pronti a collaborare, ma soltanto se...» 


TRIESTE È un sì con molte riserve e molte 
condizioni quello che la Lega Nord ha 
espresso nei confronti dell'iniziativa lan- 
ciata dal capogruppo del Pds Renzo Tra- 
vanut. Da una parte infatti La Lega 
Nord, per voce della capogruppo Viviana 
Londero, intona già il «De profundis» per 
la giunta Cruder, assicurando che, an- 
{ dando avanti così l’attuale compagine go- 
vernativa regionale non può certo conta- 


re su più di sei mesi di vita. 


Dall’altra però si descrive questa inizia- 
tiva di Travanut come una «svolta positi- 
va». Anche se non mancano le solite stilet- 
tate. «L'Ulivo sembra aver capito che con 
l’arroganza del potere democristiano non 
si va da nessuna parte». Quindi, cercare 


“i. 
— 


di legge elettorale 


il dialogo con l’opposizione, secondo la Le- 
ga, rappresenta l’unica garanzia di sal- 
vezza per una giunta, a dire del Carroc- 
cio, già traballante. 

Ma la Lega si spinge anche oltre e per 
garantire la propria disponibilità al dialo- 
go e la partecipazione a questo rinnovato 
confronto a tutto campo, chiede il rispet- 
to di almeno i seguenti punti: l’abbando- 
no dell’arroganza ulivista «neo-democri- 


stiana, lo stralcio dalla legge sul persona- 


zionale. 


‘ prende corpo una nuova ipotesi 


© TRIESTE Il consigliere regiona- 
‘le di An Giancarlo Casula 


(nella foto) parla di bozza, 
ma quando entra nei partico- 
lari quella che ha in mente 
ha tutto l'aspetto di un vero 


È e proprio articolato di legge. 
| La proposta per la nuova leg- 
‘ ge elettorale regionale che 


circola da qualche giorno ne- 


| gli ambienti politici locali, e 
| che a questo punto potrebbe 


benissimo essere inserita 
nei lavori di questa istituen- 
da commissione regionale, è 
molto più infatti di una sem- 
plice bozza. «Ho elaborato la 
mia proposta a statuto inal- 
terato - precisa subito Casu- 
la -. Ma se Roma ce la farà 


- IN BREVE 


ad approvare le modifiche, 
nulla vieta che a mia propo- 
sta venga adattata». Ma en- 
triamo nel merito. Quanto 
propone Casula prevede: tu- 
tela delle minoranze; possi- 
bile introduzione del doppio 
turno; eventuale abbassa- 
mento al 38 per cento dei 
consensi per l’acquisizione 
del premio di maggioranza 
(al posto del 51 per cento del 
maggioritario) e un premio 
di maggioranza per la coali- 
zione vincente che porti al- 
meno a 34 su 60 i consiglieri 
della coalizione di giunta. 
«Ciò - spiega Casula - porte- 
rebbe di fatto a una bipola- 
rizzazione, pur tenendo con- 


Giancarlo Cruder. 


Venezia Giulia». 


ratori economici, «l’o; 
che in un piano di s 


segnante. 


Za. 


van, in via 


colai. 


Riunione a Udine con Cruder e Sonego 


Seleco, la Regione 
sollecita le banche 


UDINE Il futuro della Seleco, dopo che il tribunale di Por- 
denone ha respinto venerdì i ricorsi contro il fallimento, 
er cui l'azienda elettronica non può ottenere i benefici 
della legge Prodi, è stato al centro di un vertice convoca- 
to ieri a Udine dal Gre dione della giunta regionale, 
ruder ha così incontrato, assieme 

agli assessori Moretton, Sonego, Gottardo e al presiden- 
te di Friulia, Pressacco, le parti sociali e Amilcare Ber- 
ti, uno degli imprenditori interessati alla sopravviven- 
za e al rilancio dell'azienda pordenonese. Il presidente 
della giunta ha ribadito la «massima disponibilità» dell’ 
esecutivo regionale, ma ha anche auspicato «una mag- 
iore attenzione da parte del sistema creditizio del Friu- 
È rappresentanti istituzionali hanno 
anche sottolineato «apprezzamento» per il piano im- 
prenditoriale presentato da Amilcare 
stato detto - sta valutando, anche per conto di 
portunità di entrare in Seleco an- 
lvataggio, purchè vi siano possibili- 
tà di investimento». L'assessore al lavoro, Lodovico So- 
nego, ha proposto un tavolo di concertazione «ristretto». 


Ragazza di 12 anni racconta alla professoressa 
di essere riuscita a sfuggire a un rapimento 


UDINE I carabinieri di Udine stanno indagando su un 
presunto tentato rapimento di una ragazza di 12 anni 
abitante ad Attimis. La giovane, che frequenta la me- 
dia «Ellero», a Udine, ha raccontato alla professoressa 
di essere stata avvicinata da tre persone in auto vicino 
alla scuola. I tre sarebberostati ; 
stiti. Uno avrebbe cercato di farla salire sull’automobi- 
le offrendole una caramella. La ragazza correndo ha pe- 
rò raggiunto la scuola dove ha raccontato il fatto all’in- 


Prima riunione della Consulta delle autonomie 
Le proposte istituzionali affidate a gruppi di lavoro 


UDINE Si è svolta ieri la prima riunione della Consulta 
regione Friuli Venezia Giulia autonomie locali che do- 
vrà predisporre, in tempi brevi, proposte organiche e 
complete sul riordino del sistema degli enti locali che 
il Consiglio TL dovrà esaminare alla ripresa 
autunnale dei lavori. Per giungere a questo riassetto 
istituzionale la Consulta articolerà in sottocommissio- 
ni che prenderanno in esame funzioni e competenze 
degli enti locali, ordinamento e circoscrizioni e finan- 


In fiamme un appartamento in centro a Udine 
I danni ammontano a oltre cento milioni di lire 


UDINE Un incendio, le cui cause non sono state ancora 
accertate dai vigili del fuoco, si è sviluppato nel pri- 
mo pomeriggio di ieri nell'abitazione di Drago Kerse- 
‘omadini, a Udine. I danni ammontereb- 
bero a oltre cento milioni di lire. Le fiamme si sono 
sviluppate nella cucina della casa e successivamente 
si sono propagate in altre stanze. I vigili sono stati 
impegnati per diverse ore prima di spegnere tutti i fo- 


erti, il quale - è 


tri ope- 


i media età e ben ve- 


le delle norme più clientelari, l’assegna- 
zione delle presidenza di questa nuova 
commissione ai gruppi i opposizione e 
preferibilmente a un gruppo che non 
esprima al momento alcuna carica istitu- 


to ad esempio dei voti della 
Lega. In questo modo si riu- 
scirebbe dare una legge un 
volto nuovo, Tutti noi co- 
munque attendiamo n cen- 
no da Roma. Anche se pro- 
prio il presidente del senato 
Mancino l’altro giorno ha di- 
chiarato di credere ancora 
nel proporzionale..». 


Questa nuova commissione speciale potrebbe però posta di Travanut ha susci- 
essere sciolta a partire dalla fine di settembre. Già 
oggi un primo incontro tra i vari partiti 


TRIESTE L’idea era già circola- 
ta in consiglio regionale du- 
rante la scorsa settimana, 
Tanto che il capogruppo 
Renzo Travanut ne aveva 
parlato apertamente in aula 
in un suo preciso intervento. 
Ma ora d a 
ti ai fatti, E così ieri matti- 
nai capigruppo dei vari par- 
titi presenti în consiglio re- 
GORE hanno ricevuto una 
ettera-invito firmata dallo 
stesso Travanut per una riu- 
nione «informale» prevista 
per questo pomeriggio, nel 
corso della quale verrà pro- 
paci l'apertura di un tavolo 
i confronto istituzionale, 
Tavolo che dovrebbe poi sfo- 
ciare in una sorta di «bica- 
merale regionale». — 

Nel corso di questo incon- 
tro infatti i vari gruppi do- 
vrebbero affrontare, su solle- 
citazione del capogruppo del 
Pds, le tematiche relative al 
la legge elettorale, alla leg- 
ge costituzionale 2, e anche 
alla modifica del regolamen- 
to del consiglio regionale e 
ad una nuoya legge sui grup- 
pi consiliari. 

Ma il pidiessino Travanut, 
va oltre e parla infatti espli- 
citamente di «istituire una 
commissione regionale a 
tempo (che lavori alcuni me- 
si e comunque non oltre il 
30 settembre) con il compito 
di approfondire i vari temi e 
proporre poi alle commissio- 
ni consiliari di men alcu. 
ne ipotesi su quanto affron- 
OI «Riten, À - specifica ul 
teriormente Travanut nella 
sua lettera - che alla com. 
missione dovrebbero parteci. 
pare tutti i gruppi consilia- 
ri, con un rappresentante 
ciascuno per i gruppi sino a 
dieci consiglieri e due per 


le idee, si è passa- 


quelli invece composti da 
più di dieci». «In tale conte- 
Sto - conclude Travanut - si 
potrebbe sopprimere, o me- 
glio non riconfermare la 
commissione oper la riforma 
del governo locale del Friuli- 

enezia Giulia, che se pur 
originariamente istituita 
con motivazioni. diverse, ri- 
schierebbe a questo punto di- 
Ventare un doppione». 

Ma oltre alle condizioni 
dettate dalla Lega Nord, di 
cui riferiamo a parte, la pro- 


tato il consenso apparente 
delle altre forze, compre se 
quello di opposizione. L’espo- 
nente di An Giancarlo Ca- 
sula parla infatti di iniziati 
Va significativa e importan- 
te. «Staimo attenti però - 
mette in guardia Casula - a 
non rendere ancora più len- 
te e farraginosi i meccani- 
smi delle varie proposte». 
Per Rifondazione Comuni- 
sta si tratta invece di una 
iniziativa, come sosteien Ro- 
berto Antonaz, «attesa che 
potrebbe aiutare a far supe- 
rare alcune contraddizioni 
che si stanno manifestando 
a livello locale e nazionale, 
ad esempio in materia di leg- 
ge elettorale». x 

pio consenso arriva an- 
che dal Ppi, il quale, attra- 
verso le parole del capogrup- 

o Ivano Strizzolo, pone 
‘accento soprattutto su 
quanto questa commissione 
Paone fare in materia di 
legge lettorale e di legge co- 
stituzionale 2, definendo 
questa iniziativa e l’istituzio- 
ne di una commissione spe- 
ciale come uno strumento 
necessario per accelerare e 
concretizzare i lavori, in ma- 
teria di riforme istituziona- 
li, in questi ultimi mesi di le- 
gislatura. 

Attestazione di stima per 
Travanut, non senza un piz- 
zico di amarezza, da parte 
invece di Paolo Ghersina. 
Per i Verdi infatti questa ini- 
ziativa avvicina il capogrup- 
po del Pds alla santità. «Leg- 
pento le condizioni ‘dettate’ 

alla Lega Nord e conside- 
rando l’atteggiamento dei le- 
histi negli ultimi mesi, - af- 
‘erma infatti Ghersina - non 
posso che guardare a Trava- 
nut con ammirazione. Nello 
stesso tempo però mi chiedo 
se l'iniziativa avrà successo, 
visto il continuo gioco allo 

sfascio dei ’padani’». 
fe. ba 


Ricostituito, dopo anni di inattività, il comitato di prevenzione anche contro l’alcol 


Servizi anti-droga, tutto da rifare 


Nuovi stupefacenti e nuovi problemi sociali: sistema in crisi 


118 Gorizia, un caso politico 


sul coordinatore trasferito 


GORIZIA Il trasferimento del coordinatore del 118 di Gori- 
zia ad un altro incarico è diventato un caso politico. 
Con tanto di interrogazione presentata dal consigliere 
regionale di Rifondazione comunista Roberto Antonaz, 

Sì, perchè il protagonista di questa vicenda è l’espo- 
nente goriziano dei verdi Renato Fiorelli, e lo stesso 
Fiorelli, nel corso di una conferenza stampa, ha detto a 
chiare lettere come il suo trasferimento sia «firmato» 
dalla neoeletta giunta provinciale dell’Ulivo, nella qua- 


le non ha voluto entrare e che ha anzi accusato di esse- 

re «espressione del vecchio compromesso storico». 
Renato Fiorelli ha dunque trovato in consiglio regio- 

nale un paladino in Roberto Antonaz, di Rifondazione 


comunista. E anche 


Questo particolare non è da poco, 


visto che Fiorelli aveva tre compagni di partito in Re: 
gione che invece sulla vicenda non sono assolutamente 
intervenuti..Antonaz invece sì, e ha chiesto al presiden- 
te e all'assessore competente di intervenire «con pron- 
tezza per revocare il provvedimento e reintegrare Fio- 
relli nel suo incarico». L'esponente di Rec sostiene come 
il trasferimento sia «una mera ritorsione politica, deter- 
minata probabilmente dalla posizione assunta.da Fio- 
relli sulle recenti leggi regionali di ’controriforma’ sani- 
taria e dal suo sostegno attivo al referendum regionale 
dell’anno scorso per abrogarne le parti più inique». 


La Regione pronta a dare 


_. 
il proprio appoggio a nuove iniziative nel settore 


TRIESTE C'è disagio all’in- 
terno dei servizi, pubbli- 
ci e privati, che operano 
nell’ambito delle tossico- 
dipendenze, Negli ulti- 


.mi anni la situazione è 


andata evolvendosi in- 
fatti con l’introduzione 
sui «mercati» di nuovi ti- 


‘Pi di stupefacenti illega- 


» con l’emergere della 
Vastità del problema 
dell’alcoolismo spesso 
correlato all’assunzione 
di droghe. 

Ma non altrettanto si 
è evoluta la risposta del- 
le strutture pubbliche. I 
servizi ‘per le tossicodi- 
‘pendenze (Sert), dopo 
Paziendalizzazione della 
sanità, rischiano a que- 
sto. punto di perdere 
l'autonomia operativa 
che li caratterizzava e 
che era un punto impor- 
tante nell’organizzazio- 
ne di questo lavoro nel 
Friuli-Venezia Giulia. 

«Del resto - il fatto è 
stato sottolineato dallo 
Stesso assessore regiona- 
le alla sanità Cristiano 
Degano - per anni non è 


E ora il turismo scopre il golf 


UDINE Solo con i turisti che 
vengono a soggiornare nelle 
nostre località marine e 
montane in Friuli-Venezia 
Giulia potrebbero essere ne- 
cessari almeno una ventina 
di campi di golf, da offrire 
Sui mercati internazionali. 
E la Regione è molto atten- 
ta alle possibilità di evolu- 
zione di questo settore qua- 
le chiave di svolta per il no- 
Stro turismo, in una fase in 
cui si stanno compiendo pas- 
si importanti: l'imminente 
apertura del campo di golf 
di Grado, il progetto del 
campo sui bastioni di Pal- 
manova che entro l’anno sa- 


rà realtà praticabile, il pro- 
gramma di rilancio ed am- 
pliamento del campo di Trie- 
Ste, oltre al consolidamento 
di realtà già esistenti come 
Il campo di Fagnagna, quel- 
0 di Tarvisio e quello di 
Chiasiellis. 

’ questo il dato emerso 
durante un convegno di ope- 
ratori turistici che la delega- 
zione regionale dello Skal 
club guidata da Elio Tafaro, 
nel corso del quale è interve- 
nuto l’assessore al turismo 
e cultura Roberto Tanfani. 

«Il golf potrebbe essere 
davvero l'elemento cataliz- 
zatore non solo dell'intero 
turismo regionale, ma an- 


che della valorizzazione cul- 
turale e sportiva di tutto il 
Friuli-Venezia Giulia», ha 
affermato Tanfani sulla 
scorta dei dati più attuali. 

E proprio Palmanova - 
prima tappa di quel circuito 
di campi da realizzare nel 
Medio Friuli tra la città stel- 
lata, Villa Manin e Udine 
potrebbe essere il grande ag- 
gancio con il turismo inter- 
nazionale, 

Tanfani ha infatti parlato 
dell'incontro che questa 
estate in una cittadina forti 
ficata del Giappone si terrà 
appunto sulle città-fortezza. 
«Un'occasione - ha sottoline- 
ato l’assessore - per parlare 


stato convocato il ’comi- 
tato regionale per la pre- 
venzione delle tossicodi- 
pendenze e dell’alcoli- 
smo’ ed è quindi manca- 
ta anche, a livello regio- 
nale, una funzione di 
analisi e di comparazio- 
ne dei problemi». d 

Tale comitato in ogni 
caso è stato ora ricosti- 
tuito e ieri a Trieste si è 
riunito per la prima vol- 
ta ‘facendo emergere 
una serie di questioni 
che saranno affrontate 
in prossime sedute. 

Sono questioni che ri- 
chiedono una ricalibra- 
tura dei Sert, dei rappor- 
ti tra pubblico e privato, 
delle convenzioni con le 
associazioni ed il volon. 
tariato. «Il modello Friu- 
li-Venezia Giulia - ha 
detto l’assessore Degano 
- è valido, ma è certa- 
mente da migliorare per- 
chè gli scenari sono mol- 
to cambiati con l’ingres- 
so delle nuove droghe 
chimiche e con la accre- 
sciuta attenzione per la 
dipendenza dalle sostan- 
ze alcooliche». 


di Palmanova, della sua sto- 
ria e del suo campo di go) 
sui bastioni, unico esempio 
al mondo, proprio in un pae- 
se a forte tradizione golfisti 
ca, molto sensibile alla cul- 
tura e attratto, SOR 
nella generazione attuale, 
anche Galliate d’arte che 
pulsa nei centri minori». 


troppi privilegi 


La legge regionale 14 del 
1991 assegna contributi 
individuali, per un totale 
di tre miliardi annui, 
esclusivamente agli alun- 
ni che frequentano le scuo- 
le private elementari, me- 
die e superiori della no- 
stra regione e che costitui- 
scono non più del 5 per 
cento della popolazione 
scolastica complesiva. Per 
accedere a questo contri- 
buto è sufficiente avere 
un reddito familiare infe- 
riore ai 100 milioni an- 
nui. Anche le famiglie che 
non versano in condizioni 
di bisogno possono quindi 
attingere a questi ‘Iman- 
ziamenti. Di contro, agli 
alunni che frequentano le 
scuole publiche e che rap- 
presentano il 95 per cento 
della popolazione scolasti- 
ca complessiva, un’altra 
legge regionale, la nume- 
ro 10 del 1980, assegna 
contributi individuali per 
una cifra complessiva infe- 
riore al miliardo annuo, E 
in questo caso per accede- 
re al contributo è necessa- 
rio avere un reddito fami- 
liare inferiore a 40 milio- 
piannui. 

Ma c'è di più. Gli stu- 
denti delle scuole private 
possono acceder anche a 
questi finanziamenti deri- 
vanti dalla legge del 
1980, che sono , per loro, 
cumulabili a quelli ottenu- 
ti in base alla legge regio- 
nale 14 del 1991. 

Viene a crearsi in tal 
modo una grave disparità 
di trattamento tra gli 
alunni delle scuole priva. 
te e quelli delle scuole 
pubbliche: in quanto i pri- 
mi YSnEnDo soVVenzionati 
in modo consistente e 
pressochè generalizzato; i 


secondi invece vengond 
sovvenzionati in manierà 
irrisoria e percentaulme: 
te irrilevante. 
Sottolineiamo 
l’importanza di votare 
«sì» al referendum regio] 
nale abrogativo del prossi-| 
mo 15 giugno sui finanzia” 
menti regionali agli alun: 
Ni che frequentano le scuo: 
le non statali, Innanzitut- 
to perchè si tratta di unal 
legge iniqua, che crea una 
grave situazione di disu-| 
guaglianza tra li studen- 
ti, violando così anche lal 
Costituzione italiana, Poi 
perchè votando «sò sarà 
BEEBHa a tutti un reale 
iritto allo studio. Quindi 
perchè i soldi di tutti sia- | 
no usati a vantaggio della 
collettività (sanità, pensio: 
Di, scuola pubblica) e noff| 
siano distribuiti a pochiy 
per di più non bisgnosi. In: 
fine perchè maggiori risor: 
se saranno così destinate| 
alla scuola pubblica, l’unif 
ca che garantisce a tutti 
la libertà e il pluralismo 
che è stata fin troppo pei 
nalizzata da tagli e rispar: 


mi. 

Oltretutto la Costituzio: 
ne (per fortuna) c'è anco 
ra e Quindi va rispetta, 
Un ultimo appunto: votan- | 
do sì a questo referendum 
si vanno ad abrogare uni-| 
camente i finanziamenti 


asili nido e alle scuole.mad 
terne private. 
Roberto Antonaz| 
Comitato promotore 
referendum abrogativo 
legge 14 del 1991 | 


I minori sorpresi a rubare 
affidati all'assistenza disabili| 


PORDENONE Dal 1.0 giugno i minori sorpresi dalle forze del- || 
l'ordine a commettere reati contro il patrimonio — solita- 


mente nomadi non residenti in provincia — saranno par- 


cheggiati, in attesa di eventi giudiziari, insieme ai disabi- |. 
li. Lo stabilisce una convenzione stipulata dal Comune 


cittadino con I 


‘ass, l'associazione che si occupa del re- 


cupero dei portatori di handicap, subentrata nel delicato 
compito di sorveglianza al Cedis. Se prima i ladri d'auto 
e d’appartamento venivano ospitati insieme ai tossicodi- 

endenti in cura, oggi trascorrono le giornate fianco a 

anco coi disabili. E nonostante i locali siano Separati, la 
promiscuità è inevitabile. Tanto è vero che proprio nei 
giorni scorsi in sei se la sono squagliata. E così accadeva 
anche prima al Cedis. Per l’Anfass, comunque, si tratta 
di un buon affare: 70 mila lire al giorno per ognuno. 


Nel mondo i golfisti sono 
0 milioni su un totale di 
450 milioni di turisti; non 
sono legati alla st onali- 
tà, non viaggiano da soli, 
privilegiano i comprensori 
con molteplicità di tracciati 
e ad elevata qualità ambien- 
tale. 


«Più campi potrebbero 
portare maggiori presenzi 
în Friuli-Venezia Giulia» 

i 


il 

Il 
Se poi si considera che al | 
le spalle del Friuli-Venezj 


Giulia c'è un fiorente baci 

golfistico che in Austria @ 
Germania soffre di chiusur? 
imposte dal clima e che po 
trebbe sfociare naturalme 

te sui nostri campi contri 
buendo a rivitalizzare tutto 
il nostro turismo su un tem” 
po lungo si comprende l’inte 
resse con cui gli operatori 
hanno ascoltato le prospetti; 
ve auspicando interventi 


adeguati non solo alle pote; | 


ziali esigenze di golf locali 
ma anche alla riqualificazio” 
ne e all’arricchimento dellà 
proposta turistica esistente: 


d 
i 
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IL PICCOLO 


Isole: sorge alle 


i 
5.18 


tramonta alle 20.48 


La luna: sorge alle 


4.21 


tramonta alle 


18.44 


23.a settimana dell’anno, 153 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 


Lo scorpione punge 
colui che lo estrae dal fuoco 


Temperatura: ‘3,3 minima 

16,9 massima 
Umidità: 82 per cento 
Pressione: 10115,2 stazionaria 
Cielo: coperto 
Vento: 10,1 da Sud-Est 
Mare: 117,6 gradi 


‘TRIESTE - Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Temporale, lavori in corso, scontri: traffico paralizzato con code lungo le Rive e strade che giungono dall'altipiano bloccate 


Catena d'incidenti: città nel caos 


Automobilista 


- 


E la morte delle 


va 


cena 


de triestine 


suscita vasta eco tra i politici 


Non è ancora stata stabilita la data dei funerali di Gian- 
na Brun Rizza Gallico e di Rita Rustia, le due donne trie- 
stine morte sabato notte în uno spaventoso incidente nel 
tratto autostradale dell’A4 nel comune di Bagnaria Ar- 


sa, 


Le salme delle due amiche sono state composte nella 
cella mortuaria del Comune di Sevegliano. E oggi stesso 
il sostituto procuratore presso la pretura di Udine, dot- 
tor Lombardi dovrebbe concedere il nulla osta per la se- 


poltura. 


La tragedia ha avuto anche in città una grande eco. 
Gianna Gallico e Rita Rustia condividevano gli stessi in- 
teressi ed erano molto conosciute. Gianna Gallico era sta- 
ta anche consigliera comunale nelle liste dei Verdi. 

In una nota Pierpaolo Pergolis, segretario organizzati 
vo del movimento "Nord Libero” la ricorda come una don- 
na «dinamica, socievole estroversa, politica non per con- 
Vinzione ma per volontà di apportare delle modifiche al- 
la partitocrazia. Il suo sorriso accompagnerà sempre tut- 
ti quelli che l'hanno conosciuta e frequentata». 


n° 


Basta un temporale e qual- 
che lavoro in corso e le stra- 
de di Trieste diventano una 
sorta di pista di pattinag- 
gio: il traffico va in tilt. Si è 
visto anche ieri mattina. Co- 
de lungo le rive. Auto blocca- 
te lungo le strade che dal- 
l’Altopiano portano in cen- 
tro. E poi incidenti. Un auto- 
mobilista è morto fulminato 
da un malore al volante. Un 
giovane in motorino è gra- 
ve. E poi c'è stata una raffi- 
ca interminabile di piccoli 
scontri senza feriti. E anche 
questi hanno paralizzato la 
città. 

Il ’mortale” si è verificato 
alle 7.15 a Sistiana lungo la 
strada che porta al mare. 
Vittima è stato Umberto 
Salvioli, 75 anni, Sistiana 
205. L'uomo, secondo gli ac- 
certamenti della polstrada, 
era alla guida della sua Re- 
gata quando ha perso il con- 
trollo finendo contro un mu- 
retto. Vano è stato l’inter- 
vento dei sanitari del ”118”, 

L'altro incidente si è veri- 


_. 


Parla Romoli Venturi, comandante della Polstrada ora promosso a Firenze 


«In genere si guida benino 
ma di sono gli occasionali... » 


«La colpa non è dell’uten- 
za, quanto della mancan- 
za di parcheggi» 


«Non è vero che gli automo- 
bilisti triestini sono indisci- 
plinati. Anzi direi che ri- 
Spettano l’autorità, l’istitu- 
zione. Hanno un senso del- 
lo Stato che non esiste in 
nessuna altra città». Chi 
parla è Sergio Romoli Ven- 
turi, 51 anni, dirigente del- 
la sezione della Polstrada e 
Promosso nei giorni scorsi 
al vertice della stradale di 
di ee dopo diciotto anni 

Permanenza a Trieste do- 
ve Ha anche ricoperto dal- 
1°88 l’incarico di segretario 
regionale del Siulp. Dun- 
que in genere gli automobi- 
listi sono corretti e Ppruden- 
ti. E questo viene afferma. 
to da un esperto. che per 
molti anni ha vissuto” Ja 
città e la provincia da un os. 
servatorio privilegiato, 


quello del comando della 
polstrada di Roiano. 
«Credo — afferma il fun- 
zionario — che piuttosto ci 
siano diversi tipi di condu- 


centi. Quelli che guidano 
frequentemente e per lavo- 
To e che sono più esperti, 
più sicuri e quelli che usa- 
no l’auto più raramente. Il 
difetto di questa città è 
quello delle soste selvagge. 
Ma la colpa non è certo del- 


Sergio Romoli Venturi 


l'utenza, degli automobili- 
Sa Questo problema è do- 
cr Diuttosto alla ristret- 

za del territorio. Insom- 
cheggi i mancanza di par- 


Ma parliamo di veloci- 


=== UNA COOPERATIVA SENZA Fiyj DI LUCRO 


(C£ comunità 


"= 


Scuola Media Comunità Educante 
Orario dal lunedì al Venerdì 
Legalmente riconosciuta 


SERVIZI INTEGRATIVI: attivi 
integrativi di latino, francese, di 


Per facilitare la frequenza, aperta a ragazzi e ragazze, 
BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO (Legg 


tà. E’ stato durante il 
suo comando che la stra- 

le ha cominciato a 
usare i famigerati auto- 
velox. Come hanno rea- 
gito i triestini? 

«In genere hanno sempre 
pagato, confermando il loro 
senso civico. Le pattuglie 
non hanno quasi mai avuto 
contestazioni sulla strada 
anche perché l'infrazione 
non dipende da una valuta- 
zione del personale. Ci so- 
no stati alcuni ricorsi sul ti- 
po dello strumento usato, 
ma quello che la. stradale 
ha adottato è omologato e 
non è preavvisabile con ap- 
parecchiature elettroni- 
che». 

E’ vero che in questa 
città è molto frequente 
che un automobilista 
lampeggi avvisando un 
altro della presenza del- 
la polizia? 

«Il lampeggio è un tipo di 
comportamento che può 
avere aspetti negativi in 
molte situazioni. Se tra le 
auto che arrivano ce n'è 
una con dei delinquenti, 
questi possono cambiare di- 
Tezione e quindi sfuggire al- 
le forze dell'ordine». 


comunità educante 


UNSISTEMA ARTICOLATO DI SCUOLE 


VITTORIO BACHELET 


È Nuovo Liceo Europeo 
al ì 
di SIAE, riconosciuto con un piano 


condo le direttive C.E.E. 


tà di studio pomeridiano - corsi g; 
NOE I SÌ 
Segno, attività espressive, infoui ci Sostegno e 


Matica - pranzo 


SONO istitujtj Speciali 
e reg. n. 14/91) 


Sono aperte le iscrizioni al 


CENTRO ESTIVO 1997 


Libera scelta del periodo di frequenza (minimo 2 setijj 
dal lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 17.30 


mane) 


Per informazioni via Besenghi 16, tel. 308060 


ficato alle 8 in via Giulia, al- 
l'altezza del numero 4: in 
un'ora e in un punto della 
città particolarmente conge- 
co. Si tro- 


stionato dal traffi 
va ricoverato 
in gravi condi- 
zioni nel repar- 
to di rianima- 
zione dell’ospe- 
dale di Cattina- 
ra un ragazzo 
neanche 
vent'anni. Da- 
rio Kumar abi- 
tante in via 
San Cilino 71 
era in sella al 
suo Scarabeo 
Aprilia” ed è fi- 
nito, per cause in corso di ac- 
certamento da parte dei vigi- 
li urbani, contro un autocar- 
ro Mercedes con alla guida 
Roberto Varagnolo, 43 anni, 
piazza Volontari Giuliani 9. 
La dinamica dell’inciden- 
te, come detto, non è ancora 
stata chiarita. Certo è che 
quello che i tecnici chiama- 
no sinistro” si è verificato 


Umberto Salvioli 


muore a Sistiana, grave un ragazzo che cade col motorino 


in un momento particolare 
di traffico e proprio ieri mat- 
tina l'asfalto era particolar- 
‘mente scivoloso. ò 
TI giovane è caduto violen- 
temente a ter- 
ra battendo il 
capo sulla stra- 
da. Subito sono 
scattati i soccor- 
si. Dario Ku- 
mar è stato tra- 
sportato da 
un'ambulanza 
del ”118” a Cat- 
tinara non sen- 
za difficoltà a 
causa del traffi- 
co congestiona- 
to.I medici stan- 
no facendo Pinpossibile per 
li la vita. i 
Da Sono dalle 8 che. in 
città è stato un susseguirsi 
di microincidenti. Sono lette- 
ralmente impazziti i centra- 
lini dei vigili urbani, dei ca- 
rabinieri e della stradale. 
‘Alla «curva della morte», 
nei pressi di Basovizza c'è 
stata una uscita di strada 


La Panda nella quale hanno perso la vita Gianna Gallico e 


Rita Rustia. 


Secondo lei gli auto- 
mobilisti triestini consi- 
derano positivamente i 
poliziotti della stradale? 

«Penso di sì. Abbiamo dei 
vantaggi rispetto ai vigili 
urbani, che svolgono un la- 
voro meno facile. Noi oltre 
che sanzionare abbiamo 
avuto molte volte occasione 
di assistere l'utente in diffi- 
coltà. : Insomma abbiamo 
avuto molte occasioni di 
svolgere il nostro lavoro in 
senso positivo». 

Ma quando vengono 
”pizzicati” dall’etilome- 
tro... 


«Qui non c'è il fenomeno 
delle discoteche. A Trieste 
C'è un fenomeno di bar, trat- 
torie, pub. E devo dire che 

a quando abbiamo inizia- 
to i controlli il costume dei 
triestini si è sostanzialmen- 
te modificato. Ora anche i 
giovani hanno capito che 
chi guida non può bere». 

Dicono che lei sia un 
fanatico dell'uso delle 
cinture di sicurezza... 

«Sì perché sono convinto 
che siano necessarie. Ho vi- 
Sto troppi morti che poteva- 
no essere salvati dalle cin- 
ture», 

cb. 


CLIMAT 


IZZATORI 


TRIVELLIN ERMANNO... 


V..F. Severo 75/D (curva degli sposi) - Tel. (040) 568222 - 568125 


fortunatamente senza conse- 
guenze per l’automobilista 
coinvolto. Un altro scontro 
si è verificato a Trebiciano, 
nei pressi dell’abitato. La ca- 
tena è proseguita in tarda 
mattinata con un altro scon- 
tro in via Caboto. 

«E’ evidente che c'è una 
condizione a rischio a causa 
della pioggia. E’ vero: si può 
parlare di incremento della 
sinitrosità», conferma il vice- 
comandante dei vigili urba- 
ni Guido La Placa. «Occorre 
in questi casi — spiega = 
una condotta di guida più 

rudente. E° una questione 
hE buon senso prima che di 
capacità tecniche. Nessuno 
— aggiunge — correrebbe 
sul ghiaccio». Gli fa eco Gior- 

io Cappel, presidente del- 
fici triestina. Dice: «Quan- 
do piove bisogna aumentare 
l’attenzione». Ma quali sono 
le strade più a rischio? «Sen- 
za dubbio — risponde — via 
Bonomea e via Commercia- 
le», 


Corrado Barbacini 


CONCESSIONARIA [F/1/A/T] 


Via Battisti intasata: sono bastate poche gocce di pioggia 
e anche ieri iltraffico è andato in tilt. (Foto Sterle) 


Mancano seimila parcheggi: provocazione di Camminatrieste 


Ormai le macchine dilagano: 
i pedoni scendono in sciopero 


Ci voleva anche lo sciopero dei pedoni 
contro il traffico caotico e le soste selvag- 
gein città. La provocatoria iniziativa por- 
ta la firma del comitato ”Camminatrie- 
ste” non nuovo a clamorose proteste di 
questo tipo. In città mancano seimila po- 
steggi, secondo la ricerca condotta dalla 
Viapark spa, società trevigiana di siste- 
mi automatici di parcheggio in collabora- 
zione con l’Anci e l’Automobil club, resa 
nota ieri dall’Ansa e «sono almeno cento 
mila i cittadini che usano il bus ogni gior- 
no», scrivono i responsabili di Cammina- 
trieste. Dunque una situazione esplosi- 
va. 

Da qui lo sciopero «per ristabilire la le- 
galità e il rispetto del Codice della stra- 
da, per garantire il diritto alla mobilità 
dei cittadini e la garanzia di poter cammi- 
nare negli spazi dovuti (marciapiedi - 
piazze - isole pedonali) interdetti ai pedo- 
ni in larga misura». di 

Lo sciopero sarà annunciato preventi- 
vamente al questore e al prefetto dopo 
un incontro con la giunta comunale. «Un 
passo ufficiale - si legge nella nota - da 
rà fatto presso il procuratore della Repub- 
blica» 3 

Ma c'è di più. C'è il problema Sono 
cheggi, l’altra faccia della medaglia. È Ende 
pre secondo la ricerca della società e 
giana, Trieste con Messina, Reggio Cala- 


I NOSTRI SOGGIORNI 


PALMA DI MAIORCA 
(volo da Trieste) 
Dal 15 al 22 luglio 


QuotaL. 1.060.000 


Barriera 


Hotel club 
Vecchia 15 


TEL. (040) Quota L. 1.540.000 


636757-636800 


IBIZA (volo da Trieste) 
Dal 17 al 24 giugno 
Formula Club 


ORARIO 


8.30/12,30 
16/19.30 
Sabato 
9/12.00 


Speciale giovani 
Quota L. 880.000 


Mezza pensione - Hotel 3 stelle 
Bambini in vacanza gratis 2/12'anni 


ISOLA DI CRETA (volo da Trieste) TURCHIA SUPER 
Dal 24 giugno al 1.0 luglio 


Pensione completa con bevande 
Bambini in vacanza gratis 2/12 anni 


Pensione completa con bevande 


+ QUOTA ISCRIZIONE 


bria e Palermo sono le uniche città dove 
non si conosce il numero delle multe per 
divieto di sosta date agli automobilisti. 
Quella di Camminatrieste è una doppia 
battaglia dunque, non solo alla sosta sel- 
vaggia ma al fatto che su uno stanzia- 
mento annuo ridotto di 2,9 miliardi rela- 
tivi alla legge Tognoli, sono ancora da tra- 
sferire più di 2 miliardi per i parcheggi. 
Soldi che attendono di essere spesi. E 
che rischiano di essere dimenticati. 

Ma torniamo allo sciopero la cui data 
non è ancora stata stabilita. Sarà costitu- 
ito un collegio di difesa dei diritti dei pe- 
doni. Scatteranno proteste a scacchiera 
nelle fermate dei bus occupate da auto, 
moto o furgoni di ogni dimensione, «I pe- 
doni - scrivono in una notai responsabili 
di Camminatrieste - cammineranno al 
centro della strada dove i marciapiedi so- 
no occupati da macchine e moto». A que- 
ste iniziative sarà abbinata anche la ri- 
chiesta di potenziamento del trasporto 
pubblico locale con l’acquisto di 150 nuo- 
vi autobus per l’Act e quella relativa alla 
realizzazione del piano urbano del traffi- 
co da parte dell’amministrazione comuna- 
le. Cammninatrieste inoltre proporrà 
l'istituzione di detrazioni fiscali e partico- 
lari agevolazioni per i cittadini in posses- 
so di una tessera o di un abbonamento al 
servizio di trasporti pubblico. 


I NOSTRI TOUR 


ISTANBUL e la CAPPADOCIA 
Dal 23 al 30 giugno » 

Pensione completa 

Hotel 4/5 stelle 

Quota L. 1.200.000 


Da Istanbul a Pamukkale 
Partenze garantite: 23 e 30 giugno 
1.0, 14 e 21 luglio 
Pensione completa hotel 4/5 stelle 
. Quota L. 1.340.000 


PARIGI e i CASTELLI della LOIRA 
Dal 29 giugno al 6 luglio 

Hotel 3 stelle pensione completa 
Quota L. 1.490.000 
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IL PICCOLO 


Ricorso dell'Autorità portuale al Comitato di controllo contro l'emendamento che cancella dal Prg il complesso sulle Rive 


Torna a galla il Tergesteo a mare ds. ! 


TRIESTE CITTÀ 


Ora la parola ripassa al Comune, al quale l'organo regionale ha chiesto spiegazioni 


La modifica delle volume- 
trie decretò la fine del- 
l'ambizioso progetto 


A volte ritornano. Non solo i 
sindaci, ma anche i loro pro- 
getti preferiti. Credevate 
voi che il Tergesteo a mare 
fosse morto e sepolto, dopo 
che il consiglio comunale, 
votando un emendamento 
che ne abbassava drastica- 
mente l’altezza, l'aveva in 
pratica cancellato dal piano 
regolatore? Errato: il Terge- 
steo ricompare, anzi molto 
probabilmente ricomparirà 
in aula, grazie al poderoso 
ricorso dell’Autorità portua- 
le al Comitato regionale di 
controllo. 

Sul banco degli imputati 
il famigerato emendamento 
dell’allora capogruppo pi- 
diessino, Giorgio De Rosa, 


Di 


su cui l'Autorità portuale, 
già all'indomani dell’appro- 
Vazione da parte del consi- 
glio, avvenuta contro il pare- 
re di illegittimità dato dal 
segretario generale, aveva 
negato l’«intesa» al Comu- 
ne. Ora, tutti i motivi di con- 
trarietà dell’Autorità por- 
tuale sono specificati nel ri- 
corso all’organo regionale di 
controllo, firmato dal presi- 
dente Michele Lacalamita: 
abbassamento della volume- 
tria edificabile, vincoli al 
riuso e limitazione nella de- 
stinazione di utilizzo delle 
aree del demanio marittimo 
e degli edifici tra la Pesche- 
ria e il magazzino vini. — 
L'Autorità portuale obiet- 
ta che l’emendamento De 
Rosa si pone in contrasto 
con la legge urbanistica re- 
gionale (în quanto introdu- 
ce vincoli originariamente 


-..... 


non previsti) e con le «inte- 
se» sottoscritte dal Comune 
e dall'Autorità portuale e ap- 
provate dal consiglio nella 
seduta del 20 febbraio ’97. 


Inoltre non tiene conto che 
le aree interessate ricadono 
nell’ambito della giurisdizio- 
ne dell'Autorità portuale e 
sono quindi soggette al suo 
esclusivo potere di pianifica- 
zione. Quello che brucia più 
di tutto, però, è il danno pa- 


Questa sera il programma del sindaco 
affronta il primo esame in consiglio 


Nel menù della seduta anche la nomina della com- 
missione elettorale e i rappresentanti del Comune 
all’interno della Comunità montana 


© Il consiglio comunale si riu- 
nisce questa sera per la di- 
scussione e il voto sul docu- 
_mento programmatico del 
‘sindaco Illy. Di questo argo- 
mento - anche ce ne fosse 
stato il tempo - non si sa- 
rebbe comunque potuto 
parlare nella seduta di 
apertura, in quanto, con in- 
credibile dimenticanza, il 
programma non era stato 
depositato nella segreteria 
comunale con sei giorni di 


| 1 giuristi Giorgio Spangher e Luciano Sampietro assieme ai promotori dei quesiti per la separazione dei ruoli nella magistratura 


anticipo rispetto alla convo- 
cazione del consiglio, come 
previsto dallo statuto. 

I lavori di questa sera 
prevedono una breve illu- 
strazione del sindaco, quin- 
di gli interventi dei consi- 
glieri, per ciascuno dei qua- 
li è previsto un arco di tem- 
po di mezz'ora, e il voto fi- 
nale. Seguiranno le nomi- 
ne dei membri della com- 
missione elettorale e dei 
rappresentanti del Comu- 


ne nella Comunità monta- 
na. 

Non verrà invece ancora 
affrontato il problema del- 
le sei commissioni consilia- 
ri, ciascuna delle quali è 
composta da quindici mem- 
bri: di questi, cinque saran- 
no dell'Ulivo, quattro della 
Lista Illy, mentre un mem- 
bro andrà a ciascun gruppo 
di opposizione, monogrup- 
pi inclusi (Lega Nord, 
Nord Libero e Ced). Sui 
presidenti (che vengono vo- 
tati dai componenti) la que- 
stione è tutta aperta, an- 
che se pare che la maggio- 
ranza sia orientata a tener- 


trimoniale in merito alla pi- 
scina Bianchi. L'emenda- 
mento prevede infatti l’ab- 
battimento dell’edificio, con 
la destinazione dell’area ad 


_.. 


Lacalamita lamenta 

la violazione delle intese 
e chiede la cancellazione 
di qualsiasi modifica nelle 
aree di 


i 


attività nautiche. E° chiaro 
però che la vendita della so- 
la area, e non della cubatu- 
ra della Bianchi, comporta 
una perdita non da poco per 
l'Autorità portuale. < 
Morale: al Comitato regio- 
nale di controllo, Lacalami- 


ta chiede che nello strumen- 
to urbanistico vengano ripri- 
Stinate le «zone portuali L», 
love sia riconfermata la va- 
lidità del vigente piano rego- 
latore portuale, mentre 
qualsiasi altra modifica pro- 
posta dal Comune o dal con- 
siglio comunale, inerente al- 
le aree soggette alla compe- 
tenza urbanistica dell’Auto- 
rità portuale, «venga consi- 
derata nulla e cassata». Il 
Comitato di controllo ha 
quindi sospeso l'esame di le- 
Bittimità della delibera che 
ARR il prg, in attesa che 
il Comune controdeduca sia 
al ricorso dell'Autorità por- 
tuale, sia ad altri ricorsi, 
presentati dalla Provincia 
sul mutamento della desti- 
nazione d’uso di sue proprie- 
tà immobiliari, dal Comita- 
to di cittadini di Campo 
Marzio e dai fratelli Perco. 
Quali scenari allora per il 


Illy, Damiani, Cervesi e Terpin: lavoro o svago? 


ne cinque per sè, assegnan- 
done eventualmente uno a 
Rifondazione. 3 
Sugli equilibri tra Ulivo 
e Lista Illy, però, la situa- 
zione non si profila del tut- 
to rosea. Pare infatti che 
gli illyani insistano per al- 
meno tre presidenze: Ros- 


sella Gerbini e Sergio Qua- . 


dranti sono i nomi che ri- 
corrono con più insistenza, 
ai quali si affianca la new 
entry al posto di Damiani, 
Roberto Marzi, che potreb- 
be essere in corsa per l’ur- 
banistica. Quest'ultima, pe- 
Tò, è proprio la commissio- 


Tergesteo a mare? Uno: for- 
te presa di posizione del con- 
siglio a sostegno della sua 
scelta originaria, Be. esem- 
io con un ordine del giorno 
tc è credibile, con dieci 
consiglieri della Lista Illy 
che presumibilmente sta- 
ranno dalla parte del proget- 
to caldeggiato dal sindaco?). 
Due: una risposta del Comu- 
ne che riconosce il merito 
del ricorso dell’Autorità por- 
tuale. A questo punto il Ter- 
gesteo verrebbe ricalato nel 
prg, con ovvie conseguenze 
nei rapporti di maggioran- 
za. Tre: il Tergesteo piace al 
centro-destra. Se quindi, 
per ipotesi, si arrivasse a 
un nuovo voto, la trasversa- 
lità con gli iliyani sarebbe 
pressochè scontata, inaugu- 
rando le tanto profetizzate 
maggioranze variabili di Il- 

SE È 
Arianna Boria 


Commissioni, partita aperta: 
gli illyani si allargano, 
VUlivo tiene l'urbanistica 


ne su cui l’Ulivo non sem- 
bra disposto a cedere: tra i 
iù papabili per la presi- 
lenza c'è il verde erto 
Russignan, 

Per arginare l’entusia- 
smo degli illyani, l'Ulivo in- 
siste a ricordare che la loro 
lista esprime già il vice sin- 
daco, Roberto Damiani. 

a qui arriva la nota diver- 
tente:. Damiani sembra 
aver già dimenticato il pic- 
colo particolare di essere 
stato eletto come capolista 
dello schieramento del sin- 
daco e insiste a sua volta a 
proclamarsi indipendente, 
indipendente - è ovvio - an- 
che dagli indipendenti di Il- 
ly. Della serie: l’appetito 


Referendum o riforma per una Giustizia diversa 


| Club Pannella e Fi chiamano esperti e po 


‘Alloggio per donne maltrattate: 
‘asì» unanime in Provincia 


forzista Marucci Vascon, 
che ha preso a cuore il pro- 
blema e se ne è fatta porta- 
voce all’interno dei gruppi 
di ma; ‘gioranza. An ha con- 


| Comincia a prendere concre- 
| tezza il progetto per un al- 
 loggio destinato alle donne 
| maltrattate, che metteréb- 
i be la Provincia di Trieste 
| nel novero delle poche am- 
| ministrazioni che sono riu- 
| scite a realizzare un simile 
{ intervento. Nella penulti- 
' ma seduta consiliare è sta- 
{ ta infatti approvata all’una- 
| nimità una mozione di Den- 
| nis Visioli (Rifondazione co- 
| munista) per l’individuazio- 
| ne, nel patrimonio immobi- 
{ liare dell’ente, di uno spa- 
i zio da adibire appunto a ca- 
{ sa per le donne vittime di 
| violenze. All’unanimità dei 
| consensi si è arrivati anche 
*.grazie all'intervento della 


diviso l’importanza del prin- 
cipio, apportando alla mo- 
zione un'unico emendamen- 
to, in cui si sottolinea come 
questo debba essere il pri- 
mo passo verso una rinnova- 
ta attenzione nei confronti 
di tutti i soggetti deboli. 

Insieme dic casa (la cui 
ubicazione sarà riservata) 
verrà aperto uno sportello 
che fornirà la prima assi- 
stenza e le informazioni ne- 
cessarie e che potrebbe esse- 
re ubicato nello stabile di 
via Cologna. 


_- 


«Il cambiamento verrà 
dallo strumento referen- 
dario o dalla Bicameraley 


Emergenza Giustizia: refe- 
rendum o Bicamerale, At- 
torno a questo dilemma 
Forza Italia e il Club Pan- 
nella di Trieste hanno solle- 
citato una riflessione del- 
l'elettorato alla vigilia del- 
la consultazione elettorale 
del prossimo 15 giugno. 

Il dibattito si è articolato 
ieri alla Stazione maritti- 
ma attorno a quattro inter- 
venti, due di giuristi e due 
di politici, per sottolineare 
quella che secondo gli orga- 
nizzatori è l'urgenza delle 
riforme posta dai quesiti re- 
ferendari. Giorgio Span- 
gher, che è stato uno dei pa- 
dri del nuovo codice di pro- 
cedura penale e insegna 
procedura penale all’univer- 
Sità di Trieste e Luciano 
Sampietro, presidente del- 
la Camera penale di Trie- 
ste hanno trattato degli 
aspetti tecnici che stanno 
dietro i difficili quesiti refe- 
rendari sugli incarichi ex- 


99 


Confronto in casa socialista 
Gilleri: «Nell'Ulivo ma criticin 


Il coordinatore dei Socialisti triestini, Alessandro Gille- 
ri, ha avviato un ampio confronto a livello regionale e 
provinciale con gli organismi dei Socialisti italiani: dagli 
incontri è emersa la volontà di una rinnovata proposta 
socialista che vede nel coord: 
di riferimento per l’elaboraz 


inamento triestino un punto 


Jone di un programma rifor- 


mista per l’intera regione. La linea politica colloca i So- 

cialisti italiani nell’ambito delle forze di sinistra, anche . 

se è stato evidenziato, sia a livello regionale che triesti- 

no, il limite della proposta politica dell'Ulivo. La bagar- 

Te in consiglio regionale e il ridimensionamento dell’alle- 

anza al consiglio comunale di Trieste, in CHROTE alla 
ne. 


consistenza numerica delle forze dell’Ulivo 


preceden- 


te mandato, «sono segnali preoccupanti - ha rilevato Gil- 
leri - sullo stato della sinistra a Trieste e nella regione», 
Il coordinatore ha ribadito il suo impegno per qualifica- 
re Trieste come città capoluogo e sul fronte occupaziona- 
le e della politica industriale, salutando con favore l’esi- 
to delle elezioni in Inghilterra e in Francia, come segna- 
le della concreta prospettiva di una ripresa socialista. 


tragiudiziali dei ‘magistrati 
e sulle carriere nella magi- 
stratura. 

Il presidente del Consi- 
glio regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia Roberto Anto- 
Nione e il consigliere gene- 
tale del movimento dei 
Club Pannella Marco Genti- 
li hanno invece dedicato il 
loro intervento alla politica 
referendaria che prevede- 
rà, nelle intenzioni di un 
gruppo di promotori, presto 
un'altra raffica. di quesiti 
referendari. 

Il professor Spangher ha 
ricordato come nel 1987, 
nel referendum sulla re- 
sponsabilità civile della ma- 
gistratura ispirato dal caso 
Tortora, si fosse toccato il 
momento più basso nel rap- 
porto di fiducia fra il citta- 
dino e la magistratura. Ma 
Il processo referendario, se- 
condo il giurista sta mo- 
strando molti punti deboli, 
determinati soprattutto dal: 
la facile possibilità offerta 
al legislatore di tradire gli 
esiti degli stessi referen- 
dum. E” stato a questo pro- 
posito ricordato il caso del 


litici a schierarsi per l'appuntamento con le urne 


ministero dell’Agricoltura, 
cancellato dai cittadini, ma 
subito risorto sotto altre for- 
me. Ma una riforma che 
possa portare a una separa- 
zione delle carriere, elimi- 
nare i magistrati dall’appa- 
rato amministrativo e so- 
prattutto cancellare le stor- 
ture del sistema inquisito- 
rio cuisecondo i proponenti 
si ispira la Giustizia italia- 
na potrebbe venire dalla 
Commissione bicamerale, 

L'avvocato Sampietro ha 
portato l'appoggio a queste 
tesi dell’Unione delle cane- 
re penali, che rappresenta 
gli avvocati penalisti, ricor- 
dando che il sistema giudi- 
ziario italiano, privo di una 
Vera struttura gerarchica, 
rischia di sconfinare nel- 
l’anarchia. 

Roberto Antonione ha in- 
fine espresso il sostegno di 
Forza Italia alle iniziative 
referendarie, anche nella 
prospettiva di ulteriori que- 
siti sul tema della Giusti- 
zia da proporre ai cittadini. 
Gentili ha confermato che 
il movimento refrendario 
ha in cantiere altre 35 pro- 
poste. 


Scuola privata, pro e contro 
i finanziamenti regionali 


La libertà di scelta nella 
scuola italiana. Una propo- 
sta liberale: il buono scuo- 
la. Sarà questo il tema del- 
la conferenza dibattito or- 
ganizzata per stamane alle 
17.30 nella sala del Circolo 


della stampa (corso Italia 


13) dal Comitato per la li- 
bertà di apprendimento, 
Schierato per il No al refe- 
Tendum del prossimo 15 
giugno sui finanziamenti 

‘a scuola privata. Per l’or- 
ganizzazione interverrà 
Massimiliano Finazzer 
Flory, mentre due docenti 
universitari, Dario Antiste- 
ri, rettore di Scienze politi- 


che alla Luiss di Roma e 
Angelo Petroni, docente di 
folosofia sociale e sociolo- 
gia all'università di Bolo- 
gna, animeranno il dibatti- 
to. Il comitato intende pre- 
sentare «UN Progetto per 
un sistema scolastico più 
equo». 

Di parere opposto Gian- 
claudio Trovato, coordina- 
tore del Corasu-Unione stu- 
dentesca, che invita i giova- 
ni universitari a votare Si 
all’abrogazione della legge 
regionale 14 del 1991 sui fi- 
nanziamentoi alla scuola 
privata nel Friuli-Venezia 
Giulia. 


da imparare»! 


L'intervento di Michele 
Del Ben sul Piccolo «Gra- 
zie a Illy, città normale» 
mi trova d'accordo su alcu- 
ne osservazioni e mi fa ri- 
flettere su altre questioni 
sinora non emerse nel di- 
battito post-elettorale, cer- 
tamente scarso nell’area 
del centro-sinistra. A esem- 
‘pio; quali sono oggi i carat- 
teri del rinnovato manda- 
to di Illy? CEE è lo stato 
dei partiti dell'Ulivo a Tri- 
este? Quali rapporti si po- 
TEo stabilire all’interno 
ella nuova maggi 
Lista Illy e Lista Uliao”® 

Si chiede Del Ben: «Ha 
vinto solo Illy? ...oppure 
con lui si è anche afferma 
to un processo politico in 
grado di soppiantare le 
anomalie del passato»? A 
mio giudizio ha vinto solo 
Illy per il tempismo e la 
spregiudicatezza con cui 
ha giocato la sua partita, 
prendendo în contropiede 
avversari e alleati, con 
l'apertura — prima — di 
una crisi strumentale e in- 
serendo — poi — in campa- 
gna elettorale una sua li- 
sta che oggi detiene un 
grosso pacchetto di azioni 
nella maggioranza. Questo 
significa saper. Ju politi- 
cae indica già il protagoni- 
sta forte per la città del do- 
mani (ma, ammettiamolo, 
la città di oggi appare sIn- 
golarmente povera di per- 
sonale politico autorevole e 
capace). E tuttavia, pur 
consapevole della comples- 
sità del contesto politico, ri- 
tengo di dover sottolineare 
delle anomalie. 

Illy, con il taglio dato al- 
la sua campagna elettora. 
le (lista personalizzata e 
oscuramento det partiti na- 
zionali), può 0881 contare 
su una sorta Q investitura 
popolare diretta, investitu- 
ra che nasce dalla costru- 
zione Q1 UN consenso di 
massa attorno alla figura 
del sindaco da parte di 
un'influente borghesia mo- 
derata, proveniente in par- 
te anche dal centro-destra. 
Illy, inoltre, nel suo ‘pensie- 
ro e nella sua prassi mal 
sopporta la presenza delle 
forze politiche organizzate. 
Del resto, al primo e unico 
vero «no», quello sul Terge- 
steo a mare, Illy aveva 
aperto la crisi. Alla base 

suo pensiero sembra 
ancora esservi una sottova- 
lutazione dei partiti o un 
pregiudizio sul loro ruolo, 
donde la tendenza a un lo- 
ro uso strumentale (vanno 
bene in campagna elettora- 
le, nei rapporti politici 
esterni alla città e soprat- 
tutto a Roma). Illy è indub- 
biamente in buona fede, 
ma questa sembra essere 
la sua cultura. 

Acutamente Del Ben av- 
verte che se si afferma, 
«un. processo politico in 
grado di soppiantare le 
anomalie del passato», que- 


lunetta girevi 


sicurezza personalizzata 
lire 548.000 


ezione 


KIENZLE 
MONTECARLO 


ssa in titanio massiccio, 
Fionodre to ole unidirezionale con tempi 
d'immersione, impermeabile 10 atm./100 
metri, fondo a vite, contatore ore/minuti e 
ventesimi di secondo cronografici e secondi 
continui con data, quadrante in tre versioni: 
bianco, blu oppure grigio, bracciale titanio 
massiccio satinato e lucido con chiusura di 


DAL 1899 A TRIESTE ; 
Corso Italia, 9 - (Galleria Rossoni) 
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sto «dipenderà molto dalla 
lungimiranza della coali- 
zione dell'Ulivo». Michele 
appare, nel complesso, otti- | 
mista; io, che CpEsci i ri- 
sultati elettora 


li come dati 
da leggere e interpretare, 
se si vuol far politica dav- 
vero, mi sento alquanto 
dubbioso e perplesso per- 
ché so che le radici di 
un'azione politica si metto- 
no, subito, all'avvio di 
un'amministrazione, e, în |. 
questa fase, tesse chi ha 
iù fili. I risultati elettora- | 
i dei partiti offrono situa- 
zioni differenziate. Intan- | 
to, su 24 consiglieri della 
maggioranza, l'Ulivo ne 
conta 14 e cioè soltanto il 
58% del totale. Il Ppi piaz- 
za in Consiglio 4 consiglie- 
ri tra i primi nella gradua- 
toria generale dell'Ulivo (è 
forse il segno di una mag: 
giore autonomia dimostra- 
ta nella passata ammini: 
strazione?); l'Unione Slove- 
na2 (ipo e il sesto nel- 
la graduatoria: è un buon 
risultato); Verdi e Movi- 
mento per l'Ulivo uno cia- 
‘8 — partito gj 


seuno. Il Pd: 
quale guardo con attenzio- 
ne e affetto perché vi sono 
iscritto da oltre trent'anni 
— ha eletto 6 consiglieri, re- 
cuperando per ben 5 di es- 
si pa ultimi posti disponi» 
bili in graduatoria. Gior- 
gio De Rosa, capolista e ca- 
pogruppo uscente, è arriva- 
to solo ottavo, con un crol- 
lo verticale nelle ‘ggreferen | 
ze (289 contro le 881 di tr 
anni fa). Nelle cinque circo: 
serizioni del centro città, il 
Pds ha eletto un. solo consi- |. 
gliere in una sola circoscri- 
zione. Sono dati di un'og- 
gettiva severità, che non 
vanno mascherati sotto il 
risultato complessivo del- 
l’Ulivo: Ficnisio e al parti- 
to una riflessione seria e co- 
TUEBIOnA: A 
Allora debbono — a mio 
avviso — intervenire due 
azioni specifiche. Di quella |. 
pertinente a Illy, ho sopra 
detto, e il sindaco è un uo- 
mo di temperamento tale 
per cui, Se si convince e 
vuole, è in grado di realiz» 
zarla autonomamente. Ma 
nulla lo convincerà di que- 
sta necessità, se non si rea- 
lizzerà l’altra azione signi-{ — 
ficativa, se cioè i partiti 
dell'Ulivo (e segnatamente 
il Pds, e il partito di mag- 
gior rappresentatività po- 
polare) non saranno capa- 
ci di riconquistare spazi di 
autonomia, visibilità e cre- 
dibilità «essere» e il «con-- 
tare» politicamente) dive- 
nendo interlocutori alti e 
perciò stesso Necessaria- 
mente ascoltati dal sinda- 
co e da lui tenuti nella de- 
bita considerazione. Solo |' 
se ciò QVUErTà, si realizze- 
rà il superamento delle 
anomalie, la città del futu- 
ro, lo stesso destino della 
nuova amministrazione. 
lovanni Forni 


VELUX 


LA FINESTRA PER TETTI 


La VELUX:ITALIA S.p.A. organizza un incontro sul tema | 


@VIVERE IL SOTTOTETTO: i 
UN PERCORSO TECNICO-LEGISLATIVO / 
PER COGLIERE LE OPPORTUNITÀ ESISTENTI 
NELL'EDILIZIA DEL FUTURO” 


Venerdì 6 giugno 1997 ore 18.00 


resso Sala Vulcania 1 
CENTRO CONGRESSI. STAZIONE MARITTIMA 
Molo Bersaglieri, 3 - TRIESTE 


A 


MARTEDÌ 3 GIUGNO 1997 


TRIESTE CITTÀ 
Carlo della Torre e Tasso spiega la decisione in un servizio pubblicato dal «Daily Telegraph» 


«Sono costretto a vendere» 


Dall'usta si attende 3,5 miliardi (che però dal catalogo risultano 6) 


NINO 


w .. 


Bordon: «Per l'acquisto non 


CHE FA SUA UTEZIA PESCA 
CON LA CANNA 2 


NO, CON 


A otto giorni dall’asta cre- 
sce l'interesse internaziona- 
le per la vendita degli arre- 
di del Castello di Duino e 
dello stesso maniero. Inun 
ampio servizio apparso ieri 
sul quotidiano londinese 
«Daily Telegraph» (Londra 
è la capitale mondiale delle 
aste), si legge infatti che 
«un membro della famiglia 
Torre e Tasso è stato costret- 
to a vendere una delle case 
di famiglia». 

L’articolista ricorda che 
questa vendita fa.a quella 
di un altro castello della fa- 
miglia Torre e Tasso — St. 
Emmeran in Baviera — ap- 
partenuto al principe Gio- 
vanni e aggiudicato nel ’93 
da Sotheby's per ‘35 miliar- 


di. 
Dalla vendita degli arredi 
di Duino, secondo l’autore 


vedo problemi 


se non quelli strettamente procedurali» 


Dei 18-20 miliardi messi in «preventivo», 5 verran- 
no dallo Stato e 11 dalla Regione, che dovrà aprire 
uno specifico capitolo nella Finanziaria ‘98 


«La questione è a buonissi- 
mo punto. Non vedo proble- 
mi che non siano quelli di 
seguire con scrupolo l’iter 
procedurale». Willer Bor- 
don, sottosegretario ai Beni 
culturali, è ottimista sulle 
trattative per l'acquisto del 
Castello di Duino da parte 
dello Stato e della Regione. 
Tanto che aggiunge: «Ci so- 
No possibilità molto ampie 
che tutto vada bene». 

La complessa operazione 


Celebrata come di cons 


ha subìto un’accelerazione 
da quando, qualche setti- 
mana fa, nell’ufficio di Bor- 
don si è dato il via ufficiale 
per arrivare all’acquisizio- 
ne dello storico complesso. 
E’ seguita una lettera al 
principe della Torre e Tas- 
so che, a quanto si sa, ha ri- 
sposto confermando il suo 
interesse a vendere il ca- 
stello allo Stato. Gli uffici 
amministrativi e legali del- 
le parti si sono quindi mes- 


. . 


si al lavoro per arrivare, si 
pensa fra qualche mese, al 
contratto preliminare, 

Per l’acquisto, Stato e Re- 
gione spenderanno fra i 18 
ei 20 miliardi (la cifra esat- 
ta è anche legata all’esito 
dell'asta degli arredì), cui 
S1 aggiungerà un miliardo 
stanziato dal Fondo Trie- 
ste. 

Lo Stato a messo a bilan- 
cio, per il ’98, 5 miliardi. La 
parte più cospicua dell’inte- 
ra cifra verrà quindi sborsa- 
ta dalla Regione: 4 miliardi 
alla firma del contratto peli- 
minare, altri 4 nel ’98 e 8 
nel’99. 

L’entità della spesa ri- 


_ 


del servizio, il principe Car- 
lo Alessandro si attende di 
ricavare 3,5 miliardi. Stan- 
do invece al catalogo la «ba- 
se d’asta» dei 1584 lotti am- 
monta a 6 miliardi. L’«incas- 
so» previsto è quindi ben su- 
periore. 

E lo stesso Carlo Alessan- 
dro a spiegare il perchè del- 
la vendita del maniero, e 
cioè la difficoltà di mante- 
nerlo, «Nel 1972 mio padre 
vendette alberghi, ristoran- 
ti e spiagge dai quali ricava- 


Carlo della Torre e Tasso 


chiede da parte della Regio- 
ne una serie di verifiche e 
decisioni politiche, che do- 
vranno concretizzarsi in de- 
libere da sottoporre al con- 
siglio regionale. Si tratterà 
infatti di aprire un capitolo 
specifico nella Finanziaria 
‘98 o di inserire una varia- 
zione di bilancio in quella 
dell’anno in corso. 

Proprio per questo, e so- 
prattutto per far conoscere 
«dal vivo» il valore del ca- 


ueto in piazza dell'Unità d'Italia la cerimonia per la solenne ricorrenza 


vamo un reddito. Abbiamo 
tentato con un impianto di 
golf e aprendo il castello ai 
congressi, ma è stato impos- 
sibile. Abbiamo dovuto pren- 
dere una decisione — dichia- 
ra ancora Carlo Alessandro 
— e, per. cusgio FRA è 
eglio girare la pagina da 
QoLi piuttosto che dna al- 
tro la giri al tuo posto». 
nani ai IO 
’asta, il principe ha dichia- 
ent ‘Felegraph» di 
aver tenuto «poche cose per- 
sonali, ma non le migliori 
erchè diversamente la ven- 
ita non avrebbe avuto inte- 
resse». Nel servizio si legge 
anche che ora Carlo Ales- 
sandro cerca casa vicino a 
Verona; secondo i bene infor- 
mati sarebbe invece orienta- 
to verso una grande villa a 
Saint Tropez. 


gi. pa. 


Entro qualche mese 
si potrebbe giungere 
al contratto preliminare 


stello, dopo la recente visi- 
ta a Duino degli assessori 
Degano, Tanfani e Gottar- 
do, stamane lo stesso Tan- 
fani ha organizzato un in- 
contro con il principe della 
Torre e Tasso, naturalmen- 
te a Duino, per i componen- 
ti della terza commissione 
consiliare © 1 a Hu 
iglio regionale. 
LO o volta perfezio- 
nato l'acquisto, sarà steso 
fra le parti interessate — 
Stato, Regione e altri enti 


— un protocollo d'intesa in 
cui verranno definiti compi- 
ti e responsabilità di ciscu- 
na nella gestione e nell’uti- 
lizzo del castello. a 

Giuseppe Palladini 


Festa della Repubblica sotto la pioggia 


Ma triestini e turisti si affollano dietro le transenne 


La pioggia battente, che ha 
iniziato a cadere pochi mi- 
nuti prima della cerimonia, 
non ha impedito ieri a deci- 
ne di triestini e di turisti as- 
Siepati dietro alle transen- 
ne, di seguire il tradiziona- 
le alzabandiera solenne in 
piazza Unità in occasione 
della Festa della Repubbli- 
ca. Intorno alle 10, la fanfa- 
ra militare «Pozzuolo del 
Friuli» ha fatto il suo in- 
gresso nella piazza e dopo 
essersi schierata davanti al- 
la prefettura, ha scandito il 
tempo per gli altri plotoni 
che componevano la forma- 
zione: plotoni del Comando 


itare, del primo reggi- 


STUDIO MARK 


Ili 


mento fanteria «San Giu- 
sto», del secondo reggimen- 
to «Piemonte cos 
del Comando provinciale 
dei carabinieri, della Capi- 
taneria di Porto e della 
Guardia di Finanza. 

Poi, scortato da un drap- 
pello di vigili urbani in alta 
uniforme, ha preso posizio- 


ne il gonfalone della città ‘ 


di Trieste. Infine, l’atto cul- 
minante della manifestazio- 
ne: mentre la fanfara into- 
nava le note dell’inno nazio- 
nale, la bandiera italiana e 
quella rossa con l’alabarda 
della città, venivano issate 
sui due pili e sui pennoni 
dei palazzi che si affaccia- 


Nuov 


soprattutto néj? 


perizzi 


a Trieste, in via Mazzini 31 e San Nicolò 32 


no sulla piazza. Alla cerimo- 
nia hanno preso parte, ol- 
tre alle rappresentanze di 
tutte le associazioni com- 
battentistiche e d’arma con 
i rispettivi vessilli, il prefet- 
to di Trieste, De Feis, Ro- 
berto Antonione e l’assesso- 
re De Gioia per la Regione, 
l'assessore De Belli in rap- 
presentanza dell’ammini- 
strazione provinciale, il sin- 
daco Illy, il vescovo Ravi- 
gnani. 

In serata, nel corso di 
un'analoga manifestazione, 
si è svolto l’ammainaban- 
diera, mentre in Prefettura 
il consueto ricevimento ha 
concluso la ricorrenza. 


per l'alzabandiera 


La pioggia 
battente 
che è 
iniziata a 
cadere 
pochi 
minuti 
prima della 
cerimonia 
nonha 
rovinato la 
solenne 
celebrazio- 
ne della 
festa della 
Repubblica 
in piazza 
dell'Unità: 
nella foto 
Lasorte i 
plotoni 
schierati. A 
sinistra, in 
serata, il 
tradizionale 
ricevimento 


Nel ripresentarsi dopo i lavori 
di restauro. z&p segnala 
molte grandi novità: 

per esempio gli ultimi letti 


Flou e Cassina; e la new 


contenuti 


entry: Trip Trap, con la 
produzione ‘97 di mobili 
da giardino danesi. Inoltre 
i capolavori di Tisettanta, 
con il superbo sistema di 


armadi XL “extra large”. 
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IL PICCOLO 


va 
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Due 
immagini 
dei preziosi 
arredi del 
Castello 
di Duino, 
gran parte 
lei quali 
verrà messa 
all'asta tra 
una decina 
di giorni. 
Sopra, uno 
dei saloni; 
a fianco 
ilfamoso 
pianoforte 
suonato 
da Liszt. 


SANNA 


E'il tempo della frutta... 
Cestini e Tranci * Rollate 
Torte e paste 


: di produzione propria ssa 


TRIESTE - Via Galatti 13 (capolinea tram), ' 364280 (orario 8-20 non stop) 
TRIESTE - Via del Cerreto 17 (Barcola), & 410397 


tutto donna 
TAGLIE GRANDI 
PREZZI PICCOLI 


Piazza OSPEDALE 7 


ACQUISTA OGGI 
E PAGHI DOMANI 
nei 200 


negozi della città, ma solo coni 


BUONI O. 


paghi in 6 mensilità senza riore 
Informati presso i nostri uffici 
divia ‘Carducci 28 o telefona al 660770 


Tisettanta XL: tecnologia inedita, assoluta 
avanguardia; “taglio” su misura, personalizzato; 
design di Antonio Citterio. Nientemeno. 


Una novità da vedere, una novità da volere. 


ITALNOVA 


e tre UA 
Jeans - Impermeabili - Tempo libero 


ONIALI 


classiche * con diamanti 
* collier per spose 
La tua gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Setten Tel. 040/9714 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Prima giornata elettorale oggi all’Università: i seggi saranno aperti nell’aula Cammarata dalle 8.30 alle 17 


Ateneo, si vota per il nuovo rettore 


Due i candidati: Lucio Delcaro e Silva Monti - Forse stasera il responso 


Se nessuno dei due avrà ottenuto il «quorum» ne- 
cessario la votazione sarà ripetuta domani, dopodo- 
mani ed eventualmente si andrà al ballottaggio 


Si profila una giornata difficile per gli studenti trie- 
stini e le loro famiglie. Il blocco dei prepensionamen- 
ti degli insegnanti non è accettato dalla categoria 


‘| L'attività scolastica corre il 


rischio di essere sospesa do- 
mani in molte scuole della 
provincia di Trieste a causa 
dello sciopero indetto dal 
Sindacato autonomo magi- 
strale e dalla Gilda degli in- 
segnanti per protestare con- 
tro una serie di provvedi- 
menti che secondo gli inse- 
gnanti «si sono abbattuti 
sulla categoria e sulla scuo- 
la, accentuando la caduta di 
qualità del sistema educati- 
vo». Stando agli esiti delle 


ii zx 


assemblee che si sono svolte 
in molte scuole negli scorsi 
giorni, avverte il segretario 
provinciale e dirigente na- 
zionale del Gilda Rino Di 
Meglio, l’adesione alla prote- 
sta potrebbe essere elevata 
lasciando numerose classi 
prive dell'insegnante. 
«L'ultimo provvedimento, 
il blocco delle pensioni — 
commenta il sindacato — è 
inaccetabile in quanto di- 
scriminatorio, perchè colpi- 
sce i soli insegnanti, una ca- 


Scuola, domani lo sciopero dei docenti 


tegoria evidentemente ab- 
bandonata dal sindacalismo 
tradizionale a favore di su- 
periori equilibri di governo, 
e tardivo perchè danneggia 
progetti di vita costruiti se- 
condo la garanzia dlele leg- 
gi vigenti». Ma gli aderenti 
alla Gilda protestano anche 
«contro i continui tagli agli 
organici, gli accorpamenti e 
le soppressioni selvagge che 
abbassano la qualità della 
scuola, le mancate nomine 
dei supplenti che ledono il 
diritto allo studio, le nuove 
norme che riducono al 50 
per cento ai fini pensionisti- 
cii periodi di malattia e infi- 
ne cotnro l’esclusione degli 
insegnanti dalla discussio- 


Prima giornata di votazioni, 
oggi, per il nuovo rettore del- 
l'università. Il seggio è aper- 
to dalle 8,30 alle 17 nell’Au- 
la Cammarata (edificio A, 
piano del rettorato). In teo- 
ria, secondo il nuovo statuto 
dell'ateneo, già in serata 
dalle urne potrebbe uscire il 
nuovo «Magnifico». Due, co- 
me si sa, i candidati ufficia- 
li, che in diverso modo han- 
no deciso di raccogliere l’ere- 
dità di Giacomo Borruso, 
rettore uscente: Lucio Delca- 
ro, preside della facoltà di 
Ingegneria, e Silva Monti, 
preside della facoltà di Let- 
tere. E 

Ma le regole elettorali pre- 


ne sulla riforma della scuo- 
la, che anzichè luogo di'edu- 
cazione e trasmissione della 
cultura viene sempre più de- 
qualificata a lungo parce: 
gio ed intrattenimento di 
alunni, relegando i docenti 
al ruolo di seplici risorse 
umane da impiegare preva- 
lentemente in compiti di cu- 
stodia». Anche il sindacato 
autonomo della scuola 
Snals ha intanto annuncia- 
to azioni legali ed emenda- 
menti contro la politica del 
ministero e istituito nella se- 
de di via Paduina 4 un servi 
zio per gli iscritti al fine di 
realizzare una compe a di 
massa di atti di diffida alle 
autorità scolastiche. 


vedono che al primo turno i 
candidati debbano ottenere 
una proporzione di consensi 
pari alla metà più uno degli 
aventi diritto al voto. Per 
l’Università di Trieste sono 
dunque necessari, secondo i 
calcoli elaborati dalla Ripar- 
tizioni affari generali, 442 
voti a favore. Gli aventi di- 
ritto sono infatti 882, tra 
professori ordinari e associa- 
ti, rappresentanti dei ricer- 
catori, e rappresentanti de- 
gli studenti e del personale 
tecnico-amministrativo che 
accedono per la prima volta 
al voto. 

Stasera alle 17 le urne 
verranno chiuse e la com- 


missione elettorale - forma- 
ta da esponenti delle diver- 
se categorie - procederà allo 
BROsno: Se nessuno dei can- 
fidati avrà ottenuto il «quo- 
rum» necessario, la votazio- 
ne sarà ripetuta domani, 
nello stesso luogo e con gli 
stessi orari, e se nemmeno 
domani si dovesse assistere 
alla fumata bianca, ci sarà 
una terza votazione giovedì. 
Infine, in assenza di risul- 
tati, si andrà al ballottag- 
gio: i due candidati col mag- 
gior numero di voti al primo 
turno (e tutto il mondo uni- 
versitario) —aspetteranno 
l’esito definitivo il 12 giu- 
gno, quando vincerà chi 
avrà ottenuto il consenso 
più alto in assoluto. Intanto 
si registra una nuova presa 
di (eaone degli studenti: 
il Co.ra.s.u. si è schierato a 
favore di Delcaro. 


Alt alle lezioni in molte classi per la protesta dei docenti. 


La denuncia della Oil sul lavoro nero e lo sfruttamento nascosto dietro l’attività delle cooperative suscita un vespaio di polemiche 


«Appalti super-ribassati? Colpa degli enti pubblici» 


La Pertot replica alle accuse: «I nostri soci portano a casa 1 malione e 200 mila lire al mese» 


E nella guerra tra cooperative per il lavoro, dopo 
tre mesi di attività, perde le pulizie delle materne 
che saranno fatte dalla Radar che aveva ricorso 


Lavoro nero legalizzato die- 
tro la facciata di molte coo- 
perative? Colpa degli enti 
pubblici costretti a scegliere 
chi lavora al prezzo più bas- 
so. La pesante denuncia del- 
la Cgil sulla situazione del- 
le cooperative, della scorsa 
settimana, ha sollevato un 
vespaio. Il sindacato aveva 
citato come esempio gli ap- 
palti del Comune e in parti- 
colare due cooperative, la 
San Giacomo e la Pertot. 
Quest'ultima, che si occupa 
delle pulizie delle scuole ma- 
terne e degli asili (una cin- 
uantina di edifici) ha per- 
luto l'appalto dopo tre mesi 
di attività. 
La Cgil aveva dato noti- 
zia di un ricorso di una coo- 
\erativa concorrente, la Ra- 
lar. Il Comune, con una let- 
tera del 29 maggio comuni- 
ca la cessazione dell’attività 
della Pertot e il contestuale 
Aiaio: dal 1 giugno della Ra- 
ar. 


. Una guerra per la soprav- 
vivenza, quella tra coopera- 


e RR 
i. _» 


tive, che sta diventando 
sempre più dura. L’appalto 
della pulizia delle materne 
era partito da una base di 
96 milioni di lire circa. La 
Pertot aveva vinto con un’of- 
ferta di 65 milioni e 326 mi- 
la lire. La Radar aveva offer- 
to poco di più: 68 milioni e 
582 mila lire. Due offerte al 


Il vescovo di Trieste, Euge- 
nio Ravignani, sarà ospite 
questa sera alla riunione 
conviviale dei due Rotary 
club triestini. Nell’occasio- 
ne il presule esprimerà le 
sue parole augurali per le 
numerose iniziative che i 
due sodalizi rinnovano ne- 
gli anni, per raggiungere 
una maggiore comprensio- 


super ribasso, assieme a 
uella della San Giacomo- 
asaglia con 68 milioni e 

900 mila lire, di fronte alle 

altre cooperative: Gsa Trie- 

Ste 86 milioni e 800 mila cir- 

ca, Casa dello Studente 82 

milioni e 700 mila, e Nuova 

Tergeste 85 milioni 488 mi- 

la lire. . 

La Cgil aveva denunciato 
anche paghe orarie ai mini- 
mi livelli alla Pertot dalle 3 
alle 6500 lire all’ora. La Coo- 
perativa replica che non è 
affatto così, e la consulente, 


ne e conoscenza dei proble- 
mi locali, nazionali e mon- 
diali e contribuire alla loro 
risoluzione. La riunione in 
interclub, si svolgerà alle 
20 all'hotel Savoia. i 
«E con piacere che abbia- 
mo rivolto l’invito al vesco- 
vo di Trieste, Eugenio Ravi- 
gnani — ha detto Domenico 
Tecilazich, presidente del 


.. 


L'avventurosa storia di un portafoglio ritrovato: 


Mara Sossi, Regi e: «Con 
quello che offre il Comune 
nell'appalto che cosa sì pre- 
tende? In queste condizioni 
le cooperative lavorano con 
l’acqua alla gola e di utili 
non se ne parla». La Pertot, 
spiega la consulente, paga 
in media 8000 lire lorde al- 
l'ora le donne, 8500 gli uomi- 
ni, E un socio per 162 ore 
mensili prende una paga di 
1 milione 296 mila lire. A 
cui però bisogna detrarre i 
contributi (il 9,89%) e l'Ir- 
pef. Le cifre nette non saran- 


Un messaggio augurale per.le numerose iniziative benefiche che i due sodalizi triestini rinnovano negli anni 


Monsignor Ravignani ospite del Rotary 


Rotary club Trieste —. Que- 
sta è un’ulteriore dimostra- 
zione di dialogo con le di- 
verse realtà sociali della 
nostra città. In questo caso 
con quella religiosa, che 
manifesta grande apertura 
nei confronti del Rotary, 
da decenni impegnato nel 
campo sociale». Numerose 
sono infatti le iniziative 


L 


quando la solidarietà rimbalza da Trieste a Melbourne 


Quando si dice i casi della 
vita. O meglio, quando lo 
spirito di fraternità tra giu- 
liani funziona anche nelle 
piccole cose e a grande di- 
stanza. I coniugi Ada e Ste- 
lio Zanetti, da tempo emi- 
grati in Australia e resi- 
denti a Melbourne, torna- 
no per alcune settimane 
nella loro città natale. Un 
ritorno che è sempre lieto, 
che evoca ricordi e senti- 
menti intensi, che consen- 
te di rivedere parenti, ami- 
ci, è luoghi cari. Ai signori 
Zanetti succede un guaio: 
durante il loro soggiorno, 
in una strada di Trieste, 


nel rione di San Giacomo, 
perdono il portafoglio, e so- 
prattutto quello che esso 
contiene. Lo ritrova una 
persona perbene, che vuo- 
le subito restituirlo al pro- 
prietario, ma non sa come 
fare. Infatti i documenti 
contenuti nel portafoglio 
sono scritti in inglese, non 
c’è l'indicazione di un reca- 
pito a Trieste, c'è soltanto 
l’indirizzo a Melbourne. 
Sa di Victoria, Austra- 

a. 

L’onesto rinvenitore del 
portafoglio non si perde 
d’animo e, per fare del be- 
ne, perde anche un po’ di 


tempo. Chiede un po’ in gi- 
ro e poi — non sapendo a 
chi rivolgersi — prova a te- 
lefonare alla sede dell’As- 
sociazione giuliani nel 
mondo a Trieste. Purtrop- 
po i signori Zanetti non s0- 
no conosciuti: ma anche la 
solerte segretaria dell’As- 
sociazione, signora Anna, 
non si perde d’animo: si at- 
tacca al telefono e chiama, 
nonostante la differenza 
del fuso orario, il «San Giu- 
sto Alabarda Club» di Mel- 
bourne. Vi trova, per fortu- 
na, il presidente Alberto 
Campana e il segretario 
Angelo Cecchi, che pronta- 


mente rispondono, i signo- 
ri Zanetti sono nostri soci! 
Ma, soggiungono, non sap- 
piamo dove si trovano a 
Trieste. 

Dopo mezz'ora, Melbour- 
ne richiama Trieste: abbia- 
mo parlato con conoscenti 
dei signori Zanetti qui a 
Melbourne, che ci hanno 
dato l'indirizzo di una loro 
cugina a Trieste. Immedia- 
ta telefonata di conferma 
al recapito indicato dal- 
l'Australia, presa di contat- 
to dell’onesto rinvenitore 
del portafoglio con i paren- 
ti dei Zanetti. Il gioco è fat- 
to, nel giro di una mattina- 
ta. 


no proprio quelle della Cgil, 
ma poco distanti. E c'è an- 
che la «quota sociale» di 1 
milione 200 mila lire all’an- 
no (50 mila lire al mese) da 
versare alla Cooperativa di 
cui si è socio. «Ma quando 
uno va via dalla cooperativa 
Viene restituita» spiega an- 
cora la Sossi. 

Una vita, quello di molti 
soci di cooperativa, che in al- 
cuni casi è al limite della so- 
oa «Ma che deve 

fare uno che non lavora, ma- 


gari un giovane che ha biso- 


che i club service triestini 
hanno realizzato a favore 
degli enti, istituzioni, asso- 
ciazioni o singole persone. 
Ultima quella realizzata 
nel giorni scorsi, quando il 
Rotary ha donato alla divi- 
sione di Cardiologia due 
macchinari tecnologica- 
mente avanzati. 
Roberto Vitale 


. 


Lourdes, ecco il 


gno o una persona di una 
certa età che non trova più 
occupazione — sbotta Rober- 
to, socio della Pertot — va a 
mendicare o a fare il barbo- 
ne sotto la Madonnina di 
Barriera? Gente come me 
non ha nemmeno diritto al- 
l'assegno di disoccupazione 
e se si trova un’occupazione 
in una cooperativa si parla 
di lavoro in nero». E° arrab- 
biato Roberto, ma ancora di 
più la consulente: la Pertot 
aveva impegnate 60 perso- 
ne per la pulizia degli asili e 
ha acquistato nuovi macchi- 
nari. E ora dopo tre messi 
ha dovuto smettere per far 
posto alla Radar che ha vin- 
to un ricorso. Oltre una ven- 
tina di teroro hanno trova- 
to un’altra sistemazione, le 
altre sono sulla strada. Le 
conseguenze della guerra 
tra cooperative. E la Sossi 
punta ancora il dito: «E? col- 
pa delle gare al massimo ri- 
asso e dunque del Comune 
se succede questo». Una 
lerra tra poveri. «Sono 
‘accordo con la Cgil — con- 
clude — che ci sia una com- 
missione regionale che con- 
trolli gli appalti e non per- 

metta 1 massimi ribassi». 
Giulio Garau 


Ù 


partono sabato 125 ammalati 


Grandi preparativi per il Treno violetto dell’Unitalsi, 
l'Unione nazionale italiana trasporto ammalati a Lour- 
des e santuari internazionali che sta per partire verso 


Lourdes. 


La data dell’appuntamento per l'annuale pellegrinag- 
gio diocesano è quella del 7 giugno: alle 15.40 con parten- 
za dalla Stazione centrale di Trieste, al binario 1. 

Il pellegrinaggio, che sarà guidato dal vescovo di Trie- 
ste, Eugenio Ravignani, porterà a Lourdes oltre 500 per- 
sone. Tra questi ben 125 ammalati, 4 medici, 10 sacerdo- 
ti, personale infermieristico, 90 sorelle di assistenza e 


60 barellieri. 


Il rientro a Trieste è previsto per il 13 giugno alle 
11.42 sempre alla stazione centrale. 

In previsione di questo grande pellegrinaggio, doma- 
ni, alle 19.15, nella chiesa di San Francesco in via Giu- 
lia 70, il vescovo Ravignani terrà un incontro di preghie- 
ra al quale sono invitati tutti i partecipanti al pellegri- 


naggio. 
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Una «pericolosa» dose di eroina 


Cede la droga, 
poi da l'allarme 


Aveva ceduto a un amico una dose di eroina, questi | 


se l’era iniettata e poco dopo si era sentito male. La 
vicenda è stata rievocata ieri di fronte al Tribunale 
presieduto da Mario Trampus, e vede sul banco de- 
gli imputati Alessandro Crisman, accusato di aver 


ceduto la droga all’uomo. 


I fatti risalgono al 1994, e in quella cirocostanza, 


secondo quanto ha raccontato l’uomo che aveva ri- || 
schiato di morire per la dose di eroina ricevuta, Cri- |. 


sman gli aveva ceduto la droga che aveva provocato 


l’overdose. 


Stando ai fatti rievocati nell'udienza di ieri era | 
Stato poi lo stesso Crisman a dare l'allarme: quando || 


aveva visto l’amico colto da malore si era precipitato 
in una vicina pizzeria per telefonare al 118, dile- 


TI 


guandosi poi non appena erano arrivati i soccorrito- 


L'udienza di ieri è stata però rinviata all’11 no- Î 
vembre. I giudici, infatti, dopo una breve camera di |! 
consiglio hanno ritenuto opportuna, per una più cer- |. 


ta valutazione dei fatti, ascoltare di nuovo l’uomo 
che aveva ricevuto l’eroina. 

Ma questi, dopo la sua testimonianza, ha lasciato: 
il palazzo di giustizia, per cui si è resa necessaria 
una nuova convocazione e l’udienza è stata rinviata. 


I misteri della Kreditna, 


Ervas tornerà alla sbarra | 


E’ stata rinviata al 10 no- 
vembre per motivi proce- 
durali l'udienza del proces- 
so a carico di Danilo Er- 
vas, 46 anni, il «broker» 
bresciano finito alcuni me- 
si fa al Coroneo in seguito 
al «crac» della Banca di 
Credito di Trieste. Ervas 
è accusato di truffa, mil- 
lantato credito ed evasio- 
ne fiscale, ipotesi di reato 
tutte collegate direttamen- 
te o indirettamente ai 
suoi rapporti con quello 
che fu l'istituto di riferi- 
mento della minoranza 
slovena in Italia. Ieri Era- 
vs avrebbe dovuto deporre 
raccontando la sua versio- 
ne dei fatti. 

Secondo le indagini del- 
la Tributaria, infatti, il 
«broker» avrebbe operato 
a Roma per far sì che fos- 
se revocata alla Kreditna 
la gestione tecnica della 
Densiono Inps per i resi- 

lenti in Istria e Dalma- 
zia. Un affare di centinaia 
di miliardi. L'Italia ha ri- 
versato verso l’ex Jugosla- 
via solo nel 1992 più di 
400 miliardi. Nel 1993 so- 
no stati 330. Nel 1994 più 
di 300. Tutti transitati at- 
traverso la Banca di Credi- 
to. Nel corso dell'ultima 
udienza, nell’aprile scor- 
so, testimoniò tra gli altri 
il direttore generale del- 
lInps Fabio Frizzino, il 


quale raccontò come e in 
quali circostanze aveva co- 
nosciuto Ervas. Per la ge- 
Stione dell'affare delle pen- 


sioni, congiunto alla ricer- || 


ca di un partner bancario 
italiano che sostenesse le 
precarie sorti della Kredit- 
na, Ervas, secondo Paccu- 
sa, avrebbe ) 
ca un miliardo di lire, sol- 
di versati a una sua socie- 
tà di Vaduz nel Lichten- 


ercepito cir-| 


ii 
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stien. Ma altri milioni sa- { 


rebbero usciti dall'istituto 
di via Filzi nel tentativo 
di evitare il commissaria- 
mento. In totale circa 150 
milioni andarono sul con- 
to di CRI Battista, 
consulente finanziario, il 
guale raccontò ai giudici 

fi aver conosciuto Ervas a 
Roma: «Me lo aveva pre: 
sentato - disse - Vito Sveti- 
na che a sua volta mi era 
stato presentato dal pro- 
fessor Francesco Querci; 
mi aveva chiamato perché 
aiutassi la Banca di credi- 
to, e cioè per evitare il 
commissariamento». Batti- 


sta raccontò anche di aver | 
avuto contatti con la Ban- |. 


ca d'Italia, e riferì ai giudi- 
ci di quanto l’atmosfera 
fosse «pesante», allora, 
per la Kreditna, mentre si 
cercava di trovare anche 
un altro istituto di credito 
disponibile ad entrare nel 
capitale di rischio, 


Gestiva i soldi di un'anziana, 
‘accusata di circonvenzione 


Un atto umanitario male interpretato oppure una truf- 
fa ai danni di un’incapace? Accusata di circonvenzione 
di incapace, è comparsa ieri davanti ai giudici Luigia 


Venturini, per rispondere di una serie 
l’essersi impossessata di 2 


di accuse tra cui 


'7 milioni di lire a danno di 


Jole Binni, deceduta alcuni anni fa appunto dopo aver 


dato in gestione all’imputat: 


ne e di risparmio. 


a i suoi libretti della pensio- 


Vicenda complessa, quella rievocata ieri in aula, con 
l’escussione di numerosi testimoni, dai periti incaricati 
di indagare le condizioni mentali di Jole Binni al tempo 


dei fatti, fino ai medici che la ebbero in cura. E 
ascoltare un altro medico, richiesta 
blico ministero Milillo, ha deciso il rin- 


la necessità 
avanzata dal 


proprio 


vio dell'udienza all’11 dicembre prossimo. : 
Ma all'origine di tutto, come sostiene l'avvocato difen- 
sore Libero Coslovich, ci sarebbero stati dissapori tra 
Jole Binni e suo marito (anch'egli deceduto) che aveva 
resentato alla procura un'istanza di inabilitazione nei 
confronti della moglie. Insomma una complicata que- 


stione 


rivata nella quale sarebbe rimasta «impigliata» 


Luigia Venturini, erede della Binni e puntigliosa ammi- 
nistratrice delle sue non cospicue sostanze. 


Acega: tra Romanò e Venier 
è pace fatta davanti ai giudici 


E’ stata messa la parola fi- 
ne al lungo contenzioso 
giuridico tra quelli che fu- 
tono i vertici dell’Acega. 

Il Tribunale ha pronun- 
ciato ieri sentenza di non 
luogo a procedere nel pro- 
cedimento penale avviato 
a seguito di querela per 
diffamazione a mezzo 
stampa presentata nel 
maggio del 1995 da Gaea- 
tano Romanò, all’epoca di- 
rettore generale dell’Ace- 
ga, nei confronti di Gu- 
glielmo Venier, dirigente 
dei Servizi Gas-Acqua del- 
l'Azienda municipale. 

La vicenda, che era sor- 
ta a seguito di un comuni- 
cato di risposta di Venier 


sul nostro giornale alla 
lettera di un consigliere 
di amministrazione del- 
l’Acega sull'argomento 


Sue (0 


della cessazione del rap- | 


porto di lavoro dello stes- 
so Venier, è stata chiarita 
definitivamente in Tribu- 
nale con, spiega l’avvoca- 
to Giuseppe Sbisà, «piena 
soddisfazione  dell’inge- 
gner Romanò, che ha per- 
tanto rimesso la querela». 

Romanò aveva denun- 
Iciato Venier - come a suo 
tempo dichiarato egli stes- 
so - dopo aver letto ciò che 
Venier aveva scritto a un 
componente della commis- 
sione amministrarice del- 
l’Acega. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA La cerimonia del semellaggio con il paese austriaco, e qualche scoperta 


Dalla costa all'Austria, per imparare 


La piccola 
è IL CASO Lum 


. 


Musica, bandiere, teatro e 


Forse saltano 


Muggia rischia il 
«black out»/di musica e 
teatro: «Il Comune ci 
ha tagliato i finanzia- 
menti - dice il direttore 
del ’’Verdi, Gianni 
Chessa -, se non trovia- 
mo una soluzione en- 
tro il 80 giugno, ci riti- 
riamo. Il teatro, attivo 
da settant’anni, noi lo 
chiudiamo». Quest’an. 
no gli spettacoli in ab. 

onamento erano 14, 
più due gratuiti (che 
sono saltati). Otto i con- 
certi della stagione mu- 
sicale, organizzati da 
«Serenade Ensamble», 
con una media di spet- 
tatori tra i 50 e.i 70 per 
volta - in buona parte 
triestini, dicono i re- 
sponsabili. 

Ma per il prossimo 
anno è tutto in alto ma- 
re. Il Circolo culturale 
«Frausin», che ha in ge- 
stione il teatro, e Ches- 
sa, stanno raccoglien- 
do firme, cercheranno 
contatti con la Regione 
e col direttore del Tea- 
tro Stabile di Trieste, 
Antonio Calenda, e an- 
nunciano una conferen- 
za stampa. 


de 


Teatro e musica senza soldi 


Obervellach è frizzante di iniziative e ricca di strutture 


tanto entusiasmo in una 
cornice da cartolina, in 
mezzo a una splendida val- 
Ò n le austriaca. Si potrebbe 
| sta IONI sintetizzare così il fine set- 
@ « timana di Obervellach, che 
ha ospitato l'edizione 1997 
; po di «Europafest»: in que- 
st'ambito, la cerimonia di 
gemellaggio con il Comune 
di Muggia. 

Il programma intenso 
della manifestazione e la 
vicinanza fisica degli spazi 
messi concretamente a di- 
sposizione hanno consenti- 
to di raggiungere lo scopo 
che, in fin dei conti, impor- 
tava a tutti i partecipanti: 
mettere a contatto culture 
diverse, promuovere la co- 
noscenza e il confronto tra 
modi di vivere solo appa- 
rentemente lontani, ma 
ravvicinati da un'unità eu- 
ropea sempre più a portata 
di mano. 

L'occasione era però 
adatta anche per promuo- 
vere scambi turistici e inte- 
ressi comuni, magari facen- 
do'lì per lì un paragone del- 
le diverse amministrazio- 
ni. Ma niente di tutto que- 
sto ha pesato sul fine setti- 
mana di Obervellach. Ha 
vinto la spontaneità, anche 
grazie al lavoro volontario 
di chi da anni si preoccupa 
di rappresentare Muggia 
in simili occasioni, soppe- 


La’! 


«La giunta preceden- 
te. nel suo bilancio 
triennale ci aveva asse- 
gnato 60 milioni all’an- 
no, il teatro concedeva 
in cambio 40 giornate 
di utilizzo gratuito del 
teatro. La nuova Giun- 
ta ha cambiato il bilan- 
cio, e-destinato ad al- 
tro quei fondi». 

Quindi le prossime 
stagioni sono in forse. 
«E pensare - conclude 
Chessa - che negli anni 
780 il Circolo ha speso 
un miliardo per mette- 
re a norma il ”Ver- 


seed 


> 


n’ 


_.- 


Uno scorcio di Obervellach, paese gemellato con Muggia. 


rendo in maniera brillante 
a compiti che dovrebbero 
essere istituzionali. 

La banda della compa- 
gnia carnevalesca dell’ SE 
gia», i suoi stessi compo- 
nenti, e altri «volontari» si 
sono resi protagonisti dei 
momenti più significativi 
dei due giorni di festa nello 
splendido paesino austria- 
co. Il chiosco allestito nel 
centro storico era sempre 
attorniato da turisti curio- 
Sì, desiderosi di assaggiare 
specialità gastronomiche, o 
solo di osservare le pagnot- 
te giganti realizzate in oc- 
casione del gemellaggio, 


Presentata la manifestazione che si terrà al Castello di San Giusto il 7 e 8 Ju 


A due anni dalla sua prima 
edizione, il Consorzio tute- 
lawini. doc Carso ripropone 
«Enocarso ’97», due-giorni 
enogastronomica riservata 
agli operatori del settore, 

Iniziativa, promossa. dal 
Consorzio doc locale con il 
patrocinio del Comune di 
Trieste e il contributo del- 
l’Ente CHEMINGLIO della Ca- 
mera di commercio e dei Co- 
muni della provincia triesti- 
na, s! svolgerà nella magni- 
fica cornice del castello di 
San Giusto. 

Sabato 7 giugno dalle 15 
alle 17, e domenica 8 dalle 
10.30 alle 12.30, l'ingresso 
ai sotterranei*del castello 
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n 


sarà riservato agli operato- Zidaric, presidente del Con- 
ri del settore della ristora- sorzio — troveranno posto 
zione e. della enogastrono- _ alcuni ristoratori di Trieste 
mia. Domenica pomeriggio, e del Carso, per un binomio 
dalle 15 alle 18, si apriran- vincente che intende pre- 
no i battenti anche al pub- sentare e valorizzare sapo- 
blico, per una degustazio- ri e profumi di casa no- 
ne, ) stra». 7 

«Dopo il successo di Eno- Il Consorzio vini doc Car- 
carso, 95, allestito nei raffi- so, costituito da alcuni viti- 
nati interni del castello di coltori triestini nel 1998, 
Duino, il Consorzio doc Car- sta continuando a lavorare 

‘80 rirpropone i propri vini per la crescita di un settore 

all'attenzione di tecnici e Esa nGniale nella piccola 
appassionati. Accanto alle economia del primario loca- 
Re agRGAti o a i: 

L 10. ‘arso trie- «Una viticoltura — ha sot- 
Stino e goriziano - ha preci- tolineato Zidaric — che si 
sato ieri nel corso della con- trova a operare su un terri- 
ferenza stampa Beniamino torio assolutamente partico- 


Sconti speciali fino al 


Progettazione su misura 


Per i vini del Carso due giorni di festa 


lare, difficile da lavorare, e 
frazionato su aree estre- 
mante ridotte». Condizioni 
strutturali che frenano la 
crescita del settore, impos- 
sibilitato ad aumentare le 
superfici a vite, superando 
pertanto la soglia economi- 
ca di produzione. Inevitabi- 
le perciò la ricerca di una 
Guobia e peculiarità pro- 
luttive assolutamente ne- 
cessarie per farsi largo in 
un mercato dove non c'è 
cho l'imbarazzo della scel- 
A. 

L’abbinamento di alcuni 
piatti tipici del comprenso- 
rio triestino valorizzerà 
quei vini che parecchi gio- 


nm 


con più di 
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‘Tanto dev’essersi sparsa 
la voce delle bontà degli as- 
saggi offerti dalla cittadina 
costiera, che alcuni mugge- 
sani «in incognito», in cer- 
ca di qualche trota alla gri- 
glia in una valle a pochi 
chilometri di distanza da 
Obervellach, sono stati con- 
sigliati di far ritorno nel pa- 
ese austriaco, perché pro- 
prio lì era arrivato un chio- 
sio dorsi offrivano degli 

imi calamari. 
Solito delle manife- 
stazioni organizzate dall’ 
amministrazione di Ober- 
vellach è stato possibile an- 


Vani imprenditori locali 
Stanno portando alla ribal- 
ta con caparbietà: ed entu- 
Siasmo, alla conquista, in- 
Nanzitutto, di un mercato 
Cittadino, dove il vino trie- 
Stino ha ancora larghi spa- 
di RS potersi affermare. 
‘errano, Malvasia, Car- 


ON TE 
di 


6 


200 


M 


Ss abs 4 dl 


8 


che toccare con mano le ot- 
time strutture a disposizio- 
ne della comunità, e ren- 
dersi conto da vicino della 
quantità di lavoro svolto in 
questi anni: il piccolo cen- 
tro austriaco ha colleziona- 
to diversi gemellaggi, pro- 
‘mosso iniziative di vario ge- 
nere, diffuso ottimo mate- 
riale pubblicitario e orga- 
nizzato calendari con fe- 
steggiamenti e spettacoli 
che coprono l’intero arco 
dell’anno. Un'occasione 
dunque anche per impara- 
re a sfruttare al meglio ciò 
che ogni luogo offre, uno 
stimolo ai molti ammini- 
stratori muggesani presen- 
ti, sia della maggioranza 
sia dell'opposizione. 

La cerimonia ufficiale 
del gemellaggio si è svolta 
giovedì, e in quell’occasio- 
ne il sindaco di Muggia, Ro- 
berto Dipiazza, ha conse- 
gnato al primo cittadino di 
Obervellach una scultura 
in bronzo realizzata dall’ar- 
tista muggesana Laura Li- 
si. Un abete natalizio che 
sorregge una vela. Un au- 
gurio che lo scambio di ami- 
cizia di questi tre giorni sia 
solo l’inizio di un rapporto 
duraturo, magari con una 
manifestazione simile orga- 
nizzata in una Muggia dal 
volto nuovo, come quella 
che ci si aspetta di vedere 
tra qualche anno. 

Riccardo Coretti 


Domenica la degustazione 
sarà aperta al pubblico, 
con assaggi gastronomici 


so rosso verranno degusta- 
ti, carta alla mano e previa 
cauzione, ovviamente con 
un bicchiere da degustazio- 
ne appropriato. Accanto a 
questi vini classici ci saran- 
no i nuovi arrivati nella di- 
sciplinare doc, Sauvignon, 
Chardonnay, e quell’au- 
toctona Vitovska che, come 
ha ricordato Giovanni De- 
fenhardt, direttore del- 
fTspettorato provinciale del- 
l'agricoltura, è stata un de- 
gno biglietto da visita trie- 
stino sui tavoli comunitari 
di Bruxelles. Un modo di 
promuoversi e farsi ricono- 
scere nelle sedi che conta- 

no. 
Maurizio Lozei 
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IL PICCOLO 
#2 IM BREVE ! sn 
In luglio e agosto a Duino Aurisina 


Così le iscrizioni 

Al Centro estivo per i bambini che il Comune di Duino 
Aurisina organizza dal 7 luglio all'8 agosto le iscrizioni 
sono ancora aperte. Il centro è riservato a bambini dai 
tre ai dieci anni e costa 60 mila lire alla settimana per i 
residenti e 120 per i non residenti. Le cinque settimane 
di gioco e animazione si svolgeranno nella sede della 
scuola materna di Duino. L'orario sarà dalle 8 alle 16, Sa- 
rà garantito anche il servizio mensa. I bambini potranno 
poi usufruire dello scuolabus, messo a disposizione di chi 
ne farà richiesta, L’intrattenimento sarà curato da un 
gruppo di operatori-educatori professionalmente qualifi- 
cati. Le schede di iscrizione si ritirano all'Ufficio istruzio- 


ne del Comune (tel. 6703.208; da lunedì a venerdì dalle 9 
alle 12, lunedì e mercoledì dalle 15 alle 17.30). 


Due milioni alla scuola che ha vinto il «Kugy» ‘ 
Oggi alla «Bergamas» c'è la premiazione 


Oggi alle 9, nell’aula magna della scuola media «A. Ber- 
gamas» di Trieste, sarà consegnato il premio «Julius 
Kugy«: un assegno di due milioni lordi alla scuola vinci- 
trice del concorso «Il golfo di Trieste, le foci del Timavo, 
il sentiero Rilke, tre luoghi che hanno in comune il ma- 
re...», organizzato dalla Provincia. Saranno presenti 
l'assessore provinciale all'ambiente Giulio Marini e l’as- 
sessore regionale alle foreste e parchi Giorgio Mattas- 
si. Sarà proiettato un Cd-rom Ri illustra le iniziative 
di educazione ambientale della scuola. 


Un premio alla scienza: venerdì a Grignano 
il «Primo Rovis» all'indiano Saroj Ghose 


Venerdì nella sede di Grignano del Centro internazio- 
nale di fisica teorica («Adriatico Guest House») sarà 
conferito, in occasione dell'assemblea generale della 
Fondazione, il «Premio internazionale Primo Rovis» 
per la diffusione della cultura scientifica e tecnologica 
'96, che è stato assegnato al prof. Saroj Ghose di Calcut- 
ta. Ingegnere elettronico di fama internazionale, Gho- 
se è tra l’altro creatore e responsabile del nuovo gran- 
dioso «Science center» di Calcutta, analogo alla Villette 
di Parigi per contenuti e dimensioni. 


© IL RICORDO 


Sulla scomparsa di Livio Frausin 
«Pope», il re del Camevale a Muggia 
Una vita seria, fra tanti scherzi 


Da Italico Stenner, vicesindaco di Muggia, e Livio Mor- 
urgo, presidente dell’Associazione tra le Compagnie 
el carnevale muggesano, riceviamo: È 

‘Ancora un lutto di quelli che «toccano» per Muggia e 
il suo Carnevale. Dopo la scomparsa di Franco Costan- 
zo, e dopo la morte di Pietro Prodan, anche Livio Frau- 
sin ci ha lasciati. Uno che il soprannome di famiglia se 
l'è portato cucito addosso come una seconda pelle, anche 
se non ne conosceva l'origine. «Pope», a Muggia, è sem- 
pre stato sinonimo di scherzi, di macchiette, di voglia dî 
prendere la vita allegramente, «di morbin». 

Pope, nato e vissuto fino all'ultimo per e nel Carneva- 
le, fondò negli anni '50 le compagnie «Fortebraccio», so 
passò ‘alle «Bellezze naturali» e infine all’«Ongia». Ma 
questo non vuol dire che abbia fatto solo Carnevale: la 
guerra e i lunghi anni di prigionia, il negozio di ferra- 
menta in corso Puccini sono state altre tappe di una vita 
intensa, Noi preferiamo ricordarlo come anche lui avreb- 
be voluto. nelle tante interpretazioni che fece durante i 
tanti Carnevali che ha onorato con la sua presenza. 
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IL PICCOLO 


© LE ORE DELLA CITTA' 2: 


In gita 
col Fai 


Il Fai - Fondo per l'Ambien- 
te Italiano - rende noto che 
si sono resi disponibili alcu- 
ni PESI per la visita al Ca- 

tello di Abio di giovedì. 
Chi fosse interessato può te- 
lefonare urgentemente alla 
segreteria Fai 
(761620-766720) per la pre- 
notazione e per gli orari 
esatti. 


Centro studi 


L'Argot 

Oggi alle 21 nella sede di 
via Mazzini 30 (III piano) 
si terrà una conferenza sul 
tema «L’alchimia». L’ingres- 
so è gratuito. 


Incontri 
«in galleria 


Oggi alle 18 all’Art Gallery 
(via S. Servolo 6), nell’ambi- 
to della mostra di Emidio 
Eredità «Trent'anni di pit- 
tura», per la serie «Incontri 
in galleria» a cura di Lilia- 
na Bamboschek, presenta- 
zione delle «Poesie di Ma- 
riano Cerne», con un ricor- 
do dell’artista da parte di 
critici e amici, fra cui Ser- 
gio Brossi. Le liriche saran- 
no lette dall'attore Sandro 
Rossit. Ingresso libero. 


Pe 
Bca 


Facau Srl 
vendita promozionale 


Dal 20 maggio al 7 giugno 
strepitosa vendita promo- 
zionale del 30% su articoli 
scolastici e da regalo, in via 
F. Venezian angolo via Ca- 
vana. Vi aspettiamo. C. eff. 


Ass. cult. Giois 
Scuola di ballo 


Isabella inizia mini corsi 
“ mambo triestino avanzato, 
salsa, merengue c/o Muscle 
Gym. Inf. iscr. tel. 366604 - 
0347/2257648. 


Società dei concerti 
Convocazione di assemblea 


L’annuale assemblea dei so- 
ci si terrà mercoledì 4 giu- 
gno alle ore 18 nella Sala 
degli Stucchi del Conserva- 
torio G. Tartini. 


Prestiti personali 
Aurum 639647 


A dipendenti e pensionati, 
tassi bancari, nessuna spe- 
sa anticipata, esito in gior- 
nata. 


TRIESTE AGENDA 


_.|1_ 01. 


Unione 
micologica 


Per l'ottava lezione del cor- 
so di micologia a carattere 
formativo per principianti 
organizzato dal Cmnt - 
Unione micologica italiana, 
oggi alle 18, nella sala par- 
rocchiale di Santa Maria 
Maggiore (via del Collegio 
6), Marco Morara, del Cen- 
tro di micologia dell’Univer- 
sità di Bologna, parlerà su 
«Discomiceti, Gasteromice- 
ti: Hydnum, Clavarie e 
Cantharellus - Metodi di 
diagnosi fra tossici e com- 
mestibili - Simili a confron- 
to - Habitat». 


I saggi 
del Tartini 


Oggialle 17, al Conservato- 
rio Tartini di viaGhega 12, 
nell’ambito delle manifesta- 
zioni didattiche dell’anno 
accademico 1996/97, avrà 
luogo l'esecuzione dell’ope- 
ra didattica «Der Jaseger» 
di Bertolt Brecht e Kurt 
Weill, diretta dal prof. 
Stojan Kuret e interpretata 
dagli allievi delle classi di 
canto, esercitazioni corali 
ed esercitazioni orchestra- 
li. Nella seconda parte ver- 
rà eseguito «Le _ carnaval 
des animaux» di Camille 
Saint-Saéns. Accesso per in- 
vito da ritirarsi in portine- 
ria del conservatorio secon- 
do l’orario della manifesta- 
zione. 


Club 


Zyp 

Oggi alle 15.30 il Club Zyp, 
associazione di autoaiuto e 
volontariato, organizza al 
centro diurno in via San Vi- 
to 6, per il ciclo su ascolto e 
storia della musica etnica, 
un incontro con il cantauto- 
re Giuseppe Signorelli. Sa- 
remo lieti di incontrare per- 
sone disposte a presentare 
musiche, danze e strumen- 
ti musicali di qualsiasi pae- 
se o regione del mondo. Al- 
le 18, in via delle Beccherie 
14, laboratorio di scrittura- 
incontro fra poeti. Chi scri- 
ve può partecipare portan- 
do alcuni suoi scritti. Per 
informazioni tel. 
301018-301689 il pomerig- 
gio da lunedì a venerdì. 


Circolo 
del bridge 


Tutti i soci sono invitati al- 
l'assemblea che si terrà do- 
mani alle 19: saranno eletti 
i consiglieri e i membri de- 
gli altri organi sociali. 


«Trieste 
e la Turchia» 


Oggi alle 17.45 al Circolo 
delle Assicurazioni Genera- 
li (piazza Duca degli Abruz- 
zi 1) verrà presentato il li- 
bro «Trieste e la Turchia», 
a cura di Gino Pavan, la 
cui pubblicazione è stata 
promossa dal console gene- 
rale onorario di Turchia Da- 
rio Samer. Interverranno 
lo stesso Pavan e Fulvio Sa- 
limbeni, dell’Università cit- 
tadina. 


Amici 
dei musei 


L'associazione triestina 
Amici dei musei Marcello 
Mascherini informa che do- 
mani alle 18, nella sala del- 
la Ras (piazza della Repub- 
blica 1), avrà luogo la confe- 
renza con diapositive «Le 
città ellenistico-romane del- 
la costa egea e Istanbul», te- 
nuta da Maria Caterina 
Prioglio Oriani in prepara- 
zione al viaggio culturale 
in Turchia in programma 
dall’8 al 17 giugno. I non so- 
ci potranno ritirare alcuni 
inviti direttamente alla 
Ras prima della conferen- 
za. 


Prosegue 
Videowatching 


Domani alle 20, nella sede 
della Cappella Under- 
ground (piazza Benco 4, IV 
piano), continua Videowa- 
tching, rassegna dedicata 
alle produzioni video; in 
programma video di Catto, 
Dal Moro, Della Ventura, 
Furlan, Giacomini, Guer- 
ratto, Lena, Parisi, Puglie- 
se, Rubini, Scopa. L’ingres- 
so è riservato ai soci. Alla 
Cappella Underground, 
inoltre, è possibile visitare 
la mostra fotografica «Dive: 
ritratte di scatto» di Paolo 
Jacob. Per informazioni, 
tel. 363637. 


Pro 
Senectute 


Al Centro ritrovo anziani 
Com.te Mario Crepaz di via 
Mazzini 32, gioco della tom- 
bola. Al Club Primo Rovis 
di via Ginnastica 47 appun- 
tamento con la proiezione 
di diapositive dal titolo «Do- 
cumenti di viaggio - Dal 
mare ai monti». di Marino 
Peras, In occasione del ven- 
tennale dell’associazione è 
stata allestita, con la colla- 
borazione delle Poste, nel- 
l'atrio del Palazzo della po- 
sta, una mostra fotografica 
aperta fino al 16 giugno. 


Penne stilografiche în vetrina 


MOSTRA-SCAMBIO ‘ 


alla Marittima 


Successo di pubblico, domenica, per la prima edizione dell’Alpe Adria Pen Show, 
‘una mostra-scambio interamente dedicata alle penne stilografiche. I visitatori 

che hanno affollato le sale della Stazione marittima hanno potuto ammirare 
migliaia di pezzi realizzati in celluloide, bachelite, resine termoplastiche ma anche 
in materiali preziosi come argento, oro e smalti. L’Alpe Adria Pen Show è stato 
organizzato da Enrico Lena, titolare di un negozio specializzato. (Foto Lasorte) 


>. ELARGIZIONI* 


— In memoria del dott. Giu- 
seppe Vittori nel X anniver- 
sario (28/5) da Mariucci 
Ferri 30.000 pro Andos. 

— In memoria della cara 
signora Bassa (3/6) da Li- 
dia Godina 50.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Massi- 
mo Bonechi per il complean- 
no (3/6) dalla mamma e zia 
Bruna 50 pro Astad. 

— In memoria di Erme- 
negildo Fabris nel XXXIV 
anniversario (3/6) dalla fi- 
glia Emma con Diego e Fe- 
derico 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Gisella 
Depangher in Cionini per il 
compleanno (3/6) dal mari- 
to e figlia 100.000 pro Uni- 
cef. 

— In memoria di Edda 


___ 


ui .______.i1 
Federconsumatori L'Alpina 
per voi sul Cadin 


La Federconsumatori di 
Trieste è presente ogni mar- 
tedì dalle 16.30 alle 18.30 
in via Stock 9/a con telefo- 
no 420622. Ogni primo mar- 
tedì del mese è a disposizio- 
ne del pubblico con orario 
17-18 un legale che potrà 
dare un iniziale parere per 
i casi di competenza. 


Nuova sede 
dell’Armonia 


La nuova sede degli uffici 
dell’Armonia è piazza Virgi- 
lio Giotti 1, tel. 660428 (se- 
greteria telefonica) - fax 
767440. È variato anche 
l'orario di segreteria: lune- 
dì e giovedì dalle 9 alle 
10.30, martedì e venerdì 
dalle 16 alle 17.30. 


Alcolisti 
anonimi 


Gli alcolisti possono essere 
aiutati a smettere di bere? 
Se desiderate aiuto, Alcoli- 
sti anonimi è a vostra dispo- 
sizione. Riunioni in Via 
P.L. da Palestrina 4 (tel. 
369571) lunedì e mercoledì 
alle 17.30 e venerdì alle 20, 
in Pendice Scoglietto 6 (tel. 
577388) martedì alle 19.30 
e giovedì alle 17.30, e in via 
dei Rettori 1 (tel. 632236) 
Daci alle 19 e venerdì al- 
e 18. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi alle 18, al Circolo uffi- 
ciali di presidio, via del- 
l'Università 8, la musica 
classica e moderna per il 
pianoforte di Pierpaolo Le. 
vi. Ingresso libero. D'obbli- 
go giacca e cravatta. 


Associazione 
dirigenti 


Eccezionalmente il consue- 
to incontro mengile per i S0- 
ci dell’Associazione dirigen- 
ti aziende industriali di Tri- 
este e Gorizia si terrà do- 
mani alle 16 all'Area di ri- 
cerca di Padriciano. Il diret- 
tore Mirano Sancin relazio- 
nerà sull'attività dell’ente. 


Corsi 
di vela 


La Lega navale organizza 
dei corsi di vela per i soci 
aggregati, principianti di 
età fra gli 8ei 14 anni. Du- 
rata dei corsi: 16-27 giu- 

0, 80 giugno-11 luglio, 14 
faglio-28 luglio, 25 agosto-5 
settembre. Per informazio- 
ni e iscrizioni tel. 301394 
da martedì a venerdì dalle 
17 alle 19 e sabato dalle 10 
alle 12. 


= FARMACIE & 


Dal 2 al 7 giugno 
Normale orario di apertu- 
ra delle farmacie: 8.30-13 
e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: largo Piave 
2, tel. 361655; via Felluga 
46, tel. 390280; lungomare 
Venezia 3 - Muggia, tel. 
274998; via di Prosecco 3 - 
Opicina, tel. 215170 (solo 
per chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 

Farmacie aperte anche 
dalle 19,30 alle 20,30: lar- 
go Piave 2; via Felluga 46; 
via Bernini 4; lungomare Ve- 
nezia 3 - Muggia; via di Pro- 
secco 3 - Opicina, tel. 215170 
(solo per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio not- 
turno dalle 20,30 alle 
8.30: via Bernini 4, tel. 
309114, 


\Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con ricet- 
ta urgente) telefonare al 
350505, Televita. 

\ 


La sezione di Trieste del 
Cai Alpina delle Giulie orga- 
nizza per domenica prossi- 
ma un'escursione a Lischiaz- 
ze (Val Resia) da dove si sa- 
lirà in vetta al monte Cadin 
m 1818 per scendere poi al- 
le sorgenti del torrente Tor- 
re. Partenza in pullman alle 
6.30 da p.zza dell'Unità 
d'Italia. Programma e iscri- 
zioni in sede, via Machiavel- 
li 17, tel. 369067 dalle 18.30 
alle 20 sabato escluso. 


Raduno 
dei veglioti 


La comunità latino-veneta 
di Veglia terrà anche que- 
st’anno a Trieste il proprio 
raduno annuale in occasio- 
ne della festività di San Qui- 
rino, patrono dell’isola. Il ra- 
duno avrà inizio domenica 
nella chiesa della Beata Ver- 
ine Addolorata dei Servi di 
aria (piazzale Valmaura 
7) alle 12. La messa sarà ce- 
lebrata da padre Giuseppe, 
arroco di Valmaura. Il sa- 
luto delle altre comunità 
dalmatiche sarà portato dal 
presidente Renzo de’ Vidovi- 
ch; interverranno Nedo Fio- 
rentin e il presidente dei ve- 
glioti Marino Maracich. 


Premio 
Kugy 


Oggi alla scuola Bergamas 
di via dell’Istria 45 con ini- 
zio alle 9, cerimonia di pre- 
miazione del premio Julius 
Kugy — Provincia di Trieste. 
Nel corso della manifestazio- 
ne si esibiranno in una rap- 
presentazione animata gli 
alunni della scuola elemen- 
tare Sirk di Opicina; saran- 
no poi esposti nell'atrio del- 
la scuola fi elaborati pre- 
sentati nell'edizione ’96 del 
concorso. 


La crisi 
albanese 


La facoltà e il dipartimento 
di Scienze politiche dell’Uni- 
versità organizzano una con- 


-ferenza sul tema: «La crisi 


albanese e i compiti dell’Ita- 
lia». Parleranno Luciano 
Bozzo dell’Università di Fi- 
renze e Lucio Caracciolo, di- 
rettore della rivista di geo- 
politica «Limes». La confe- 
renza si terrà oggi alle 11 
nell’aula conferenze della fa- 
coltà di Economia (p.le Euro- 
pa 1). 


2 STATO CIVILE - 


NATI: Morelli Tomma- 
so, Benvenuti France- 
sco, Di Costa Sabrina, 
Perossa Demetra Joana, 
Mc Court Liam, Vecchio 
Beatrice. 

MORTI: Vukovic Mile- 
na, di anni 17; Braico Er- 
menegilda, ‘ 82;  Flego 
Mladen, 89; Braico Car- 
lo, 49; Frari Ester, 84; 
Lipot Ferruccio, 84; Va- 
tovec Miroslavo, 86; 
Grezzi Giuseppe, 71; 
Clarich Carolina, 84; 
Spehar Maria, 90; Vec- 
chiet Giovanni, 80; Goi- 
na Remigio, 84. 


È 


Bomboniere 
MAFFIOLI 


le MIGLIORI MARCHE 
‘MIGLIORI PREZZI 


Via Manzoni 18-Tel, 632123 


COMPERO ORO 


prezzi superiori 


Certo Sc ; 


CORSO ITALIA 28 


Personale 
di Scaramella 


Al Caffè Stella Polare fino 
al 30 giugno mostra pet 
nale di Aldo Scaramella. 


Gli alpini 
della Corsi 


Nell'ambito delle manife- 
stazioni per la celebrazione 
del 75.0 anniversario della 
sua fondazione, la Sezione 
«Guido Corsi» dell’Associa- 
zione Nazionale Alpini di 
Trieste comunica che saba- 
to alle 11.30, nella scuola 
media Guido Corsi di via S. 
Anastasio n. 15 verrà conse- 
gnata la borsa di studio in 
memoria di Ruggero Ti- 
meus. Si invitano i soci a 
presenziare con cappello al- 
pino. 


Casa 


della pace 


Lo sportello informativo su 
obiezione di coscienza e ser- 
vizio civile resterà aperto 
ancora mercoledì 11 giugno 
e mercoledì 25 giugno dalle 
17.30 alle 19.80 nella sede 
di Italia Nostra in via del 
Sale 4/b. Nei mesi di luglio 
e agosto lo sportello rimar- 
rà chiuso. 


Attività 
estive 


Anche quest'anno la comu- 
nità cateriniana di via+dei 
Mille 18 (tel. pomeriggio 
943793) organizza diversi 
appuntamenti per la prossi- 
ma estate, all’insegna della 
fraternità, condivisione e ri- 
creazione. Per le famiglie: 
a Selva di Cadore dal 1.0 al 
10 luglio; per adolescenti 
(scuola superiore): a Sappa- 
da dal 2 al 9 agosto; per ra- 
gazzi (dai 7 anni alla terza 
media inclusa): a Maranza 
dal 3 al 10 agosto. Iscrizio- 
ni aperte. 


Estate 

Uisp 

L’Uisp (Unione italiana 
spo per tutti) comunica 
che sono aperte le iscrizioni 
alle attività estive rivolte 
ai bambini e ragazzi dai 6 
ai 16 anni. Dal 23 al 25 giu- 
gno minicrociera in barca a 
vela lungo la vicina costa 
istriana. Successivamente 
centri estivi diurni e cam- 
peggi montani e marini. Ul- 
teriori informazioni: Comi- 
tato provinciale Uisp, piaz- 
za Duca degli Abruzzi 3, 
tel. 639382, fax 362776. 


Treno 
storico 


Per iniziativa dei volontari 
del Museo ferroviario di 
Campo Marzio (Sat-Dopola- 
voro ferroviario), sabato 28 
giugno è previsto il tour fer- 
roviario della città e del 
Carso con il treno storico in 
partenza dalla stazione di 
C. Marzio (ore 14 circa). Le 
adesioni si raccolgono sin 
da ora presso il Museo fer- 
roviario, Stazione di C. 
Marzio, via G. Cesare 1; 
aperto tutti i giorni salvo i 
lunedì dalle 9 alle 13. Tele- 
fono: 040/3794185/312756. 
Peri partecipanti sono pos- 
sibili facilitazioni per l’in- 
gresso alla Fiera. 


PICCOLO ALBO — 


Prego chiunque abbia visto 
il primo giugno alle 
17.20/17.385 in via Cologna 
all'altezza del civico 20/A 
un autoveicolo urtare il 
mio ciclomotore Hexagon 
Piaggio di colore nero, rego- 
larmente parcheggiato, di 
mettersi in contatto con il 
635854. 


°° 


Oggi aldo del Revoltella | 


Ecco i due libri | 
voluti dal Cca | 


Oggi alle 17.45 nell’auditorium del museo Revoltella 
(via Diaz 27) il Circolo della cultura e delle arti, a con- 
clusione dei festeggiamenti per il cinquantesimo anno 
di attività, presenterà i due volumi recentemente pub- 
blicati dal circolo stesso per i tipi delle edizioni Lint: sì |. 
tratta della seconda parte dell’antologia «Scrittori Tri- 
estini del Novecento», curata da Manlio Cecovini, El- |. 
vio Guagnini, Bruno Maier, Stelio Mattioni e Licio Zel- 
lini; e del volume storico-critico «Il Circolo della cultu- | 


ra e delle arti di Trieste. Cinquant'anni di cultura» 
scritto da Paolo Quazzolo. La presentazione di oggi sa- | 
tà curata da Riccardo Scrivano, dell’Università Tor | 
Vergata di Roma. Interverranno anche i curatori delle 

due opere. | 


«Triveneto, Slovenia e Croazia»: designati 
i vincitori del concorso fotografico 


Organizzato dal Circolo fotografico triestino, il concorso || 
«Incontro fotografico Triveneto, Slovenia e Croazia» si è || 
concluso con la proclamazione dei vincitori. Per le stam- 
pe in bianco e nero a tema obbligato vincitore assoluto è 
Umberto Vittori (con l’opera «Il restauratore»). Per le 
stampe in bianco e nero a tema libero primo premio a 
Dante Favretto («Le mani»), secondo Angelo Moras («Ro- | 
sanna»), terzo Umberto Vittori («La palla»), segnalato 
Antonio Concolato. Per le stampe a colori primo premio a |! 
Flavio Mosetti («Art in the city 1»), secondo a io Stra- || 
visi («Vecchio portale del Carso»), terzo a Elisabetta Mo- | 
zina («Riflessi»); segnalati Ezio Turus e Scilla Sora. Per 
la sezione diacolor primo premio a Dusan Miska, della 
Slovenia, («Sfinge»), secondo a Ezio Turus («Passaggi»), 
terzo e Mirko Bijuklic della Slovenia («Triangolo»). 


Associazione Caffè Trieste, rinnovati i vertici | 
Alberto Gattegno riconfermato presidente 


Presidente del «Caffè Trieste» resta Alberto Gattegno. 
Vice Enzo Caballini, Roberto Pacorini e Alessandro Po- | 
lojac; tesoriere Paolo Milani; consiglieri Alberto Bottaro, 
Giorgio Desenibus, Massimiliano Fabian, Bruno Fabric- 
ci, Paolo Jamar, Giovanni Lokar, Giorgio Maranzana, | 
Gianfranco Papini, Marino Petronio, Vincenzo Sandali, 
Claudio Vercon, Guido Valenzin, Marino Zambon, Fran- | 
co Zerial, Fulvio Zugna, Maurizio Zugna. Rev. conti En- 
rico Bavazzano, Umberto Fabricci, Franco Schillani. Pro- ( 
biviri Lucio Catalan, Giulio Dimini ed Enzio Volli. 


Alpina delle Giulie: una «Giocoescursione» 
riservata agli alunni delle scuole muggesane 


Domenica al rifugio F.lli Grego (Alpi Giulie) la sottose- 
zione di Muggia del Cai-Sadg organizza una «Giocoe- |. 
scursione» per gli alunni delle scuole elementari di Mug= | 
gia. La comitiva visiterà, con le guardie forestali di Tar- 
visio, il museo naturalistico «La foresta» di Bagni di Lu- 
snizza. Raggiungerà poi il Rifugio dov'è in programma 
‘una ex tempore di pittura: gli elaborati saranno poi espo- 
sti nell’ambito dell'Estate muggesana. Iscrizioni in sede, 
via Battisti 17 (tel.271000) giovedì dalle 18.30 alle 20. 


TRIESTE - ARRIVI 
Data .| Ora Nave Prov. a] Orm. 
3/6 7.00. Cy COMMO JC JIMENEZ Odessa Siot 
3/6 8.00 Ge LENA Fos Safa 
3/6 8.00 Tu UND MARMARA Istanbul 31 
3/6 19.00 Ge NORASIA ARABIA Malta 51/16 
9/6 20.00 Gr PARISII Venezia Siot 
3/6 20.00 It FENICIA Venezia 22 
TRIESTE - PARTENZE 


9/6 13.00 It ESPRESSO GRECIA Durazzo 2 
3/6 14.00 Gr PANOSG. ordini Siot 2 
3/6 14.00 Rs KAPITAN BOGDANOV.. ordini S. Legn. 
3/6 19.00 Tu UND MARMARA Istanbul ‘31 
3/6 20.00 Pa \VAKAMBA ordini | Atsm 
3/6 20.00 Eg RASELTIN Venezia 39 
3/6 20.00. Gr NISSOS KYTHNOS ordini Siot3 

It FENICIA ‘Ancona 2) 


-.- 


Gentilcore Ferluga nel I an- 
niversario (3/6) dal marito 
e dalla figlia 100.000 pro 
Div. cardiologica (pace- 
maker), 100.000 pro Ass. 
amici del cuore, 75.000 pro 
Enpa, 75.000 pro Astad. 

— In memoria di Maria 
Marcovich nel trigesimo 
(3/6) dal fratello 200.000, 
dalle fam. Tomadini e 
Schiano di Zenise 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 

— In memoria di Guido 
Zanier (3/6) dalla moglie 
Maria e figlie Cinzia e Ro- 
berta 15.000 pro Agmen, 
15.000 pro Ass. amici del 
cuore, 

— In memoria di Amelio 
Beltrame Marcon dalla 
fam. Bruno Malisana 
100.000 pro Casa dell’acco- 
glienza Stella del mare. 

— In memoria di Vittorio 


Benolli dai familiari 20.000 
pro Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Maria 
Bertoch Malazzzi da Emy 
Seghini 30.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Rodolfo 
Bresca dalla sorella Maria 
e dal fratello Carlo 200.000 
pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— In memoria di Nella 
Bressan ved. Leghissa dal- 
le colleghe della figlia 
152.000 pro Agmen. 

— In memoria di Mario 
Bressani da Cesarina e Ro- 
berto Bressani 100.000, da 
Alberto Visintini 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Chiarello, Antonina 
Del Piero 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Fides 
Bruni da Fulvia Vittorelli 


50.000 pro Aire. 

— In memoria di Bruno 
Donaggio dalla Coop. Pri- 
mavera 340.000 pro Santo- 
rio Opicina (reparto Pneu- 
mologia). 

— In memoria di Norma 
Fermo ved. Zonta dai con- 
domini della Rotonda del 
Boschetto n. 2 140.000 pro 
Cro di Aviano. 

—In memoria di Franco 
Galdini dalla famiglia 
Pross 200.000 pro Fondo 
per lo studio delle malattie 
do, fegato (dott. Verginel- 

a). 

— In memoria di Tina 
Marchesi dalla fam. Pravi- 
sani 30.000 pro Agmen. 

— In memoria di Deme- 
trio Marco da Nora e San- 
dra Piccoli 50.000 pro Cro- 
ce rossa italiana - sez. fem- 
minile. 


— In memoria di Giusep- 
pe Marrone dalla moglie 
Valeria 50.000 pro chiesa 


Santa Rita. 


— In memoria di Pina 


Matosovich da Antonietta - 


Pribac 30.000 pro Agmen. 

— In memoria di Carla 
Mikol ved. Macorini da 
Gianni e Nella Festini 
100.000 pro Centro riabili- 
tazione visiva dell’Unione 
italiana ciechi - sez. Trie- 
ste. 

— In memoria di Anna 
Lugetti da Marialuisa e Gi- 
gliola Rado 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

—In memoria di Ugo Pa- 
risotto dalle ex colleghe Ele- 
na; Etta, Giuliana e Lina 
80.000 pro Padri cappucci- 
ni di Montuzza (pane per i 
poveri). 

—In memoria di Ugo Pa- 


risotto dalla famiglia Zanet- 
ti 30.000 pro Aism. ; 

li RO A 
gnora Potenza dalla 9 
Vasselli 100.00 pro Astad. 

— In memoria di Lucia- 
na Sferza in Sirori dalla 
fam. Balducci 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Giorda- 
no Sullini dalla cugina Li- 
liana 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. È 

— In memoria di Bruno 
Tedesco dalla fam. Fonda- 
Conte 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Anna 
Zudich dagli inquilini di 
via Montasio 31 e da Pieri- 
na 105.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

Per Pussy, Titti, Benedet- 
to, Cucu e Cip da Adriana e 
Thea 50.000 pro Gattile Co- 
ciani. 
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Il complesso cittadino ha una nuova denominazione: sarà guidato da Fulvio Dose 


Promossa a orchestra la banda Verdi 


Un'etichetta più consona all'alto livello esecutivo dei musicisti 


Programma 
Presto al via 

i concerti rionali 
e le serate 

in piazza Unità 


La banda cittadina 
cambia il suo tradizio- 
nale nome, ma non 
muta i consueti impe- 
gni in quelle esibizio- 
ni con le quali ogni 
anno rallegra la citta- 
dinanza. 

Ml calendario degli 
impegni dell’Orche- 
stra di fiati Giuseppe 
Verdi si apre dunque 
con i concerti rionali, 
Eccone il programma 
e le piazze: sabato 14 
giugno alle 20 in piaz- 
za pi reino; domeni- 
ca giugno alle 
20,30 in piazzale Ros- 
mini; domenica 29 
giugno alle 11 al giar- 
dino Pontini; e anco- 
ra giovedì 28 agosto 
alle 20.80 Sotto Longe- 
ra. 

A partire dal 7 lu- 
glio invece, e per i me- 
si di luglio e agosto, 
ogni lunedì alle 20.30 
ci sarà l’atteso concer- 
to in piazza dell’Uni- 
tà. Quanto al resto 
dell’anno, due date al- 
meno sono gia sicure: 
lunedì 3 movembre, 
in occasione della ri- 
correnza di San Giu- 
sto, e il primo genna- 
io 298 con il tradizio- 
nale concerto di Ca- 
podanno al Politea- 
ma Rossetti. 


MONTAGNA © 


La Banda cittadina Giusep- 
pe Verdi trasforma il pro- 
prio nome e diventa così Ci- 
vica Orchestra di fiati Giu- 
seppe Verdi. L'annuncio e 
stato portato ieri mattina, 
nella cornice del salotto az- 
zurro del Municipio, dal vi- 
cesindaco Roberto Damia- 
ni e dal presidente della 
Banda stessa, Domenico 
le Luca. 
De icordando lo stretto le- 


game ideale che è sempre / 


intercorso tra il Comune e 
Ja banda cittadina, Damia- 
ni ha precisato come l’altis- 
simo livello qualitativo del 
complesso, sottolineato da- 
gli apprezzamenti decreta- 
ti anche dalla critica (oltre 
che dal pubblico, naturalm- 
nente) abbia influenzata la 
decisione di portare la mo- 
difica della denominazione 
della banda. 

«Si tratta di un aggiorna: 


iii 


mento della denominazio- 
ne» — ha detto De Luca 
spiegando in questo modo i 
motivi che hanno portato a 
questa decisione — «dovuta 
al fatto che tutte le più im- 
portanti città d’Italia han- 
no visto le loro bande citta- 
dine diventare nel corso 


+-——’’ 
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Cristallo: domani la musica 
«targata» Toti e Gentilli 


Taglia il traguardo della no- 
na edizione il Concerto di 


primavera del complesso 


bandistico dei ricreatori co- 
munali Gentilli e Toti (nel- 
la foto, assieme al coro del 
ricreatorio Pitteri), che si ri- 
propone nella serata pro- 
grammata per domani alle 
20.30 al Teatro Cristallo 
(ingresso libero). Alla rea- 
lizzazione dell’iniziativa 
hanno collaborato Telecom, 
Banca Antoniana Popolare 
Veneta, Insiel e Aliser. 

Il programma del concer- 
to, presentato da Daniela 
Ferletta, è ispirato all’alter- 
narsi della gioia e del dolo- 
re nella musica e a riflessio- 


sun 


ni sull’avvicinarsi del Due- 
mila. Nella prima parte, do- 


po l’esibizione del Gruppo 


giovanile nel Canto di Pri- 


.mavera e nella Marinare- 


sca di Carniel, il complesso 
diretto da Roberto Tramon- 
tini eseguirà, sotto l’etichet- 
ta «La gioia e il dolore», 
«La gioia» di Haendel (dal- 
la Suite Fireworks Music), 
la sinfonia della Norma di 
Bellini (in ricordo della pia- 
nista e insegnante Nives 
Luches), la Sinfonia dal Si- 
gnor Bruschino di Rossini e 
la Fantasia dalla Carmen 
di Bizet. Nella seconda par- 
te, intitolata «Verso il Due- 
mila», saranno proposti la 


Domenica in escursione con la XXX Ottobre 


Sulla via dedicata a Tiziana 
fino alla vetta del Tinisa 


La Commissione Gite della 
XXX Ottobre organizza per 
domenica una escursione al 
Rifugio Tita Piaz al Passo 
Pura (1407 m) per percorre- 
re il sentiero naturalistico 
«Tiziana Weiss» e salire al- 
n Vetta del Tinisa (2120. 

Il Tinisa, con l'adiacente 
Tinisutta, costituisce la par- 
te orientale della bastiona- 
ta montuosa che divide la 
Valle del Tagliamento da 
quella del Lumiei. Il Tinisa 
sul versante Nord presenta 
pendii molto più ripidi, ca- 
ratterizzati da peculiari con- 
tenuti ambientali, che il 
pecca naturalistico evi- 
dor forma didattica a 
mezzo di 1? stazioni. con os. 
servazioni a carattere geolo- 
gico e paesaggistico, Questo 
splendido itinerario è SRO 
realizzato per iniziativa di 
un gruppo di amici Tiziana 
Weiss, naturalista e affer 
mata rocciatrice morta a so- 
li 26 anni. E 

Il sentiero inizia, poco sot- 
to il Passo Pura, con una 
larga strada a fondo natura- 
le che s'inoltra nel bosco (se- 
gnavia 215). Qui si incontra- 
no sorgenti e ammassi pie- 
trosiì franati. 


Il libro protagonista a Piazza Gutenberg . Oggi si tali 


A quota 1495, l’ampio pia- 
noro pascolivo della Casera» 
tina. Si prosegue verso 
una valletta e si prende poi 
il ramo di destra (segnavia 
2383), che si inerpica nel bo- 
scoso fianco orientale del 


— Monte Cavallo di Cervia. 


Raggiunta una pianeggian- 
te dorsale, si continua fra 


Il sentiero naturalistico, 
segnato da dodici stazioni, 
dà modo di apprezzare 

le caratteristiche 


stupendi larici fino all’am- 
pia sella erbosa de «Le For- 
celle» (1822 m), prendendo 
a sinistra (Est) per la tra- 
Versata della cresta princi- 
pale: il sentiero aggira diru- 
Di rocciosi e terrazzi fioriti, 
Prep icandosi sull’aerea 
È ta dell’Uccel, dove un 

Poi la rosa dei... Mon- 
duazione 8 1a loro indivi 
ai zione nell’ampio panora- 


Il tracciato continua in 
cresta di risalire all’inta- 
lio del Malpasso (1960 m) 
a dove, superato un breve 
tratto attrezzato, passa sul 
versante nod e scende sul 
sottostante pendio detritico 
fino a entrare nel grande bo- 
sco che circonda la Casera 
Tintina. 
Quanti desiderano rag- 
iunge la vetta al Tinisa 
da indicato per 
.E:), giunti nella zona de- 
tritica saliranno verso le 
rocce dove, con una fune me- 
tallica, supereranno una pa- 
retina. Con qualche facile 
passaggio arriveranno al de- 
tritico dosso ovest del mon- 
te, al canalino verticale del 
tratto finale e po alla vet- 
ta: vastissimo il panorama. 
Capogita: Giuliana Fàlco- 
ner. Programma: partenza 
da via Fabio Severo, di fron- 
te alla Rai, alle 7.30, al rif. 
Tita Piaz alle 10.30, alla Ca- 
sera Tintina alle 11.30, al 
Malpasso alle 18, in vetta 
alle 13.30, partenza dal Ri- 
fugio alle 18.80, a Trieste al- 
le 21 circa. Informazioni: 


Cai XXX Ottobre, via Batti. | 


sti 22, tel. 635500, tutti i 
giorni dalle 18 alle 20, esclu- 
so il sabato. 


anche di Albania 


L'Occidente di Caligaris 


Un messaggio lucido e spie- 
tato, una piccola miniera 
per gionalisti e studenti, 
due libri in uno. Chi decide 
di acquistare il libro del ge- 
nerale Luigi Caligaris, che è 
anche eurodeputato di For- 
za Italia, dal titolo «Paura 
Îi vincere. L’Occidente tra 
Suerra e pace alle soglie del 

temila», può trovare que- 
Sto e altro ancora. Parola di 

‘an Vittorio Segre, amico di 

aligaris, docente ad invito 
alla Bocconi di Milano, che 
‘a presentato l’opera (edita 
da Rizzoli) a «Piazza Cuten- 
DUCE Doveva esserci anche 

etro Ostellino, editoriali. 


sta del Corriere della sera, 
che invece è rimasto a casa 
costretto da un «colpo di 
Strega» (nella foto Lasorte, il 
pubblico presente all’incon- 
tro). 3 
. Un libro, quello di Caliga- 
ris, che lancia anche un mes- 
saggio di sfida all'Italia, ha 
spiegato Segre, «che per ri- 
tornare paese normale deve 
far uscire il Tricolore dalla 
soffitta». E deve anche «ritro- 
vare il gusto di pensare, lot- 
tare, competere, Ritrovare il 
senso dell’unità nazionale co- 
me Stato». 
Prosegue intanto il pro- 
gramma della rassegna. Al- 


le 10 per le scuole elementa- 
Te alle 11.30 per le medie il 

‘boratorio di Franco Facchi- 
Di, l'autore di «Briciolina», 
del pato alla stimolazione 
16 1a guaggio poetico. Alle 
Presentare Sur Asterios 
ria della Lone volumi: «Sto- 


scal Loro nia di Pa- 


dro Sfregola. Alle 17, « - 
ni di presenza della DEE 
Qualestoria nel dibattito sto- 
riografico triestino e regiona» 
le»; la discussione sarà intro- 
dotta da Lucio Fabi e Trista- 


del tempo civiche orchestre 
di fiati. Inoltre, ha prose- 
guito De Luca, se la banda 
nasce storicamente come 
un sostituto dell’orchestra, 
oggi i suoi componenti pro- 
vengono tutti dai conserva- 
tori di musica» . 

Al battesimo della neona- 
ta Orchestra di fiati Verdi, 


__ 


oltre ad alcuni dei suoi com- 
ponenti con il direttore Ful- 
vio Dose, era presente an- 
che Lidiano Azzopardo, che 
per tanti anni ha tenuto 
saldamente in pugno la 
bacchetta di direttore della 
banda. Chi meglio di lui, fi- 
glio di uno dei fondatori 
della Banda Verdi e «arruo- 
lato» nel complesso musica- 
le quando ancora «portavo 
le braghe corte», come ha 
scherzato lui stesso, per da- 
re la benedizione della tra- 
dizione alla nuova denomi- 
ione? 
SEO] di là delle etichette, 
ha detto Azzopardo, l’im- 
portante è che si continui a 
suonare come si è sempre 
fatto, in amicizia». Infine, 
rivolto al giovane direttore, 
Azzopardo gli ha mandato 
‘un affettuoso ammonimen- 
to che suonava proprio co- 
sì: «Tela gaverà dura»... 
p.mar. 


Marcia trionfale dalla Cleo- 
patra di Mancinelli e la fan- 
tasia balcanica su canti po- 
polari dell'ex Jugoslavia 
«Niko ne zna» (Nessuno lo 
sa) di Tramontini; e ancora 
la fantasia russa «Wo die 
Wolga Fliesst» di Holditz- 
Egidius e «Glenn Miller 
Story» di Miller. 


È 
L_ 


Volume 
Cucina tipica 
della regione: 
una tradizione 
da conservare 


È dedicato ad «Alcune tradi- 
zioni e ricette del Friuli-Ve- 
nezia Giulia» il volumetto 
edito dalla delegazione di 
Trieste dell’Accademia ita- 
liana della cucina, curato da 
Giuliana Fabricio e disponi- 
bile in libreria. Il volume:sot- 
tolinea il significato della cu- 
cina tipica: vi sono riportare 
ricette e menu appartenenti 
ormai alla tradizione, e che 
sì usavano nella nostra re- 

ione in alcune ricorrenze. 

i si trovano poi la descrizio- 
ne di alcuni pi tipici e un 
elenco di erbe selvatiche — 
in gran parte tuttora raccol- 
te — che giocavano un ruolo 
importante nell’alimentazio- 
ne e servivano a curare alcu- 
ne malattie. Nel libro c'è an- 
che una tabella sul valore 
nutrizionale ed energetico 
di alcuni piatti. x 

i spazio trovano pol 
le tradizioni alimentari nel- 
la zona montana del Friuli 
con alcune indicazioni s 
pane, i condimenti, il pran- 
zo di Natale in campagna, le 
nozze in Carnia e così via. 
volume è dedicato particolar- 
mente alle nuove generazio- 
ni, affinché le peculiarità 
della cucina di casa nostra 
non siano dimenticate. 


.—@ 


no Matta. Alle 18 «Istria: 
storia arte e cultura» di Da- 
rio Alberi (ed. Lint) presen- 
tato dall'autore e da Fabio 
Amodeo. Alle 19, presenta- 
zione della rivista Limes e 
del numero speciale «Alba- 
nia emergenza italiana» con 
il direttore Lucio Caracciolo, 


—_——_- 


il 


’origine del complesso 
ico dei  ricreatori 
Gentilli e Toti risale agli 
anni 1910-14, quando furo-' 
no costituite le due bande 
originariamente distinte. Il 
complesso è una fucina di 
giovani suonatori e si esibi- 
sce con successo in svariate 
manifestazioni cittadine. 
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IL PICCOLO 


Illustrato il consuntivo del gruppo attivo all’interno del liceo 


Per «Dante testa di ponte» 
un altr'anno a ritmo di arte 


Portare nella scuola ciò che 
all’esterno si muove, gettare 
dalla scuola un occhio sulla 
città. ; 

Da cinque anni al liceo 
Dante Alighieri è attiva una 
struttura che, prendendo 
spunto dalle direttive mini- 
steriali del Progetto Giovani 
’93, ha riunito 


retto il gruppo, come ha rac- 
contato l’attuale presidente 
Patrick Candido. 
Molte sono state le mostre 
— allestite con la collabora- 
zione degli studenti — nelle 
quali gli artisti contempora- 
nei hanno voluto dare un 
contributo alla scuola (Ma- 
rio Bessarione, 


gli studenti Del Gozo Sai 
SE, nu ino ode 
e Lowe is). 

Da i la mostra-concorso E tanti pieno 
» stati anche i 
ponte: si fotografica momenti di di- 
ceo Dante si è imperniata sull'opera baie 
peo, al e di Ugo Carà fi attività delle 
guardia per l’at- _ conferenze che 


tenzione riser- 

vata alla storia dell’arte (la 
sperimentazione ha già più 
di vent'anni) l’arte stessa co- 
me «pensiero» e comunicazio- 
ne fra gli uomini è diventata 
il falero di importanti espe- 
rienze che nella scuola ap- 
punto hanno permesso. di 
creare le basi che portano a 
individuare i codici di com- 
prensione, 

Facendo divenire i ragaz- 
zi parte attiva della produ- 
zione culturale, poiché è pro- 
prio dagli studenti — coadiu- 
vati da alcuni docenti di rife- 
rimento, i professori Molesi, 
Nesbeda, e Sgubbi — che è di- 


"i 


negli anni sono 
state rivolte anche alla musi- 
ca dei nostri giorni con l’in- 
tervento degli stessi musici- 
sti (quest'anno per esempio 
è stato ospite il triestino 
Giampaolo Coral). 

Inoltre attenzione partico- 
lare si è rivolta ai nuovi me- 
dia e alla fotografia: in que- 
st’ultimo settore si organiz- 
zano un concorso annuale e 
una mostra. Ieri è stata chiu- 
sa ufficialmente la mostra 
fotografica dello scorso anno 
dedicata ad Antonio Guacci, 


mentre è stata presentata 
uella dedicata alle opere di 
go Carà. 


en.cap. 


Celebrato in una serata di gala il quindicennale di attività del Circolo 


Pubblicazione 
«Scuolafuorin 
per promuovere 
la formazione 
degli studenti 


Verrà presentato oggi, 
alle 17.45, nell’audito- 
rium della scuola media 
Addobbati-Brunner (sali- 
ta di Gretta 38) il libro 
«Scuolafuori — sequen- 
ze, descrizioni, interpre- 
tazioni nella costruzione 
di un evento», a cura di 
Giovanna Gallio. 

Il volume è nato nel 
corso dell’anno scolasti- 
co 1995/96, in seguito a 
un progetto di promozio- 
ne della salute — derio- 
minato appunto «Scuola- 
fuori» — rivolto dal Sert 
dell’Azienda sanitaria e 
dalla scuola media Divi- 
sione Julia—Codermatz 
agli studenti della scuo- 
la stessa e a tutti gli ado- 
lescenti del rione di San 
Giovanni. 

La scuola si è così 
aperta al territorio per 
due pomeriggi alla setti- 
mana, proponendo ai ra- 
gazzi un percorso espres- 
sivo e formativo: si sono 
avviate attività di ani- 
mazione, teatro, musica, 
sport, interviste condot- 
te da giovani ad altri gio- 
vani nei luoghi della lo- 
ro aggregazione natura- 
le. Da questa esperien- 
za, con il contributo del- 
la Banca Antoniana Po- 
polare Veneta, ha preso 
vita il libro che verrà il- 
lustrato nell'incontro di 
oggi. 


Sottufficiali: festa di compleanno 


Ricordate le numerose iniziative attuate dal sodalizio 


Il Circolo aottufficiali di 
tesidio ha inalberato il 
Tan Pavese per festeggia- 

Te i suoi 15 anni e il diret- 

tore «aiutante» Vincenzo 
Cciarino, per celebrare de- 

Eamente la ricorrenza ha 

Organizzato una serata di 

gala cui sono intervenute 

Numerose autorità, nel cor- 

so della quale sono stati 

consegnati attestati ai soci 

Particolarmente distintisi 

«aiutante» Vito la Porta, 

«aiutante» Cosimo Spa- 

gnul e «aiutante» Giovanni 

Rizzo (nella foto Lasorte, 

un momento della festa). 
Attualmente il circolo 

conta oltre 500 soci e negli 
ultimi anni, al di là delle 
iniziative rivolte principal- 
mente ai soci e alle associa- 
zioni d’Arma, si è impegna- 
to a favore dei gruppi gio- 


| vanili — soprattutto quelli 


musicali — ospitando cori 
e complessi strumentali. 
Non sono stati dimenti- 
cati il Teatro dialettale e 
la musica triestina (Festi- 
val della canzone triestina 
e Rassegna degli autori) 
che hanno riscosso largo 


il direttore Isdee Tito Fava- 
retto, il docente dell’ateneo 
cittadino Marco Dogo e il ri- 
cercatore Isdee Corrado 
Campobasso. La Biblioteca 
civica dalle 16 in poi illustre- 
rà il suo servizio di prestito 
a cura di Adriana Brandoli- 
sio e Anna Boccacci. 


Spe rnDo tra gli intervenu- 
1. 

Tra le iniziative rivolte 
alla cittadinanza vanno se- 
gnalate la Scuola di piano- 
forte che ha per docente 
Enrico Perrini, quella di 
ballo con l'insegnante Sere- 
na Borri della Scuola Ever- 
green e i corsi di ricamo, ol- 
tre a vari altri corsi (ad 
esempio quello di canto te- 
nuto dal tenore Rolando 
Mion) che hanno visto una 
folta partecipazione. 

Notevole interesse han- 
no incontrato le innumere- 
voli mostre e vernici, tra le 
quali quella del pittore 
Franco Costa, poco cono- 


o. 


sciuto in Italia ma molto 
apprezzato all’estero. _ 
Anche in futuro il Circo- 
lo sottufficiali continuerà 
su questa strada e sempre 
più GERio di pre 
unto conve D 
CA varie realtà cittadine 
e un centro culturale di in- 
teresse collettivo; a questo 
proposito dopo la conferen- 
za dibattito sull'attività ve- 
natoria in provincia, è in 
rogramma per venerdì 
«Droga: un problema aper- 
to. Parliamone ' assieme», 
mentre è in preparazione 
un'altro incontro dedicato 
alle vaccinazioni. 
Domenico Musumarra 


I 


Alliance Francaise: incontro 


dedicato alla Yourcenar 


Marie Ange Jourdan, del Centro culturale francese di Mi- 
lano, è stata PESEODIRA di un incontro promosso dalla 


sezione triestina de 


l’Alliance Frangaise diretta da Mari- 
na Norbedo. Tema dell’intervento È 


ella Jourdan è stata 


«L'opera epistolare di Marguerite Yourcenar». 

Dopo la notorietà acquisita con le sue «Mémoires d’Ha- 
drien» nel 1951, la Yourcenar decide di trasformare il suo 
epistolario in un progetto letterario che poco prima della 
sua scomparsa diviene una vera e propria opera. Una pri- 
ma antologia della sua corrispondenza viene pubblicata a 
Parigi nel '55 con il titolo «Lettres a ses amis et quelques 
autres», pubblicato in Italia da Einaudi con il titolo «Lette- 
re ai suol contemporanei»: i messaggi delle lettere non so- 
no indirizzati a un solo destinatario diretto, ma si rivolgo- 
no al lettore del futuro. À esse l’autrice affida impressioni 
e giudizi sugli eventi più significativi del Novecento, le le- 
zioni tratte dalle sue esperienze personali, viaggi, letture, 

A 


riflessioni sui 


‘andi autori. mergono così tutta 


sua filo- 


sofia di vita, e la concezione che la Yourcenar ha della let- 
teratura, del pensiero e delle azioni, filo conduttore dell’in- 


tera sua esistenza. 


Direttivo 
Carabinieri 
in congedo 
Rinnovate 
le cariche 


I carabinieri in congedo 
di Trieste hanno rinnova- 
to le cariche sociali: è sta- 
to eletto presidente Anto- 
nio Scalabrin, mentre il 
Vicepresidente è Salvato- 
re Ambrogio. I consiglieri 
sono Saverio Giovanno- 
ne, Luigi Telonio, Pietro 
Condorelli (tutti compo- 
nenti della commissione 
disciplina), Angiolino Ric- 
ci, Angelo Donato e Nico- 
lò Catalanotti. Per le pub- 
bliche relazioni è stato de- 
signato Modestino De 
santis; segretario Salva- 
tore Modica; revisori dei 
conti Andrea Mulas e Ita- 
lo Franceschini. 

Il nuovo direttivo si im- 
pegnerà a portare avanti 
1 compiti staturati dell’as- 
sociazione e a predisposr- 
re — secondo le direttive 
nazionali — i compiti di 
volontariato: i carabinie- 
ri in congedo potranno 
continuare simbolicamen- 
te a indossare la divisa 
operando a favore della 
collettività. A Trieste le 
Fiamme d’argento in con- 
sa sono oltre 500 (più 

i 200 mila in tutta Ita- 
lia, suddivisi in 1600 se- 
zioni): saranno attivi nel- 
l'assistenza ai soci (anzia- 
ni, invalidi e disabili), 
nella vigilanza (monu- 
menti e manifestazioni 
sportive, ad esempio) e in 
attività culturali e sporti- 
ve. Ampio spazio sarà da- 
to ai giovani, per attrar- 
ne quanti più possibile 
nell’associazione. 

Mentre è in fase di stu- 
dio la predisposizione di 
questa attività, fra i pri- 
mi impegni del neodiretti- 
vo ci sarà la partecipazio- 
ne alla festa dell'Arma in 
programma giovedì alla 
caserma Petiti di Roreto. 
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Acqua... 
miracolosa 


Ecco che cosa può avvenire 
in una città stupenda come 
Trieste, dove molto volentie- 
ri ritorno anche quattro-cin- 
que volte l’anno: sono un 
funzionario della pubblica 
amministrazione che viene 
a Trieste per dei concorsi. 

Al bar della Stazione au- 
tocorriere di piazza Libertà- 
Silos, il 16 maggio ho acqui- 
stato una boccetta d’acqua 
di 50 cl in plastica al modi- 
co prezzo di L. 3000: non è 
uno scherzo, ho pagato pro- 
prio 3000 lire per 50 cl di 
acqua Boario. —. 

Sarà il tipo di acqua che 
ha questo prezzo, ma mi 
sembra improbabile in 
quanto all'aeroporto di Ron- 
chi e all’aeroporto di Fiumi- 
cino il costo è di L. 1500: 
quindi a Trieste la vita co- 
sta il doppio di Ronchi dei 
Legionari e di Roma. 

L'autista del pullman del 
servizio Trieste/Ronchi ha 
chiesto spiegazioni al bar 
incriminato. 

La risposta è stata: il 
prezzo è questo e poi il tito- 
lare non sono io. 

Ritengo che l’attività di 
questo bar valga miliardi, 
se il guadagno è doppio ri- 
spetto ad altri esercizi ana- 
loghi. 

Benito Antonio Retico 
Roma 


Trieste, 
non Padania 


Due domenica fa saremmo 
dovuti andare a votare per 
cosa? Per la Padania degli 
altri? Beh, noi non ci stia- 
mo! 

Lo stesso Bossi ha ribadi- 
to nuovamente che Trieste 
non è Padania e che non lo 
diventerà mai. Noi non fare- 
mo la guerra di vassallag- 
gio per i padani. 

Trieste ha già un suo futu- 
ro: si chiama trattato di pa- 
ce di Parigi, siglato nel 
1947, e sancisce l’internazio- 
nalizzazione della città. Op- 
pure, per adeguarci ai gior- 
ni nostri, Trieste intesa co- 
me regione confederata al- 
l’Unione Europea. Con il re- 
ferendum ci è stato chiesto 
se dobbiamo continuare a es- 
sere comandati da Roma o 
se preferiamo Milano o Udi- 
ne. Le ormai poche persone 
rimaste in Lega pensano che 
Trieste il giorno del referen- 
dum si sia svegliata senten- 
dosi padana. 

La Padania qui non la 
vuole nessuno. Trieste deve 
essere libera da tutti: l’Italia 
ha già «occupato» la nostra 
Trieste. Non permettiamo di 
farci rioccupare da un altro 
stato, Padania o chi che sia. 

Andrea Sessa 
Egidio Balestra 


Durante il recente soggior- 
no a Trieste del Presidente 
della Repubblica Scalfaro, 
molto toccante è stata la 
pubblica cerimonia fatta 
sabato 17 maggio in piaz- 
za Unità d'Italia per ricor- 
dare le «Vittime di tutte le 
violenze». 

La celebrazione era sta- 
ta organizzata dal Comu- 
ne di Trieste in forma plu- 
riconfessionale, presenti 
quindi i rappresentanti 
dei vari culti cristiani e as- 
senti, giustificati, quelli 
dell'ebraismo. 

Grande è stato il conte- 


Il miracolo 
dell’Ugl 


Leggo la lettera di Mauro 
Di Giorgio, a nome della Se- 
greteria territoriale Ugl, or- 
gano in realtà inesistente, 
in quanto il sindacato è an- 
tistatutariamente commis- 
sariato dal 20/12/1996, ed 
è pertanto privo di organi 
dirigenti eletti dalla base. 
Quale ultimo segretario 


LI LI LI 
Ritratto di Maria 
Ecco la cara mamma Maria Sini Marchi 
în un ritratto di quand’era giovane. È 
A Maria, che oggi compie 90 anni, auguri 
dalla figlia, dal genero e dai nipoti. 


Marino sulla moto 


Questo bel giovanotto in sella alla moto 
compie oggi 70 anni, A Marino Campagna, 
detto «Il turco», tantissimi auguri 

dalla sua nipotina Deborah. 


FILO DIRETTO 


Le vittime di tutte le violenze ricordate nel corso di una cerimonia in piazza dell'Unità 


Citata solo una parte dei caduti 


nuto morale della cerimo- 
nia: però mi ha stupito 
non poco vedere come nel 
pieghevole distribuito dal 
Comune agli ospiti e conte- 
nenti tre canti religiosi, 
mentre per i serbo-ortodos- 
si e per gli ebrei la preghie- 
ra era rivolta genericamen- 
te al Padre Nostro (chia- 
mato Otce nas, oppure 
Elì), per i cristiano-cattoli- 
ci si è fatto esclusivo riferi- 
mento ai Martiri delle Foi- 
be, in pratica quindi esclu- 
dendo gli altri cattolici 
pur sempre vittime di ana- 
loghe tremende situazioni 
(per esempio campi di ster- 


eletto — dopo due regolari 
congressi che coinvolgeva- 
no 26 categorie di lavorato- 
ri — intendo replicare alle 
affermazioni che Di Gior- 
gio fa per dovere d'ufficio, 
in quanto dipendente del 
patronato Enas, che del sin- 
dacato è l’emanazione. ; 
Mi complimento con lui 
per il vantato incremento 
di iscritti e per l’ottimo sta- 
to di salute. E° evidente che 
è stato ripetuto il miracolo 
biblico della moltiplicazio- 
ne dei pani e dei pesci, som- 
mando così il numero dei 
dimissionari (a oggi già 
300 e non poche decine), in- 
vece di sottrarlo. ; 
Ironia a parte e senza en- 
trare nel merito delle «vec- 
chie concezioni sociali basa- 
te sulla mera intransigen- 
za» (della quale mi vanto, 
perché ha salvato dal 1990 
in poi il posto di lavoro a 
qualche decina di dipenden- 
ti illecitamente licenziati) 
rilevo la sorprendente affer- 
mazione di compiacimento 
per l'etichetta di «sindacato 
del polo», che dà un bel cal- 
cio alla storica rivendicazio- 
ne della Cisnal di autono- 
mia da partiti e governi. 
Quanto a essere il sinda- 
cato di riferimento della 
Fiamma Tricolore (vero reg- 
gente Cavallini!) Di Gior- 
gio avrebbe fatto meglio a 
tacere, anche perché tutti 1 
militanti del sindacalismo 
nazionale sanno bene chi — 
da sempre — ha praticato 
commistioni partitico-sin- 
dacali e chi no. 
Manlio ui 
'ià segr. prov. Cisnal 
i fino al 20.12.1996 


minio, bombardamenti ae- 
rei, rastrellamenti con fuci- 
lazioni ecc.). 
Come è stato possibile e 
a chi è venuta la discutibi- 
le idea di «parcellizzare» 
anche i Caduti, riferendosi 
solo a quelli facenti forse 
comodo a specifici interes- 
si di parte, mentre doveva 
essere assicurato l’omag- 
gio a tutte le vittime di 
ogni violenza avvenuta su 
queste terre? 
Fabio Ferluga 


Apprezzo che complessiva- 
mente sia stato riconosciu- 


Un bersagliere 
a Trieste 


Chi scrive è un bersagliere 
napoletano. Sì, lo so, ognu- 
no di noi ha un lavoro (io 
per esempio sono bancario) 
ma come prima specificazio- 
ne ama sempre definirsi 
Bersagliere. 

Ho ancora negli occhi le 
belle giornate del 45.0 Ra- 
duno di Trieste, l’accoglien- 


to il «grande contenuto mo- 
rale» della cerimonia del 
17 maggio scorso a ricordo 
di tutte le vittime delle vio- 
lenze. 

Mi spiace purtroppo con- 
statare che si è voluto ac- 
centuare una frase della 
preghiera scritta da mons. 
Antonio Santin, con musi- 
che di Marco Sofianopulo, 
il cui significato va inteso 
invece ben oltre le parole 
‘pronunciate, per accomu- 
nare tutti i credenti, uomi- 
ni e donne che hanno sof- 
ferto. 

Roberto Damiani 
vicesindaco 


za commovente dei triestini 
e tutto quello spirito di ita- 
lianità sinceramente schiet- 
to perché fuori di ogni reto- 
rica. 

Essendo fra l’altro anche 
uno studioso di storia e let- 
teratura, în occasione di 
questo Raduno ho scritto 
un’ode a Trieste che, tra- 
scritta su di un’artistica 
pergamena, ho donato alla 
Cappella del Sacrario di Re- 
dipuglia. Avrei piacere che 


Piccola danzatrice sulle punte 


Questa è Marina, piccola danzatrice sulle punte, È 
in posa con i cuginetti, Il figlio Luca — assieme al marito 
Mauro, ai genitori, agli zii e ai cugini Franco e 
augura alla sua cara mamma un felice compleanno, 


ia 


tutti i triestini, che amo tan- 
to, potessero prenderne vi- 
sione. 

«Salve Trieste. | Dall’az- 
zurra Partenope, ultimo fi- 
glio, | a te porgo quest'ode 
o Trieste | che a te salga 
leggera e decisa | per rag- 
giunger il tuo cuore immor- 
tale. Salve Trieste. | Dal 
mare prorompi ergendoti a 
torre, | solenne il tuo sguar- 
do le vette raggiunge | che 
fan da preziosa corona al 
tuo volto. / Salve Trieste. | 
Da Tergeste, la mitica urbe, 
| iniziò il tuo percorso dî 
braccia e di mente / che 
mai si fermò | creando una 
gemma di forza e di luce | 
posta nell'alto Adriatico ma- 
re. | Salve Trieste® | Faro 
d’Italia proteso sul mondo, 
| dal Castel di San Giusto, 
| onusto di storia infinita | 
al Timavo irruente | che si- 
mile a sangue | palpitar fa 
le vene | e il tuo nobile 
cuor. | Salve Trieste. |- Più 
volte calpesta e offuscata | 
dal nero mantello di morte 
| che mano straniera ti po- 
se | e più volte risorta / a 
gridar il tuo giusto diritto. 
/ Salve Trieste. | Per due 
volte il tuo grido d’aiuto | 
risuonò dalle Alpi a Paler- 
mo | e la Provvida Madre 
accorse | coi suoi figli più 
forti e più belli. | Per due 
volte il fante piumato | 


‘sbarcò sui tuoi lidi rocciosi 


| sciamando per piazze e 
per strade | colorando di 
cio il tuo volto. / Salve 
leste. | Or. sull’immota 
collina, / bianca di nome 
«Presente» | riposan i figli 
più cari / quelli che più 
thanno amata / Centomila 
stan lì a Redipuglia / dalle 
Alpi, dal piano, dal mare | 
tutti uniti fratelli per sem- 
re | tutti uniti perché Ita- 
5a sia grande | Salve Trie- 

ste. 
Sperando Satta Flores 
Meta (Napoli) 


Legambiente 
ringrazia 

Il circolo Verdeazzurro Le- 
gambiente di Trieste ri "i 
zia il comandante Giardino 
della Capitaneria di Porto, 
la società Servizi marittimi 
Arnaldo Bevagna, il dottor 
Walter De Walderstein miti- 
licoltore, i sub del Club Mu- 
rena € Sirena, il Gruppo 
dei volontari di Duino Auri- 
sina, il signor Jazbec per i 
generi di conforto e tutte le 
‘persone che hanno contribu- 
ito, con il loro intervento, al- 
la realizzazione dell’opera- 
zione Spiagge Pulite, inizia- 
tiva patrocinata dai Comu- 
ni di Trieste.e di Duino Au- 
risina. 


Sandro Laurenzi 


: IL CASO 
Tasse 


Deduzioni: 
notizie utili | 
«nascosten | 
fino all'ultimo 


Arrivati a pochi giorni 
dal termine per il paga? 
mento delle tasse ecco ché 
sono comparse le notizie! 
dell'ultimo istante. Leggol 
il 27 maggio nell'inserto|. 
Diritto & Fisco del Corse 
ra, gli ultimi consigli pri-\\ 
ma di pagare. A pag. 20). 
c'è scritto nel trafiletto|| 
«Spese mediche»: «... Ora 
i medicinali da banco — 
acquistabili senza prescri- |} 
zione — possono essere do- 
cumentati, oltre che dallo! 
scontrino della farmacia, 
da una dichiarazione so- 
stitutiva di atto di noto! 
rietà, attestante le necessi- 
tà dell'acquisto. Qui so- 
pra è pubblicato un fac-st- 
mile a cui ispirarsi. A no- 
stro giudizio la dichiara: 
zione deve essere fatta, 
ora per il ’96 in carta sem? 
plice, basta rivolgersi 
agli uffici del Comune». 
Pertanto si è venuti @ 
sapere solo pochi giorni|. 
prima del versamento) 
dell'imposta che si poteva? 
no dedurre le spese per 
medicinali da banco, p 
i quali è riconosciuta la 
detrazione al 22% sull’im- 
porto che eccede el 
250.000 lire. Cosa può di | 
re il cittadino? Me lo pote: | 
vate dire al 1.o gennaio |\ 
1996 di conservare gli | 
scontrini della farmacia i 
perché, se il totale delle |l 
spese della famiglia aves- 
se superato le 250.000 li- 
re avrei potuto avere und|' 
sconto sulle tasse da pa 
gare! L LR) 
A parte poi che ci sono |. 
tante altre considerazio- 
ni, Una per tutte: il modu 
lo è di due pagine, però li 
istruzioni sono aumenta?) 
te a 40 pagine con delle\\ 
perle di burocratese ecce- | 
zionali. Per esempio net |. 
codici delle attività svolte 
dai lavoratori autonomi 
c'è al paragrafo 62300 |. 
«trasporti spaziali».e allo || 


01242 la «selezione e incuA\\ | 


i 


bazione artificiale delle 
uova», occupazioni che 
certamente interessano 

chissà quante persone in | 


Italia, fl 
Luciano Stilli 


{= 


stilli 
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Una macchia bianca nel 
pozzo azzurro del mare dal- 
mato. Goli Otok, Isola Cal- 
va: una macchia indelebile 
di vergogna su quel regime 
comunista di Tito che, trop- 
pe volte l’Occidente, per me- 
ra convenienza politica, ha 
voluto dipingere come una 
sorta di «socialismo dal vol- 
to umano». Ma di umano, a 
«Goli Otok», c'erano solo le 
sofferenze dei deportati, 
quel sordo ticchettio delle 
mazze e dei picconi che si in- 
frangevano sulle rocce e tra- 
sformavano in polvere la li- 
bertà di ogni detenuto. Mol- 
ti sapevano. In troppi han- 
no taciuto. 

Giacomo Scotti, uorno sc0- 
modo e giornalista troppo 
curioso, ha alzato il sudario 
sulle pene di quei gulag che 
avevamo alle porte di casa e 
che abbiamo colpevolmente 
ignorato. Napoletano, 69 an- 
ni compiuti, Scotti oggi vive 
a Fiume. Percorso strano 

uello della sua vita. Tre 

‘atelli morti in guerra, il 
padre ucciso dal crepacuo- 
re. Al seguito delle truppe al- 
leate supera la linea gotica 
e giunge a Monfalcone, poi 
nel Territorio libero di Trie- 
ste e nei primissimi mesi 
del dopoguerra va a Lubia- 
na prima, e a Pola e Fiume 
pol. Qui fa il correttore di 

ozze alla «Voce del Popolo» 
per diventare successiva- 
mente giornalista. Lo scon- 
tro frontale con il regime ju- 
Collo avviene nel 1981. 

icotti pubblica sul «Picco- 
lo» una recensione del libro 
di Dedijer sulla vita di Tito. 
Un «pezzo» che a Belgrado 
reputano scomodo € fuori 
luogo. Risultato: Scotti vie- 
ne licenziato dalla «Voce 
del Popolo» e nei 10 anni 
successivi resterà disoccupa- 
to. Lui, però, non si arren- 
de, e, soprattutto, non si la- 
scia annichilire dalle puni- 
zioni ideologiche. Inizia a 
scavare nei buchi neri della 
Jugoslavia di Tito e sottrae 
A casseforti dell’oblio le 
scelleratezze di Goli Otok. 


To. 


STORIA Ristampato e arrice. 


STORIA Un gulag nel paradiso azzurro del mare dalmato 


Goli Otok: taci e muori 


Nel pentolone dei Balca- 
ni continua a ribollire la 
minestra della vendetta 
politica. Chi critica il po- 
tere è un nemico della 
Patria (fino a qualche an- 
no fa del popolo) e, come 
tale, va eliminiato. Ne sa 
qualcosa Predrag Ma- 
tvejevic, il più famoso in- 
tellettuale croato, che si 
è visto riempire di raffi- 
che di mitra i battenti 


Perché ha deciso di sol. 
levare questa sorta di 
«sarcofago» del regime ti- 
tino? 

«Per 40 anni nessuno ha 
mai aperto bocca. Anche og- 
gi quelli che sono stati a Go- 
li Otok cercano di rimuove- 
re questa pagina tragica del- 
la loro vita». dp 

Rimozione per motivi 
psicologici o dettata an- 
cora dalla paura di po- 
ter subire altre «punizio- 
ni politiche»? 

«Tutti furono obbligati a 
firmare una dichiarazione 
nella quale si impegnavano 
a non parlare di dove erano 
stati e di quello che avevano 
subìto. Molti dei loro aguzzi- 
ni sono ancora vivi. Ma 
quella tragedia è stata così 
grande per cui è comprensi- 
bile che le vittime cerchino 
di rimuovere quegli orrori 
dalle loro menti». 

Molti aguzzini sono an- 
cora vivi. Ma perché la 


i. 


hito da nuove testimonianze il volume «Goli Otok» 


della porta della sua abi- 
tazione a Zagabria. «Allo- 
ra» come ci confidò alcu- 
ni anni fa «ho capito che 
per me era giunto il tem- 
po di partire». Con la mo- 
glie si recò in Francia 
per vivere quella condi- 


Croazia non li processa, 
visto che il governo di 
Zagabria con l’Hdz al po- 
tere si professa palese- 
mente anti-comunista? 
«Per lo stesso motivo per 
cui Zagabria non consegna 
Ivan Motika e gli altri infoi- 
batori all’Italia ed è solida- 
le con loro su un piano na- 
zionalista. Non dimentichia- 
mo che il 60 per cento degli 
ex comunisti ora operano 
nelle file dell’Hdz, e fra que- 
sti ci sono anche gli aguzzi- 


“ene 
.- 


zione che ama definire 
«tra asilo ed esilio», 

Ora nel mirino del regi- 
me croato è finito anche 
Giacomo Scotti, l’autore 
di «Goli Otok», ma so- 
prattutto colui che nel li- 
bro in cui parla delle ri. 
conquista di Knin da par. 


ni. Manolic, il primo pre- 
mier di Tudjman, era capo 
dell’Udba, uno di coloro che 
ha inaugurato Goli Otok. 
Lo stesso Tudjman, poi, era 
generale dell’Armata federa- 
le con il grado di comandan- 
te dei servizi segreti. Anche 
lui ha un passato da aguzzi- 
no». 

Tito, che dall’Occiden- 
te veniva dipinto come 
una sorta di «mosca bian- 
ca» nell’arcipelago rosso 
dell’Internazionale co- 


Giacomo Scotti: «L'oblio è durato 40 ann» 


dell'esercito della scac- 
Lana ha avuto l’ardire 
di descrivere tutti i cri- 
mini commessi contro 
Petnia serba. In Croazia 
un peccato mortale. L'< 
ukaze» nei suoi confron- 
ti è subdolo e strisciante. 
11 25 maggio scorso la ri- 


ista, soprattutto do- 
Et: strappo cominfor- 
mista e le sue ripetute 
strizzatine d'occhio agli 
americani, perché aveva 
bisogno di un gulag e 
perché per tanti anni 
non si è mai parlato di 
dissidenti in Jugosla- 
Me Otok è solo un sim- 


bolo. C'erano tanti altri gu- 
lag: V’isola di San Gregorio, 
l'isola di Ugljan davanti a 
Zara, Sremska Mitrovica, 


“nn 


Ma chi lo sapeva? Nessuno: anzi no, tutti 


Un buon libro è talvolta co- 
me un brandy: quando in- 
vecchia lo si apprezza me- 
glio. Soprattutto se quando 
gli argomenti contribuisco- 
no alle discussioni, oppure 
generano imprevedibili svi- 
luppi. Nel 1991 uscì il volu- 
me di Giacomo Scotti sul- 
la persecuzione subita dagli 
italiani cominformisti nella 
Jugoslavia di Tito. Uno 
squarcio di testimonianze 
lacerava una pagina doloro- 
sissima, sconosciuta alla 
storiografia italiana, taciu- 
ta o sussurrata appena dal- 
le penne imbarazzate della 
cultura di sinistra. 

L'orrore dei Balcani era 
ancora lontano e, per molti, 
inimmaginabile. Eppure il 
libro di Scotti, un italiano 
«verace» di Saviano, che 
aveva fatto in passato la 


scelta più difficile di vivere 
l’edificazione del socialismo 
in versione jugoslava, pote- 
va essere un inquietante in- 
dizio sulla violenza semina- 
ta, tra il 1949 e il 1956, da 
un regime ben lontano dal- 
l’immagine cartolinesca che 
si era voluto dare. 

Scotti si era assunto l’one- 
re di raccogliere le testimo- 
nianze di altri italiani che 
erano passati per le carceri 
jugoslave e per il campo di 
concentramento e di morte 
dell'Isola Calva; di quelli 
che erano miseramente s0- 
pravvissuti, obbligati a vive- 
re con la bocca cucita dal 
patto peggiore: il silenzio in 
cambio della vita. 

Negli anni di crisi irrever- 
sibile dello Stato jugoslavo 
si stavano prospettando al- 
cuni varchi di ripensamen- 


le conversazioni con il giornalista 


Orrori e silenzi nella Jugoslavia da cartolina del maresciallo Tito 


to, Soprattutto in seno alla 
Pi unità italiana del 
Istria e di Fiume, che da- 


Vanti al risorgere delle 
catanze nazionali doveva 
ra i 


Al nterrogarsi sul ruolo, 
1 di fuori degli schemi tra- 
zionali. Scotti iniziava co- 
SÌ Questo percorso, metten- 
do mano anche a quelli che 
Potevano essere fino a quel 
Momento potenti e indisso- 
lubili miti, che egli aveva 
IE alimentato in una pub- 
licistica attenta più a rap- 
Presentare interpretazioni 
che il divenire coerente dei 
fatti; interpretazione che 
avevano trovato discutibile 
credito anche in Italia. 
Nasceva così il volume su 
Goli Otok, un’espiazione 
per aver troppo taciuto e 
condiviso, oltre il dolore e il 
silenzio imposto; una resti- 


.. 


Alberto Papuszi 


Norberto Bobbio, un democratico contro l'arroganza 


Autobiografia dice il titolo. 
Ma sarebbe meglio dire au- 
tobiografia intellettuale, 
condotta sul filo del suo im- 
pegno come studioso e do- 
cente universitario, dal 
1984 senatore a vita, Il pro- 
tagonista è Norberto Bob- 
bio, nella se (Autobio- 
afia», Laterza, pagg. 
574, lire 24 mila). E il ri- 
sultato di un anno di con- 
versazioni con il giornali- 
sta Alberto Papuzzi, che ap- 
bare come il curatore del vo- 
lume. È 
È un racconto senza veli 
0 omissioni, non privo di 
Spisodi che potrebbero esse- 
Te a tutta prima sgradevo- 
3 un racconto che conse- 
Ena, di una vita fondamen- 
talmente dedita allo studio, 
boche e poco solenni verità, 
ma pr 
ObbIO nasce a Torino 
nel 1909 da una famiglia 
orghese (il padre è un pri- 


mario, due zij 
li) che VE nera: 
l'antidoto nei confrontato 
coloro che vogliono E di 
ti SESTO «CO- 
me in Russia». Da tale 
biente egli si distacca 90 
gressivamente grazie ‘alle 
frequentazioni degli anni 
di liceo e di università (Leo. 


L'arresto, nel maggio 1935, 

che lo portò a scrivere una lettera 
@ Mussolini chiamando in causa 
la propria «coscienza di fascista» 
gli ha insegnato che «la dittatura 
corrompe l'animo delle persone» 


ne Ginzburg, Vittorio Foa, 
Massimo Mila). 

Viene arrestato nel mag- 
gio 1935, ma se la cava con 
‘un’ammonizione;  comun- 
que protesta in una lettera 
al duce nella quale chiama 
in causa la propria «coscien- 


za di fascista». È circostan- 
za, questa, che ha provoca- 
to alcuni anni fa una pole- 
mica giornalistica. Ritor- 
nando su quell’episodio, 
Bobbio ne trae la lezione 
che «la dittatura corrompe 
l'animo delle persone. Co- 
Stringe all’ipocrisia, alla 
menzogna, al servilismo». 
con dignità aggiunge: 
RETE Salvarsi in uno stato 
anitatura occorrono delle 
rapaio forti, generose e co- 
n Spi e io riconosco che 
con questa lettera 
ANO Stato». 
ve esnsl traverso una bre- 
Ile EL enza clandestina 
nelle fila de] Partito d'Azio- 
de che lo fa finire per alcu- 
DI mesi IN carcere a Verona 
nell'inverno 1943744 
una fase che Bobbio ricorda 
come l’età dei «lunghi di- 
scorsi», in cui «si disfaceva 
e si ricostruiva il mondo». 
Ma, aggiunge, «erano pro- 
getti, a giudicarli con gli oc- 


chi di oggi, terribilmente in- 
genui». Come ingenua si ri- 
velerà l’aspettativa, nutri- 
ta negli anni dell’immedia- 
to dopoguerra, «che una de- 
mocrazia ”reale e duratu- 
ra” sarebbe stata assicura- 
ta soltanto dai partiti di si- 
nistra». 

Ma la dimensione princi- 
pale di Bobbio non è quella 
del politico. È un intellet- 
tuale invece, che comunque 
proprio dalle letture di que- 
gli anni di guerra si vedrà 
portato a fare della demo- 
crazia il centro della pro- 
pria riflessione. Lo spunto 
viene da Cattaneo, il rifor- 
matore illuminato, l’unico 
pensatore risorgimentale, 
non utilizzato dal fascismo. 

Democrazia è per Bobbio 
soprattutto procedura, me- 
todo; che implica però il ri- 
‘conoscimento di alcuni valo- 
ri forti: «L’uguaglianza dei 
cittadini nel diritto di voto, 
la libertà di scelta di fronte 


al voto e, come conseguen- 
za, la soluzione pacifica dei 
conflitti sociali». Ma demo- 
crazia significa anche capa- 
cità di porre argini contro 
gli abusi di potere. 

Al riguardo il limite di 
fondo che Bobbio riconosce 
proprio del sistema comuni- 
LZ 


Lintellettuale? Forse ha ragione 
chi lo tratta alla stregua 

dli una «mosca cocchiera». 

Perché mon è in grado di esercitare 
alcuna concreta influenza» 

sulla realtà della politica 
Lx 


sta è Ja mancanza di «una 
dottrina dell'esercizio del 
potere, mentre vi è grande- 
mente sviluppata la teoria 
della conquista del potere». 
L'osservazione è contenuta 
in un suo scritto del 1956 
di poco successivo al XX 


vista «Hrvatsko Slovo» 
organo ufficiale della 
«Società degli scrittori 
croati» (una creatura del 
presidente Tudjman) lo 
ha definito «acerrimo ne- 
mico della Croazia e dei 
croati», «irredentista ita- 
liano al servizio dei ser- 


Stara Gradiska, Nova Gra- 
diska e il campo di Bilec in 
Erzegovina. Mi sono concen- 
trato su Goli Otok perché è 
stata la prigione di molti 
italiani. Si ignorava il feno- 
meno della dissidenza jugo- 
slava perché l'Occidente 
non aveva interesse che se 
ne venisse a conoscenza. Ti- 
to era diventato un'arma 
contro l'Unione sovietica, 
era il cuscinetto in un mon- 
do diviso tra due ideologie. 
Il Maresciallo era utile. Ne- 
gli anni Cinquanta una de- 
legazione francese ha visita- 
to Goli Otok, almeno quello 
che hanno loro lasciato vede- 
re; ma nulla è trapelato a 
quel tempo». 

C'era la connivenza di 
qualcuno in questa omer- 
ta? 


bi». Una condanna sur- 


rettizia. Simili segnala- 
zioni sono sempre state 
seguite da aggressioni fi- 
siche e da scomparse del. 
le persone nel mirino. 
Ma Scotti non si arren- 
de: «Non cancelleranno 
il mio lavoro». 


m.ma. 


«Sì, c'era la connivenza 
dei socialisti, soprattutto di 
quelli italiani e di quelli 
francesi, che in quegli anni 
avevano iniziato la spacca- 
tura con i partiti comunisti. 
E in questa loro battaglia 
sostenevano Tito. Saragat e 
gli altri che avevano sposa- 
to la politica filo-atlantista 
combattevano i comunisti e 
non dimentichiamo che 
quelli italiani, con Togliatti 
in prima fila, erano i più fe- 
deli a Mosca». 

I servizi segreti occi- 
dentali sapevano di «Go- 
li Otok»? 

«In quegli anni Trieste 
era uan città piena di spie. 
Vidali e la Maria Bernetic 
poi era un punto di riferi- 
mento delle notizie dalla Ju- 
goslavia. Avevano creato 


) 81 Smokova 


In alto, quel che resta di un « 
Al centro, Kardelj, Tito e Ran 


padiclione dei Prigionicn: 
i 


ovic, uno degli ispiratori del 


gulag di Goli Otok (visualizzata nella cartina sopra). A 
sinistra, un bunker nel gulag ormai semidistrutto 


tuzione alla piena legittimi 
tà della storia di uomini e 
Vicende accadute tra il 
1949 e il 1956, che si voleva- 
no ignorate in nome dell'ipo- 
crisia, A sei anni di distan- 


del Potere 


congresso del Partito comu” 
nista sovietico, nel corso 
del quale Kruscev denunciò 
i crimini di Stalin. Ma — 28 
giungeva il laico Bobbio — 1 
nuovi dirigenti piena 
«non avevano, a loro volta, 
alcun limite nella loro ope- 
ra di correzione della dottri- 
na». i 
Quanto alla democrazia 
italiana Bobbio l'ha conside- 
rata incapace della «politi- 
ca dei piccoli passi», costret- 
ta perciò a una Vita stenta- 
ta, stretta com'era. fra 
l'estrema destra e l’estre- 
‘ma sinistra. 
Uomo di alto profilo intel- 

lettuale, Bobbio equipara 
la cultura a «equilibrio in- 
tellettuale, riflessione criti- 
ca, senso di discernimento, 
aborrimento di ogni sempli- 
ficazione, di ogni manichei- 
smo, di ogni parzialità». 

Ma è con profonda mesti- 
zia che definisce il rapporto 
tra intellettuale e politica: 


mila) con una nuova refa- 
zione di Giampaolo Pansa 
che, alla luce di tutto quello 
che è successo dal ’91 in 
poi, fa pubblica ammenda e 
riconosce il lungo condizio- 
namento degli stereotipi. 
Sarebbe stato sufficiente 
leggere in modo più ampio 


«Rispetto a ciò che costitui- 
sce realmente lotta politi- 
ca, l’intellettuale non è in 
grado di esercitare alcuna 
concreta influenza. Hanno 
ragione coloro che raffigura- 
no sarcasticamente l’intel- 
lettuale come una mosca 
cocchiera. C'è ben poco da 
fare. Questo vale per me, 
ma anche per gli altri». 


uno dei più grossi archivi 
sul tema. Erano l'agenzia 
di spionaggio dell’Unione 
sovietica a Trieste ed è im- 
possibile che gli 007 occiden- 
tali non ne sapessero nulla. 
Ma evidentemente anche Vi- 
dali tornava utile. L’esisten- 
za dell'archivio di Vidali è 
un dato assodato. Che poi 
l'abbiano distrutto, beh, 
quelle carte evidentemente 
erano diventate troppo sco- 
mode». 

La seconda edizione di 
«Goli Otok» nasce da 
nuove testimonianze... _ 

«Sì, soprattutto di rovi- 
gnesi. Rovigno è stata la cit- 
tà istriana che più ha patito 
le purghe titine e ha avuto 
il maggior numero di inter- 
nati a Goli Otok». È 

Perché proprio Rovi- 
gno? go 

«E sempre stata una città 
rossa, comunista per tradi- 
zione. Le prime vittime dei 
fascisti sono di quelle zone. 
‘Rovigno era molto legata al- 
Vitalio e all’ortodossia ros- 
sa. Insomma era comunista 
e italiana». 

Per Tito una miscela 
infernale... 

«Sicuramente. Soprattut- 
to dopo lo strappo del Co- 
minform. Da ia in poi 
l'animo dei comunisti rovi- 
cp guardò a Roma e a 

osca. Tito, ma in generale 
gli JUETAIaNI che sono venu- 
ti in Istria si sono comporta- 
ti da colonizzatori e soprat- 
tutto i rovignesi, molto sen- 
sibili, si sono ribellati». 

Sarebbe giusto aprire 
un processo per «Goli 
Otok» così come ha fatto 
il giudice Pititto per le 
foibe? : 

«Come uomo direi di sì, 
ma come persona che ama 
la pace credo che nei rappor- 
ti italo-croati e italo-sloveni 
(non dimentichiamo la figu- 
ra di Kardelj) un processo 
non aiuterebbe al processo 
di normalizzazione e di dia- 
logo di cui c'è un grande bi- 
sogno in queste terre». È 

Mauro Manzin 


In nome dell'ipocrisia. 
e tra l'imbarazzo 

della sinistra italiana, — 
è stato ignorato il calvario 
di uomini non allineati 
con il regime socialista 


il processo celebrato a Fiu- 
_me nel ’52 con Ivan Motika, 
pubblico accusatore delle 
sette spie cominformiste, ca- 
sualmente tutte italiane e 
nessuna originaria della re- 
gione, per non liquidarlo co- 
me una resa dei conti tra i 
titoisti e i comunisti vidalia- 


ni. 

Oggi si può dire chiara- 
mente che il regime jugosla- 
vo ei suoi metodi vennero a 
lungo tollerati e taciuti in 
nome del ruolo internazio- 
nale che Tito era riuscito 
ad accreditarsi. La prima 
uscita del volune di Scotti 
provocò nuove testimonian- 
ze, ora qui raccolte in un’ar- 
ticolata appendice: ogni 
esperienza si fa biografia 
documentatissima, segno di 
quanto le sofferenze si sono 
sedimentate. 

Roberto Spazzali 


nn 5 


Profondo senso del limi- 
te, dunque. Nel congedarsi 
Bobbio lo ribadisce: la mia 
bibliografia conta più di 
duemila titoli, ma il patri- 
monio di una vita non sta 
lì. «Il grande patrimonio 
del vecchio è nel mondo me- 
raviglioso della memoria». 

Giampaolo Valdevit 
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IL PICCOLO 


Carlo Verdone presiederà la giuria del XVIII Festival 


internazionale del giallo e de 


-—.. 


mistero di Cattolica. 


Intanto, negli Usa, i dinosauri non mostrano alcun 
segnale di estinzione: «The Lost World» di Spiel- 


berg ha già infranto tutti i 


ROMA «Potere assoluto», il 
thriller di Clint Eastwood, 
è ancora primo; alle sue 
spalle cresce la sorpresa 
«Hamlet», la trascrizione 
shakespearina di Kenneth 
Branagh di quasi quattro 
ore; entra in classifica «L’ul- 
timo appello», film tratto 
da Grisham con un grande 
Gene Hackman. Deludono, 
invece, gli esordi del film 
su Marcello Mastroianni 
«Mi ricordo, sì io mi ricor- 


5 IN BREVE : 


record 


do» (trentaduesimo) e' di 
«Capitan Conan» di Taver- 
nier (diciottesimo con una 
media per sala molto bas- 
sa). La classifica prosegue 
con «Il santo» (salito dal 
quarto al terzo posto), «So- 
spesi nel tempo) quinto), 
«Perversioni femminili» 
(settimo) e, all’ottavo posto, 
«Il bagno turco» di Ferzan 
Ospetek, interpretato da 
Alessandro Gassman, redu- 
ce da Cannes. Sono i dati 
salienti, raccolti da Cine- 


Jazz», che si svolgerà dal 20 al 


da 


gio: 


20 
ta 


al musical sulla tragedia 


(il transatlantico non riusci- 
va a colare a picco in scena) 
‘Titanic’ è stato premiato per 
la partitura, il libretto, le sce- 
nografie, l’orchestrazione e 
nella categoria ‘miglior musi- 
cal’. Meglio di ’Titanic' ha fat- 


pato sei ’Tony' tra cui quello 
di ‘miglior revival’: a conse- 
gnare il premio è stata Julie 
Andrews (nella foto) che l’an- 
no scorso aveva snobbato la 
cerimonia per ripicca verso 
la giuria che, secondo l’attri- 


«Victor/Victoria». 


di trombettisti del jazz, 


ve cominciò la sua carrier: 
sie Smith. 


Serata clou a «Verona Jazz» 
con Sting e Van Morrison 


VERONA Sono quelli di Sting e Van Morrison i nomi di 
maggior richiamo dell’edizione 1997 del festival «Verona 


aprirà con un assolo del percussionista Leon Parker e il 
duo jazz formato da Jusef Lateef e Adam Rudolph. La 
prima serata sarà conclusa 


bassista Steve Swallow e il 
batterista Bill Stewart. Il 


quartetto Mark Shim e, alle 


Sting (nella foto) e Van Morri- 
son, accompagnati dai rispet- 
tivi gruppi. Nel pomeriggio di 
domenica 22 giugno sarà la 
volta di un solista di corno 
francese, Vincent Chancey. Il 
festival si concluderà al Tea- 
tro Romano con l'esibizione di due gruppi, quello di Bill 
Laswell’s Painkiller e quello nato dall’incontro tra Hank 
Jones e il Coeick Tidiane Seck. Infine il trio 
tazione musicale composto dal bassista Bill 
sassofonista John Zorn e il batterista Nick 


Broadway assegna cinque premi «Tony» 


NEW YORK Il «Titanic» resta a galla, anzi, naviga a gonfie 
vele: il musical sulla tragedia del transatlantico affon- 
dato nel 1912 ha ricevuto cinque ‘Tony, il premio che 
Broadway dedica alle migliori produzioni teatrali. Vitti- 
ma d’ironie per alcune disavventure durante le prove 


to solo Chicago’ che ha strap- | 


ce, non aveva prestato la giusta attenzione al suo 


È morto a 92 anni Adolphus «Doc» Cheatham, 
gran trombettista jazz dei tempi di Armstrong 


NEW YORK Adolphus «Doc» Cheatham, 
è morto in un ospedale di 
Washington dove era stato ricoverato in seguito 
a un ictus. Avrebbe compiuto 92 anni il 18 giu- 
gno. Cheatham era nato nel 1905 a Nashville, do- 


Negli anni Venti si era trasferito a Chi- 
cago: fu lì che conobbe Louis Armstrong, che ri- 
mase la sua principale fonte di ispirazione. Arm- 
strong non solo gli trovò il primo ingaggio stabi- 
le, ma lo convinse a dedicarsi esclusivamente al- 
la tromba e ad abbandonare il sassofono. 


1 22 giugno. La rassegna si 


John Scofield in trio col 


rno dopo sarà di scena il 


all'Arena si aprirà la sera- 
«clou» del festival con 


di sperimen- 
Laswell’s, il 
Harris, 


del «Titanic» 


uno dei gran- 


‘a accompagnando Bes- 


CuLTURA E SPETTACOLI 


CINEMA L'Egitto, le piramidi e il loro mistero sono il tema della rassegna dal 22 al 28 giugno 


Faraonica edizione del Mystfest 


MARTEDÌ 3 GIUGNO 14 


mia e 
partirà 


__- - 
CINEMA Il suo film sempre in testa alla classifica degli incassi in Italia, mentre cresce «Hamlety 


tel, sugli incassi del fine 
settimana in 147 sale prin- 
cipali. 

Da segnalare, fra l’altro, 
il ritorno del «Ciclone» (se- 
sto), l’esordio del restaura- 
to «Vertigo» di Hitchcok (so- 
lo 28.0, ma in 5 sale e dun- 
que con una media per sala 
da primi posti (sei milioni). 

Intanto, negli Usa, i dino- 
sauri non mostrano alcun 
sengale di estinzione: «The 
Lost World: Jurassic Park» 
il sequel del film di Steven 
Spielberg che ha già infran- 
to tutti i record d’incasso, 
domina il box office negli 
Usa con un incasso di 32,6 
milioni di dollari nello scor- 


Nuova edizione 


n LI 
Entra la Parietti, 
È Î 
(e non la Venier) 
n 
nel «Who is whon 
LI n LI LU n 

dei vip italiani 
ROMA Il più illustre dei «nuo- 
vi arrivati» è naturalmente 
Romano Prodi (c’era da pre- 
sidente dell’Iri, poi era scom- 
parso); ma il duello più ser- 
rato è stato fra Alba Parietti 
e Mara Venier: la prima c'è 
fra i nomi nuovi del «Who is 
who» edizione italiana; la se- 
conda no: esclusione sor- 
prendente visti i «debutti» 
anche di Alberto Castagna e 
Serena Dandini per la tv, Di- 
no e Roberto Baggio per lo 
dio Laura Biagiotti e Pra- 

‘a per la moda. Ma entrate 
ed esclusioni non sono com- 
mentate dagli editori. 

Sono ottomila gli italiani 
degni di figurare nel «Who 
is who», che festeggia i suoi 
20 anni di autonomia dalla 
casa madre inglese e dall’ 
editore tedesco, debuttando 
su Internet. Fra i «nuovi» 
molte donne: dall’editore In- 

‘e Feltrinelli, all’astronoma 
argherita Hack, alla can- 
tante Gianna Nannini, all’at- 
trice Asia Argento (che rag- 
funge il papà Dario); fra po- 
tici e industriali arrivano 
lorgio Fossa, presidente de- 
gli industriali, Giorgio Flick 
ministro della Giustizia, 
‘rancesco Caltagirone, pre- 
sidente della Vianini. 


_- 


zione del Mystfest», in pro- 
gramma dal 22 al 28 giu- 


gno. î 

«Mystici e Miraggi» è il 
tema scelto dal festival di- 
retto da Paolo Fabbri, con 
il curatore della sezione ci- 
nema Vieri Razzini e degli 
eventi speciali Mario Gua- 
raldi. In programma; una 
dozzina di film in concorso, 
tre anteprime di prestigio, 
una rassegna sul tema del- 
le «mistiche visioni», una 
retrospettiva. sui misteri 
del Cairo, un ricordo di Fer. 
reri. Tra una cena d'Egitto 
con piramidi sulla spiag- 
gia, convegni, una notte 
Belfagor, un concorso lette. 


_ °’‘ 


è denaro 


so week-end. La Universal 
sostiene che il film ha incas- 
sato finora 140 milioni di 
dollari, di cui 90.2 milioni 
nei primi quattro giorni di 
programmazione in 3.282 
sale in tutti gli Usa. 

Ora gli esperti sostengo- 
no che il test decisivo per 
«The Lost World» arriverà 
venerdì prossimo quando ci 
sarà la prima dell ‘atteso 
«Con Air». 4 

Al secondo posto della li- 
sta, e molto distanziato sul 
totale degli incassi (6.4 mi. 
lioni di dollari), si colloca 
«Addicted to Love» anche 
se ha ricevuto poche e non 
entusiastiche recensioni. 


rario, una mostra dedicata 
a Fellini e il mistero della 
pubblicità, il festival, ha 
detto Fabbri, «vuole essere 
sul cinema e non di cine- 
ma». 

Presidente della giuria 
sarà Carlo Verdone, che 
non ha ancora finito l’«an- 
no sabbatico». «Avevo biso- 
gno di ricaricare le batte- 
rie, senza lavorare e la- 
sciando che l’idea di un nuo- 
vo film abbia i suoi tempi 
di maturazione. Nonostan- 
te - ha detto il regista di ’So- 
no pazzo di Iris Blond?- mi 
veda due volte a settimana 
con gli sceneggiatori per 
mettere giù idee per un 
film, ancora non abbiamo 
trovato quella giusta, che 
prima o poi verrà». 

Quanto alla giuria, Ver- 


E il prossimo anno sarà varato il Grande Festival dell'Adriatico 


«Il cinema del mistero m'interessa molto come spet- 
tatore, non come regista» dice Carlo Verdone che è 
stato chiamato a presiedere la giuria 


ROMA Cattolica si prepara a 
festeggiare il diciottesimo e 
ultimo anno del Festival in- 
ternazionale del giallo e del 
mistero, il Mystfest, con un’ 
edizione «faraonica», visto 
il riferimento all'Egitto, al- 
le piramidi e ai suoi miste- 
TI, tema di quest'anno. Dal 
Prossimo anno, per volontà 
dei comuni di Rimini, Bella- 
appunto Cattolica, 
ni Grande Festival 
dell’Adriatico: un unico di- 
Tettore artistico, tre cittadi- 
ne coinvolte, stesso perio- 
do. Un progetto annunciato 
ieri dall'assessore alla cul- 
tura di Cattolica, Mauro 
Conti, durante la presenta- 


done garantisce che sarà 
«un presidente modello» e 
aggiunge: «Il cinema del mi- 
stero m'interessa molto co- 
‘me spettatore, non come re- 
gista. Sono per la comme- 
ia e spiazzerei il pubblico 
se cambiassi genere. Even- 
tualmente potrei girarlo 
sotto falso nome...» 
Verdone ha concluso af- 
fermando che «La mosca» 
di Cronenberg è il film che 
più lo ha affascinato e al 
tempo stesso infastidito. 
«Tra l’altro, odio gli insetti 
da sempre«, ha detto Verdo- 
ne, cui ha replicato subito 
l’entomologo Giorgio Celli 
(membro del comitato scien- 
tifico del festival) che inve- 
ce li adora: «A Cattolica ti 
a ha scherzato 
elli. 


© ARTE - 


Si inaugura oggi a New 
York, alla «Eighth Floor 
Gallery», a Broadway, la 
mostra dal titolo «Eclectic 
Fragmentation, 20 artists 
from Trieste and surroun- 
dings Italy», che vede riu- 


TEATRO Bilancio della stagione appena conclusa 


Rilancio dell'animazione 
con «Alì Babà e i pirati» 


ROMA Prosegue il rilancio del cinema italiano di anima” 
0 «La freccia 


niti appunto venti artisti 
della nostra città e della 
regione per la promozione 
e l’roganizzazione del 
Gruppo 78 International 
Contemporary Art  nel- 
l'ambito del «Progetto 
New York». La mostra è 


Dialetto non solo per ridere 
ma come ricerca di stile 


TRIESTE Anche il teatro dialet- 
tale triestino ha concluso 
l’attuale stagione, articolata 
in diverse sedi e ricca di ini- 
ziative, e mentre ormaj già 
si guarda al cartellone futu- 
ro è tempo di fare i tradizio- 
nali bilanci. L'Armonia per 
la XII edizione al «Silvio Pel- 
lico» ha puntato decisamen- 
te sulla qualità dei lavori, 
operando una riduzione nel 
numero delle commedie (da 
dieci siamo passati a otto) 
ma scegliendo î testi con 


Nella foto a destra, 
«I rusteghi»; sopra i 


maggiore oculatezza e spiri- 
to critico. I risultati sono sta- 
ti indubbiamente positivi e 
pensiamo che si du ‘prose- 
guire su questa strada, cer- 
cando di dare al teatro in 
dialetto quel tono e quella di- 
gnità che si merita. Ci sem- 
dra che anche il pubblico ab- 

ta risposto positivamente 
manteriendo pressoché inal- 
terato il numero degli abbo- 
namenti e discreta l’affluen- 
za alle repliche; non solo, 
ma anche sostenendo in 


li Ex allievi del Toti nello spettacolo 
gruppo di attori della Barcaccia. 


ogni modo, con la simpatia 
e l'affetto, questo «suo» tea- 
tro poiché considera il dia- 
letto come un patrimonio da 
difendere. 

Presentare ogni anno una 
decina di lavori nuovi, certo 
non è un'impresa facile (gli 
attori 0 registi che s'improv- 
visano autori lo sanno); non 
è tanto semplice neppure 
adattare una commedia di 
successo all'ambiente e alle 
peculiarità del nostro modo 
di esprimerci, specialmente 
se si vuole farlo con un po’ 
di stile e senso dell’umori- 
smo. Ma qualche esperimen- 
to è riuscito bene e vale la pe- 
na di continuare, soprattut- 
to se si vuole uscire dal soli- 
to cliché dello spettacolo di 

Ura evasione. È chi (come 

annier in «Romildo») ha 
avuto il coraggio di affronta- 
re argomenti seri come la 
malattia mentale, portando 
sul palcoscenico il crudo fat- 
to di cronaca che svela una 
realtà sociale: probabilmen- 
te occorreranno altri atti co- 
raggiosi per offrire nuove te- 
matiche e storie più autenti- 
che, stimolando anche la re- 
gia a compiere dei passi 
avanti. In altri casi si sono 
riesumati successi teatrali 


MUSICA Successo del concerto dell'Orchestra filarmonica di Udine diretta da Anton Nanut 


Rivivono i fasti della Vienna giuseppina 


AQUILEIA Si respirava l’aria 
dei grandi eventi, sabato 
sera a Terzo d’Aquileia. 
Complice lo scenario baroc- 
co della chiesa di San Bia- 
gio, la piccola località del- 
la Bassa Friulana ci ha ri- 
portati per qualche ora ai 
fasti della Vienna giusep- 
pina. 

Il concerto, che ha avuto 
come protagonisti l’orche- 
stra Filarmonica di Udine 
diretta da Anton Nanut e 
il pianista Eugenio De Ro- 
sa, era infatti tutto dedica- 
to a due tra i più lampanti 
frutti del Classicismo in 
musica: il concerto per pia- 


noforte e orchestra K414 
in La maggiore di Mozart 
e la sinfonia n. 44 «Fune- 
bre» di Haydn. 

Due opere che a dispetto 
della relativa vicinanza 
cronologica (la sinfonia ri- 
sale al 1772, il concerto al 
1782), presentano sostan- 
ziali differenze. 

Scritta dal musicista cui 
per consuetudine si attri- 
buisce la paternità dello 
stile classico, la sinfonia 
n. 44 in più di un punto ap- 
pare già «infettata» da cer- 
te inquietudini e spessori 
timbrici preromantici, 
mentre il concerto mozar- 


tiano è una costruzione so- 
nora più luminosa e bril- 
lante, 

La lettura che ne ha da- 
to Eugenio De Rosa al pia- 
noforte era intenzionata 
proprio a metterne in evi- 
denza il virtuosismo (lo 
squattrinato Mozart scris- 
se il concerto tenendo d’oc- 
chio, Îl successo che all’epo- 

‘ ca riscuoteva un certo tipo 

Pianismo), ma, colpevo- 
le anche acustica eccessi- 
vamente ricca della chie- 
sa, in alcuni tratti il risul- 
tato finiva per apparire 
confuso, tradendo anche 
una dichiarazione d’inten- 


ti non sempre condivisa 
con l’orchestra. 

Ottima la presentazione 
di quest’ultima, soprattut- 
to nell’esecuzione della sin- 
fonia: i risultati di questi 
primi mesi di «cura Na- 
nut» si sentono nella pie- 
nezza del suono e nella 
prontezza a rispondere ai 
suggerimenti direttoriali. 

Applausi meritati, dun- 
que, sia da parte del pub- 
blico che gremiva la chie- 
sa; sia da parte di coloro 
che hanno seguito la sera- 
ta sul maxischermo instal- 
lato all’esterno. € 

Elena de Stabile 


‘tamento di Cappelletti, Baso 


per mettersi in mostra 


curata da Maria Campitel- 
li e vi partecipano gli arti- 
sti Carlo Bach, Gaetano 
Bodanza, Walter Bortolos- 
si, Giovanni Cavassori, 
Beppino De Cesco (nella 
foto in Stazione Topolò 
'95), Miriam Del Bianco, 
Fabio Ferfoglia, Paolo Fer- 
luga, Ciro Gallo, Guiller- 
mo Giampietro, Fulvio 
Giannini, Davide Lippo- 
lis, Lorena Matic, Roberto 
Orrù, Odinea Pamici, Pao- 
lo Ravalico Scerri, Alberto 
Rocca, Mario Sillani Djer- 
rahian, Davide Skerlj, Eli- 
sa Vladilo. 

L'iniziativa vuole far co- 


noscere la nuova, multifor*| 
me espressività artistica! 


titolo ‘Frammentazidi 
ne eclettica’ riflette 
complessità del mondo 
cui viviamo, la molteplici 


terizza la comunicazion@| 
Visiva». | 


del passato (come «Co’ son 
lontan de ti» di Lisiani) a cui 
un'ottima versione registica 
come quella di Amodeo ha sa- 
puto levare î granelli di pol- 
vere e portare a nuova lucen- 
tezza. E pure i lavori di adat- 


pubblico assai affezio; 
alla compagnia e che co. 
nua a puntare sul tono conli 
co-sentimentale, in comm 
die confezionate apposifl' 
mente per valorizzare il'ogt 
nacolo. 


e Gabrielli vanno incoraggia- 
ti, sempre al fine di realizza- 
re un rinnovamento dei conte- 
nuti e del linguaggio. 

Sul versante de «La Bar- 
caccia» al Teatro dei Salesia- 
ni la navigazione è procedu- 
ta anche questanno senza 
scosse e nel solco della tradi- 
zione (quattro î lavori in car- 
Reone, scuro Son ao 

liche, Sempre ottima l’af- 
Pienza di pubblico con un to- 
tale di ben undicimila presen- 
ze). Dura il successo di un te- 
atro dialettale periferico e fa- 
miliare, che fa tesoro di un 


etto» (com, 
fessionisti), ci 


dobrie» di casa nostra, 
iccola lirica, il cabaret Hi 
T'avanepettacolo, con lo sc0 
0 di portare spettacoli did 
ettali di puro divertiment®! 
in tournée în regione e il 
Istria, dove l'iniziativa è sti 
ta contrassegnata da vivissi 
mo successo. 4 
Liliana Bamboschel 


Un clamoroso tonfo alla tivi 
delle produzioni Spielberg 


NEW. YORK «Dreamworks», 

li studi di produzione fon- 
di tre anni fa a Hollywo- 
od da Steven Spielberg, 
Jeffrey Katzenberg e Da. 
vid Geffen, si stanno rive- 
lando un clamoroso flop 
nel settore della produzio-, 
ne televisiva. Le emitten- 
ti che avevano acquistato 
i diritti delle produzioni 
hanno infatti detto no a 
tre dei quattro telefi 
prodotti dagli studi del fa- 
moso trio che con la socie- 
tà «Dreamworks» avrebbe 
dovuto Ra la mecca 
dello spettacolo. 

allo c, che nel ’94 ave- 
va raggiunto un accordo 


da 100 milioni di dollari. 
con «Dreamworks», 3 
cancellato dalla program4 
‘mazione del piccolo scher- 
mo la comedy «Arsenio» e 
«High Incident», un poli, 
ziesco che non è mal Tlu- 
scito ad attirare il pubbli- | 
co. La Cbs ha invece inter- 
rotto la produzione degli 
episodi di «Ink», Così una 
sola produzione è rimasta 
m. Programmazione 
«Spin City», un telefilm 
per adulti, che ha come 
protagonista l’attore Mî- . 
chael J. Fox. Che, però; Î 
corre rischi di essere can 
cellato per scarsa audien- 
ce. 


î 


AntonioValentino, Piergiorgio Rosso e Francesca Gosio 
sono | componenti del torinese «Trio Debussy». 


Dal 14 al 27 luglio i Seminari internazionali di Farra d'Isonzo 


\. 


TRIESTE Si è conclusa magnifi- 
camente alla Sala Tripcovi- 
ch la seconda edizione del 

‘oncorso internazionale per 
complessi da camera con 
pianoforte, intitolato e dedi- 
cato al «Trio di Trieste». 

Il concorso ha assunto 
quest'anno fisionomia e pro- 
porzioni pressoché ideali, 
per livello e numero dei par- 
tecipanti. E se nel ’96 una 
valanga di duo aveva oscu- 
rato la sparuta pattuglia 
delle formazioni più nume- 
rose, stavolta sono stati i 
trii a prendersi la rivincita, 
presentandosi in dieci, ag- 
guetrriti e competitivi. 

Il «Premio Trio di Trie- 
ste» ha trovato il suo primo 
laureato nel Trio Debussy. 
E l’alloro è in buone mani, 
essendo i torinesi. Antonio 
Valentino, Piergiorgio Ros- 


_... 
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Quartetto d'archi e dintorni 


americani David 


Schnittke completano il pro 


Nuove «provocazioni» del Quartetto Kronos 
domani sera al Festival di Monfalcone 


MONFALCONE Torna domani, alle 20.30, al Comunale di 
Monfalcone per il penultimo concerto del Festival Conta- 
minazioni il Quartetto Kronos. Già protagonisti di una 
serata suggestiva alcuni anni fa nello stesso teatro, gli 

Harrington e John Sherba Violinisti, 
Hank Dutt viola e Joan Jeanrenaud violoncello rappre- 
sentano un'autentica - provocatoria e anticonformista - 
novità nel panorama quartettistico. 

Una formazione così non poteva mancare nella rasse- 
gna dedicata all’ibrido in musica e l’intera serata assu- 
me il titolo dal primo brano in programma, «Tragedia al- 
l'Opera» di Phan. Il quartetto n. 3 di Vasks e brani del 


minimalista americano Terry Riley e del russo Alfred 


gramma del concerto. 


GORIZIA L'Associazione musi- 
cale e culturale di Farra 
d'Isonzo lancia per il prossi- 
mo luglio (dal 14 al 27), i 
Seminari internazionali «Al- 
pe-Adria» 1997, che, giunti 
alla settima edizione, si con- 
fermano un appuntamento 
ormai consolidato aperto ai 
diplomati e ai diplomandi 
dei conservatori e delle acca- 
demie musicali delle regio- 
ni contermini, in particola- 
re Austria, Germania, Slove- 
nia, Veneto e, naturalmen- 
te, Friuli-Venezia Giulia. 
Saranno ammessi studenti 
di violino, viola, violoncello, 
pianoforte e clarinetto. È 
prevista anche la partecipa- 


SPETTACOLI 


MUSICA Conclusa la seconda edizione del Concorso «Trio di Trieste» 


Lezione d'umiltà e bravura 
dal collaudato «Debussy» 


so e Francesca Gosio, un 
complesso già collaudato e 
apprezzato nel mondo con- 
certistico (anche a Trieste e 
a Monfalcone). C'è semmai 
da chiedersi cosa spinga ad 
affrontare una. competizio- 
ne asettica un gruppo come 
questo, che ha già conosciu- 
to l'applauso nella Grosser 
Musikvereinsaal, e con il 
Triplo di Beethoven, di per 
sé un traguardo. 

C'è traccia dei maestri 
nelle interpretazioni del 
Trio Debussy: nessuno ane- 
la a dimostrare quanto è 
bravo, l’atteggiamento nei 
confronti della pagina è tan- 
to umile quanto puntuale. 


zione di allievi uditori, nei 
limiti della disponibilità. 
«La pratica del ”suonare 
assieme” — afferma Bruno 
Spessot, ideatore e animato. 
re dell'iniziativa — è oltremo- 
do radicata nella storia del- 
la gente di queste terre e, 0g- 
gi più che mai, riveste un si- 
gnificato sociale. Il nostro 
intento è quello di offrire oc- 
casioni di confronto e cresci- 
ta, di far scoccare nuove 
amicizie e future occasioni 
professionali». 


CARMEN CONSOLI: 
«Confusa e felice» (Poly- 
gram). È stata fra i pochis- 
simi - con Franco Battiato, 
un altro siciliano - a dare la 
Sua disponibilità per parte- 
Cipare a una manifestazio- 
ne musicale nell’anniversa- 
Flo della strage di Capaci. 
Segno di una sensibilità 
che va al di là del fatto me- 
tamente canzonettistico. 
Nel quale, peraltro, la ra- 
Bazza (nella foto qui a fian- 
co) se la cava perfettamen- 
te. Già all'ultimo Sanremo, 

OVE era stata prontamen- 

© eMminata, la sua appari- 
o rappresentato 
sole | dell'intera x 3968 3 
Ora il suo Secondo cd don i 
stra che avevamo Visto giu. 
sto, La cantautrice Catane. 
se racconta.e si Tacconta 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE . VERDI». 
Stagione sinfonica di 
primavera 1997. Venerdì 
6 giugno ore 20.30 (Tumo 
A), domenica 8. giugno 
ore 18 (Turno B). Concer- 
to dell'Orchestra e del Co- 
ro del Teatro verdi. Diretto- 
re Janos First. Violinista 
Uto Ughi. Musiche di R. 
Strauss e J. Brahms, pi 
glietteria del Teatro Verdi. 
Orario 9-12; 16-19. Tel. 
040/6722500. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30 Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia pre- 
Senta «Irma la ‘dolce - Il 
Musical» di Alexandre 
Breffort, traduzione e adat- 
tamento di Roberto Cavo- 
Sl, MUSiche di Marguerite 
Monnot, regia di Antonio 
Calenda, con Daniela Gio- 
Vanetti, Fabio Camilli, Pa- 
olo Triestino e Gian. In ab- 


TEATRI E CINEMA 


Percorsi autobiografici nel nuovo lavoro di Gianni Togni 


Consoli, affreschi interiori 
di una cantautrice rock 


con gusto e originalità, con 
grinta e consapevolezza dei 
propri mezzi esprèssivi. Sia- 
mo dalle parti della cosid- 
detta. canzo- 
ne rock. Po- 
che pennella- 
te di colore 
sono suffi- 
cienti a co- 
struire affre- 
schi interiori 
di grande po- 
esia ed effica- 
cia. Fra i bra- 
ni; «Per nien- 
te stanca», 
«Uguale a ie- 
Ti, «Venere» 
e ovviamen- 
te quello che 
dà il titolo al 
disco. 
GIANNI. TOGNI: «Ho 


bisogno di parlare» 


I 


(Cgd). Sono passati quasi 
vent'anni dagli unici due 
Veri, grandi successi del 
cantautore romano: «Luna» 
nell’80 e 
«Semplice» 
nell’81. Lui 
prosegue 
con sinceri- 
tà, umiltà e 
buona vo- 
lontà nel 
suo viaggio 
creativo. 
Queste nuo- 
ve undici 
canzoni 
scandaglia- 
no percorsi 
autobiogra- 
fici, c'è una 
leggera ma- 
linconia che sembra in cer- 
ti momenti condurre la dan- 


za. La melodia rimane la 


1... 
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forza di questo artista, che 
comunque sa vestire le sue 
nuove creazioni di ritmiche 
aggiornate.  L’unica cosa 
che manca, forse, è un bra- 
no capace di fare la diffe- 


renza, 
GARRY CHRISTIAN: 
«Your cool mystery» 


(Cgd). Album di ‘debutto 
DI Vex cantante e leader 
lei Christians, gruppo di 
Literpoel che una decina di 
anni fa aveva azzeccato al- 
cuni dischi (ricordate «For- 
gotten town»?). Ora il no- 
Stro vive e lavora a DET 
collabora con Andy Wright, 
e torna alla carica con que- 
Sto disco che pesca nella 
musica nera ma non perde 
di vista le nuove tendenze 
del nuovo rock americano 
ed europeo. Di suo, Chri- 
Stian ci mette anche una 

gran voce, 
Carlo Muscatello 


bonamento: spettacolo 4 
l'osso. Turno libero. Dura- 
ta2hego. 

_ 


"NERE AT TONE 

SCIA; 

18, 20.05, Sai ore de; 

re assoluto» (copi DO 
Eastwood, Gene a A 
man ed Ed Harris. in DOL 
by digital e Widescreen 
Da venerdì: «Lilli e jj va. 
gabondo», È 

ARISTON. Ore 17, 18.45 
(settemila), 20.30, 
22.15 (prezzi normali); 
«Camere da letto» di Si- 
mona Izzo, con Diego 
Abatantuono, Maria Gra- 
zia Cucinotta, Ricky To- 
gnazzi, Simona. Izzo, 
Giobbe Covatta. Coppie 
che scoppiano, Scopa- 
no, scappano... Un gran- 
de successo della nuova 
commedia italiana. 

SALA AZZURRA. «Play- 
bill». Ore 18.20. (L. 
7000), 20.10, 22 (L. 


8000): «Nénette e Bo- 
Ni», di Claire Denis. Pre- 
miato al festival di Locar- 
no ’96: miglior film, mi- 
gliore attrice Valeria Bru- 
ni Tedeschi, miglior atto- 
re Grégoire Colin. 
EXCELSIOR. Ore 18.35 
(L. 7000), 20.25, 22.15 
(L. 8000): «Music graffi- 
ti> di Tom Hanks, con 
Tom Hanks e Liv Tyler. 
MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «Animals! 
La ninfomane e il toro: 
d'estate le gonne vola- 
no», 
NAZIONALE 1. 16, 18, 
È di 22.15: «Hamlet» 
x enneth Branagh con 
Cast internazionale. 


IN Dolby gig; i 
sole RL Oggi a 


NAZIONALE ‘> 


- 16, 18, 
20.05, 22418: «iuiitimo 
appello» icone 


O'Donnel e Gene rta 
man. Dal best-seller di 
John Grisham un thriller 
d'eccezione. Dis digital 


sound. Oggi a sole L. 
8000. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Il Santo». 
Val Kilmer è Simon Tem- 
plar più geniale di «007» 
in un film più spettacola- 
re di «Mission impossi- 
ble». Dolby stereo. Oggi 
a sole L. 8000. 

NAZIONALE 4, 17, 18.40, 
20.30, 22.15: «Il ciclone» 
con Leonardo Pieraccioni 
e Lorena Forteza. II più 
grande successo comico 
dell’anno! Dolby stereo. 
Oggi a sole L. 8000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22, Solo 
oggi: «Primo contatto - 
.Star Trek». Domani: «Il ba- 
gno turco». 

ALCIONE - PRIME VISIO- 
NI: dal 6/6 «Cuba libre» 
di Davide Riondino, con 
Davide Riondino e Sabi- 
na Guzzanti. 

CAPITOL. Ore 16.30, 
18.20, 20.15, 22.10: «Un 
giorno per caso». Con 


Molta l’attenzione nella di- 
stribuzione del peso sonoro, 
meditato e logico lo stacco 
dei tempi, e il pianista sfode- 
ra un legato rotondo quanto 
gli archi. Non stupiscono 
per momenti sublimi, ma si 
insinuano a poco a poco, riu- 
scendo a infondere, come 
meticolosi e amorevoli arti- 
giani, vita in quanto stanno 
pi plauso intenso tri 
‘on l'ap, nso tri- 
butato al Trio Debussy veni- 
va posto il suggello al con- 
certo, iniziato con un sobrio 
cerimoniale e condotto a 
due voci dal direttore artisti- 
co Fedra Florit e dal presi- 
dente della giuria Dario De 


’edizione sarà dedi- 
o disciplina del 
quartetto d'archi, con il co- 
rollario di altri corsi quali 
«Interpretazione e tecnica 
violinistica nella musica da 
camera», «Il pianoforte in 
collaborazione con quartetti 
e quintetti d'archi» e «Il cla- 
rinetto in collaborazione 
con complessi d'archi». — 

Alla pratica quartettisti- 
ca provvederanno i docenti 
Fulvio Zarko Hrvatic, re- 
‘sponsabile artistico dei se- 


nr 
Inciampata domenica 
In sedia a rotelle 
Emma Bunton, 

la più giovane 
delle Spice Girls 


LONDRA Emma Bunton, ovve- 
TO «Baby Spice», è tornata 
tn Inghilterra ieri mattina 
Una sedia a rotelle: la 
Cautante è inciampata du- 
dente le riprese effettuate 
‘’Omenica in uno studio tele- 
Visivo di Istanbul e si è slo- 
ata la caviglia sinistra. 
SER bisogno di riposare - 

a detto la signora Pauli- 
ne, mamma della più giova- 
ne componente delle Spice 
Girls- masi riprenderà pre- 
Sto. Le sto dando diversi an- 
tidolorifici». 

Secondo il quotidiano po- 
polare britannico Sun, Em- 
ma, 21 anni, sarebbe in- 
Clampata a causa dei tacchi 
altissimi che è solita indos- 
sare. Oltre alla caviglia, 
«Baby Spice» si è slogata il 
polso sinistro e graffiata il 
naso, 


Rosa. Ma tutte le esecuzioni 
sono state accolte da una fit- 
ta dose di consensi; in parti- 
colare al Duo pianoforte e 
violoncello dei francesi Lau- 
rent Wagschal ed Eric- 
Maria Couturier, che ha 
strameritato il secondo pre- 
mio. 

A infondere ottimismo sul- 
le sorti della musica da ca- 
mera in Italia contribuiva 
anche il terzo premio e quel- 
lo intitolato a Libero Lana 
assegnati al Duo fiorentino 
Fabiana Barbini e Luca 
Provenzani. Due premi 
speciali, l’uno dedicato a 

fiulio Viozzi e l’altro a Ni- 
no Pontini, completavano il 

uadro con le esecuzioni del 
luo italiano Paola Rocca e 
Luca Marchetti e del duo 
israelo-russo Katya Apeki- 
cheva e Yuri Zhislin. 
Claudio Gherbitz 
ÙÙÙÒ 


Studenti di violino, viola, 
violoncello, pianoforte 
e clarinetto di Alpe Adria 


na 


minari e insegnante di violi- 
no in conservatorio, Alek- 
sandar Milosev, prima vio- 
la della Filarmonica slove- 
na, e Teodora Campagnaro, 
insegnante di violoncello in 
conservatorio e titolare di 
prestigiosi corsi di perfezio- 
namento. Ai violinisti in 
particolare penserà Hel- 
fried Fister, docente a Kla- 
genfurt e affermato solista, 
ai pianisti Giovanni Umber- 
to Battel, noto concertista e 
insegnante di ‘conservato- 
rio; ai clarinettisti Lino Ur- 
dan, attivo quale solista e 
camerista e titolare di catte- 
dra di conservatorio. 

9. 


In ottobre 
Opera giovanile 


di Gustav Mahler 


in prima mondiale 
a Manchester - 


LONDRA Evento musicale in 
ottobre a Manchester: la 
Hallè Orchestra eseguirà 
in prima mondiale la versio- 
ne originale di un lavoro 
giovanile di Gustav Mah- 
ler: «Das Klagende Lied» 
(Il canto dei dolori). 

A giudizio del direttore 
della Hallè Orchestra, 
Kent Nagano, la partitura - 
incominciata da Mahler a 
17 anni e portata a termine 
tre anni più tardi - è «dav- 
vero stupefacente» e il pub- 
blico rimarrà «sbalordito 
da alcuni effetti musicali». 

agano ha in progetto 
anche un'incisione discogra- 
fica della versione originale 
dell’opera, che è stata fino- 
Ta presentata al pubblico 
In un'edizione drasticamen- 
te diversa, messa a punto 


! da Mahler in età matura. 


-. ___.... 


Michelle Pfeiffer e Geor- 
ge Clooney. Oggi in- 


gresso L. 5000. 
LUMIERE FICE. Ore 
20.15, 22.15: «Ba- 


Squiat» di Julian Schna- 
bel. con Jeffrey Wright, 
David Bowie, Dennis 
Hopper. Il film biografia 
di un artista «maledetto» 
che ha trasformato in ar- 
te la tecnica del graffiti- 
smo 


MONFALCONE 


TEATRO . COMUNALE. 
«Contaminazioni. La 
Musica e le sue meta- 
Morfosi»: ore 20.30. «Tre 
Vite e una sola morte» di 
Raul Ruiz con Marcello 
Mastroianni, Anna Galie- 
na. Prossimo film: (11 giu- 
gno) «Orfeo Negro» di 
Marcel Camus. 

TEATRO. COMUNALE. 
«Contaminazioni. La 
Musica e le sue meta- 
Morfosi»: domani ore 
20.30 Kronos. Quartet 
«Tragedy at the opera»; 


13/6 ore 20.30 Roberto 
Fabbriciani & Mayumi Mi- 
yata «Oriente, Occiden- 
te». Biglietti presso la cas- 
sa del Teatro tutti i giorni 
ore 17-19; Utat - Trieste; 
Discotex - Udine. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20.30, 
22.30: «Il senso di Smilla 
per la neve» di B. August 
con J. Ormond. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 20, 22: «Ka- 
masutra» un film di Mira 
‘Nair. Viet. min. 14 anni. 

VITTORIA 1. Rassegna 
Vittoria off. 17.45, 20, 
22.15: «Una scelta d'amo- 
re» di M. George con Hel- 
len Mirren. Domani 
17.45, 20; 22.15: «Ham- 
let» di William Shakespea- 
re, con Gérard Depar- 
dieu. Regia di Kenneth 
Branagh. 

VITTORIA 3. 18, 20.15, 
22.30: «Potere assoluto» 
con Clint Eastwood. 


IL PICCOLO 
= APPUNTAMENTI è 
Stasera al teatro di Cervignano 


Un'orazione 
per Pasolini 


TRIESTE Fino all’8 giugno si replica al Politeama Rossetti, 
‘ultimo SIRENE ella stagione prodotto dal Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia iulia, «Irma la dolce» di 
= DI Alexandre Breffort, diretto 
. da Antonio Calenda e inter- 
pretato da Daniela Giovanet- 
ti, Fabio Camilli, Paolo Trie- 
stino e Gian. Domani doppia 
i alle 17 e al- 
le 21, 


CERVIGNANO Oggi, alle 21, al 
Teatro Pasolini di Cervigna- 
no del Friuli l'Associazione 
«Grado Teatro metterà in sce- 
na «Orazione per Pasolini e 
Marin», per l’interpretazione 
di Tullio Svettini e con la col- 
laborazione di Giovanni Mar- 
si chesan Stiata, le scene di 
Renzo Di e le luci ed effetti di Loris Narduzzi. i 

UDINE Il Palamostre di Udine ospita da oggi a domeni- 
ca la tradizionale «Festa della danza», SEZ dalla 
scuola Ceron, con la collaborazione dell’Associazione 
danza e balletto (Adeb), attiva da dieci anni nel capoluo- 
go friulano. _ ga 

Sabato 7 EDO alle 22, a San Giorgio di Nogaro, al- 
l'Ostarie A l’Aghe Glo e, si terrà un concerto degli ameri- 
cani «The Gangster Band», con Zeena Parkins (nella fo- 
to în alto, arpa e campionatore), Sara Parkins (violino), 
Maggie Parkins (violoncello e voce), Jim Pugliese (batte- 
ria e vibrafono) e Mark Stewart (violoncello e chitarra). 

Mercoledì 11 giugno, alle 21, all’Hotel Miramare di Li- 
gnano Sabbiadoro, serata musicale con il cantante e pia- 


nista triestino Alex Vincenti 
————_—— 


(nella foto in basso). Il pro- 

‘amma di nuovi successi e 

i classici italiani e interna- 
zionali verrà re; licato ogni 
mercoledì e giovedì estivo. 

GORIZIA Dal 5 all’8 giugno, al- 
l'Auditorium Fogar di Gori- 
zia si terrà il Concorso inter- 
nazionale di canto cameristi- 
co «Seghizzi». 

CIVIDALE Si concluderà doma- 
ni al Teatro Ristori «Mittelte- 
atro dei ragazzi per i ragaz- 
zi», rassegna di teatro e musi- 
ca, che vede la partecipazione 
degli allievi cividalesi e di 
quelli di cinque scuole medie europee. ‘ 3 H 

VENETO Comincia oggi alle 21, a Jesolo, in piazza Tori- 
no, la rassegna «Jesolo: un mare di musica, un mare di 
ballo». Tema di quest'anno «Dal tango al jazz, passando 
per Nat King Cole» 


| MIGLIORI FILM NEI MIGLIORI CINEMA 


EASTWOOD 
NE HACKMAN 
Eb HARRIS 


UN FILM DI 


KENNETH BRANAGH 


HAMLET 


DI 


WILLIAM SHAKESPEARE 
Una verità inconfessabile 


« [Un passato che non si può cancellare. 
CHRIS O'DONNELL GENE HACKMAN 


DA VENERDÌ 6 GIUGNO ALL' 


AMBASCIRINA 


UN CLASSICO (0)arDiesep 


Lilli e il 
vagabondo 


OGGI L'INGRESSO AL NAZIONALE 


COSTA SOLOL.8.000 


E16217 


Il piacere di stare insieme 


Crèpes al gelato 0 pastasciutta 
V.le XX Settembre 37 + Aperto fino alle 2,00 


GELATERIA * AMERICAN BARJi 
x + CRÈPES AL GELATO o PASTASCIUTTA + 


FINO ALLE 3.00 
Incrocio VILLAGGIO del PESCATORE 


Corman 


Ù 


» su 


ri ET enti SEVERI 
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IL PICCOLO 


2 TELECOMANDO 


Più che «Parodia nazionale» 
è il Bagaglino dei poveri 


iii o'o°®@ma | 


RADIO E TELEVISIONE 


__ 


di GIORGIO PLACEREANI 


Comincia male «Parodia 
nazionale» (sabato su Cana- 
le 5), con la bambina che 
s'impappina di brutto sulla 
battuta relativa al condutto- 
re Alberto Castagna (nella 
foto) e continua peggio. Sor- 
ta di Bagaglino dei poveri 
(paradossale ma vero), pre- 
senta dei testi satirici (la se- 
cessione, le tasse, il Milan, 
le diete...) scritti sull’aria di 
note canzoni da alcuni tele- 
spettatori; naturalmente gli 
autori sono lì, umili e fieri 
di quel raggio di gloria tele- 
visiva che viene a posarsi 
sulle teste. 

Dice l’autore di una can- 
zone sulla tv: «Io amo molto 
leggere, e da lettore mi sen- 
to contro questa cultura tele- 
visiva». Ammirevole. Ma 
poi (e non è în sé tragica co- 
micità?) parte la canzone 
da lui scritta, il cui refrain 
fa (ci sia consentito scusar- 
ci coì nostri lettori per la ci- 
tazione, peraltro necessa- 
ria): «Di questa television | 
ne abbiamo pieni i cojon», 
poi declinato în varie guise, 


- 6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7.00 - 7.30 - 8.00 - 
9.00) 

6.45 UNOMATTINA. Con Mel- 
ba Ruffo e Stefano Zianto- 
ni. 

7.35 TGR ECONOMIA 

. 8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 

10.35 CONCERTO BANDA MUSI- 
CALE DELLA POLIZIA DI 
STATO 

11.30 DA NAPOLI TG1 (ALL’IN- 
TERNO DEL PROGRAM- 
MA) 

‘11.35 VERDEMATTINA ESTATE. 
Con Luca Sardella, Janira 
Maijello. . 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. "Un fiore reci- 
so" 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55. TRIBUNA DEL REFEREN- 
DUM 

‘14.10 LA GRANDE VALLATA. Te- 
lefilm. "Dramma sul tre- 
no" 

15.10 IL MONDO DI QUARK. Do- 
cumenti. 

16.00 SOLLETICO. Con Elisabet- 
ta Ferracini e Mauro Se- 
rio. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.10 ITALIA SERA. Con Luca 
Giurato, Giorgio Cazzella. 

18.45 LUNA PARK. Con Fabrizio 
Frizzi. 

19.20 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.35 LA ZINGARA. Con Cloris 
Brosca. 

20.50 PINOCCHIO. Con Gad Ler- 

ener: 

23.05 TG1 

23.10 IERI E OGGI. Con Giancar- 
lo Magalli. 

0.00 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - 
CHE TEMPO FA 

0.30 RAI EDUCATIONAL: TEM- 
PO - FUTURO 

1.00 SOTTOVOCE: BOBULOVA. 
Con Gigi Marzullo. 

1.15 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


TELEQUATTRO 


7.00 BUNNY 
7.30 DOCUMENTARIO. 
8.00 AMANDO 
9.00 FBI. Telefilm. 
10.15 NOTIZIE DAL VATICANO 
10.30 ZOOM 
11.00 LA RIBELLE. Telenovela. 
12.00 DOCUMENTARIO. 
13.00 TELEFILM. Telefilm. 
13.30 FATTI E ‘commenti 
FLASH 
14.00 DOCUMENTARIO. 
14.45 LA RIBELLE. Telenovela. 
115.30 SPORTQUATTRO 
16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 
17.00 LA NAVE BIANCA. Film 
(guerra ‘41). Di Roberto 
Rossellini. 
18.30 IL SEGNO DI ZERO 
19.00 ZOOM 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 BUNNY 
20.30 LA SFERA DI CRISTALLO 
21.45 IL MISTERIOSO CASO 
DEL DOTT.. Telefilm. 
23.15 FATTI E COMMENTI 
23.45 ZOOM 
‘24.00 IL MORSO DEL PIPISTREL- 
LO. Film (orrore ‘74). Di 
Jerry Jamenson. 
1.30 FATTI E COMMENTI 


: I PROGRAMMI DI OGGI sum 
| RAIDUE 


rc’ 


uasi «se questa television 
deasforma tutti in c.», ecce- 
tera; meno male che l’auto- 
re ama leggere; ché se no, 
chissà cosa ti avrebbe inven- 
tato, 

Non sdegnamo la comici- 
tà grassa, 
anzi! Tutti 
noi :(e se 
non tutti, 
molti) ‘ab- 
biamo serit- 
to versi go- 
liardici, al- 
l'università 
o al liceo: 
forse un po’ 
meglio. be. 
rò quando 
uno canta; 
scusate se 
insistiamo, ; al 
«ma che p. Bonolis Frizzi e 
la Carrà», per esporre il suo 
assunto elabora un testo in 
confronto al quale Bonolis 
pare Torquato Tasso, Frizzi 
Ludovico Ariosto e la Carrà 
Emily Dickinson; sicché for- 
se bisognerebbe intenderci 
su cosa leggere l'Uomo Che 
Ama Molto Leggere. 


+ 


Poiché i testi sono inter- 
pretati da personaggi televi- 
sivi, il programma si distri- 
ca conjusamente fra tre tipi 
di accoppiamenti possibili. 
A): professionisti, come i Cu- 
gini di Campagna, che can- 
tano il brano 
sulle pensio- 
ni truccati 
da vecchi, 0 
Gianfranco 
D'Angelo che 
fa una buo- 
na imitazio- 
ne di Vitto- 
rio Emanue- 
le per una 
modesta can- 
zone in pro- 
posito; allar- 
ghiamo, for- 
se generosa- 
mente, il concetto di profes- 
sionalità a Marisa Laurito, 
che vincerà cantando senza 
voce «Tu vuo’ fa’ ’a secesio- 
ne» (di una cosa sola aveva- 
mo paura, perché spiritual- 
mente in accordo ‘col pro- 
gramma: che rifacesse «a 
mossa», esibendo di nuovo 
il nudo sedere elefantesco, 


su cui è campato per due 
giorni «Blob»). B): ospiti in 
qualche modo connessi al te- 
sto în fee come Ro- 
sanna Lambertucci che can- 
ta sulle diete oppure Vitto- 
rio Sgarbi che in coppia con 
Lorenza Mario, alquanto 
impacciato, con «Querele, 
uerele», sull’aria di «Paro- 
‘a, parole» în pratica rican- 
ta gli «Sgarbi quotidiani» 
contro i magistrati, C): ospi- 
ti sconnessi. Il massimo rap- 
resentnate ne è stato 

usì. 

Entra in portantina col 
casco di Carmen Miranda 
in testa e uno strascico ag- 
ganciato allo ODIA, vol- 
teggia qua e là (perde pure 
il CASS e finisce anche @ fa- 
re il civettuolo in braccio al- 
l’autore seduto in ROIO fi 
la (beh, Uomo Che Legge 
se l’è voluta lui). Qui c'è ma- 
teriale per «Blob» per 1 pros- 
simi.due anni. Un giorno 
PUOI ne studente potrebbe 

en fare una tesi sul maso- 
chismo mediatico. Comun- 
que, come suol dirsi, pietà 
per chi cade. 


__—___ 


Sette film per una serata. 


«Il macellaio» (1989) di Malcolm 
Mowbray (Retequattro, ore 28). Un giallo 
pieno di cadaveri e costruito come una 
commedia brillante. Protagonisti un ma- 
cellaio, la moglie che lo tradisce e lo ucci- 
de, un loro amico e un detective. Finisco- 
no quasi tutti nella cella frigorifera. Con 
John Lithgow (nella foto) e Randy Quaid. 

«Il burbero» (1986) di Castellano e Pi- 
polo (Raitre, ore 20.45). Commedia fra 
New York e la Toscana con uno stanco 
Celentano e un vecchio Jean Sorel. 

«Roba da matti» (1990) di Tom Rope- 
lewski (Italia 1, ore 20.45). Invasione di 
parenti per due poveri, giovani coniugi. 

«Lei non voleva» (19997) di Dan Ler- 
ner (Canale 5, ore 20.55). Tv-movie d’at- 
tualità: marito e moglie, felici, vogliono 
inutilmente in figlio. Lei viene stuprata e 
si ritrova incinta. Chi sarà il padre? 

«Il boss e la matricola» (1989) di An- 
drew Bergman (Italia 1, ore 22.45). Lezio- 
ne di mafia dal padrino Marlon Brando 
al neofita Matthew Broderick. 

«L’arcangelo» (1969) di Giorgio Capi- 
tani (Tme, ore 20.30). Un grande Vittorio 
Gassman nei panni di un uomo piccolo 
piccolo. Con Pamela Tiffin e Adolfo Celi. 

«Le cose cambiano» (1988) di David 


«Il macellaio» su Retequattro 
ii SW Qu 

Noir da brividi 

dentro la cella 


Mamet (Tme, ore 23). La mafia quotidia- 
na secondo Don Ameche e Joe Mantegna. 


Raiuno, ore 20.50 


Ultimo «Pinocchio» da Gracovia 

La figura di Giovanni Paolo II, che in que- 
sti giorni sta visitando la Polonia, e il rap- 
porto tra Chiesa e capitalismo sono al 
centro dell’ultima puntata di «Pinocchio» 
in onda da Cracovia. 

Tra gli ospiti di Gad Lerner: il presi- 
dente della Fiat, Cesare Romiti; il sinda- 
co di Venezia, Massimo Cacciari; il cardi- 
nale Miloslav Vlk; il regista Krzystof Za- 
nussi e, da Danzica, Lech Walesa. L’atto- 
re e cantante Moni Ovadia si collegherà 
poi in diretta dal campo di sterminio di 
Auschwitz Birkenau. La lettura del libro 
di Collodi sarà affidata ad Adriano Sofri 
dal carcere di Pisa. i 


Canale 5, ore 23.15 


7.00 LA TRAIDORA. Telenovela. 
7.50 GO - CART MATTINA 
7.55 CLASSIC CARTOON 
8.05 APE MAIA 
8.30 L'ALBERO AZZURRO: LA 
LETTERA VOLANTE 
9.05 LE AVVENTURE DI TIN TIN 
9.30 POPEYE 
9.35 LASSIE. Telefilm. "Un ulti- 
ma occasione" 
10.00 IO SCRIVO TU SCRIVI 
10.20 MEDICINA 33. Con Luciano 
Onder. 
10.35 QUANDO SI AMA. Teleno- 
vela. 
11.00 SANTA BARBARA. Teleno- 
Vela. A 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 IL MEGLIO DI CI VEDIAMO 
IN TV. Con Paolo Limiti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE. Con Luciano 
Onder. 
13.45.TG2 COSTUME E SOCIETA". 
Con Mario De Scalzi. 
14.00 IL MEGLIO DI CI VEDIAMO 
INTV, Con Paolo Limiti. 
15.25 UN MOTORE PER AMICO. 
Film tv (commedia ‘94). Di 
Wolfgang Buld. Con Tina 
Ruland, Sabine Berg. 
16:15 TG2 FLASH (17.15 - 18.15) 
117.20 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 
Telefilm. "Tutto qui... il re- 
sto arrivera‘'" 
18.10 METEO 2 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 
19.00 HUNTER. Telefilm. "Il puro- 
sangue" 
19.50 QUANDO RIDERE FACEVA 
RIDERE 
20.30 TG2 
20.40 CALCIO: FRANCIA - BRASI- 
LE; 
22.40 MACAO. Con Alba Parietti. 
23.30 TG2 NOTTE 
24.00 NEON - CINEMA 
0.05 OGGI AL PARLAMENTO 
0.15 METEO 2 
0.20 TG2 NOTTE SPORT 
0.30 IO SCRIVO, TU SCRIVI (R) 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
1.00 SUA MAESTA' NON CONCI- 
LIA. Film (commedia ’66). 
Di Cliff Owen. Con Eric Mo- 
recambe, Suzanne Lloyd, 
Paul Stassino. 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 

11.00 CIRANDA DE PEDRA. Te- 
lenovela. 

11.45 SOLO MUSICA ITALIA- 
NA 

12.30 OLTRE OGNI LIMITE 

14.05 NETWORK JUNIOR TV 

18.00 LA LUNGA RICERCA. Do- 
cumenti. 


18.30 SOLO. MUSICA ITALIA- 


NA 
19,15 TG REGIONALE PRIMA 
EDIZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIA- 
NA 
20.30 RALLY MANIA 
21.00 FILM. Film (biografico). 
22.30 TG REGIONALE SECON- 
DA EDIZIONE 
23.30 SOLO MUSICA ITALIA- 
NA 
0.00 RACING TIME 
1.00 TG REGIONALE TERZA 
EDIZIONE 
2.00 FILM. 
3.30 FILM. 
5.00 FILM. 


RAITRE 


6.00TG3 MATTINO (7.00 - 
7.30) 
8.30 MILLEUNADONNA (R). 

Con Pamela Villoresi. 

10.30 TEMA 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 TELESOGNI 

13.00'MEDIA / MENTE. Con Car- 
lo Massarini. 

14.00 TGR TELEGIORNALI RE- 
GIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR LEONARDO 

115.00 TGR METROPOLI 

15.15 TGS POMERIGGIO SPORTI- 
VO 

15.20 TENNIS: OPEN DI. FRAN- 
CIA 

18.00 GEO MAGAZINE. Docu- 
menti. 

18.25 METEO 3 


18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 


film. 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI RE- 
GIONALI 

20.00 TRIIUUNA DEL REFEREN- 
DUM 

20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 

20.45 IL BURBERO. Film (comme- 
dia ‘86). Di Castellano e Pi- 
polo. Con Adriano Celen- 
tano, Debra Feuer. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI RE- 
GIONALI 

22.55 FORMAT PRESENTA: CEN- 
TO ANNI DI JUVE 

24.00 UN GIOCO A MEZZANOT- 
TE. Con Alberto Lorenzini 
e Gianfranco Monti. 

0.30 TG3 LA NOTTE 


1,10 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 

1,15 TENNIS: OPEN DI FRAN- 
CIA 


2.10 ANNATA DI PREGIO. Film 
(drammatico ‘92). Di Egi- 
dio Eronicocon. Con Rena- 


to Carpentieri, Patrizia 
Piccinini. 

3.40 VOGLIA DI VOLARE. Sce- 
negg. 

4.40 CHE FAI RIDI - RISO IN 
BIANCO 

5.25 LETTERE A MESTIERI DI VI- 
VERE 


5.35 DOC MUSIC CLUB 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.30 LE VIE DEI MONTI, Docu- 
menti. 

17.00 STRANI GIORNI 

17.30 TV SCUOLA 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE / 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.25 MARATONA DELLE SAB- 
BIE, Documenti. 

19.50 SLOVENIA MAGAZIN 

20.25 CALCIO: FRANCIA - BRA- 
SILE 

22.15 TUTTOGGI - PREVISIONI 
DEL TEMPO 

22.30 LUISIANA. Scenegg. 


8.00 PROGRAMMI REDAZIO- 

NALI 

15.30 SHOPPING CLUB 

19.00 60 MINUTI DI INFORMA- 
ZIONE 

19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE 
DI FINE ORA 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 PROGRAMMI REDAZIO- 
NALI 


IN LIN- 


| CANALE 5 


c’_iiiiiil;GGi;:i:;:; zz == 


i... 

6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo e Franco Bracar- 


di. 

11.30 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 


13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. \ 

15.30 PROCESSO A UNA MADRE. 
Film tv (drammatico ‘93). 
Di Noel Nosseck. Con Lisa 
Hartman , Black,  Chri- 
stopher Meloni. 

17.30 UNA BIONDA PER PAPA‘. 
Telefilm. “Intrighi familia- 
ri 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.45 TIRA & MOLLA: Con Paolo 
Bonolis e Ela Weber. 

20.00 TG5 / 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. con 
Gerry Scotti e Franco Oppi- 


ni. 
20.50 LE STORIE DI VERISSIMO - 
1A PARTE. Con Cristina Pa- 


rodi. 

20.55 LEI NON VOLEVA. Film tv 
(drammatico ‘96). Di Dan 
Lerner. Con Peri Gilpin, 
Jere Burns. 

22.45 LE STORIE DI VERISSIMO - 
2A PARTE. Con Cristina Pa- 
rodi. 

23.05 TG5 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo e Franco Bracardi. 

0.30 TG5 (ALL'INTERNO DEL 
PROGRAMMA) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R). 
Con Vittori Sgarbi, 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gerry Scotti e Franco 
Oppini. 

2.00 TG5 

‘2.30 SUPER. CLASSIFICA DEI DI- 
SCHI PELLA SETTIMANA 
(R) 

3.00 TG5 

3.30 TARGET (R). Con Gaia De 
Laurentiis. 

4,00 TG5 

4.30 NONSOLOMODA (R). Con 
Roberta Capua. 

5.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRI- 
TO (R). Con Monsignor Ra- 
Vasi, M. Sangiorgi. 

5.30 TG5 


7.15 FRIULI VENEZIA GIULIA: 
LA NOSTRA STORIA. 
8.45 INFORMAZIONE VATICA- 


NA 
9.00 VIDEO NATURA. 

10.00 VIDEOSHOPPING 

12.00. CANZONI E EMOZIONI 

12.25 GUIDA ESPERTA GRAN- 
DE USATO 

12.30 OGGI IN DIRETTA. 

12.50 LUMIERE 

13.30 OGGI IN DIRETTA. 

13.45 UNDERGROUND NA- 
TION 

14.10 VIDEOSHOPPING 

18.05 DOCUMENTARIO. 

18.50 EUROMERCATO: UN 
MONDO DI VITA 

19.11 TELEFRIULI SPORT 

19.25 TELEFRIULI SERA 

20.00 QUATTRO PASSI FRA | LI- 
BRI 

20.25 GUIDA ESPERTA GRAN- 
DE USATO 

20.30 QUELLI DEL BEL GUSTO 

22.30 TELEFRIULI NOTTE 

23.00 EUROMERCATO: UN 
MONDO DI VITA 

23.10 REPORTAGE 

24.00 TELEFRIULI SPORT 

0.15 TELEFRIULI NOTTE 


ITALIA 1 


6.10 SEGNI PARTICOLARI, GE- 
NIO. Telefilm. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA. E 
CARTONI ANIMATI 
9.15 A-TEAM. Telefilm. 
10.15 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
11.20 PLANET 
11.30 MC GYVER. Telefilm. 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO. 
12.50 FATTI E MISFATTI 
12.55 HAPPY DAYS. Telefilm. 
"Appartamento per due" 
13.30 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 
13.35 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
13.55 CIAO CIAO PARADE 
14.00 STREET  SHARKS: QUAT- 
TRO PINNE ALL'ORIZZON- 
TE 
14.25 TELEPANZANE 
14.28 FREE PASS FREE 
14.32 COLPO DI FULMINE. Con 
Alessia Marcuzzi. 
15.00 ALTA. MAREA. Telefilm. 
"Povero Barry" 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 
16.05 DOLCE CANDY 
16.30 MILA E SHIRO DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO 
16:55 PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 
17.00 PICCOLI PROBLEMI DI CUO- 
RE 


17.25 L'ALLEGRA FATTORIA 

17.30 PRIMI BACI. Telefilm. "L' 
amica della mamma" 

18.00 KARINE E ARI. Telefilm. 
"Genio a domicilio" 

18.30 STUDIO APERTO 

18.50 STUDIO SPORT 

19.00 BAYWATCH. 
"Giade birmane" 

20.00 EDIZIONE —. STRAORDINA- 
RIA. Con Enrico Papi. 

20.30 STUDIO APERTO 

20.45 ROBA DA MATTI. Film 
(commedia ‘90). Di Tom Ro- 
perlawsky. Con John Larro- 
quette, Kirstie Alley, Den- 

._nis Miller. 

‘22.45 IL BOSS E LA MATRICOLA. 
Film (commedia ‘90). Di An- 
drew Bergman. Con Mat- 
thew Broderick, Marlon 
Brando, i 

0.45 FATTI E MISFATTI 

O.55 ITALIA 1 SPORT: SINTESI 
TAPPA 

1.25 ITALIA 1 SPORT 

1.30 STUDIO SPORT 

1.40 ITALIA 1 SPORT 


Telefilm. 


7.00 CAFFE! ARCOBALENO, 
9.05 THE MIX 


DtE | MITI DI PAOLA 
0. G 


44:00 FLASH - TG 
14.05 HIT HIT 
15.30 THE MIX 
17.30 CLUB HAWAII. Telefilm. 
18.00 FLASH- TG 
18.10 DRITTI AL CUORE. 
18.45 HARDBALL. Telefilm. 
19.30 CARTOON NETWORK 
20.30 FLASH - TG 
20.35 AMORE CON RABBIA. 
Film (drammatico ’84). 

22.30 SEINFELD, Telefilm. 
23.00 TMC2 SPORT 

0.05 DRITTI AL CUORE (R). 


7.00 L'UNIVERSITA A_DOMI- 
CILIO 


10.00 DANZA (R) 

12.00 MUSICA DA CAMERA 

12.40 MUSICA SINFONICA (R) 

13.00 MTV EUROPE 

19.05 +3 NEWS 

21,00 OPERA: ROSSINI. 

22.30 Documenti. 

23.10 MUSICA SINFONICA. 
0.00 MTV EUROPE 


RETE 4 


6.00 LASCIATI AMARE. Teleno- 
vela. a 
6.50 ALTA SOCIETA’ - 1A PAR- 
TE. Film tv (commedia ‘91). 
Di Giorgio Capitani. Con 
Edwige Fenech, Gabriele 
Ferzetti. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.50 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 
9.50 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 
10.00 PERLA NERA. Telenovela. 
10.30 L'ITALIA DEL GIRO 
11.30 TG4 c 
11.45 | DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 
12.15 REGINA. Telenovela. 
12.45 LA RUOTA DELLA FORTÙ- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
13.30 TG4 z 
14.00 ES L'ESSENZA DELLA VITA. 
Con Daniela Rosati. 
14.15 SENTIERI. Telenovela. 
15.00 ARRIVA IL GIRO 
15.25 ASPETTANDO PIANETA 
BAMBINO. Con Susanna 
Messaggio. 
15,30 TAPPA: DALMINE - VERO- 
NA d 


16.00 STUDIO TAPPA; 

17.45 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GIRO DI SERA ; 

20.00 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 3 

20.05 PETALI DI STELLE PER SAI- 
LOR MOON 

20.35 LA MACCHINA DEL TEM. 
PO. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

23.00 IL MACELLAIO. Film (dram- 
matico ‘89). bi Malcom 
Mowbray. Con John Lith- 
gow, Teri Garr. 

0.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.15 NESSUNO MI CREDE. Film 
(commedia ‘92). Di Anna 
Carlucci. Con Isabella Ferra- 
ri, Stefano Davanzati, Gia- 
nina Facio. 

2.50 ES L'ESSENZA DELLA VITA 
(R). Con Daniela Rosati. 

3.00 PESTE E CORNA (R). Con 
Roberto Gervaso. 

3.10 BONANZA. Telefilm. 

4.10 MATT HOUSTON. Telefilm. 

5.10 CARIBE. Telenovela. 


7.00 NEWS LINE 16/9 

7.30 SAMPEI 

8.00 TRIDER G7 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON --- 
11.15 NEWS LINE VE) Do 
11.30 CRISTAL. Teleriovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 TRIDER Gn E 
13.30 CITY HUÎ 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 DYNASTY. Telefilm, 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 TRIDER G7 
18,00 DETECTIVE PER AMORE. 
19,00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.15 CITY HUNTER 
20.45 | FANTASMI NON _ LO 


POSSONO. FARE. Film 
(commedia ‘90). 

22,40 SEVEN SHOW 

23.30 VACANZE: ISTRUZIONI 


PER L'USO 
23.45 AUTO & AUTO 
0.15 NEWS LINE 16/9 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 SEVEN SHOW 


Gli ospiti del «Costanzo Shom» 


: Saranno ospiti oggi della puntata del 
«Maurizio Costanzo Show»: i giornalisti, 
Maurizio Mosca e Giampiero Mughini; i 
conduttori televisivi, Susanna Messaggio 
e Davide Mengacci; la sensitiva Teodora 
Stefanova; l'ex detenuto, Luigi Di Bella, 
e Giuseppe Cammarata, titolare di un’ 
agenzia di onoranze funebri. 


| TIMIC 


li... fc... —— [gli] 


7.00 GALAXY EXPRESS 

7.30 GOOD MORNING ITALIA 

9.051 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA, Telefilm. 

10.00 LA SIGNORA E IL FANTA- 
SMA. Telefilm. 

10.30 DUE COME VOI. Con Wil. 
ma De Angelis e Bene- 
dicta Boccoli. 

12.45 TMC NEWS 

13,05 TMC SPORT 

13.15 STRETTAMENTE  PERSO- 
NALE. Con Marco Bale- 
stri. 

14.00 BUIO OLTRE IL SOLE, Film 
(drammatico ‘67). Di Jack 
Cardiff. Con Ros Taylor, 
Yvette Mimieux. 

15.50 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli e Rita For- 
te, Roberta Capua. 

17.55 ZAP ZAP. Con Marta laco- 
pini e Guido Cavalleri. 

19.25 TMC NEWS 

19,45 CANDIDO. Con Antonio 
Lubrano. 


19,55 TMC SPORT 


20.10 BLINK 
20.20 IL CAIRON DEI TG. Con 
Flavio Damiani e Claudio 
Sorgi. A 
20.30 L'ARCANGELO. Film (com- 
media ‘69). Di Giorgio Ca- 
pitani. Con Vittorio Gas- 
sman, Pamela Tiffin. 
22.40 TMC SERA 
23.00 LE COSE CAMBIANO. Film 
(commedia ‘88). Di David 
Mamet. Con Don 
Ameche, Joe Mantegna. 
0.55 TMC DOMANI 
1.25 TAPPETO VOLANTE (R). 
Con Luciano Rispoli e Rita 
Forte, Roberta Capua. 
3,25 TMC DOMANI (R) 
3.30 CNN 


mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esc!usivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


7.45 Telenovela. È 
8.10 Telefilm. 
9.00 ADAM 12. Telefilm. 
9.25 CARTONI ANIMATI 
10.25 Telenovela. 
11.30 Telefilm. # 
12.45 ADAM 12, Telefilm. 
13.15 Telenovela. 
14.30 VIDEO ONE 
tap 
Di ‘elenov Di 
18.30 NOTIZIARO 
} lefilm. 
30:00 TEZURRA SEORII 


22.35 5 CONTRO 


13.50 BUON POMERIGGIO 
‘4.05 LEZIONE D'I 

1420 NEWS NGLESE 

14. IVO MISSIONE 

15.00 ROTOCALCO 

15.30 ROSARIO 

16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 
16.30 LA SIRENETTA FRA NOI 
17.00 CRASH AND SHOW. 
17.30 CAPE REBEL. Telefilm. 
18.30 Documenti. 

19199 SEORICARCO. 

20.00 LA SIRENETTA FRA NOI 

hi ECI, È 

3030 CAPE REBEL. Telefilm. 

22.00 Documenti. 

22.30 ROTOCALCO 


‘ ch'io; 10.00: GR1 (11.00); 10.07: | 
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co 


6.00: GR1; 6.15: Italia istruzioni pé 
l'uso; 6,34: Panorama "aid 


re;:6.42: Bolmare; 7.00: GR1; 7. 
GR Regione; 7.32: Questioni di st 
di; 7.45: L'oroscopo; 8.00: GR! 
8.32: Golem; 8.44: Speciale 80. Gi 
d'Italia; 9.00: GR1; 9.07: Radio a 


lia no, Italia si; 10.30: GR1; 11.0! 
Golem; 11.30: GR1 (12.30); 12.0 
GR1; 12.10: Spazio Aperto; 12.1 
Radiouno Musica (14.30); 12. 
Tecnologia e ricerca; 13.00: Gi 
13.28: Radiocelluloide; 14.00: GRÉ. 
14.08: Ombudsman; 14.19: Le; 
ning; 14.30: GR1; 14.32: Speciale @ 
ro d’Italia; 15.00: GR1 (16.00 174. 
18.00); 15.23: Bolmare; 15.30: GÌ 
(16.30- 17.30 - 18.30); 17.34: Coi 
vanno gli affari; 17.40: L'Italia inf 
retta; 18.07: Express; 18.12: | mert@ 
ti; 18.15: Tam Tam lavoro; 1838 
Radiohelp; 18.46: Uomini e @ 
mion; 19.00:+GR1; 19.28: Ascolta 
fa sera; 19.35: Zapping; 20.40: R@ 
diouno Musica; 21.00: GR1 (22.00, 
22.42: Bolmare; 22.47: Oggi al Palî 
lamento; 23.00: GR1; 23.10: Le ind 
menticabili; 23.40: Sognando 
giorno; 24: Il giornale della mez&! 
notte; 0.34: Radio TIR; 1,00: La ni 
te dei misteri; 2.00: GR1 (28.00 
29.00); 5.30: Il giornale del ma 
no. 


GELICLCA 


6.00: Il buongiorno di Radiod 
6.30: GR2; 7.17: Vivere Ja fedi 
7.30: GR2; 8.06: Fabio e Fiammal. 
la_ trave nell'occhio; 8.30: GR4 
8.50: Il mercante di fiori; 9.10: 
musica che gira intorno; 9.30; Ru 
gito del coniglio; 10.30: GR2 Notf 
zie; 10.34: Chiamate Roma 318% 
11.55: Mezzogiorno Con j pool! 
12.10: GR Regione; 12,30: GRÙ 
12.50: Divertimento musicale pél 
due corni; 13.30: GR2; 14.05; IN 
Aria; 15.03: Hit parade - Singoli 
15.30: GR2 Notizie; 15.35: Singl@i 
16.30: GR2 Notizie; 16.35: Area 5li. 
17.30: GR2 Notizie; 18.00; caterpll 
lar; 18.30: GR2 Notizie; 19.30; ‘GR 
20.02: Masters; 21.00: Suoni e ult 
suoni; 22.30: GR2; 23.30: Cron: 

dal Parlamenti i Stereonott®: 


I Radiotre —’ _ 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anté” 
prima; 7.00: Voce e notte; 7.30: Pi 
ma pagina; 8.45: GR3; 9.05: Mati 
no Tre; 10.15: Terza pagina; 10.3! (1 
Mattino tre; 11.00: Pagine: L'alb® 
ro di Giuda; 11.15: Mattino TI@ 
11.55: Il piacere del testo; 12.00 
Mattino Tre; 12.30: Indovina di 
Viene a pranzo?; 12.45: La Barcdlî 
cia; 13.45: GR3; 14.05: Lampi di 
mavera; 18.45: GR3; 19,02; 
lywood party; 19-45: Poesia e pò 
sia: 20.18: Radiotre suite; 20.30: NÉ 
ster jazz ‘97; 23.50: Storie alla (@ 
dio; 24: Musica classica. Î 
Notturno Italiano È 
24: Rai Il giornale della mezzanii 
te; 0.30: Notturno Italiano; 1.0 
Notiziario in italiano (2-3 -4-5 
1.03: Notiziario in inglese (2,030 
3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: Notiziari 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesd 
(2,09- 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Ra! 
giornale del mattino. 


Radio Regionale 


7.20-7.56: Onda Verde - Giornd® 
radio del FVG; 11.30-12.30: Undid@ 
trenta (diretta); 12.30-12.56: Gio” 
nale radio del FVG; 14.30-15: TÉ 
uomini e animali; 15-15.15: Giorhé 
le radio del FVG; 15.15-15.30: 1 507 
So e i segni: Miti e simboli del si 
ti 


0; 15.30-16: Fresco di stal 
pa; 18.30-18.53: Giornale radio 
FVG. Ra | 
Programmi per gli italiani in jstd 
15,30-15.45: Notiziarid 
15.45-16.30: Voci e volti dell'Istria» 
Programmi in lingua slovena. 7: 9° 

nale orario - Gr; 7.20: Il nostî? 

uongiorno; 7.25: Calendariettd 
7.30: La fiaba del mattino; 8: Nott 
ziario e cronaca regionale; 8.10: L°” 
‘Alessandrine (quindi: Pot-pourfil 
9: Studio aperto; 9.15: Libro apelî 
to. Ivan Tavcar: «Dietro il congref. 
so» (romanzo). Sceneggiatura 19 
diofonica e regia di Janez Pov 
Produzione Ribalta radiofonica. 
puntata; 9:40: Piante d'apparté. 
mento; 10: Notiziario; 10.30: Int 
mezzo; 11-45: Al centro dell’attel 
zione; 12:40: Musica corale; 13: 

nale orario - Gr; 13.20: Musica a 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca fl 
gone 14.10: Frammenti; 14,30 

li sfollati della grande guer@ | 
14.50: Soft music; 15.30: Onda gl, 
vane; 17: Notiziario e cronaca ul 
turale; 17.10: Noi e la musica; 18 
Dal repertorio della musa Talia. J 
nez Bleiweis: «La Vedova e il ved@i 
Vo», scherzo radiofonico. Regia di 
Adrijan Rustja; 18.40: Made il 
Italy; 19: Segnale orario - Gr; 19.20 
Programmi domani. 


Radio Punto Zero 


7.05-13: Good Morning 101, con La 
da e Andro Merkù; dalle 7 alle 2}. 
ogni ora il notiziario sulla viabilità. 
dell’A4, A23, A28, realizzato in co 
laborazione con le Autovie Ven 
te; dalle 7 alle 20 ogni ora «120 50° 
condi: in due minuti tutto il Triv£” 
neto», l'informazione dei cento” 
no a cura della redazione local@ 
dalle 7 alle 20 in collegamento UA 
satellite notiziario nazionale a WU 
ra della redazione romana; 7.10. 
Gazzettino Triveneto; 7.30, 9,0% 
19.25: Oroscopo; 7.45; Locandin® 
Triveneta; 8.45: Rassegna Stamp? 
Triveneta; 8.50, 10.50: Meteomafi 
7.13, 12.48, 19.48: Punto Mete0 
9.30, 19.30: Tutto Tv; 10.45: La bof' 
sa valori, aggiornamenti in temp! 
reale dai mercati 1 
dello Studio Vi 
musica, con Giuliano Rebona! 


con Giuliano Rebonati; 16.05: Dal 
ce all day, megamix con la musi@ 
di Paolo Barbato, Sandro Orland@' 
Manè. Alessandra Zara, Gianfrand 
Amodio, Federico di Leo; 17.05: H 
101 (classifica ufficiale) con Mé 
Max; 18.05: Il ritorno de... arriva 
i mostri! Risate mostruose con i péi | 
sonaggi più pazzi dei centouno0? 
20: Kalor latino, replica; 21° H 
101, replica; 22: Melody, maker; 
grandi successi degli anni Sessant L 
in Versione originale!. Selezioni { 
cura di Mauro Petrus; 23: Dance dl 
day, megamix (replica); 0,05: pIu? 
night: the R&B show FM; 01: Teti 
po di musica; 02: Kalor latino; 0% 
The flyers time; 03.20: 101 G hou® 
vibe; 04: Dance all day; 05: Hit 101! 
06: Melody maker, pi 
Ogni mercoledì alle 10.05: congat! i 
commercio, a cura di B. Nobile. ._,. 
Ogni giovedì alle 10.05: In cuci; 
Con Laila a cura di Laila Adam0* 
an. Ri 
Da lunedì a venerdì: alle 10.15: Pi 
cole confidenze, a cura di Leda Z&. 


ga. | 
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IL PiccoLo 25 


Giro d'Italia: 
Fontanelli 
vince in volata 


All’interno 


; ] L'indirizzo 


1.40 


dello sportivo 


;asovizza via Kosovel 19 
(dietro la chiesa) tel. 040/226913 


24,00 Telefriuli: Telefriuli sport 
Telepordenone: Racing time 

0.20 Raidue: TG2 Notte Sport. 

0.55. Italia 1: Italia 1 Sport: Sintesi tappa 
1.15 Raitre: Tennis: Open di 
1.25 Italia 1: Italia 1 Sport 
1,30 Italia 1: Studio Sport 
Italia 1: Italia 1 Sport 


9.07 


Francia 


8.44 Radiouno: Speciale 80. Giro d’Italia 
Radiouno: Radio anch'io 

10.30 Rete 4: L'Italia del giro 

12.20 Italia 1: Studio sport 

13.05 Telemontecarlo: TMC Sport 

14.32 Radiouno: Speciale Giro d’Italia 
15.00 Rete 4: Arriva il giro 

15.15 Raitre: TGS Pomeriggio sportivo 


WA OGGI INTV _ms 


15.20 Raitre: Tennis: Open di Francia 
15.30 Rete 4: Tappa: Dalmine - Verona 


15.30 Telequattro: Sportquattro 
16.00 Rete 4: Studio tappa 
18.20 Raidue: TGS Sportsera 
18.50 Italia 1: Studio sport 
19.11 Telefriuli: Telefriuli sport 
19,30 Rete 4: Giro di sera 


TORNEO DI FRANCIA La comitiva azzurra è arrivata ieri sera a Nantes, domani l’incontro con l'Inghilterra 


Una nazionale con la pistola sempre puntata 


19.55 Telemontecarlo: TMC sport 

20.25 Capodistria: Calcio: Francia - Brasile 
20.30 Raiuno: TG1 Sport 

20,30 Telepordenone: Rally mania 

20.40 Raidue: Calcio: Francia - Brasile 
21,00 Rete Azzurra: Azzurra sport 

22.35 Rete Azzurra: 5 contro 5 
23.00 Videomusic: TMC2 Sport 


238, 


Pallamano: 
Principe in prova 
con i rumeni 


All’interno 


Strada Statale 202 OPICINA-PROSECCO 


104 


(Centro Lanza) Tel. 040/2528005 


Maldini: «Siamo condannati a fare risultato, cerco soluzioni alternative» - Recuperato Del Piero 


. ... 


MILANO Torneo amichevole, 
azzurri dimessi? 

Certe conclusioni non si 
addicono a Cesare Maldini, 
guerriero per istinto, poco 
propenso a pensare in ter- 
mini «amichevoli». E il tec- 
nico italiano sa bene ‘che 
non si può ragionare in que- 
Sto modo: «Altro che torneo 
amichevole, da. noi se non 
fai risultati succede sem- 
pre un finimondo. Non è 
questione di fare bella figu- 
Ta, dobbiamo giocare con 
grande determinazione que- 
Sto torneo che non abbiamo 
voluto, che ci siamo ritrova- 
ti e che ora dobbiamo cerca- 
re di onorare. Ma non sarà 
facile perchè siamo a fine 
stagione, molti giocatori 
non stanno bene, c' è voglia 
di vacanze». 

Maldini probabilmente 
non ha gradito le dichiara- 
zioni di Hoddle che si disin- 
teressa dell’ incontro di do- 
mani ma pensa a quello de- 
cisivo di ottobre a Roma: 
«Hoddle dice che non gli in- 
teressa questo incontro... 
certo anomalo che due 
Squadre di prestigio si deb- 

‘ano incontrare tre volte in 
Pochi mesi. Ma noi cerchia- 
Mo risposte in difesa e a 
centrocampo perchè nella 
Gara con la Georgia dovre- 
Ino fare a meno di Costacur- 
tae Albertini». 
va St capire che do 

A soluzioni inter- 
ne, ma Torrisi e Maini le 
novità, potrebbe comunque 


MERCATO Mentre il portiere Rossi (Milan) è vicino al Chelsea 


trovare spazio: «Non abbia- 
mo intenzione di stravolge- 
re gli assetti, non sarà faci- 
le trovare gli stimoli ma ci 
prepareremo con scrupolo». 

Maldini spiega le sue 
scelte: «Non ho chiamato 
Fresi perchè non è in condi- 
zioni ideali, Di Francesco è 
tornato con la sua squadra 
mentre potrebbero trovare 
spazio per scampoli di par- 
tita Torrisi e Maini. Dovre- 
mo collaudare il vice di Co- 
stacurta, verrà preso in con- 
siderazione Torrisi, mentre 
Panucci no perchè lui inter- 
preta un altro ruolo. Paolo 
Maldini sta recuperando 
ma non so se sarà disponibi- 
le per la prima partita. Per 
quanto riguarda Lombar- 
do, l’ ho chiamato perchè, 
venendo a mancare Di 
Francesco, non avevo molti 
ricambi a centrocampo. Fra 
l’altro Albertini disputerà 
le prime due partite, poi 
tornerà in Italia per sotto- 
porsi ad un leggero inter- 
vento», 

Poi Maldini dice che sen- 
za l’infortunio Roberto Bag- 
gio avrebbe fatto parte del. 
la rosa azzurra. Un discor- 
so a parte merita la scelta 
del portiere: «Toldo fa par- 
te della nazionale, ma in 
questo momento non sta be- 
ne per cui ho chiesto a Pa- 
gliauca se se la sentiva di 
venire a fare il secondo. Ho 
ricevuto una risposta entu- 
siastica. Toldo e Buffon so- 
no i portieri del futuro, pen- 


Il citì azzurro 
Cesare 
Maldini in 
mezzo agli 
«inglesi» 
Zola e Di 
Matteo. La 
nostra 
nazionale 
debutterà 
domani sera 


nemici 
dell'Inghilter- 


ra. 
Potrebbero 
giocare 
anche Maini 
e Torrisi. È 


so comunque che le gerar- 
chie debbano essere deline- 
ate». L'ultimo pensiero ri- 
guarda le avversarie: «Bra- 
sile e Inghilterra hanno gio- 
cato da poco, ma penso che 
avranno i nostri stessi pro- 
blemi. Non abbiamo scelto 
noi di fare questo torneo, 
ma ora che ci siamo faremo 
il possibile per essere all’ al- 
tezza». 

Maldini si è rifiutato di 
fare qualsiasi accenno alla 
formazione che affronterà 


Lazio, triennale per Mancini 
La Samp si affida a Klinsmann 


ROMA Mentre il presidente 
della Pedercalcio Nizzola ie- 
ti ha spiegato a Moratti che 
non intendeva assolutamen- 
te interferire nell'affare Ro- 


naldo («è un i 
: Operazione 
commerciale», AVEVA detto) 
È ; 


adesso che il campio; 
finito impazza il A 
cato. Roberto Mancini è da 
ieri ufficialmente della La- 
zio. Il giocatore sampdoria. 
no ha infatti siglato un «ac- 
cordo preliminare di tre an- 
ni» con il club biancazzurro, 
come da lui stesso annun- 
ciato al termine di un incon- 
tro prima con il presidente 
Dino Zoff, e poi con Sergio 
Cragnotti, azionista di mag- 
gioranza del club romano. 
Con Mancini, hanno par- 
tecipato all’incontro l’allena- 
tore Sven Goran Eriksson, 
il suo vice Luciano Spinosi, 
“ assaggiatore Paolo Viga- 
nò e il preparatore atletico 
Carlo Focardi. Tutti e quat- 
tro, come annunciato dalla 
stessa Lazio, hanno siglato 
un preliminare di tre anni 
(sono sotto contratto con la 
Samp fino al 30 giugno, en- 
treranno in servizio alla La- 
zio dal 1.oluglio). _ a 
L’ingaggio di Eriksson è 
di un miliardo e mezzo di li- 
te a stagione, quello di Man- 
Cini di tre miliardi comples- 
Sivi. Ora il giocatore, che 
Aveva preferito non annun- 
Stare il suo accordo verbale 
con Cragnotti, raggiunto cir- 
Ca tre mesi fa, partirà per 
a tourneè con la Samp ne-. 
gli Stati Uniti. Al suo ritor- 
no in Italia si sottoporrà al- 
di Visite mediche. La presen- 
‘Azione ufficiale di Manci- 


ni, Eriksson e gli altri ex 


sampdoriani è prevista per 
la prossima settimana. La 
Samp si è subito consolata 
dando il benvenuto all’attac- 
cante tedesco Jurgen Klin- 
smann, Praticamente passa- 
to e presente della Sampdo- 
ria si sono passati il testi- 
mone nello spazio di 24 ore. 
«Sono orgoglioso e felice - 

‘a detto il presidente Enri- 
to Mantovani - di sapere 
che la prossima stagione 
Ti emann vestirà la ma- 
Stia della Sampdoria». 


s 
i 


Klinsmann alla Samp 


E Klinsmann, esibendo 
un italiano perfetto, ha spie- 
gato le ragioni che lo hanno 
spinto ad accettare l’ offer- 
ta della Sampdoria, meno 
remunerativa rispetto ad al- 
tre sul piano economico: 
«Cercavo una società seria 
e ambiziosa, che potesse of- 
frirmi l’ opportunità di di- 
mostrare anche in Italia 
che durante questi anni so- 
no migliorato. Nella Samp 
ho trovato tutte queste qua- 


lità e con il presidente Man- 
tovani abbiamo deciso di fir- 
mare un contratto annuale 
(da un miliardo e 800 milio- 
ni). Ma abbiamo anche di- 
scusso della possibilità di al- 
lungarlo, se come credo ci 
troveremo bene insieme». 
Sulle spalle di Klinsmann 
(che ha chiesto e ottenuto 
di indossare la maglia nu- 
mero 18) peserà l’ eredità di 
Roberto Mancini, anche se 
il tedesco ha voluto sottoli- 
neare le differenze tra lui e 
lo storico capitano blucer- 
chiato. «Nessuno - ha di- 
chiarato Klinsmann - po- 
trebbe sostituire Mancini, 
che era e rimane la bandie- 
ra della Sampdoria, e poi 
sul piano tecnico siamo gio- 
catori differenti. Da parte 
mia cercherò di dare il mas- 
simo per soddisfare i tifosi». 
A proposito di Mancini, il 
presidente Mantovani ha 
pesto che la questione 
lell’ eventuale ritiro della 
maglia numero 10 verrà di- 
ScussO E, avanti. «Oggi è il 
Siorno di Klinsmann», ha ta- 
Bliato corto Mantovani. 
o SURI affari. Il Chelsea po- 
ce Do Presto avere tra le 
È ‘ale un altro italiano do- 
i ro Di Matteo e Vialli. 


i daro 3 

: 3° fino Leica otto miliar- 
di di lire, RLIAL 
tore del RR Îl gioca- 

Secondo il qu 
tannico ’Sun’, 
avrebbe accettato i te 
La decisione finale 
ora al portiere. 


Otidiano bri- 
ilan 
Spetta 


gli inglesi domani a Nan- 
tes. La formazione di par- 
tenza dovrebbe essere con 
Peruzzi, Ferrara, Benarri- 
vo, Dino Baggio, Cannava- 
ro, Costacurta, Di Livio, Di 
Matteo, Casiraghi, Alberti- 
ni, Zola. Ma molto dipende- 
rà dalle condizioni fisiche 
che mostreranno gli azzur- 
ri nell’ allenamento di rifi- 
nitura odierno. 

Cesare Maldini potrà con- 
tare a tutti gli effetti su 
Alessandro Del Piero per il 


torneo di Francia. Il fanta- 
sista juventino è stato sotto- 
posto ieri mattina ad una 
Visita di controllo a Torino 
e l’esito è stato positivo: 
l'edema all’occhio sinistro è 
Stato riassorbito, il giocato- 
Te sarà tenuto due giorni a 
Tiposo precauzionale, poi sa- 
rà utilizzabile da parte ‘del 

azzurro. Del Piero ieri 
all’aeroporto della Malpen- 
Sa si è aggregato al gruppo 
azzurro con il quale è parti- 
° per la Francia. 
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Stasera la partita inaugurale Francia-Brasile 


Zidane & Co. sfidano Ronaldo 


TREVOUX Se Cesare Maldini 
non perde occasione per bia- 
simare chi ha avuto l’idea 
di organizzare il Torneo di 
Francia, a Lione si trovano 
invece i due maggiori soste- 
nitori dell'iniziativa. La ap- 
prezzano anche più di Mi- 
chel Platini, che pure non 
perde occasione per propa- 
andare questo torneo, 
'rancia ’98 e forse sè stesso 
ed infatti è a Lione. Ad ap- 
provare incondizionatamen- 
te il torneo sono Aime Jac- 
quet e Mario Zagallo, i com- 
missari tecnici di Francia e 
Brasile, le due formazioni 
qualificate di diritto per il 
mondiale e dunque condan- 
nate ad una lunga astinen- 
za agonistica. Per loro qual- 
siasi partita vera è buona 
per smussare, migliorare e 
soprattutto verificare: e la 
artita inaugurale del qua- 
dra in programma 
oggi proprio tra Francia e 
Brasile è una di quelle. 

Con il Brasile coinvolto 
nel tormentone-Ronaldo, 
fatto apposta per scuotere il 
sistema nervoso centrale an- 
che ad un vecchio saggio co- 
me Zagallo, l’ambiente del- 
la nazionale francese sem- 
brerebbe pervaso di sereni- 


tà. E invece anche qui non 
mancano motivi di tensio- 
ne, sebbene palesemente ri- 
dotti rispetto al pathos tut- 
to sudamericano della vicen- 
da Ronaldo. E’ una storia di 
sponsor tecnico a creare ma- 
lumori nei francesi che gio- 
cano all’ estero ed hanno 
contratti individuali. Non 
vogliono calzare le Adidas 


Così in campo 
Ore 20.40, Raidue 
FRANCIA sssssssnnse 
16 Barthez, 15 Thuram, 5 
Blanc, 8 Desailly, 12 Lizarazu, 
13 Ba, 19 Karembeu, 7 De- 
schamps, 10 Zidane, 11 Loko, 
14 Pires. 
{l Charbonnier, 2 Candela, 4 
eboeuf, 18 Rca 6 Djorka- 
eff, 3 Laigle, 17 Vieira, 9 Du- 
arry, 21 Keller, 22 Maurice, 
6 Oreto), 


"I 


BRASILE 


1 Taffarel, 2 Cafu, 15 Celio Sil- 
va, 3 Aldair, 6 Roberto Carlos, 
5 Mauro Silva, 8 Dunga, 7 Gio- 


I 


Vanni, 10 Leonardo, 9 Ronal- 
do, 11 Romario. È 
(12 Carlos Germano, 4 Marcio 
Santos, 14 Zè Maria, 16 Goncal- 
ves, 17 Zè Roberto, 18 Cesar 
Sampaio, 13 Djalminha, 19 Fla- 
vio Conceicao, 20 Denilson, 21 
Edmundo, 22 Paulo Nunes). 
ARBITRO 

Milton Nielsen (Danimarca) 


di ordinanza della federcal- 
cio francese ma le loro scar- 
pette griffate Puma o Nike, 
i vari Deschamps, Thuram 
e Djorkaeff. L'ultima volta 
in amichevole hanno oscura- 
to le scarpe con il lucido ne- 
ro, creando un black out 
pubblicitario. 

Jacquet è seccato e sull’ar- 
gomento non sì esprime; 
«Penso solo al gioco, non a 
questi aspetti. Il mio proble- 
ma vero non sono le scarpet- 
te ma il fatto di avere avuto 
poco tempo per preparare la 
squadra. Avremmo avuto bi- 
sogno di 3 o 4 giorni in più 
di allenamento, invece gli ul- 
timi giocatori, gli italiani, 
sono arrivati la notte scor- 
sa. Per questo non posso da- 
re una tone ‘ufficiale, 
la deciderò poco prima della 

artita dopo avere valutato 
ne le condizioni di tutti». 

Sul piano tecnico risolta 
favore dello juventino l’in- 
compatibilità Zidane- 


_ Djorkaeff, il maggiore pro- 


blema di J; acquet è l'attacco: 
contro il Brasile il seleziona- 
tore francese probabilmente 
proverà Loko e Pires nella 
speranza di avere trovato la 
coppia giusta. Dovrebbe re- 
stare fuori anche il romani- 
sta Candela. 


UDINESE Ieri summit in casa bianconera dopo il raggiungimento di un posto in Coppa Uefa 


Il progetto Europa parte da Bierhoff 


Pozzo conferm 


IN BREVE 


. 


Piccolo «giallo» sul Totogol: 
ma la schedina non cambia 


ROMA Piccolo «giallo» sulla combinazione vincente del con- 
corso n.42 del Totogol. A contestarla è il settimanale spe- 
cializzato «La Schedina», che Par la di «gravissima inesat- 
tezza». Ma il Coni conferma gli otto numeri comunicati 
domenica Il dubbio nasce dalla presunta sospensione di 
Rieti-Pomezia, spareggio promozione di eccellenza inseri- 
to al numero 22 della colonna Totogol. Sull'1-0 per i pa- 
droni di casa, al 98’ l'arbitro ha espulso il quinto giocato- 
re del Pomezia: a norma di regolamento, un incontro di 
calcio viene sospeso quando una delle due squadre abbia 


meno di 7 giocatori in campo: 


omezia ne aveva sei. 


Serie 2: Il Ponsacco denuncia illecito sportivo 
Procuratore con venti milioni nel marsupio 


PONSACCO Il presidente del Ponsacco Romano Aringhieri 
edil n generale della società Umberto Aringhieri 


hanno presentato ieri mattina all’ufficio di polizia giudi- 
ziaria della procura di Pisa UN esposto-denuncia nel qua- 
le ipotizzano il reato di illecito Sportivo in seguito al ritro- 
vamento di 20 milioni di lire addosso a un avvocato, che 
è anche procuratore di alcuni giocatori del Ponsacco, av- 
venuto ieri allo stadio. I venti milioni di banconote nuove 
sono state trovate dai carabinieri nel marsupio di Valen- 
tino Nerbini. La partita è stata vinta dal Ponsacco. 


Albania nel marasma: ha solo sei giocatori 
per l'incontro di sabato con il Portogallo 


TIRANA Il caos è ormai la caratteristica del calcio albane- 
se. La nazionale sabato prossimo torna a giocare la sele- 
zione A, che deve affrontare il Portogallo in una partita 
delle qualificazioni mondiali. L’ attività ufficiale in Alba- 
nia è ferma da gennaio e il ct Astrit Hafizi non può conta- 


Te su giocatori allenati a S 


cienza. Secondo il ct, solo 


Sei sono in grado di affrontare questa trasferta portoghe- 
se ed è quindi già cominciata la conta degli ‘esiliati’, trai 
quali non ci sarà il tedesco Altin Rraklli, infortunato. 


| ti televisivi 


UDINE Domenica, ore 16.30: 
l'Udinese entrava in uso 
all'Olimpico. Solo più 90° la 
dividevano dalla conquista 
el quinto posto in classifi- 
ca, dalla conquista di un po- 
Sto nell’urna dalla quale 
uscirà il tabellone della Cop- 
pa Uefa. Lunedì, ore 16.30: 
in un saletta della sede di 
via Cotonificio nasce la 
Squadra che il prossimo an- 
no - come ha dichiarato do- 
menica sera a Roma Giam- 
aolo Pozzo - dovrà cercare 
i continuare a divertire. 

Il quinto posto in classifi- 
ca, il miglior risultato della 
storia bianconera da qua- 
rant’anni in qua, viene vis- 
suto dalla società biancone- 
ra cercando di tenere i piedi 
il più possibile ben piantati 
per terra. «Il ruolo delle pro- 
Vinciali deve essere questo - 
Spiega Zaccheroni -; essere 


| pronte ad paia degli 


scivoloni delle grandi. Non 
ossiamo competere con il 
Milem, la Roma o il Napoli, 
questo è chiaro. Ma se que- 
ste squadre sbagliano qual. 
cosa, come è successo que- 
stanno, dobbiamo farci tro- 
vare pronti». 
Ed è appunto così che 
l'Udinese ha Coiuiziato un 
osto Uefa e il Vicenza la 
oppa Italia (e con essa un 
posto in Coppa delle Coppe) 
spostando a Nord Est la 
frontiera della provincia nel 
calcio italiano. Teri pomerig- 
10 dunque nella sede di via 
otonificio è stato posto in 
cantiere il progetto Europa. 
Un occhio ai conti (tra dirit. 
remio Uefa, 
sponsor, pubblicità, incassi 
diretti ai botteghini l’acces- 
so im una coppa europea va- 
le per le casse bianconere 


Oliver Bierhoff 

» ——ÀÒÒV 
Gli introiti derivanti 

dalla partecipazione 

alla Coppa permetteranno 
alla società di non vendere 
i suoi «pezzi pregiati» 

— 


qualice come una decina 
i miliardi) e l’altro al mer- 
cato. E proprio a proposito 
del mercato il direttore ge- 
nerale Carlo Piazzolla spie- 
ga: «Quando il presidente, 
lomenica sera, ha detto che 
non intende certo disfare la 
squadra, anzi, parlava in 
maniera molto seria. Il pre- 
sidente vuole continuare a 
divertirsi, non gli interessa 
incassare e basta», 


quasi tutto l'organico, Oliver è contento di restare 


. E allora ecco un’altra no- 
tizia: «Bierhoff non andrà 
Via». Lo dice Zaccheroni. E 
lo conferma, indirettamen- 
te, lo stesso Oliver: decisi- 
va, In questo senso, è stata 
la conquista della partecipa- 
zione alla Coppa Uefa, un 
palcoscenico al quale il tede- 
scone non voleva rinuncia- 
re. A questo punto dovrebbe 
giungere un'offerta molto, 
ma molto allettante, per far 
cambiare idea a Giampaolo 
Pozzo. E i primi a mangiar- 
sì le mani sono proprio ì di- 
rigenti della Roma, che do- 
pe essersi lasciati sfuggire 

ierhoff quando ancora era 
all'Ascoli e per 800 milioni 
poteva giungere in gialloros- 
So invece che finire, come è 
poi successo, a Udine, han- 
no rilanciato nelle settima- 
ne scorse: quindici miliardi, 
la DASSZIol, del giocatore. 
Ma lo schiaffo è arrivato da 

Oliver domenica sera nel 
ventre dell’Olimpico e anco- 
ra fa male all’orgoglioso po- 
Eolo giallorosso: «Sì, Roma 

una bella città. Ma io vo- 
glio disputare la Coppa Ue- 

a...» «Solo un pazzo con 
una grossa offerta potrebbe 
paelo via» ha aggiunto 

accheroni ieri: «Sono con- 
vinto che la stampa non si 
dovrà smentire se dirà che 
Bierhoff rimarrà a Udine». 
La società, comunque, è de- 
cisa a passare subito alla 


cassa Visto che oggi sarà — 


resentata la campagna ab- 
Eeemicnti Teri mattina, in- 
tanto, è stato operato a Ro- 
ma il ghanese Gargo. L'in- 
tervento al legamento del 
crociato anteriore del ginoc- 
chio sinistro è riuscito per- 
fettamente. Ne avrà per al- 

meno sei mesi, 
Guido Barella 
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IL PICCOLO 


SPORT 
CICLISMO Un finale sorprendente accende la tappa che porta il Giro a Dalmine 


Attacco di squadra, ride Fontanelli 


Il capolavoro della Mg-Tecnogym si fa beffe delle squadre dei velocisti 


È. 


fe 


IN BREVE 


Basket Nba, ai Bulls gara: 


Italia senza Myers a Berlino 


CHICAGO I Chicago Bulls di Michael Jordan si sono aggiu- 
dicati la gara-uno della serie di sette partite destinata 
ad assegnare il titolo di campioni della Lega professio- 
nistica americana di basket, la Nba, battendo per 
84-82 gli Utah Jazz di Karl Malone e John Stockton, 
all’ United Center di Chicago. 

La gara è stata in bilico per tutta la durata e si è de- 
cisa all’ ultimo secondo, quando la «star» del basket 
mondiale, «Air Mike», ha messo in canestro un tiro da 
due. Un attimo prima, Karl Malone aveva gettato al 
vento una quasi certa vittoria dei Jazz sbagliando due 
tiri liberi dalla lunetta. La prossima gara, la'numero 
due, si giocherà sempre a Chigago, nella notte di giove- 

si 


Intanto la Nazionale italiana parte oggi per Berlino 
dove affronterà la Jugoslavia, la Germania e la Tur- 
chia. Restano a casa Paolo Conti e Carlton Myers. 


Ufficiale il divorzio tra Lombardi e Cantù 
La Polti pensa sempre al goriziano Frates 


CANTU' Gianfranco «Dado» Lombardi lascia Cantù, dove 
ha allenato nelle ultime due stagioni, riportando la Pol- 
ti dapprima in Al e poi nelle coppe europee. La separa- 
zione consensuale è stata resa nota ieri dal club brianzo- 
lo. La società si è riservata di comunicare «quanto pri- 
ma» il nome del nuovo tecnico. È sempre in corsa Fabri- 
zio Frates. Per l’allenatore della Dinamica Gorizia si 
tratterebbe di un ritorno perchè ha guidato Cantù per 
tre stagioni, con la conquista della Coppa Korac nel ’91. 
Per Lombardi probabile la panchina di Reggio Emilia. 


Il medico conferma la validità degli esami 
Marco Pantani può tornare în bicicletta 


BRESCIA Marco Pantani può ricominciare «cautamente ad 
allenarsi». Questo il parere del prof. Terragnoli che ieri 
ha sottoposto il corridore romagnolo a risonanza magne- 
tica per verificare le conseguenze della caduta del 24 
maggio scorso, durante la tappa di Cava dei Tirreni del 
Giro. «L’esame - ha detto Terragnoli - ha dimostrato che 
l’ematoma è quasi completamente riassorbito». Quanto 
alla possibilità che Pantani torni già nel Giro della Sviz- 
zera (dal 27 giugno) «sono valutazioni della squadra». 
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DALMINE Correndo così, si 
può anche vincere il Giro 
d’Italia. La Saeco inventa 
un capolavoro di diploma- 
zia nella tappa più inutile: 
158 km di pianura padana 
da Borgomanero a Dalmi- 
ne, naturalmente destinati 
alla volata di gruppo e quin- 
di allo sprint di Mario Ci- 
pollini. Ma la maglia rosa è 
di Ivan Gotti. Così ieri mat- 
tina in albergo Supermario 
è il primo a tirarsi indietro: 
«Si corre per Ivan, non per 
me». - 

Ed ecco che ne esce una 
tappa anomala, con la Mg- 
Technogym che attacca in 
massa al rifornimento e do- 
po 60 km riesce a vincere 
con Fabiano Fontanelli. Il 
ciclismo è metafora di vita. 
Una delle sue leggi non 
scritte dice che non si può 
volere essere sempre primi, 
perchè qualcuno prima o 
poi presenterà il conto. La 
Saeco, che queste cose le co- 
nosce meglio della Mapei, 


fa capire che è giornata di - 


libera uscita per chiunque. 

Allora succede che An- 
drea Noè può andare in°vi- 
sita parenti a Robecco sul 
Naviglio, caricare la fidan- 
zata Simona in canna e far- 
si un chilometro di strada 
per salutare gli amici. E 
succede che pure Gianluca 
Bortolani, di Locate Triul- 
si, abbia il permesso di fare 
la sua fuga per salutare i 
cari. 

Peccato che in mezzo ci 
sia il traguardo volante più 
ricco del Giro (10 milioni 
per il Gp Gazzetta dello 
Sport, la vittoria di tappa 
ne vale solo 3). Peccato an- 
cora più grande: per la se- 
conda volta l’organizzazio- 
ne annulla il premio. Borto- 
lami, che nel ’94 era alla 
Mapei e vinse la Coppa del 
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mondo, nell'ultimo anno è 
diventato bersaglio di sfor- 
tuna. Al Giro ’96 cadde sul 
ponte del fiume Crati e si 
fece 111 km con un braccio 
rotto. Perso il resto della 
stagione, è stato scaricato 
dalla squadra, ha trovato 
ingaggio nella Festina, ma 
è ricaduto a gennaio. Altra 
frattura, altre operazioni: 
in totale cinque in 12 mesi. 
Finita? 

No, perchè alla Quattro 
Giorni di Dunkerque un 
pazzo gli ha sparato nella 
gamba con una pistola ad 
aria compressa. Se l'è cava- 
ta con un ematoma. E ieri i 
dieci milioni svaniti. 

Era già successo nella 
tappa di Castrovillari: grup- 
po d’accordo per far vincere 
una della Kelma, organizza- 
zione che devolve il premio 
al Fondo assistenza ex cor- 
ridori professionisti «Gino 
Palumbo». Petito commen- 
tò: «E si lamentano che non 
vengono gli stranieri...». 

Finite le fughe finte, a 
Lacchiarella comincia quel- 
la vera. Fontanelli, Pistore, 
Lecchi e Loda (4 Mg) salta. 
no il rifornimento e si lan- 
ciano alla carica. Si aggan- 
ciano Volpi e Roscioli. Il re- 
sto del gruppo è colto col pa- 
nino in bocca. I sei guada- 
gnano 50”. Chi ha velocisti 
da spendere (Scrigno con 
Rossato, Roslotto con Man- 
zoni, Amore&Vita con Ma- 
gnusson), prova ad organiz. 
zare l'inseguimento. —_—— 

Ne viene fuori uno in sti- 
le pista: con i sei che difen- 
dono un pugno di secondi 
con la forza della dispera- 
zione. Li riprendono nell’ul- 
timo chilometro, ma il tra- 
guardo è lì. Fontanelli rie- 
sce ad urlare di gioia. 

Diretta su Rete4 
dalle 15 


Fabiano Fontanelli 


Ordine d’arrivo della 
16.a tappa, Borgomane- 
ro-Dalmine di km 158: 

1) Fontanelli (Ita/Mg-Te- 
chnogym) in 3h29905” alla 
media di km. 45,341 (abb. 
18”); 2) Roscioli (Ita) (abb. 
12”); 8) Lecchi (Ita) (abb. 
4°); 4) Volpi (Ita) (abb. 2°); 
5) RENI: (Sve); 6) Ros- 
sato (Ita); 7) Cipollini (Ita); 
8) Wust (Ita); 9) Traversoni 
(Ita); 10) Manzoni (Ita); 11) 
Edo (Spa); 12) Leoni (Ita). 

Classifica generale: 

1) Gotti (Ita/Saeco) in 
78h53’56” alla media oraria 
di km. 38,930; 2) Tonkov 
(Rus) a 51” 3) Leblanc 
(Fra) a 302°; 4) Chefer 
(Kaz) a 340”; 5) Miceli (Ita) 
a 407”; 6) Guerini (Ita) a 
617”; 7) Di Grande (Ita) a 
7°56”; 8) Belli (Ita) a 8°17”; 
9) Merckx (Bel) a 9°42?; 10) 
Gontchar (Ucr) a 10726”. 


Coni: finanziamento a gruppi 
A giudizio Pescante e Gattai 


ROMA Con il rinvio a giudizio dell’ex presidente del Coni, Arri- 
go Gattai, del suo successore Pescante e di altre sette perso- 
ne tra le quali il segretario generale del Coni, Pagnozzi, e l’ex 


residente del Centro sportivo nazionale Fiamma, 


Sandro 


fiorgi, si è conclusa ieri sera l’inchiesta sui finanziamenti 
che, destinati inizialmente al Circolo Fiamma, sarebbero sta- 
ti poi indirizzati all’«Alleanza sportiva italiana-Asi». La deci- 
sione è stata presa dal gip Matilde Cammino e il 2 ottobre, da- 
vanti ai giudici del tribunale, compariranno oltre a Gattai, 
Pescante, Giorgi e Pagnozzi, anche Gianfranco Biani, Paolo 
Borghi, Salvatore Morale, Tonino Aniballi e Domenico Ma- 
scioni. Sono stati invece prosciolti Carlo Alberto Guida, Anto- 
nio Bifaro, Vittorio Toussan e Claudio Barbaro. I reati conte- 
stati ai principali imputati erano quelli di abuso d’ufficio, 
mentre altri come Giorgi, Mascioni e Aniballi erano chiamati 
a rispondere di appropriazione indebita. L’imputazione si rife- 
riva a cospicue somme che, secondo l’accusa, Giorgi avrebbe, 
con la complicità degli altri due, sottratto dalle casse del 
Gruppo sportivo Fiamma. L'inchiesta giudiziaria fu avviata 


nel’95 di tO: 


sentate dal 


Un dolore muscolare ha fermato Johnson 


A Bailey la laurea di uomo-jet 
ma tira già aria di rivincita 


TORONTO Si chiama Donovan 
Bailey è canadese ha venti- 
nove anni è primatista 
mondiale dei 100 metri con 
9”84 ha vinto la medaglia 
d’oro alle Olimpiadi di At- 
lanta ed è, anche tangibil- 
mente l’uomo più veloce del 
mondo. Bailey, infatti, ha 
sconfitto domenica notte al- 
lo Skydome di Toronto il 
grande favorito della sfida 
«one to one» prevista su 
150 metri, Michael John- 
son, che si è arresto in mo- 
do inusuale, a causa cioè di 
un dolore muscolare alla co- 
scia. Quella stessa coscia 
che aveva fatto le bizze su- 
bito dopo il magico arrivo 
dei 200 metri di Atlanta. 
Al momento dell’infortu- 
nio Michael Johnson era in- 
dietro di un buon metro, 
‘mancavano però 75 metri. 
E dunque chissà mai come 
‘sarebbe andata. Certo è 
che la sconfitta di Johnson 
ha creato il secondo mici- 
diale dissesto sui borderò 
dei bookmakers che aveva- 
no eletto Michael Johnson 
a netto favorito e che di con- 
seguenza avevano allarga- 
to la borsa su Bailey, mes- 


so in lavagna a uno e un 
quarto contro uno. Diceva- 
mo, si tratta del secondo 
crollo verticale il primo era 
stato quello legato alla 
sconfitta di Tyson contro 
Holyfield (per la cronaca, 
Tyson viene proposto nuo- 
vamente come favorito per 
la rivincita del 28 giugno e 


i. 


Il canadese ha stuzzi 
il rivale: «Sei un codardo». 
Gli organizzatori chiudono 
in passivo eppure Las Vegas 
è pronta a ospitare il bis 


A 
_.. 


_- 


la sua quota è di due a 
uno). A Las Vegas sono in 
ogni caso già pronti per 
una rivincita allargata a 
Fredericks ed a Boldon. 
Hanno continuato a stuz- 
zicarsi, Donovan Bailey e 
Michael Johnson anche do- 
po quella che doveva essere 
la sfida del secolo Il canade- 
se aveva dato del «codardo» 
a Johnson subito dopo l’ar- 
rivo per essersi fermato ai 


inn 


100 metri, e nella successi- 
va conferenza stampa ha ri- 
badito l'accusa. «Non ci so- 
no molte cose da dire - ha 
osservato Bailey - non riti- 
ro l’accusa che ho lanciato 
al mio avversario subito do- 
po la gara. Dopo 30 metri 
Michael aveva già capito di 
essere battuto e si è inven- 
tato l'infortunio». 

‘ Johnson, da parte sua, 
ha insistito sulla tesi dell’ 
incidente: «Ho sentito una 
stretta alla gamba, quasi 
un crampo, quando ho co- 
minciato a produrre lo sfor- 
zo maggiore. Per un pò ho 
continuato, poi ho sentito 
di nuovo la stretta, ho te- 
muto di peggiorare le cose 
e mi sono fermato». Sulla 
specifica accusa di codar- 
dia, il primatista mondiale 
di 200 e 400 metri ha repli- 
cato: «Questo insulto mo- 
stra che tipo di persona sia 
Bailey, e non voglio nean- 
che controbatterlo. Ho sem- 
pre rispettato Donovan co- 
me atleta». 

Bailey vincendo si è ag- 
giudicato un maxi premio 
di un milione di dollari, pa- 
ria un miliardo e 700 milio- 


Bailey davanti, Johnson arranca alle spalle. 


ni di lire, garantito dal mi- 
liardario di Toronto Ed Co- 
gan, mecenate dello sport. 
L'iperscontro nel cui cono 
d'ombra ha favorito altre 
sfide di vertice (il risultato 
più probante il 5,90 del su- 
dafricano Brite nel salto 
con l’asta) è costato global- 
mente sette miliardi di lire 
ed è stato trasmesso da 56 
televisioni dei cinque conti- 
nenti, pur di fronte ad una 
colossale quota di diritti te- 
levisivi, la manifestazione 


ha prodotto un passivo di 
ue miliardi di lire. 

Da notare che il giorno 
rima un altro evento pub- 
licizzatissimo, le «Due mi- 

glia d’oro» a Hengelo, in 
Olanda, si era risolto in un 
monologo. «Gebre» infatti 
aveva Vinto a passo di re- 
cord mentre Morceli, fuori 
forma, si è ritirato. Un epi- 
logo simile a quello visto a 
Toronto. Il dubbio resta: 
mega-meeting o mega-far- 
se? 


Chang, stravolto. 


Bruguera rispedisce a casa Chang 


PARIGI Dopo Sampras, il Ro- 
land Garros perde anche 
Chang, restando così, quan- 
do il torneo è ancora a me- 
tà strada (gli ottavi), senza 
i primi due favoriti. A_Ro- 
ma l’abdicazione dei due 
era avvenuta già al primo 
turno, ma alla luce di quan- 
to sta avvenendo nel presti- 
gioso torneo parigino, lo 
«scandalo» del Foro Italico 
si ridimensiona alquanto. 
Chang è stato il più gio- 
vane vincitore del torneo 
francese nel 1989, all’età di 


. 17 anni e tre mesi; ma da 


quel giorno, l'americano di 
origine cinese non ha più 
avuto troppa fortuna sui 


campi del Roland Garros. 
Colpa anche della program- 
mazione diversa che segue, 
dando la preferenza ai tor- 
nei sul cemento del circuito 
asiatico nei quali non trova 
quasi mai avversari all'al- 
tezza e dove ha costruito la 
sua classifica (poco veritie- 
ra) di numero 2 del mondo. 

A qualificarsi per i quar- 
ti a spese dell'americano è 
stata una vecchia conoscen- 
za del torneo, lo spagnolo 
Sergi Bruguera del quale 
qui a Parigi tutti ricordano 
le due finali vittoriose con- 
tro Berasategui nel ’94, ma 
soprattutto quella più ap- 
passionante dell’anno pri- 


ma contro Jim Courier. Fra 
alti e bassi, lo spagnolo sta 
lentamente ritrovando la 
forma di allora, e l’aria ami- 
ca di Parigi deve aver fun- 
zionato da stimolo. 

Lento a entrare nel ma- 
tch contro Chang (3-6 6-4 
6-3 6-4), Bruguera ha ritro- 
vato presto i suoi colpi mi- 
gliori fatti di passanti (se 
ne conteranno 8 vincenti), 
di accelerazioni e di chiusu- 
re imprendibili con volèe e 
smorzate che hanno avuto 
buon gioco con un Chang 
anche molto impreciso (65 
gli errori gratuiti dell’ame- 
ricano contro i 49 dello spa- 
gnolo). È î 

Non smette di stupire 


Gustavo Kuerten. Dopo 
aver eliminato Muster, il 
brasiliano ha fatto fuori an- 
che Medvedev (vincitore ad 

burgo) in cinque set 
(5-7. 6-1 6-2 1-6 7-5) dopo 
un incontro disputatosi in 
due riprese per l'interruzio- 
ne causa l'oscurità e conti- 
nuato ieri sul punteggio di 
2-2,nel set decisivo. 

Altro nome nuovo che en- 
tra nei quarti, quello del 
nuovo prodotto spagnolo 
Galo Blanco, n.111 mondia- 
le. Contro l’iberico, Korda 
ha giocato bene solo il pri- 
mo set (1-6 6-1 7-5 6-4), poi 
la maggior freschezza di 
Blanco FA prevalso sui 30 
anni del ceco. 


2 IPPICA 


m. Francesco Misiani sulla base di denunce pre- 
presidente del «Fiamma», Francesco Lo Giudice. 


i 
i 
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FORMULA UNO Processo Senna 

I «non ricordo» di Hi 
Sulla Williams esclusé 
rotture meccaniche. | 


IMOLA Damon Hill ha testi- 
moniato per tre ore e mez- 
za, usando spesso la frase 
«non ricordo», al processo in 
pretura a Imola per accerta- 
re le responsabilità dei sei 
imputati nella morte di Ayr- 
ton Senna, avvenuta duran- 
te il Gp di San Marino I° 1 
DIGERLI 794. 

ilota inglese (nella fo- 
to, durante l'udienza) ha da- 
to una spiegazione delle cau- 
se dell’ incidente piuttosto 
favorevole (ha escluso rottu- 
re meccani- 
che) sia alla 
Williams, 
sia al circui- 
to imolese, i 
cui responsa- 
bili sono sot- 
to processo. 
Il campione 
del mondo, 
quell’ Genti 
compagno di 
So del 
brasiliano, 
ha ricostrui- | 
to i tentati 


evento, 
alla 
Williams 
per capire 
che cosa po- 
tesse aver 
causato 
uell’ uscita 
i strada al 
Tamburello. 
«Esaminammo - ha detto 

- ogni possibilità: lo sterzo, 
il servosterzo, le sospensio- 
ni, l’ aerodinamica, ' even- 
tuale sgonfiamento dei 
pneumatici dopo i giri die- 
tro la ‘Safety-car’, i probabi- 
li spanciamenti della vettu- 
ra sull’ asfalto. Non riuscii 
a farmi un’ idea, ma uscii 
dalla riunione con la convin- 
zione che la teoria già circo- 
lata della rottura del pianto- 
ne dello sterzo della macchi- 


na di Senna non era vi 
da»... 

Teri, riguardando le im: 
gini della camera-car di Sé 
na, ha notato due episodi 
sovrasterzo al Tamburelli 
due correzioni del RO 
condo lui dovute al raffref 
damento e al caso di pressi. 
ne dei pneumatici o all 
spanciate sui dossi. «Ma ell 
no dossi del tutto normali! 
ha detto - presenti in tu 
le pala di F.1». 9 

oi ha spiegato che le î 
magini 
sponibili 
la Willi 
subito do; 
1’ inciden! 
della c 
ra-car 
Senna s0! 
perfettamet 
te coincid@” 


Maurizio Passarini, 

Il piantone dello stell 
inoltre fu modificato per” 
e per Senna, insieme all 
scocca, «per favorire il 
saggio delle mani, che 
menti sfioravano il telai 
Quando? «Non ricordo, fl 
penso che sia stato pri 
dell’ inizio del mondiale: 
non, dunque, a Imola coi 
invece sospetta l’ accusa. 


Riunione feriale a Montebello 
Un Titano fra i 4 anni 


Little Alice stretta 
nella morsa dei Casei 


TRIESTE Si trotta stasera a 
Montebello con inizio alle 
20.45. Al centro del pro- 
gramma ‘il Premio Trenti 
no Alto Adige che ha raccol- 
to l'adesione di sei so, getti 
della generazione 1993. Al 
via, Titano Np, Tulipano 
PI, Teppey, Trust Me Vdo, 
Tarsilta Sem e Twinky im- 
pegnati sul miglio, distan- 
za che ben s’addice a Tita- 
no PI, trottatore de iL Da 
SEIT resi tu; 
xeno St che convincente 
sulla nostra pista. . 
Affidato a Leoni, e av- 
vantaggiato dal partire con 
il numero più basso, Tita- 
no Np, se confortato da 
una condizione al meglio, 
dovrebbe riuscire a reggere 
le bordate di Tulipano PI e 
Tarsilia Sem, sulla carta 
gli avversari più ostici. In 
condizioni CIO si 
trova Trust Me Vdo, in cor- 
sa Dea un buon piazzamen- 
to; Teppey e Twinky sem- 
brano di fronte a compito 
severo. Quindi un Titano 
Np formato giovanile ‘po- 
trebbe benissimo andare a 
bersaglio, rimane il fatto 
che Tulipano PI e Tersilia 
Sem, ribaltando le previsio- 
ni, non farebbero di certo 
gridare allo scandalo. 
Anche la prova posta ad 
inizio convegno vedrà iN 
azione i 4 anni, con i gentle- 
men alle redini. ‘Treviso 
0lé, con Giorgio Granzot- 
to, potrebbe andare al co- 
mando a rendersi intangi- 
bile. Occhio però 2 Trolley- 
bus, Tuscania Cost e a 
Tyrus. Urloppe pa nere 
‘areggiato in ap- 
SENNO a Montebello, 
possibile che vada incontro 
a un successo che i soli 
Uhuru Peak, Uira Jet e 
User Vdo sembrano in gra- 
do di mettere in forse. 
«reclamare» con i 3 anni an- 
nota Ulderica Lj e Ubara 
RI come possibili protagoni- 
sti, ma conta anche sulla 
presenza di Umbi Gb, da 
referire a Urmany e @ 
au Cobra. Pionier Effe e 
Rolling Stone all’insegui- 
mento sulla media distan- 
za nel Premio Ortisei. Allo 
start occhio a Nuccio (im- 
provvisato da Ciulla), ma 
anche a Mattioli Ok. 


Ecco una corsa bella, di 
RUS, Si tratta dell’han- 
icap a invito che, su tre 
nastri e sul doppio chilome- 
tro, vedrà al via otto trotta- 
tori di buon livello. Penaliz- 
zata di 40 metri, si avvier 
solinga la 5 anni finlande- 
se Little Alice che Veli 
Pekka Toivanen presente- 
tà con i colori della Scude- 
ria Roberta. La giumenta 
ha vinto recentemente a 
Ponte di Brenta in 1.14.1, 
quindi si tratta di un Lo 
getto di mezzi non indiffe- 
renti, che comunque trove- 
rà impegnativa la resa del 
doppio handicap a Sial di 
Casei e Pelé di Casei che, 
assieme a Remidast, Per- 
siano Gilm e Nyerol, com- 
pongono uno start molti 
omogeneo. À venti TEGREE 
invece, si avvieranno Ius 
Oaks e Super Cobra, alle 
prese con un tipo di corsa 
contrario alle o SILE 
ni. Quindi 1, Que «Casei» 
Do strada di Little Alice 
che per vincere non dovrà 
proprio essere piccola... 
‘ra i 4 anni del Premio 
Selva Val Gardena da se- 
ire Tasmin Trio e Teu- 
cro, mentre nella corsa vali- 
da per il quartè, in pista 
anziani di discreto livello, 
Rotrebbero risultare Sogno 
Toato e Run del Sele i pil 
accreditati, con Nicckio KS, 
hileika e Santomas Lem 
comprimari, Chiusura con 
una «reclamare» per vetera- 
ni che propone Orley e Pay 
Order nei ruoli a 
Occhio anche a Polka e a 


Rib Fe. Mario Germani 
I nostri favoriti 
Premio Merano: Treviso 
Ole, Trolleybus, Tuscania 
Cost. Trentino Alto SUIT 
Titano Np, Tulipano PI, 
Tarsilia Sem. Bolzano: Ur- 
DIODP, Uhuru Peak, User 
Vdo. Brunico: Ulderica 
Lj, Ubara RI, Umbi Gb, Or- 
tisei: Nuccio, Mattioli Ok, 
Pionier Effe, Trento: Litt- 
le Alice, Pelé di Casei, Sial 
di Casei. Selva Val Gar- 
dena: Tasmin Trio, Teu- 
cro, Tetona. Rovereto: So- 

0 Croato, Run del Sele, 
Shiloyio, Santomas Lem. 
Bressanone: Orley, Pay 
Order, Polka. 


A Palermo ! 
Nella Tris 

Pedro Nor 

ha i numeri | 
per stupire 


PALERMO Tris su due nastri @|. 


con protagonisti iuttosto| 
modesti stasera a Palermo.|. 
In via in 17, col potente mal 
discontinuo Pedro Nor inl 
grado di andare a bersa: 
lio. Troverà in Reflection 
ay l’avversaria più perico 
losa. Citazioni per Nitrd 
Fa, Rischio Grosso, Nihi 
Obstat, Mansel e Sarimba. 
Premio Golfo di Mon: 
dello, 33 milioni, m 
2000-2020, Tris. 2000: 
Soren d’Alma (Lo Giudic 
2) Starter Or (Rosta); 
Nesso Causale (Ferrani 
4) Rischio Grosso (Ruisi)f} 
5) Prometea Gv (Manca); 
‘Rallegrata (Filoni); 7) Nihil 
Obstat (Grasso); 8) Orio dell 
Cigno (di Meo); 9) Mansel 
(Prestigiacomo); 10) Sarimî. 
ba (Fasciana). 2020: 1 
Melo del Lario (Lombard 
12) Re Lear (Zanca); 13) Ni] 
tro Fa (Porzio); 14) Rio dell 
Ronco (Pampillonia); 15)) 
Pedro Nor (Di Lorenzo); 
16) Spenser Cr (La Gasla)i|! 
17) Reflection Day (Rizzo): 
I nostri favoriti. Pronosti| 
co base: 15) Pedro Nor;|. 
17) Reflection Day, 4) Ri*| 
schio Grosso, Aggiunte! | 
9) Mansel, 7) Nihil Ob: 
stat, 10) Sarimba. | 


Schedina Totip 
Pioggia di milioni! 
sull'unico «14» 


ROMA Sono state rese note 

la colonna vincente e le 
quote del concorso Totip 
n.22 di domenica scorsa. 


PRIMACORSA 2% 
SECONDA CORSA 2 1 
TERZA CORSA x 
QUARTA CORSA X 
QUINTA CORSA 2 
SESTA CORSA Xx 
CORSA + DI 


Il montepremi è stato 
2.145.562.059 lire. 


1 
2 
1 
4 
di 


All'unico 14. L, 845.488.000 | 
Ai 84 «12 L. 12.745.000 | 
Agli815«Ib L53100 
Ai7892 «db  L 


58,000 


rr cr ti iis I E AI EIA LA 


Lac 
CHE 
(SI 
© 
= 


L 


MARTEDÌ 3 GIUGNO 1997 


SPORT 


21 


IL PICCOLO 


PALLAMANO Biancorossi in campo con una formazione sperimentale nell'amichevole con la nazionale 


Principe, prova con i rumeni 


Nel mirino di Lo Duca tre stranieri: 


PRINCIPE: Mestriner, Sre- 


bernic,  Sivini, Oveglia, 
Schina; Knesevic 4, Peter- 
sen 5, Pastorelli 3, Angile- 
ri, Lucich 4, Lo Duca, Zu- 
bae 1, All: Lo Duca. 

ROMANIA: Ianesu, Apostu, 
Ganau, Vasiliu, Voica 3, Ra- 
du, Alexandru 3, Popovici 
4, Pop 1, Stefan 6, Ene 1, Ba- 


ciu 2, BotaMihaila, Paraia- * 


nu 1, Gabreanu 1. All: Go- 
ran. 


ee 


TRIESTE Prestigiosa amiche- 
vole ieri sera al PalaCalvo- 
la tra i neo scudettati del 
Principe e la nazionale ru- 
mena, un tempo ai vertici 
della pallamano mondiale. 
Anche se quei tempi sono 
passati i rumeni sono sem- 
pre capaci di giocare un’ot- 
tima pallamano come han- 
no dimostrato nella gara 
coni principini. 

Lo Duca aveva allestito 
questo match per provare i 
tre giocatori da qualche 
giorno in prova in casa trie- 


è GINNASTICA DELE 


stina, i due montenegrini 
Lucic e Knesevic e il dane- 
se Petersen. Tutti gli occhi 
del pubblico e dello staff 
del Principe erano ovvia- 
mente puntati su di loro e 
nessuno dei tre ha deluso 
le aspettative giocando 
una buona gara. 
Analizzando nel dettaglio 
Ja prova del terzetto quella 
che ha forse destato la mi- 
glior impressione è il pivot 
Knesevic che ricorda molto 
fisicamente  Milosavljevic. 
Agile e scattante nonostan- 
te la corporatura robusta, 
il giocatore della Stella Ros- 
sa ha messo a segno quat- 
tro pregevoli reti (tutte nel- 
la prima frazione) rivelan- 
dosi una spina nel fianco 
della difesa ospite. 
Knesevic si prende tutte le 
botte che il ruolo compete 
senza fiatare ma si fa ri- 
spettare e non ha paura di 
niente come nella migliore 
tradizione dei giocatori sla- 
vi. Il suo compatriota Dra- 
gan Lucich si è dimostrato 
un roccioso difensore di 
stazza ragguardevole che 


non disdegna di puntare a 
rete. Pure lui ha messo a 
segno quattro gol di cui un 
paio con conclusioni dalla 
lunga distanza che ha.spes- 
so cercato nell’arco dell’in- 
contro trovando però buo- 
na opposizione da parte dei 
portieri rumeni. 
Per quanto concerne il da- 
nese Petersen, top scorer 
di ottima levatura. Le sue 
reti sono giunte al termine 
di veloci contropiedi in al- 
cuni casi e anche con botte 
da fuori area. Il danese 
non ha tradito un’espulsio- 
ne temporanea comminata- 
gli dall’arbitro facendo ve- 
dere una grinta e una rab- 
bia nel gioco che fa ben spe- 
rare. 
Due parole sulla cronaca 
che ha offerto spunti di 
buonissima pallamano con 
alcuni gol e azioni che han- 
no strappato gli applausi 
del pubblico. La Romania 
ha prodotto il break decisi- 
vo sul finire del primo tem- 
po e ha poi gestito con ocu- 
latezza il vantaggio acquisi- 
to. 

Luca Siracusa 


2 CALCIO 


da 
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Saggio sociale dell'Artistica ‘81 


TRIESTE Oggi dalle 19.30 al palazzetto dello 


di Chiarbola lArtistica 


sport 


'81 presenterà la sedicesima 


edizione del saggio sociale, uno spettacolo di 
ginnastica a cui prenderanno parte 627 ragazzi. 

Il saggio sarà una valida occasione per festeggiare 
la stella della società, Martina Bremini, seconda 
ai campionati italiani e quarta al Gran Prix. 


* Di 
Se l'intervento sull’auto consiste solo 
‘fa rete Fiat utilizza esclusivamente 


1 


in luce il pivot Knesevic 


Basket 


Jadran-Latte Carso 
clou al «Don Sarti» 


TRIESTE. É iniziato ieri il 
«Don Giacomo Sarti», la 
tradizionale manifestazio- 
ne organizzata dal Don Bo- 
sco nella palestra di via del-. 
l’Istria e giunta alla quat- 
tordicesima edizione. 

Il programma di stasera 
prevede alle 19.30 l’incon- 
tro tra la Barcolana e l’'In- 
terMuggia e alle 21.15 quel- 
lo tra lo Jadran e il Latte 
Carso (che parteciperanno 
entrambe al prossimo cam- 
pionato di C1). 

Domani sera sono previ- 
sti invece i confronti tra la 
Motonavale e lo Jadran al- 
le 19.30 e tra il Don Bosco e 
la Barcolana alle 21.15. 
Per l'occasione la formazio- 
ne salesiana conta sul rin- 
forzo del lungo Rovere, un 
ex. 


Semifinali e finali si gio- 


cheranno invece la prossi- 
ma settimana. 


Vela 


VG NGR | x 
Nella Rimini-Corfù 
LI LÌ n 
in testa Rizzi 
RIMINI È partita dal porto di 
Rimini la quattordicesima 
edizione della «Rimini-Cor- 
fu-Rimini>, al più lunga e 
impegnativa regata d’altu- 
ra del Mediterraneo in equi- 
paggio. Alla terza boa di di- 
simpegno, dopo tre miglia 
di percorso conduceva il 65 
piedi «Nafta Watch», con 
12 uomini d’equipaggio e 
caposkipper il friulano Ste- 
fano Rizzi. è 

AI quinto posto il 10 me- 
tri «Natta cologica», con 
Fioretto, Bressani, Paoletti 
e Schaffer, che è davanti a 
barche molto più grandi. 
Adesso le imbarcazioni si 
dirigeranno lungo la costa 
adriatica sino a raggiunge- 
re, dopo 500 miglia di per- 
te so. l'isola di Corfù. 

Una vittoria porterebbe 
Rizzi a aggiudicarsi mate- 
maticamente il titolo di 
campione d'Italia di vela 
d’altura. 


ovara 


- i 


SE 
Triestina 5 
(1-1, 0-0, 1-3, 2-1) 

RARI NANTES NOVARA: 
Perrone, Coggiola 1, Auda- 
no, Badà, Franzin 2, Batti, 
Pianta, Martina 1, Maffè, 
Riello, Regoli, Pagetti, Mo- 
do. All, Papini. 
TRIESTINA: Golob, Polo, 
Corazza 1, Vellenich, Borto- 
li, Imgannamorte 2, Marini, 
Tiberini 2, Possega, San- 
ton, Ponziano, Castrovinci, 
Scuotto. All. Pino. 
ARBITRI: Massimo Gaiani 


CoMo Vincendo hanno con- 
fermato le aspettative del 
proprio allenatore i ragazzi 
della Triestina impegnati 
sabato nella prima giorna- 
ta di ritorno del campiona- 
to di pallanuoto di serie B 
maschile. Non è stata co- 
munque un'impresa facile 
ma gli alabardati ce l’han- 
no fatta a confermare la 
buona condizione di forma 
e, stringendo i denti, sono 
riusciti a mantenere la posi- 
zione di metà classifica. 


PALLANUOTO Serie B maschile 


«Colpo» della Triestina 
tra le mura del Novara 


I triestini hanno sempre 
mantenuto il vantaggio su- 
gli, avversari grazie anche 
all’apporto offerto dal por- 
tiere Golob della Triestina 
che ha avuto nel «collega» 
avversario del Novara, Per- 
Tone, un altro protagonista 
dell’incontro. 

Per la Triestina si-tratta di 
una conferma del talento 
del prezioso estremo difen- 
sore, che nonostante la gio- 
vane età — appartiene alla 
classe 1976 — merita di fre- 
giarsi del titolo di promes- 
sa, Il valore di entrambi i 
portieri è attestato anche 
dal fatto che al termine del 
secondo tempo le due squa- 
dre si trovavano sul punteg- 
gio di 1-1. 

Un fatto anomalo visto an- 
che che, tra l’altro, nel cor- 
so della partita, i giudici di 
gara hanno fatto registrare 
un buon numero di superio- 
rità numeriche a dimostra- 
zione che in vasca nessuno 
dei due contendenti si è ri- 
sparmiato. In alcuni fran- 
genti si è anche esagerato 
in termini di «vivacità»: ne 


sa qualcosa il centroboa giu- 
liano Massimiliano Polo 
che si è portato a bordo va- 
sca con un orecchio malcon- 
cio. Nonostante il piccolo in- 
fortunio Polo comunque 
non si è fermato e ha conti- 
nuato a lottare per portare 
a casa il risultato. 
Da segnalare infine — come 
ha puntualizzato il team 
manager Renzo Poli, al se- 
guito della squadra alabar- 
data — la buona prestazio- 
ne.messa a segno di An- 
drea Santon, calottina nu- 
mero 10, che fin dall’inizio 
del campionato ha dimo- 
strato tutte le proprie quali- 
tà. 
Questi gli altri risultati 
della prima giornata di ri- 
torno del campionato di se- 
rie B maschile: Fanfulla- 
Cus Milano 10-9, Plebiscito- 
Mantova 11-6, Busto-Snam 
Milano 7-6. 
Questa la classifica: Plebi- 
scito 16 punti; Snam 12 
punti; Cus Milano 8 punti; 
Triestina, Fanfulla e Busto 
7 punti; Mantova 4 punti e 
Novara 3 punti. 

Isabella Grandi 
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Trofeo «Corrente» quasi a 


la resa dei conti 


Breg all'attacco della corazzata San Sergio 


TRIESTE Saranno San Sergio- 
Breg e San Luigi-Portuale 
le semifinali che a partire 
da questa sera sul terreno 
di gioco di Aquilinia, deci- 
deranno le due finaliste 
della ventunesima edizio- 
ne del trofeo Nazario Cor- 
rente. Intense e combattu- 
te le gare che nel corso del-' 
la scorsa settimana hanno 
concluso i due gironi di 
qualificazione, 

Nel girone A la compagi- 
ne del Portuale ha supera» 
to 2-0 il Campanelle Pri- 
sco. Primo tempo piuttosto 
equilibrato e caratterizza- 
to. dalla rete di Troiano 
che ha sbloccato il risulta- 
to portando in vantaggio 
la sua squadra. Nella ri- 
presa, il Campanelle ha 
perso in mano le redini del 
confronto alla ricerca del 
pareggio ma, proprio in 
pieno recupero, ha subìto 


da Moscolin, in contropie- 
de, la rete che ha chiuso il 
confronto. 

Molto più netto il 6-0 
che ha consentito alla por- 
tacolori del San Sergio di 
liquidare la pratica Zaule 
conquistando la prima po- 
sizione ed eliminando la di- 
retta concorrente. Le dop- 
piette messe a segno da 
Tamburini e Di Donato e i 
sigilli di Mervich e Luce 
hanno fissato il punteggio 
finale di una gara caratte- 
rizzata da un nervosismo 
davvero eccesivo, sfociato 
nei minuti finali nell’espul- 
sione di Luce, 

Nell’altro raggruppa- 
mento pochi problemi per 
la compagine del San Lui- 
gi che, nonostante la pro- 
va di carattere dell’Opici- 
na, siimpone 3-0 strappan- 
do la prima posizione che 
le consente di evitare il 


San Sergio in semifinale. 
Partita risolta già nel cor- 
so della prima frazione 
quando grazie alle reti di 
Galò su calcio piazzato e di 
Cermelj dopo ottimo uno- 
due con Michelazzi, il San 
Luigi si porta sul 2-0. Nel- 
la ripresa, nonostante la 
buona reazione dei ragazzi 


di Stoini, il San Luigi con-. 


trolla riuscendo a realizza- 
re, con Bosco, la rete del 
3-0, 

Chiudiamo con il secco 
Punteggio di 4-0 grazie al 
Quale il Breg si è imposto 
ai danni del San Vito. Due 
801 per tempo hanno sanci- 

0 il successo con un netto 
Poker e Ja qualificazione 
ella compagine di San 

Orligo. Canelli, Sirceli e 

Tabec con una doppietta 
Sa firmato i gol decisi- 


Lorenzo Gatto 


Ntirvi la tranquillità di un viaggio senza imprevisti. Come? Semplice: con Fia 
Auto, veicolo commerciale o autocaravan). Il veicolo ha bisogno di interventi? Se decidete di effettu 
lla. Superato il check-up, riceverete la Card che vi dà diritto a sei mesi di Targa Assistano 
tro olio, Concessionarie, Suceursali e Officine Autorizzate Fiat vi offr 


nel cambio olio motore e nella sostituzione del filtro olio e del filtro aria, il costo del check-up verrà comunque addebitato. 
ricambi originali e vi consiglia lubrificanti SAW 


«+Ponziana-Opicina 
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TRIESTE Si sono conclusi gli incontri della 
l.a fase della Coppa Altipiano, Nel girone 
A degli Allievi l’Opicina ha conquistato il 
primo posto dopo il pareggio strappato al 
Ponziana. Al secondo posto, distanziata di 
‘una sola lunghezza, l'Olimpia. Nel girone 
B San Luigi davanti all’Esperia dopo il 
netto 4-0 conquistato nello scontro diret- 
to. Nel girone A dei giovanissimi qualifica- 
te per le semifinali l’Opicina e, dopo il 2-0 
al Muggia, il Ponziana. Nell’altro girone 
tutto facile per Montebello e San Luigi. 
Tra gli esordienti finale tra San Luigi e 
Ponziana. Nel corso del fine settimana 
verranno disputate le finali: venerdì 6 giu- 
gno 3,0-4.0 posto Allievi e Giovanissimi, ri- 
spettivamente alle 16.30 e alle 18.15; sa- 
bato 7 1.0-2.0 posto. Alle 15.30 in campo 

li allievi e a seguire Giovanissimi ed 

isordienti. Alle 20, sul campo di Opicina, 
si svolgeranno le premiazioni. 


lg. 
ALLIEVI - GIRONE A 


2-2 
Marcatori: onte, Ferluga, Argenti, Odo- 
rico. 

Classifica: Opicina 7, Olimpia 6, Ponzia- 
na 4, Zaule 0. 


FIAT CHECK-UP, IL MODO PIÙ SERENO DI ANDARE IN VACANZA. 


Avete scelto la vostra vacanza? Allora non vi resta che gara 
lire potrete far eseguire 20 controlli sulla vostra Fiat ( 
costo degli interventi: il check-up, quindi, non vi sarà costato nu 
Vorrete cambiare l’olio motore con Selenia e sostituire il fil 


Coppa Altipiano, leadership dell'Opicina 
Esordienti: finale San Luigi-Ponziana 


ALLIEVI - GIRONE B 
Esperia-San Luigi 0-4 
Marcatori: Marzari, Palanga, Angiolini, 
Viceconte. 

Classifica: San Luigi 9, Esperia 6, Cgs e 
Montebello 1. 

GIOVANISSIMI - GIRONE A 
Ponziana-Altura/Muggia 
Marcatori: Argenti, Milazzi. 
Classifica: Opicina 9, Ponziana 6, Altura 
3, Olimpia 0. 

GIOVANISSIMI - GIRONE B 
Cgs-San Luigi 
Marcatori: Cociani, Percich. 
Costalunga-Montebello Don Bosco0-3 
Marcatore: Bulli (3). 

Classifica: Montebello Don Bosco 9, San 
Luigi 6, Cgs e Costalunga 1. 


2-0 


0-2 


ESORDIENTI 
Opicina-San Luigi 2 
Marcatori: Degrassi, Frezza, Fioriti. 
Ponziana-Cgs E 1-1 
Marcatori: Rovatti e Purini. 

Muggia-San Luigi 1-2 


Marcatori: Navone, Romano, Apostoli. 
Classifica: San Luigi 9, Ponziana 8, Opici- 
na 4, Muggia 3 e Cgs 2. 


t Check-up. Fino al 30 settembre 1997, con sole 30.000 
arli pagherete un importo pari al solo 


e in tutta Europa. È se con il check-up 
ono uno sconto pari al valore del filtro aria (a listino, IVA esclusa).* 


A FIANCO DI CHI GUIDA. GIZI 


28. inpiccoro 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportello via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria T 
11, tel/fax 040/3606766, Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 


PORDENONE: 
|.go S. Giovanni 9 (condo- 
minio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
, tel. 02/57577.1; spor- 
tello via G.B. Pirelli 30, tel. 
02/6769.1, fax 02/66715325. 


ANIMATORI/TRICI max 30enni 
ricerchiamo per villaggi turistici 


Italia/Estero. Ruoli richiesti: 
sport (windsurf, nuoto, tennis, 
arco, vela, canoa, aerobica) ba- 
by club, coreografe/i, scenogra- 
fi, d.j., pianobar. Non indispen- 
sabile conoscenza lingue. Per 
colloquio tel. 041/959274. 
(G.PD) 

CONCESSIONARIA auto cerca 
meccanico elettrauto con espe- 
rienza scrivere a Cassetta n. 9/C 
Publied 34100 Trieste. (A6310) 
DISPONIAMO di prodotto in- 
novativo ed esclusivo. Selezio- 
niamo 18 professionisti/aspiran- 
ti professionisti della vendita. 
Età 22/40 anni ambiziosi dina- 
mici determinati predisposti ai 
rapporti interpersonali automu- 
niti disponibilità immediata. Al- 
le persone prescelte garantia- 
mo serietà corsi di formazione 
e addestramento ambiente di 
lavoro dinamico ed entusia- 
smante carriera manageriale 
pianificata guadagni dal primo 
anno 60-100 milioni netti oltre 
a piano di incentivazione perso- 
nalizzato. Telefonare per ap- 
puntamento allo 0432/670086 
solo dalle 9 alle 11. (G00) 
GUARDIE del corpo addetti si- 
curezza vigilanza investigatori 
privati avviamento alla profes- 
sione a distanza finalizzato alla 
occupazione. Ufficio selezione 
0383/805132. (G.MI) 

IMPRESA di pulizie assume pu- 
litrice.esperta part-time 
0481/21890. (B00) © 


DISPONIAMO di prodotto in- 
novativo ed esclusivo. Selezio- 
niamo 18 professionisti/aspiran- 
ti professionisti della vendita. 
Età 22/40 anni ambiziosi, dina- 
mici, determinati, predisposti ai 
rapporti interpersonali, auto- 
muniti, disponibilità immedia- 


ta. Alle persone prescelte ga- 
rantiamo serietà, corsi di forma- 
zione e addestramento, am- 
biente di lavoro dinamico ed 
entusiasmante, carriera mana- 
geriale pianificata, guadagni 
dal primo anno 60-100 milioni 
netti oltre a piano di incentiva- 
zione personalizzato. Telefona- 
fe_ per appuntamento allo 
0432/670086 solo dalle 9 alle 
11. (A00) 

GRUPPO industriale ricerca 
concessionari per zone libe- 
re capaci di sfruttare una 
nuova opportunità in un 
mercato in espansione con 
un innovativo prodotto bre- 
vettato. Ricavo minimo 190 
milioni anno. Informazioni 
0376-50232. (G.MI) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 ac- 
quista oggetti libri mobili arre- 


damenti telefonare 


306226-305343. (A6426) 


offerte d'affitto 


CASETTA giardino Muggia ri- 
scaldamento autonomo resi- 
denti affittasi Muggia Immobi- 
liare tel. 040/275118. (D00) 


A.A.A. Aziende/dipendenti ve- 


locissimi finanziamenti-mutui 
qualsiasi cifra. Tel. 049-626788. 
A.A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsiasi 
importo. Consulveneta Spa - 
tel. 0422/422527-426378. (Gpd) 
A.A. VOLETE cedere la vostra 
attività per contanti celermen- 
te? 0422/825333. (Apd) 

ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commerciali, 
alberghiere, immobiliari, azien- 
de agricole. Paghiamo contan- 
ti. 02/29518014. (G.MI) 


STUDIO BENCO 


FINANZIAMENTI in 10 anni 
es. 10.000.000 
rate 185.000 


IN 24 ORE 
040/630992 


TAEGI9S6 


ACQUISTIAMO/VENDIAMO 
attività qualsiasi dimensione e 
settore. Pagamento contanti. 
G&P 049/8755181. 

(G.PD) 

FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata 049/8626190. 

(G.MI) 


GRADO "" 
CITTÀ GIARDINO 
AFFITTASI BAR 


ZONA DI GRANDE 
PASSAGGIO 


AG. ADRIATICA 0431/81345 


100.000 INT. VEI 


CREDITEST S.p 


000. 001 


FINANZIAMENTI: 10 milioni a 
230 mila mensili bollettini po- 
stali. Tempi veloci. Dipendenti 
autonomi pensionati. Possibili- 
‘tà anche protestati. Inoltre mu- 
tui acquisto casa tasso 8,86%. 
Trieste 040/772633. (G.PD) 
GORIZIA centro cedesi attività 
bar trattoria buon reddito adat- 
to conduzione familiare tratta- 
tive riservate tel. 0481/30856 
lun.-ven. (B00) 

SVIZZERA finanziamenti ogni 
categoria importo ed operazio- 
ne, risposta immediata Kronos 
S.A. Lugano tel. 
0041919605480. (G.MI) 
VELOCISSIMI, | semplicissimi, 
convenientissimi prestiti perso- 
nali (bollettini). Esempio: 
10.000.000 rata 230.000, 
50.000.000 rata 445.050. Telefo- 
nata gratuita: 167.311030. 
0421/560713 azienda finanzia- 
ria del Nord Est prestiti fiducia- 
ri, mutui a norma di legge con 
soluzione in tempi brevi azien- 
de e privati qualsiasi importo. 
E-Mail: gefita@alfa.it. (CCIAA 
44880). (G.PD) 


acquisti 


A. APPARTAMENTO periferi- 
co, soggiorno, cucina, una-due 
camere, servizi cercasi urgente- 
mente. Cuzzot 040/636128. 
(A00) 

CERCHIAMO urgentemente in 
qualsiasi zona camera, cucina, 
bagno, anche da ristrutturare, 
pagamento contanti. Eurocasa 
via Battisti 8, 040/638440. (A00) 
PER numerose richieste nostri 
clienti selezionati, cerchiamo 
‘appartamento in zona signori- 
le, composto da: soggiorno, tre 
o quattro camere, cucina, ba- 
gno/i, possibilmente con box 
posto macchina, definizione im- 
mediata. Eurocasa via Battisti 8, 
040/638440. (A00) 


URGENTEMENTE cerchiamo 


per nostro cliente, locale d'affa- 
ri zona Rive, San Vito, Campi Eli- 
si, in qualsiasi stato di manuten- 
zione, dai 150 mq in su, defini- 
zione immediata. Eurocasa via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 


ADIACENZE via dell'Istria in 
stabile d'epoca ristrutturato, 
proponiamo appartamento lu- 
minoso, in ottime condizioni in- 
‘terne, composto da: atrio, salot- 
to, matrimoniale, cucina abita- 
bile, bagno, servizio separato, 
riscaldamento autonomo, a lire 
67.000.000. Eurocasa via Batti- 
sti 8, 040/638440. (A00) 

ALLA fine di via Coroneo ven- 
diamo appartamento da ristrut- 
‘turare due camere, salone, ca> 
merino finestrato, cucina abita- 
bile, doppi servizi, ripostiglio. 
150 mq circa. Lire 170.000.000 
B.G. 040/272500. (A00) 


I, 9 


IN TORI? CL ER RETT 
RSONALI UTUI CASA FINO 100% 
PRESTI MPIO. È TASSO 8,85 0° 
5.000.000 RATA 112.000 “È | 70.000.000 RATA 703.700 
10.000.000 RATA 223.000 70.000.000 RATA 981.000 


TRIESTE - VIA S. LAZZARO 17 - TEL. 


040/634025 


ALTURA in uno stabile recente 
signorile, proponiamo piano al- 
to con ascensore; molto lumino- 
so, con vista mare ristrutturato 
a nuovo, composto da: ingres- 
so, Soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucinino, bagno, due pog- 
gioli, ripostiglio, soffitta, posto 
macchina a lire 158.000.000. Eu- 


rocasa ‘ via Battisti 8, 
040/638440. 
(A00) 


CASAMANIA San Vito in otti- 
mo palazzo d'epoca, graziosissi- 
mo appartamento volendo già 
arredato, composto da: ingres- 
so, tinello, cucinotto, bagno, ca- 
mera matrimoniale, singola, ri- 
postiglio, riscaldamento auto- 
nomo a norma di legge. L. 
122.000.000 tel. 040/7! 68276. 
CASAMANIA via Commerciale 
alta, in palazzina recente otti- 
mo appartamento composto 
da: ingresso, saloncino, cucina, 
due camere, bagno, giardino di 
circa 50 mq di proprietà, lumi- 
noso e  silenziosissimo L. 
260.000.000 tel. 040/768276. 
CASAMANIA zona Rive în lus- 
suoso palazzo .d'epoca con 
‘ascensore proponiamo apparta- 
mento mansardato, luminosissi- 
mo e molto silenzioso, compo- 
sto da: salone con angolo cottu- 
ra, due camere, bagno, riposti- 
glio (volendo possibilità 3.a ca- 
mera) L. 180.000.000. tel. + 
040/768276. (A00) 


IMPRESA VENDE 
ALLOGGI VISTA MARE 


Secondo piano con mansarda 


Pianoterra con taverna e giardino 


Per informazioni e visite 
telefonare dalle 15 alle 19 
040/44608 - 040/55508 


CASAMANIA Santa Croce nuo- 
va costruzione da ultimare (pa- 
vimenti e pitturazione interna) 
luminosissima, silenziosa dagli 
ambienti spaziosi e funzionali, 
circa 135 mq, composta da: ta- 
Verna autorimessa, ingresso, sa- 
lone, cucina abitabilissima, ba- 
gno il tutto al piano terra, tre 
camere e bagno al piano supe- 
riore. Completa la proprietà sof- 
fitta-ripostiglio e ampio spazio 
esterno di proprietà prezzo in- 
teressante per informazioni tel. 
040/768276. (A00) 

CASAMANIA San Giovanni in 
signorile e recente palazzo dall’ 
ottimo contesto condominiale, 
proponiamo appartamento in- 
ternamente in buonissime con- 
dizioni, composto da: ampio in- 
gresso con armadi a muro, sa- 
loncino con ampia € particolare 
veranda, cucina abitabile, matri- 
moniale, cameretta con veran- 
da, bagno, ripostiglio. Giardino 


. condominiale, pratico posto au- 


to di proprietà in garage, soffit- 
ta spaziosa, spese condominiali 
contenute L. 240.000.000 tel. 
040/768276. 


CASETTA zona Commerciale 
costruzione d'epoca, indipen- 
dente, disposta su un piano uni- 
co, composta da: ingresso con 
corridoio, matrimoniale, came- 
retta, cucina, servizio, piccola 
taverna, cantina, con giardinet- 
to antistante e possibilità di ac- 
cesso auto, da ristrutturare a li- 
re 130.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 

CENTRALISSIMO in uno stabi- 
le d'epoca signorile con ascen- 
sore, proponiamo un apparta- 
mento molto luminoso, compo- 
sto. da: ingresso, soggiorno, 
due camere, cucina abitabile, 
bagno, servizio separato, ripo- 


‘ stiglio, riscaldamento, a_ lire 


119.000.000. Eurocasa via Batti- 
sti 8, 040/6383440. (A00) 

CORSO Italia centralissimo ap- 
partamento in buon palazzo 
epoca, salone, tre stanze, dop- 
pi servizi. Riscaldamento auto- 
nomo, ascensore. Adatto uffici/ 
ambulatorio. 160 mq circa per 
lire 300.000.000 B.G. 
040/272500. (A00) 

GORIZIA ALFA 0481/798807 al- 
loggio piano terra mq 70 + can- 
tina recentemente ristruttura- 
to. (C00) 

GORIZIA ALFA 0481/798807 
centrale recente appartamento 
soggiorno cucina 2 camere 2 
servizi balcone garage + man- 
sarda. (C00) î 
GORIZIA ALFA 0481/798807 vi- 
cinanze rustico da ultimare 3 li- 
velli mq 300 + altro da riattare 
su mq 1300 terreno. (C00) 
GRADO vendesi casa intera 
composta da tre abitazioni, 
mansarda, magazzino, garage 
tre posti macchina e giardino. 
Posizionata nel verde, vicino al 
mare. L'alloggio del piano bas- 
so si compone di cinque stanze, 
soggiorno, cucina, ripostiglio e 
bagno. L'appartamento al livel- 
lo superiore: due matrimoniali, 
soggiorno, cucina, bagno e ter- 
razza. Sempre allo stesso piano 
altra abitazione con due ampie 
camere, soggiornò e bagno. Il 
tutto viene proposto in buone 
condizioni ad un prezzo interes- 
sante di lire 650.000.000. Adat- 
to pensione o affittanza mesi 
estivi con possibilità di una ren- 
dita mensile minima di lire 5 mi- 
lioni. B.G. 040/272500. (A00) 
GRADO zona Terme viale Ken- 
nedy.3.0 piano tre vani e servizi 
terrazza, ammobiliato, prezzo 
interessante. Agenzia F. Zuber- 
ti via G. Caprin 24 0431/80285. 
L'IGLOO Longera immersa nel 
verde recentissima villetta acco- 
stata in perfette condizioni di 
‘ampia metratura con grandissi- 
me terrazze superabitabili. Si 
compone di ampio salone con 
caminetto con vetratone e ac- 
cesso a terrazza con vista sul 
verde, cucina abitabile, doppi 
servizi, tre stanze, ripostiglio, 
box, cantina, soffitta, giardinet- 
to e accesso auto. L. 
370.000.000. 040/661777 (A00) 
L'IGLOO zona centralissima pe- 
donale in prestigioso palazzo 
d'epoca dalle perfette condizio- 
ni proponiamo un appartamen- 
to di ampia metratura all’ulti- 
mo piano con ascensore che si 
compone di salone, cucina ab. 
‘tre stanze, doppi servizi, riposti- 
glio atrio importante e corrido- 
io. Condizioni assolutamente 
perfette. L. 400.000.000 tel. 
040/661777. (A00) È 


I Concessionari Renault danno 


L'IGLOO nuova acquisizione 
mansarda centralissima in zona 
pedonale di grande prestigio 
dal gusto classico e dalle condi- 
zioni assolutamente perfette in 
un ottimo palazzo d'epoca for- 
nito di ascensore: si compone 
di ampissimo salone con cami- 
netto pavimentato con pregia- 
to legno africano, comoda cuci- 
na, due stanze, grande bagno, 
ripostigli, armadiature su misu- 
ra; la mansarda è fornita sia di 
finestre che di abbaini L. 
300.000.000. 040/661777. 

(A00) 

LIRE 30.000.000 per due piani 
abitativi a Crogole (nel comune 
di S. Dorligo) attualmente ma- 
gazzino, possibilità camera, cu- 
cina e bagnetto. B.G. 
040/272500. (A00) 

LIRE 65.000.000 per abitazione 
in casetta a Muggia, da sistema- 
re. Camera, tinello, cucina e ga- 
binetto. B.G. 040/272500. (A00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centro alloggio 
primo piano termoautonomo: 
2 camere, soggiorno/cottura, 
servizio, bella terrazza. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 perfetto. primo 
piano bicamere autoriscaldato 
soggiorno, cucina, poggiolo, ga- 
rage. 

(CO0) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi ultimo pia- 
no alloggio autoriscaldato, 3 ca- 
mere, soggiorno, cucina, servi- 
zio, posto auto. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 semicentrali nuovi 
appartamenti 2 camere doppi 
servizi soggiorno cantina gara- 
ge. MUTUO CONCESSO. (C00) 


IMPRESA VENDE 
BOX e POSTI AUTO 


in via Commerciale, 146 


Per informazioni e visite 
telefonare dalle 15 alle 19 3 
040/44608 - 040/55508 


MUGGIA bella casa bifamiliare 
nel verde adatta amanti della 
campagna. Sette stanze, due cu- 
cine, bagni, mansarda, cantina/ 
dependance, giardino/orto 
1000 mq circa accesso macchi- 
na. Interessante lire 
600.000.000 B.G. 040/272500. 

MUGGIA lungomare particola- 
re villa ampia metratura adatta- 
bile a bifamiliare. Sei stanze, cu- 
cina, bagni, terrazza solarium. 
Grande garage con magazzino 


» (da poter trasformare in ulterio- 


re abitazione). E ancora locale 
300 mq circa alto 5 m e una de- 
pendance in muratura di quasi 
70 mq recente costruzione. 
Giardino 2000 mq circa. Acces- 
so mare con piazzola. L'immobi- 
le può essere venduto anche 
senza il magazzino e la depen- 
dance. | prezzi sono da concor- 
dare. B.G. 040/272500. (A00) 
MUGGIA prima collina vendesi 
villa bifamiliare di venti anni. 
Due abitazioni da 120 mq circa 
ognuna più altrettanta metra- 
tura per la mansarda. Terrazze 
panoramiche vista golfo, gara- 
ge, cantina e giardino 3500 mq 
circa accesso auto. B.G. 
040/272500. (A00) 


PRIVATAMENTE vendo appar- 
tamento 110 mq zona Besen- 
ghi adiacente parco alberato, 
garage 295.000.000 telefonare 
040/306226. 

(A6426) 

ROIANO in uno stabile recen- 
te, signorile, con ascensore, pro- 
poniamo appartamento ristrut- 
turato, composto da: atrio, sog- 
giorno, cucinotto arredato su 
misura, matrimoniale, bagno, 
poggiolo, armadio a muro, sof- 
fitta, a 109.000.000. Eurocasa 
via Battisti 8, 040/638440. (A00) 
RONCHI dei Legionari (a due 
passi da Monfalcone) centralissi- 
ma casa singola parzialmente 
da sistemare. Composta da ap- 
partamento, locale d'affari e 
giardino accesso auto. L'immo- 
bile può essere trasformato in 
villa monofamiliare o alloggio 
con ambulatorio/ufficio al pia- 
no sottostante. Il tutto per lire 
250.000.000. trattabili. Inoltre 
analizziamo permute con casa/ 
villa nella zona di Sistiana, Dui- 
no, Visogliano e limitrofe. B.G. 
040/272500. 

(A00) 


SISTIANA in villa signorile, di 


costruzione recente, immersa 
nel verde, proponiamo apparta- 
mento ristrutturato a nuovo, 
con giardino di proprietà di cir- 
ca 400 mq, composto da: atrio 
d’ingresso, soggiorno con cuci- 
na all'americana, camera, came- 
retta, bagno, ripostiglio guarda- 
roba, con box auto indipenden- 
te e riscaldamento autonomo a 
life 260.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8, 040/638440. 

(A00) 

TARVISIO bilocale sulle piste ri- 
scaldamento autonomo posto 
auto coperto vendesi ottimo 
prezzo. Tel. 0337/413079. 

(Gm) 

TERZO di Aquileia nel centro 
del paese villa a schiera di 10 
anni tenuta con cura e in per- 
fetto stato di manutenzione. Si 
sviluppa su tre piani ed è com- 
posta da: ampio soggiorno cuci- 
na abitabile tre camere doppi 
servizi taverna con caminetto 
poggiolo terrazzo soffitta e spa- 
zioso box auto. Giardinetto 
210.000.000. Progettocasa 
0431/35986. (A00) 

VIA Cologna in uno stabile re- 
cente, signorile, con ascensore, 
proponiamo un appartamento 
luminosissimo, in ottime condi- 
zioni interne, composto da: 
atrio d'ingresso, saloncino, ma- 
‘trimoniale, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, servizio sepa- 
rato, due poggioli, ripostiglio, 
soffitta, a lire 160.000.000. Eu- 
rocasa via Battisti 8, 
040/638440. (A00) 

VIA Giulia (paraggi Giardino 
Pubblico) ampia abitazione 
doppio ingresso, 580 mq circa 
più soffitta. Adatta casa di ripo- 
so o abitazione con studio pro- 
fessionale. Lire 580.000.000 pos- 
sibilità vendita frazionata. B.G: 
040/272500. (A00) 

VIA Roma in prestigiosissimo, 
palazzo epoca ristrutturato, 
proponiamo. abitazione da si 
stemare. Sette stanze, cucina, 
soggiorno, servizi, ripostiglio. 
Riscaldamento autonomo. 300 
mq circa. Adatto studio profes- 
sionale/uffici o abitazione lire 
480.000.000 accettasi le vostre 
offerte. B.G. 040/272500. (A00) 


Offerte valide fino al 30 giugno, per l'acquisto di vetture usate con data di immatricolazione posteriore al 1/1/92 e non cumulabili con altre in corso. 
*Esempio: importo finanziato L. 10.000.000; 24 rate mensili di L. 416.600; TA.N. 0%; T.A.E.G. 2,45%. Spese dossier L. 250.000; Imposta bollo L. 20.000. Salvo approvazione della Finanziaria. 
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110.000.000. Barriera libéi 
mansarda luminosissima spl 
dida totalmente ristruttufi 
composta da saloncino culi 
camera matrimoniale camel 
ta bagno riscaldamento all 


nomo arredata —Rabili 
040/368566. 4 
(A00) | 


115.000.000 adiacenze Piaf 
Garibaldi libero vista panorali 
ca ultimo piano con ascensì 
in stabile trentennale perfi 
soggiorno cucinotto cam 
matrimoniale bagno 2 poggi 
Rabino 040/368566. i 
(A00) j 
120.000.000 via D'Alviano lil. 
ro perfetto soggiorno cud 
abitabile camera matrimoni 
bagno poggiolo cantina pod 
macchina condominiale Rabil 
040/368566. 

(A00) j 
130.000.000 adiacenze via di 
Istria libero in stabile nuovo 
partamento perfetto primo 
gresso composto da soggio! 
cucina abitabile arredata cal 
ra matrimoniale bagno rip: 
glio riscaldamento autono! 
Rabino 040/368566. 

(A00) I 
160,000.00 via Giulia libel 
piano alto con ascensore lui 


è nosissimo perfetto compo: 


da soggiorno cucina abita! 
camera matrimoniale came! 
ta servizi separati poggioli 
scaldamento autonomo 
na soffitta Rabino 040/368 
(A00) 

164.000.000 via Molino a Vi 
to appartamento bellissimo 
no alto con ascensore riscal 
mento autonomo composto, 
cucina abitabile. due: car 
soggiorno doppi servizi bali 


, cino ripostiglio Rabil' 
040/368566. ì 
(A00) 


58.000.000 via Cancellieri li 
ro totalmente ristrutturato 
mera matrimoniale cucina 
tabile bagno di proprietà risé 
damento autonomo  Rabil 
040/368566. 

(A00) 

60.000.000 via Settefontanf! 
bero piede-a-terra primo ingl 
so appartamento luminos 
mo composto da 2 stanze È 
gno cantina serramenti in al 
minio  Rabino 040/2685 
(A00) 

73.000.000 via Mansanta li 
ro in stabile d'epoca ristrutti 
to appartamento perfetto c Ù 
posto da camera matrimoni? 
cucina abitabile bagno canti 
totalmente arredato Rab! 
040/368566. 7 
(A00) 

75.000.000 via Moreri occas® 
ne libero luminoso in stabile @° 
coroso appartamento di 70 4 
composto da soggiorno cuci 
abitabile 2 camere bagno can 
na Rabino 040/368566. i 
(A00) 

97.000.000 Viale D'Annuni. 
libero in stabile d'epoca in 

ne condizioni appartamento 
talmente ristrutturato comp! 
sto da soggiorno cucina abital! 
le camera matrimoniale bag 
riscaldamento autonomo seri? 
menti in alluminio totalmenti 
ammobiliato Rabinl 
040/368566. 

(A00) | 


È un'iniziativa dei Concessionari Renault del Veneto, 
Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia. 


